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Insegnamenti 
di Torino 

Or LI SVILUPPI torinesi del grande sciopero dei 
metallurgici italiani hanno interessato e commosso 
l’opinione pubblica nazionale soprattutto, e giusta¬ 
mente, per i deprecati episodi di violenza che certe 
forze provocatorie sono riuscite a determinare, con 
l’evidente e preciso scopo di deformare e screditare, 
con obbiettivi anche politici, l’arma legittima e pos¬ 
sente dello sciopero affermatasi con irrefrenabile 
slancio anche alla FIAT. La condanna espressa dalla 
CGIL e dall’opinione pubblica popolare su tali fatti 
non è andata disgiunta da un severo giudizio sul 
comportamento «antisciopero» troppo spesso mes¬ 
so in atto dalla polizia e molto chiare sono apparse 
le implicazioni che tutte queste questioni hanno 
sullo sviluppo della vita democratica del paese. Si 
può dire forse altrettanto per gli aspetti più tipica¬ 
mente sindacali della situazione torinese, che sono 
stati all’origine degli avvenimenti tanto discussi e 
che hanno un significato indiscutibilmente nazio¬ 
nale? A me pare di no. 

L’onorevole Saragat, in un importante articolo 
contenente coraggiosi elementi critici per la linea 
di condotta seguita dalla UIL a Torino, ha affrontato 
apertamente gli aspetti sindacali della questione ed 
in termini tali che, nonostante la persistenza di 
giudizi aprioristicamente negativi nei confronti della 
CGIL, costituiscono un contributo positivo alla solu¬ 
zione di alcuni dei più importanti problemi sindacali 
che sono oggi in discussione. Siamo molto sensibili, 
in particolare, alle esigenze di solidarietà operaia e 
di politica sindacale democratica ripetutamente af¬ 
fermate dalì’onorevole Saragat. Queste affermazioni, 
che sono in parte anche polemiche con la UIL, par¬ 
tono. come abbiamo detto, da una visione pregiudi¬ 
zialmente negativa della politica della CGIL, toccano 
anche la CISL, ed intervengono in una polemica 
interna fra i sindacati che dura da molto tempo. Co 
n’è dunque abbastanza per continuare un discorso 
che ci sembra interessante. 

ARTIRE dall’nccordo separato UIL-FIAT per 
fare appello all’unità e alla democrazia sindacale è 
più che pertinente, e ciò non perchè ogni accordo 
separato sia in linea assoluta e per principio con¬ 
trastante con l’unità di azione e con la democrazia 
sindacale, ma perchè per le circostanze concrete 
nelle quali tale accordo si è realizzato esso si è 
immediatamente qualificato di fronte a tutti i la¬ 
voratori in modo negativo. E’ nostra ferma convin¬ 
zione che Vunità di azione sia una condizione 
necessaria al rafforzamento del potere contrattuale 
dei lavoratori e che essa, per raggiungere i suoi 
scopi, debba tradursi anche in unità di contratta¬ 
zione. Eccezioni a questa linea, in una situazione di 
pluralità e di autonomia sindacale, possono essere 
anche ammesse ma devono restare comunque nel 
quadro di una politica di democrazia sindacale, di 
rispetto della volontà dei lavoratori, e di rispetto 
di certe regole le quali, senza esser codificate e 
codificabili, sono tuttavia essenziali ad una norma¬ 
lità di rapporti fra organizzazioni che molto spesso 
devono trovarsi a fianco a fianco in una lotta comune 
contro il padronato. 

Ora che cosa è avvenuto a Torino? Vi è stato 
innanzi tutto da parte della UIL, a livello FIAT, 
l’abbandono di una piattaforma rivendicativa nazio¬ 
nale che è sostanzialmente comune alla CGIL, alla 
CISL e alla stessa UIL, che è alla base di una lotta 
contrattuale condotta unitariamente, anche con scio¬ 
peri nazionali, dalle tre organizzazioni, e che si 
presenta difficile e bisognosa dell’unità e dell’ener¬ 
gica azione sindacale di tutti i lavoratori. I contenuti 
dell’accordo separato dimostrano chiaramente che 
l’operazione FIAT era rivolta a spezzare non il 
fronte padronale ma quello operaio, e a sottrarre 
alla lotta dei metallurgici torinesi e di tutti i metal¬ 
lurgici italiani la grande forza degli 80 mila della 
FIAT, i quali sono d'altra parte direttamente inte¬ 
ressati a quella soluzione della vertenza che è 
espressa dalle rivendicazioni presentate a livello 
nazionale. Ala non e tutto. Vi è stato, con l'accordo 
UIL-FIAT, 1 accettazione del principio discrimina¬ 
torio nei confronti della FIOM-CGIL. nei confronti 
cioè di quella organizzazione che in tutte le fabbri¬ 
che metallurgiche è oggi una forza essenziale della 
lotta unitaria contrattuale. Voler dimostrare che 
l’accettazione del principio discriminatorio ha qual¬ 
che cosa di comune cor. la politica di unità e di 
democrazia sindacale, come pretende la UIL. è già 
impossibi*. sul piano generale; ma assurda, e peggio 
ancora diventa, questa pretesa, nella situazione con¬ 
creta che si è determinata alla FIAT nel corso della 

Agostino Novella 

f ^natir in ultima pagina ) 


90 milioni 
per l'Unità 

Fino alle ore 12 di ieri le Federazioni 
avevano versato all'Amministrazione 
centrale, per la sottoscrizione del mi¬ 
liardo, 89.704.600 lire. 

Dal segretario della sezione Peperi¬ 
no di Prato è pervenuto un telegramma 
nel quale si annuncia il raggiungimento 
deH'obieltivo. 

(A pagina 13 
ì versamenti delle Federazioni) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Il piano regolatore 
discusso a Montecitorio 
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Lanciato ai popoli dal Congresso di Mosca 


Appello per il disarmo 

’ ‘ Su 2800 delegat 
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L'accordo di massima - Dichiarazione di Luciano Lama m Iwlv " . 


Bomba 

\ 

esplode in 
S. Pietro 


Un accordo di massima e 
stato raggiunto per i pub¬ 
blici dipendenti, al termine 
della riunione tenuta ieri tra 
i sindacalisti e il ministro La 
Malfa. Lo annunciano le tre 
Confederazioni, CGIL, CISL 
e UIL con il seguente comu¬ 
nicato congiunto: « I rappre¬ 
sentanti delle tre Confedera¬ 
zioni e delle i ispettive Fe¬ 
derazioni di categoria dei 
pubblici dipendenti — dice 
la nota — hanno dato il loro 
consenso di massima alle 
nuove proposte formulate dal 
governo. Queste proposte 


prevedono un onci e com¬ 
plessivo di 110 miliardi di 
lire. 1 criteri di ripartizione 
che riguardano un migliora¬ 
mento netto minimo mensile 
di 8000 lire (a partire dal'1. 
gennaio - ndr) la concessio¬ 
ne di una « tantum » per i 
ferrovieri, postelegrafonici e 
dipendenti dai monopoli, la 
abolizione del limite per gli 
assegni familiari, il conglo¬ 
bamento statistico, runa tan¬ 
tum ai pensionati, sono stati 
ampiamente discussi e defi¬ 
niti in via generale. Le tre 
Confederazioni — conclude 


la nota — in una lettera che 
invieranno nei pi essimi gior¬ 
ni. preciseranno le Inni pio- 
poste in ordine ai lavai i della 
commissione pei la riforma 
della pubblica amministra¬ 
zione. ed ai criteri di gra¬ 
duazione dei miglio!, unenti 
in rapporto all'obbiettivo 
delle qualifiche funzionali i. 

Vediamo mi dettagli!* 1 
termini dell’aeeoido di mas¬ 
sima raggiunto 

1) Làma taiuum elio viene 
concessa ai fcnavieri, ai po¬ 
stelegrafonici e ai dipendenti 
dai monopoli «Ielle St ilo e 


In fuga gli abitanti 
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Paese distrutto 
dalle fiamme 
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TORINO. 14 

Le fiamme hanno distrutto 
un intero paese, costringen¬ 
do alla fuga gli abitanti. 
Centinaia di persone. • vi¬ 
gili del fuoco di Torino e dei 
centri vicini, alpini e soldati 
di alcuni reggimenti, che «I 
trovavano nella zona stanno 
ancora combattendo con gli 
ultimi focolai dell’immenso 
rogo, che si estende per oltre 
1500 metri. Ormai, però, non 
c’è più niente da fare: 8au- 
zs di Cessna è cancellato 
dalla faccia della terra. 


mune, la caserma dei Cara¬ 
binieri e la chiesa sono state 
le prime ad essere attaccate 
dalle fiamme. Anche l’edifi¬ 
cio delle poste e dei telefo¬ 
ni i andato subito distrutto 
impedendo, cosi, agli abi¬ 
tanti di dare l’allarme. 

8auze di Cessna è a pochi 
chilometri dal Sestriere e si 
trova a 1560 metri di altez¬ 
za. Le case del paese, che 
furono, quasi tutte, costruite 
oltre duecento anni fa, erano 
in legno ed è per questo che 
il fuoco ha potuto divampa- 


mancanza quasi totale di ac¬ 
qua (da anni «I piccolo paese 
aspettava un acquedotto, 
mai realizzato) ha fatto il 
resto. 

Quindi, di casa in casa, fa¬ 
vorite dal caldo e dalla sic¬ 
cità, l e fiamme hanno pro¬ 
gredito difttruggendo i) pae¬ 
se: quasi venti famiglie han¬ 
no perso tutto nell'incendio. 
Solo due o tre case sono ri¬ 
maste in piedi. 

Nplla foto: Un aspetto del 


di liiv L’fi.OOO. .ifi.OOO e I.VOUO, 

:i .seconda dei gradi; 

2) Dal 1. gennaio gli sti¬ 
pendi degli statali, del poste¬ 
legrafonici. dei ferrovieri e 
dei dqiendenti dai monopoli 
dello Stato vengono aumen¬ 
tati di 8000 lire netto gra¬ 
duabili. (Nell'ultima riunio¬ 
ne il governo aveva propo¬ 
sto di far decorrere questo 
aumento per glj statali - ope¬ 
rai e impiegati - tini 1. apule, 
mentre nella riunione di ieri 
ha acceduto alle richieste «lei 
sindacati stabilendo una de¬ 
correnza per tutti dal 1. gen¬ 
naio del prossimo anno). 

8) La decorrenza di que¬ 
sto aumento è stata fissata 
per gli insegnanti dal 1. mag¬ 
gio 1062 (il governo aveva 
precedentemente proposto la 
decorrenza dal I. giugno). 

-I) I’’ stata stabilita una in¬ 
dennità una tantum a favore 
dei pensionali nella misura 
«li 30.000 lire per le pensioni 
dirette e «li 20.000 per le 
pensioni iiulirette (preceden¬ 
temente il governo aveva 
proposto una somma «li 20 
mila lire per tutti e due i 
tipi «li pensiono). 

5) K’ stato stabilito i! con¬ 
globamento «Ielle varie voci 
«li stipendio, senza che questo 
incida sugli oneri riflessi 
quali la pensione, gli scatti 
«•co. FT stato ciiminnto il li¬ 
mite «li àO.OOO lire di stipen¬ 
dio agli effetti dell’aumento 
degli assegni familiari. 

fi) Per la commissione che 
dovrà mettere a punto la ri¬ 
forma «Iella pubblica ammi¬ 
nistrazione «* stato fissato clic 
essa verrà insediata al piu 
presto. K' stato accolto il 
punto di vista dei sindacati: 
la commissione lavorerà as¬ 
sieme a sottocommissioni in 
modo da impostare i vari 
problemi e sopratutto quello 
dei nuovi stipendi basati su 
qualifiche corrispondenti al¬ 
le effettive mansioni. 

In merito a quanto abbiamo 
riferito.-il compagno on. Lu¬ 
ciano Lama segretario della 
CGIL che ha partecipato alle 
trattative col governo ci ha 
fatto la seguente dichiara¬ 
zione: « L’accordo di massima 
raggiunto premia una lunga c 
giustificata attesa dei pubbli¬ 
ci dipendenti e In fermezza 
e unità con cui le confedera¬ 
zioni. e in particolare la 
CGIL, hanno condotto le di¬ 
scussioni col governo. La de¬ 
magogica parola d’ordine 
"statali si. nazionalizzazione 
no” con la quale la stampa 
di destra ha cercato per mol¬ 
te settimane di contrapporre 
artificiosamente le sacrosan¬ 
te ragioni dei pubblici di¬ 
pendenti alla necessità altret¬ 
tanto inderogabile di una ri¬ 
forma delle strutture econo¬ 
miche. dovrebbe ricevere 
dalla conclusione di oggi un 
serio colpo. Qualche riserva 
esiste ancora sul modo di di¬ 
stribuire i miglioramenti tra, 
Je varie qualifiche, per liqui¬ 
dare il vecchio sistema dei 
gradi gerarchici e sostituirlo 
con quello dello stipendio 
funzionale, secondo le man¬ 
sioni effettivamente svolte. 

« A questo problema — ha 
proseguito Lama — cui sono 
interessati tutti, ma in par¬ 
ticolare i ferrovieri e i po¬ 
stelegrafonici. sarà dedicato 
il lavoro della prossima set¬ 
timana 

« Un’ultima considerazione 
— ha concluso il segretario 
confederale —: in tin settore 
così delicato e por tanti ver¬ 
si diviso come quello del pub¬ 
blico impiego, l’unità delle 
grandi organizzazioni sinda¬ 
cali si dimostra decisiva. Non 
solo per ottenere un miglip- 
« amento a cui tutti hanno di¬ 
ritto. ma anche per frenare 
pur comprensibili fini parti¬ 
colaristici che nel passato 
costituirono spesso una re¬ 
mora quando furono contrap¬ 
posti agli interessi più gene- 



Bomba al plastico in San 
Pietro. Ieri-sera alle 20,10 
un ordigno a orologeria è 
esploso accanto all'organo 
fatto costruire da Pio XII, 
alla destra dell’altare della 
Cattedra, nel proseguimen¬ 
to. dalla parte dell’abside, 
della Crociera detta dei 
santi -Processo e Martinla- 
no. Lo scoppio ha lievemen¬ 
te danneggiato la mensola 
di marmo che sovrasta il 
basamento del ^ monumento 
dedicato a Clemente X, sot¬ 


to l’ultima arcata, sulla de¬ 
stra della Basilica. 

Un attimo dopo l’esplosio. 
ne. sono piombati sul posto 
gli uomini della Gendarme¬ 
ria Vaticana e t’Ing. France¬ 
sco Vacchini, direttore del¬ 
l’ufficio tecnico della «Re¬ 
verenda fabbrica di San 
Pietro >. Lo indagini sono 
iniziate con un sopralluogo 
e l’Interrogatorio dei custo¬ 
di. Nella fnt<«: la mobile in 
piazza S. Pietro. 

(A pag. 5 altri particolari). 


La D.C. 
scopre le carte 


Il documento approvato 
dal gruppo democristiano 
della Camera, dopo lungo 
dibattito, dà una interpre¬ 
tazione del ccntro-sinistra 
che è forse la più arretra¬ 
ta tra quante nc sono state 
offerte in questi mesi. 

Circa la nazionalizzazione 
dell’ energia elettrica, gli 
on. Moro e Fanfani hanno 
sottolineato con somma cu¬ 
ra le condizioni di favore 
fatte alle baronie elettriche 
c hanno sposato ufficial¬ 
mente la tesi seelbiana se¬ 
condo cui di nazionalizza¬ 
zioni non si dovrà più par¬ 
lare né in questa né ncVn 
prossima legislatura. Con 
altrettanta cura, l'on. Co 
lombo ha chiarito che la 
futura • politica di piano » 
non recherà alcun fastidio 
all'iniziativa privata. 

Circa le lotte del lavoro, 
la linea assunta dal grup¬ 
po d.c. non reca traccia 
delle posizioni responsabili 
assunte dai sindacalisti de¬ 
mocristiani c sposa invece 
in pieno le posizioni va' 
Icttianc e poliziesche. An¬ 
che su questo punto vi è 
stata una confluenza in usi 
tata tra destra democristia¬ 
na e maggioranza moro-fan 
fontana, e a buon diritto 
l'on. Fanfani ha potuto ri 
volgere alla destra del suo 
partito e perfino all’on. 
Tambroni un caldo appello 
alla collaborazione. 

Circa le prospettive po 
litiche, infine, il gruppo de¬ 
mocristiano ha rivolto al 
PS! sollecitazioni smodata- 
mente impazienti. Sollecita 
rioni c un fermine troppo 
blando, in verità: l’oratore 
ufficiale democristiano ha 
parlato addirittura di « av¬ 


vertimento » rivolto al PSl 
perché si sbrighi a dare al¬ 
la D.C. quelle « chiare, evi¬ 
denti contropartite di ordi¬ 
ne politico » che la D.C. si 
attende. 

Ossia, il gruppo dirigente 
democristiano non si limi¬ 
ta a ribadire che l'obbictti- 
vo del suo centro sinistra è 
la divisione del movimento 
operaio c democratico, ma 
dichiara di voler bruciare 
le tappe. E spiega anche 
perché • le cleziont politi¬ 
che del '6.1 si avvicinano «* 
la D.C., tutta presa dai suoi 
calcoli di potere, vuole ras¬ 
sicurare il grande jxidro 
noto c costruire Io sua vit¬ 
toria sulla disunione dello 
schieramento democratico. 

Questa sortita brutale del 
aruppo democristiano è sta¬ 
ta accolta con naturale 
compiacimento da tutta la 
stampa di destra e conser¬ 
vatrice. E’ stata accolta in¬ 
vece con disappunto da al¬ 
cuni settori del centrosi¬ 
nistra. che vedono nell'im¬ 
pazienza c nello strumcn• 
tnhsmo democristiano un 
sintomo allarmante degli 
immutati obbiettivi inte¬ 
gralistici. di monopolio del 
potere, del partito di Moro 
e Fanfani. E ben venga al¬ 
lora questa sincerità demo 
cristiana, se farà aprire gli 
occhi a qualcuno e farà 
comprendere che il centro¬ 
sinistra — se vuole esser 
premessa di una vera svol¬ 
ta e non strumento di an’i- 
comuniSmo e di conserva- 
rione — deve necessaria¬ 
mente ricevere dalla spinta 
unitaria delle masse quei 
contenuti programmatici c 
politici avanzati che di per 
se non potrà mai avere. ■ 


Su 2800 delegati 
solo due contrari 
e sette astenuti 

Dalla nostra redazione 

.MOSCA. 14. 

11 congresso mondiale per 
il disarmo e la pace lui lan¬ 
ciato stasera, a chiusura dei 
«ami lavori, un messaggio ai 
popoli di tutto il mondo che 
può essere considerato una 
solida base dì azione per la 
totalità «lei movimenti rac¬ 
coltisi a Mosca da lunedì 
scorso. 

L’appello, rileva che le 
proteste individuali manca¬ 
no di efficacia e che è ve¬ 
nuto il momento di creare 
un potente movimento di op¬ 
posizione popolare alla cor¬ 
sa al riarmo e ai preparati¬ 
vi di guerra. 

11 disarmo, dice l’appello. 
< libererebbe i mezzi che i 
paesi sottosviluppati potreb¬ 
bero utilizzare per accelera¬ 
re il loro sviluppo. 11 disar¬ 
mo implica la sparizione del¬ 
le basi militari straniere e 
il ritiro delle truppe che oc¬ 
cupano queste basi. I popoli 
che lottano ancora per la 
loro indipendenza non si ve¬ 
drebbero più rifiutare con la 
forza ciò che è un loro di¬ 
ritto fondamentale. Il disar¬ 
mo deve essere generale e 
completo sotto stretto con¬ 
trollo internazionale. Non vi 
può essere disarmo senza 
controllo né controllo senza 
disarmo >. 

Più avanti l'appello rico¬ 
nosce che se in questi 17 an¬ 
ni l’umanità è sfuggita agli 
orrori di una guerra nuclea¬ 
re ciò va attribuito allo sfor¬ 
zo crescente dei popoli - in 
difesa della pace. Oggi peri* 
i pericoli aumentano, non 
tutti hanno coscienza della 
gravità che pesa sui destini 
«lei mondo ed è necessaria 
un’azione più larga per co¬ 
stringere i governi ail accor¬ 
darsi sul disarmo. 

< Noi domandiamo a tutti i 
governi —• dice l’appello do¬ 
po aver condannato tutte le 
prove nucleari — di rinun¬ 
ciare agli esperimenti atomi¬ 
ci e di concludere un tratta¬ 
to che metta fine per sempre 
■ a questi esperimenti. Un ta¬ 
le accordo sarebbe un primo 
passo verso l’interdizione e 
‘ l’eliminazione definitiva di 
tutte le armi nucleari e dei 
loro mezzi di trasporto *. 

L’appello riconosce poi che 
1 sotto l’azione dell'opinione 
1 pubblica mondiale e dei pae- 
‘ si non impegnati, i punti di 
, vista delle grandi potenze 
sul disarmo si sono avvici¬ 
nati. Tuttavia restano serie 
divergenze elle solo un ac- 
» ventilato sforzo popolare 
I permetterà di superare dc- 
1 finitivamente. 

I ln «pieste condizioni « spet¬ 
ta alle forze della pace di 

I «lare l’esempio, di instaurare 
tra di loro una migliore 
comprensione dissipando la 
| diffidenza che troppo spesso 
ancora le «livide. Noi pensia- 
I mo che il congre.-so abbia 
* contribuito validamente a 
| raggiungere questo ebfetti- 

. Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Collins : 
«l'URSS non 
riprenderà 
le prove H» 


LONDRA. 14 

Di ritorno da Mosca dove 
ha partecipato al Congresso 
per la pace e il disarmo, il 
canonico Collins ha dichiara¬ 
ti* che 1THSS non ha Fin¬ 
teti/ione di riprendere una 
nuova serie di esperimenti 
nucleari per controbilanciare 
qutlli americani. Gliclt'* 
avitbbe detto lo stesso Kru¬ 
sciov nel corso di un collo¬ 
qui 1 * al Ci ondino Sempre 
secondo Collins, il primo mi- 
iu>t:«> sovietico avrebbe 
espi esso la speranza che nel 
1963 non vi saranno esperi¬ 
menti nucleari e che un trat¬ 
tati’ per la messa al bando 
«h tutte le armi atomiche 
possa essere firmato entro lo 
stiss’o anno. 

Collins ha quindi criticato 
la posizione assunta dalla 
Gran Bretagna e dagli Stati 
Uniti nei confronti del con- 
grtsso di Mosca. Come è 
noto, i due governi hanno ri- 
i fiutato di inviar* itm Um 
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Premi 


Martedì il voto 


!! » Il decreto sul P.R.di Roma 


Venerdì sera a Chiàvari sca. Paterno, sorridente, 
sono stati assegnali V* Oli-' inaccessibile: Valletta è 


vo d’oro > c le * Fronde 
d’oro », riconoscimenti de¬ 
stinati - n chi nelle varie 
forme dell’attività umana 
ha onorato in patria e nel 
mondo la terra ligure e la 
sua gente ». Quest’anno le 
< Fronde •* se Ve prese un 
cardinale, vwns. Giacomo 
Copcllo, benemerito per 
certe opere fulgide che 
pare abbia compiuto in 
Argentina. 

L’« Olivo », invece, è an¬ 
dato al prof. Vailetta, na¬ 
to a Sampìerdarena nel 
1883. 

Se ora qualcuno stupis- 
sce nello scoprire che il 
miglior ligure dell’anno è 
il presidente della FIAT, 
sarebbe giocoforza sugge¬ 
rirgli profonde meditazio¬ 
ni sui valori dello spirito. 
Dice infatti la motivazio¬ 
ne dell’* Olivo d'oro », che 
■Valletta merita l’ammira¬ 
zione nostra quale « asser¬ 
tore dei valori spirituali 
nella loro insostituibile 
funzione nella vita socia¬ 
le ». E non è cosa grande 
la spiritualità, specie 
quando si manifesta per 
vie imperscrutabili come l 
licenziamenti, le rappresa¬ 
glie, i * reparti confino»? 
Ma non basta: Valletta ha 

* cuore e menti aperti alle 
esigenze dei tempi» (tan¬ 
to da 'chiudere là FIAT 
per proteggerò » ptsuol* 
operai)', e' altrettanto aper¬ 
ti « al probletiii' umani e 
del lavoro, di cui'ha inti¬ 
mamente ' comprerò • ed 
onorato l’alta dignità». - . 

• Saremo peptimentall, ma 
è ■ difficile • trattenere la 
commozione dinanzi a que¬ 
sta■ figura di *.capitanò 
d’industria » raffigurata in 
una oleografia ottqcente- 


come qucll’altro capitano 
d'industria, l’ino. De Ble¬ 
si della Edison, del quale 
così scriveva ieri il Cor¬ 
riere mercantile: «... e 
c’era nella sua voce qual¬ 
che cosa di simile al mare 
quando sembra contenere 
le sue ondate . Qualcuno 
ha detto: è il respiro del 
leone ferito». 

Purtroppo è vero. • Vi¬ 
viamo in una dannata epo¬ 
ca di leoni feriti, lndub- 
, Piamente il fatto di aver 
■ regalato a Vailetta V* Oli¬ 
vo » è un * innegabile 
successo morale * — per 
dirla con le parole del- 
' Voti. Pertusio — poiché 
« esalta i valori ideali del¬ 
la Liguria, incarnati, ono¬ 
rati con dignità di vita-, 
t e via cinguettando sino aU 
• l’immancabile accenno al¬ 
la ' » gente ligure »' che, 
naturalmente, è * rude e 
forte ». Ma ciò non toglie 
che il leone sla sempre fe- 
i rito. Gli è cascato addosso, 
poveretto, un edificio di 
paternalismo e discrimina¬ 
zione costruito faticosa- 
, mente in tanti anni, e in 
, cambio gli regalano sol¬ 
tanto un piccolo «Olino 
: d’oro ». 

Per fortuna, ad una cosa 
almeno si è provveduto: a 
. posticipare la rapprescn- 
; tazione di un circo, che 
' avrebbe dovuto tenersi 
ieri in Riviera, così da 
' evitare che la gente an- 
! dassc a vedere l’uomo- 
. cannone, anziché il leone 
1 ferito. Sì, i - valori idea¬ 
li sono proprio incarnati 
— come dice il sindaco — 
con dignità di vita e real- 
, tà di opere dal forti liguri 
i autentici ». 

michelini 


discusso ,■ Dopo l'o.d.g. del gruppo d*c. 

alla Camera Le sollecitazioni al PSI 


- " ! V 


L'Intervento del compagno Nateli che critica j||tenipeStÌVe D6r Sa^Oat 
il carattere burocratico delle iniziative di r r 9 

Sullo - Opposizione alle manovre delle destre Soddisfazione della destra per il contenuto 

Ln Camera è stata inve- so messa in atto nei mesi M doroteo » della mozione democristiana 

stila ieri dalla lunga, com- scorsi. Il ministro dei Lavori \ 

pi ossa, per molti nspetti Pubblici, difatti, trovatosi di 

scandalosa vicenda del Pia- fronte alla imminente sca- Echi c commenti diversi ha ferma che « la battaglia con- lo nominale che ha ridotto sen¬ 
no zegolatore di Roma. La denzn delle norme di sai- sollevato la riunione del grup- dotta dai "centristi’’ si è con- sibilmente il numero degli op- 
assemblea ha infatti cornili- vnguardia (giugno ’62) e alla po de, conclusasi con un grave elusa con una vittoria, di so- positori aperti, 
ciato a discutere la conver- necessità di correggere il fa- compromesso fra Moro o Scel- stanza se non di forma... Il bi- rAuuru-rA p., r*n*r*T 
sione in legge del decreto- migernto Piano regolatore ba. Il carattere della riunione, lancio linaio del dibattito non LUIurltmU L/l jAKAuAI 
legge, con il quale il 10 giu- Cicceetti, anche sulla base ha motivato una larga soddi- sta nel numero dei si e dei no: Un articolo preoccupato e nel 
gno scorso il ministro Sullo dei pareri espressi dal Con* sfazione negli ambienti di de- sta, ed è in gran parte confor- quale affiorano numerose ri¬ 
ha prorogato le norme di sigilo superiore dei LL.PP., stra. « La maggioranza — seri- me allo richieste di Sceiba e serve, ha scritto — sempre 
salvaguardia per il Piano invece di aderire alla prò- veva il Corriere della Sera — Gonella, nell’atteggiamento as- sullo stesso tema — Saragat. 
regolatore, vietando la con- posta comunista (prorogare ha dovuto accogliere nella sua sunto nei confronti del più gra- Dopo aver elogiato le intenzio- 
cessione di licenze di co- subito le norme di salvaguar- mozione talune preoccupazio- ve problema attuale, l’ambi- ni di Fanfam e Moro « che 
struzìone che siano in con- dia per consentire l’esame e ni e riserve della destra: e, guità del PSI e 1 rischi che da hanno il senso storico dell’ope- 
trnsto con il progetto di P.R. l’adozione del P.R. da parte forse per la prima volta, in esso derivano ». razione in corso » Saragat scri- 

nelln versione rielnborata dai del nuovo Consiglio connina- una votazione interna per ap- Analoghi giudizi sul conte- ve che « non direi che il testo 
cinque esperti, fino a quando le democraticamente eletto), pello nominale un documento nuto del documento finale, ve- dell’odg votato traduca in ino- 
il nuovo Consiglio comunale preferì un’operazione com- democristiano, pur con l’ap- nivano dati dalla Nazione che do chiaro la visione larga dei¬ 
di Roma non lo avrà adotta- plicata, arrischiata e velie!- provatone, ha avuto l’esplici- conferma la natura « di schiet- la politica di centro-sinistra 
to definitivamente, e commi- taria: nominò la commissio- to voto contrario di 48 depu- ta ispirazione dorotea » del- propria di Fanfam e Moro ». A 
que non oltre il 19 dicembre no ilei 5 esperti per rielabo* tati: cioè si è delineata una l’ordine del giorno approvato, proposito delle sollecitazioni 
prossimo. rare il progetto di P.R. (e su minoranza interna politica- e fa risalire lo scarso numero al PSI contenute nel documen- 

II compagno NATOLI ha ciò i comunisti non hanno mente qualificata ». Il Gior- dei votanti contrari (4G) al to democristiano, Saragat af- 
subito notato che. con il suo nulla da obiettare), sinbilen- naie d’Italia, da parte sua, af- sistema di votazione per appel- ferma che, esse dovrebbero 


IN BREVE 


Pensioni: sentenza sulla riversibilità 

li diritto a pensione di riversibilità in favore delle sorelle 
del dipendente o del pensionato statale non è subordinato 
alla condizione che le sorelle medesime siano in possesso 
dello stato di nubile. Lo ha sancito la Corte dei Conti in 
una interessante sentenza in cui si legge che è logico e 
pienamente giustificato — sotto il profilo giuridico — rite¬ 
nere che la legge, equiparando le orfane alle sorelle, abbia 
senz’altro inteso estendere integralmente a queste ultime 
il diritto stabilito per le orfane stesse, ammettendo quindi 
la possibilità di conseguire il trattamento di riversibilità 
della pensione anche da parte delle sorelle del dipendente 
o del pensionato statale già sposate e divenute vedove prima 
della morte di questi. 

Cosenza: 89 i casi di lebbra 

• Alla data odierna sono registrati in provincia di Co¬ 
senza 89 casi di lebbra dei quali 55 ricoverati in appositi 
istituti e 34, tutti in fase non contagiosa, assistiti a domi¬ 
cilio; 8 di essi risiedono a Spezzano Albanese, 9 a Manda¬ 
toriccio, 8 a Longobucco, 2 a Cariati, 2 a Rossano ed i 
restanti 7 sono distribuiti singolarmente nel comuni di Boc- 
chigliero. Belvedere Marittima, Malvito, Grimaldi, Caloveto, 
Castrovillari e Cosenza ». Lo ha comunicato il ministro 
della Sanità, on. Jervolino, In risposta di una interrogazione. 

Il ministro Jervolino ha precisato che negli ultimi due 
anni sono stati individuati 8 nuovi casi della malattia: 
4 nel 19G0 e 4 nel 1961; di questi 8 casi, 4 appartengono 
al comune di Spezzano Albanese. 


La medicina sociale 
all'Ente Provincia 

Critiche al D.d.L. governativo sul personale ospedaliero - In 
crisi il Comitato della Camera che studia la riforma sanitaria 


“T subito notato che. con il suo nulla da obiettare), stnbilon- 
iR decreto-legge, Sullo ha inte- do che il nuovo progetto rie- 
~ so rimediare in extremis — Infiorato potesse essere adot- 
i e con una iniziativa che non tato definitivamente dal com- 
lrt ha tutti i requisiti della le- missnrio straordinario, che 
gittimità costituzionale e giu- allora sostituiva il disciolto 
ridica —e a una situazione Consiglio comunale di Roma, 
di caos e rischiosissima, crea- y\ parte il giudizio sulla 
— dalla manovra da lui stes- legittimità di tale operazione, 

che sottraeva l’adozione del 
—■— --- P.R. alln rappresentanza de¬ 

mocraticamente eletta dalla 
:| «mhwamma popolazione romana, i comu- 

concluso II convegno nisti criticarono soprattutto 

. —— - la concezione di attivismo bu¬ 
rocratico che l’aveva dettata, 
e che riteneva possibile ri- 
0 M solvere con decisioni al ver- 

^0 MIìI tire un problema, che può 

essere affrontato soltanto con 

SÌP l ">a aperta lotta politica. 

Modificare in senso demo¬ 
cratico il progetto Cioccetti 
^ ^ — approvato nel 1959 dalla 

^ ® __ maggioranza de. - destre del 

| Consiglio comunale — signi- 

f fica infatti battere le forze 

™ della destra economica e po¬ 

litica della Capitale, protago- 
- ■ ■ niste di tutte le clamorose 

•Oliale ospedaliero - In speculazioni e del vero scem- 

■ pio degli interessi della citta 

ISm Im vUavmm cmmSImmk compiuti in questi anni. 


Nazionalizzazione 


Respinto 
l'indennizzo 
agli azionisti 

Battaglia sull'art. 7 - La maggio¬ 
ranza respinge le proposte del PCI 


« essere formulate in mo¬ 
do assolutamente identificabi¬ 
le con prooccupazioni di ca¬ 
rattere democratico e non già 
con preoccupazioni di natura 
puramente elettoralistica ». Ri¬ 
ferendosi alle « remore neu- 
tralistiche e sindacali > del 
PSI, Saragat afferma che il 
loro « superamento » è affare 
del futuro e « non può essere 
posto in modo intempestivo e 
quasi come condizione per con¬ 
tinuare l’esperimento in cor¬ 
so ». Saragat dopo aver espres¬ 
so dubbi sui « moventi reali 
che consigliano, o per meglio 
dire, consigliano male alcuni 
gruppi della DC », conclude 
affermando che « ogni riserva 
mentale e integralistica » osta¬ 
cola il processo di « emanci¬ 
pazione del PSI dal PCI ». 

COMMENTO DI NENNI Anche 

Nenni, sull’Auanfi/ di oggi 
scrive sul gruppo democristia¬ 
no. « Può sembrare singolare 
— egli dice — che il gruppo 
de si sia lasciato imporre dalia 
sua destra un dibattito in cui 


Il ministro della Sanità, stro paese » e riconosciuta 
sen. Jervolino, nell’aprire i l'esigenza di una unificazlo- 
lavori del Convegno dell’U- ne delle competenze sanita- 
nione delle Province d’Italia rie a livello del ministero 
sui Centri per le malattie della Sanità. € sottolinea che 
sociali, che si è concluso ieri la realizzazione dell’Ente Re¬ 
ai Palazzo Valentini di Ho- gione rende attuale l’appli- 
tna, aveva annunciato tra fazione delle norme costitu- 
l’altro la prossima soluzione zionali che ne statuiscono la 
del problema del personale competenza in materia cd 
medico ospedaliero, attru- afferma che la funzione di 
verso un disegno di legge reperimento, diagnosi preco- 
già affidato alle competenti ce c profilassi deve essere 
commissioni del Parlamen- attribuita nll’Ente Provin¬ 
to. Apprendiamo ora che le eia ». 

proposte di soluzione di que- Con questa precisa ed ina¬ 
sto fondamentale problema, quivocabilc presa di posizio- 
che investe gli interessi di uc le Aministrazioni Pro¬ 
ci rea 18.000 medici italiani ciuciali italiane portano un 
oltre che tutta la struttura importante contributo alla 
sanitaria del paese, sono tal- battaglia perché la futura 
mente inaccettabili e lonta- Regione non sia una scmpli- 
ne da quanto richiesto ripe- ce espressione verbale, ma 
tutamente dalle categorie in- quel pilastro della democra- 
teressate ed in numerosi zia c quel centro di potere 
convegni di studio, che i no- che la Costituzione prevede, 
stri compagni on. Angelini Trova quindi felice con- 
ed on. Barbieri, hanno pre- f crwn quella che fu la pri- 
fento dissociare le loro re- ma ispirazione della propo- 
sponsabilità da quelle della S f a lanciala fin dal 1956 al 
commissione ristretta nomi- p(ICSC rfaIJn CGIL per un 
nafa affa Camera, presentati- Servizio sanitario nazionale 
do le loro dimissioni. imperniato perifericamente 

Nella lettera inviata al sugli Enti Locali e tradotta 
presidente on. De Maria, i recentemente in un P. L. che 
deputati comunisti protesta- è stato presentato alla Co¬ 
no contro la pretesa govcr- mera a firma degli on. No¬ 
nativa di volere continuare velia. Santi, Romagnoli c 
a trattenere in ospedale con Eoa. 

* contratti a termine » Assi- L a mozione conclusiva del 
stenti ed Aiuti rispettiva- Convegno non si è però fi- 
mente fino a 40 e 50 anni, e m itata alle indicazioni cd al- 
contro l’assurdità di insistere j e proposizioni di massima, 
a voler far passare quel prò- ma j ìa espressamente invito- 
getto Giardino che prescinde tutte le Province d’Italia 
completamente da una au- a costituire immediatamente 


I 75 anni 
del compagno 
Pastore 




pio degli interessi della città sono tornate in primo piano 

compiuti in questi anni. La Commissione speciale gi che sarebbero derivati da le preoccupazioni,^ le paure, i 

La manovra di Sullo falli, della Camera che esamina il una « Indicizzazione » delle sospetti, le ossessioni conser- 
per il rifiuto del commissario d. d. 1. di nazionalizzazione obbligazioni contro i rischi vatrici fino alla pretesa alquan- 
prefettizio di adottare il prò- (jell’ industria elettrica ha della svalutazione monetaria, Lo ridicola dei piccoli che si 
getto rielaborato dai cinque approvato ieri l’articolo 0 ed e ha di contro messo in evi- arrampicano sui trampoli pe 
esperti. Il ministro ha fatto j, a concluso l’esame degli ar- denza come rimborsando in dare degli avvertimenti al 
allora ricorso al decreto-legge ticoli 7 e 8 della legge. Non contanti le società, e mante- p Sl »• A proposito della poli 
per prorogare le norme di è escluso che la Commissione nendole in vita, si lascino Uca socialista, Nenni tiene a 
salvaguardia. possa concludere i suoi la- loro prigionieri i piccoli azio- riconfermare che I appoggio 

La posizione dei comunisti vori nella serata di domani, nisti, si salvino tutte le pre- a * governo è avvenuto « a viso 
è lineare, ha detto Natoli, Dopo che aH’art. 6 era sta- rogative dei detentori dei aperto» c, sullo stesso piano, 
concludendo. Non riteniamo to approvato un emendamen- pacchetti di controllo, si ac- * contro gli attacchi della de¬ 
che l’iniziativa del ministro to del compagno Failla ten- cresca il pericolo dell’esodo s “ a o contro gli attacchi co¬ 
abbia tutti i crismi della le- dente a fnr salvi i diritti del- dei tecnici più qualificati dal nuuusti ». 
gittimità: per questo ci aster- la Regione siciliana sui fondi settore elettrico, ecc. Nenni aucrma cne m 

remo dal voto sulla conver- versati nel passato all’Ente u compagno socialista Rie- compito del_ 
sione in legge del decreto- regionale di elettricità, quali cardo Lombardi ha quindi ri- - nm nifn P dpiH nr «è una no- 
legge. Voteremo contro, perù, ch e possano essere le deci- conosciuto che nell’* ordine “ A „ nn dps t ra P ; n 

gli emendamenti delle destre sioni future sull’assetto del- di preferibilità » del PSI era i®.?, 1 ?,*Eìo Jnttnra^non ven 
tendenti a riportare indietro l’Ente, un’ampia discussione al primo pUn to la soluzione ‘ a „iSn^aìrelemento con¬ 
ia situazione verso il ripnsti- s i è svolta sull’art. 7 che fis- dell’indennizzo mediante ob- f-nnffà, C3t ° aU clcment 
no del vecchio progetto Cioc- sa il meccanismo di inden- bligazioni; egli ha per altro *" » 

cotti. Le riserve clic nutria- nizzo. Il compagno Dami ha sostenuto che, per evitare 81* •- 

mo nei confronti del progetto riproposto, a nome del grup- turbamenti del mercato fi- 

rielabornto dej 5 esperti, die P o comunista, la soluzione nanziario, questa soluzione * — ' * 

del resto non è noto ancora dcR’indnnnizzo mediante il avrebbe dovuto essere soste- 

nei dettagli, le esprimeremo rilascio di obbligazioni agli nuta da un assai avanzato VlClffl di Fdllfaiti 
nella sede naturale, quando azionisti: soluzione — egli ha sistema di intervento dello 

cioè il nuovo progetto verrà rilevato — scartata all’ulti- Stato sul Mercato, per fare M Privili 

sottoposto all esame del Con- mo momento nelle trattative adottare il quale mancavano ® iBflB 

siglio comunale. tra i partiti della maggioran- le «condizioni politiche*. Il 

Con interventi dei missini za * forse anche sotto l’in- compagno Napolitano ha al- R presidente del Consiglio. 
DE MARSANICH e RO- fluenza dell’artifldoso crollo lora messo in luce come, la- ° n : * a . n ( am v, accompagnato 
MUALDI e dei liberali BOZ- dei titoli obbligazionari che sciando intatte le società e h d , al .!re- 

ZI. CANTALUPO e COLIT- venne in quei giorni provo- elettriche anche come centri scnz j a to* ieri mattina alla 
TO, le destre hanno violen- cato nelle Borse italiane. Da- t ji attrazione nei confronti inaugurazione del collegio 
temente attaccato l’iniziativa rni ha confutato gli argomen- dei piccoli azionisti, e attri- universitario per » borsisti • 
di Sullo, sollevando nume- ti che sono stati.addotti con- buendo ad esse l’intero am- stranieri di Pavia. II nuovo 
rose eccezioni di incostituzio- tro questa soluzione.; ha am- montare dell’indennizzo, si collegio è il primo di una se- 
nalità. Ricalcando le tesi del- piamente illustrato ì vantag- sia fatta non una scelta di rie promossa dalla « Gioven- 


Visito di Fanfoni 
a Pavia 

Il presidente del Consiglio. 
•. Fanfani, accompagnato 





Il compagno Ottavio Pa- 


tentica ed urgente riforma «servizi provinciali di medi- «tore compie oggi 75 anni. ». . rn ,. . vr 

Ospedaliera e dalla prossima c : na sociale e Dreventiva che Nell’occasione gli tono giun. 1 socialista 
regolamentazione regionale coordinino ed integrino le ~ ? "ilV ” ^ " JA' ° ' 


la relazione di minoranza dei 
liberalo BIAGGI. essi han¬ 
no inoltre proposto che si 
provveda alla semplice pro¬ 
roga delle norme di salva- 
guardia. senza divieti alla 
concessione di licenze di co¬ 
struzione e senza tener conto 
del progetto rielaborato «ai 
cinque esperti. 

II socialista COMANDINI 


reguiamcniu^ioni ti ginnuic coordinino ed integrino U 
di tutta la materia sanitaria pnrie attività esistenti, par 


legrammi di felicitazioni da I vole del suo gruppo alla con- 


' - '“ -- , v a». vnu p«r- arte d| dirjgentl ed orga . versione del decreto-lecce P. 

ed ospedaliera. Sono prati- ticolarmcnte in materia di n|„ a tori di baie del no.tro cui sostai 


camente le stesse critiche, ibe, malattie sociali a loca- partito nel quale il compì- . . , n . . . 

spesso piuttosto vivaci, con iazione toracica (tumori, gno P-rtor. milita fin da. I 


iZ~~n7,„u i «Vfl.iàanfT d ncumoconiosi ecc ) iaienc 1921 proveniente dal PSI al- roIT >pcre una situazione chc| 

If‘ " L d Lnd Z medicina 'scolasti- la cui organizzazione .giova- consentiva le più sfrenate 


^- r *AALrte»; la cui organizzazione giova- ur M miciihu 

Province ed i direttori dei mentale e medicina «olnsR- nl|e #| era „ crltto a ip et à di speculazioni e che era stata 
Consorzi antitubercolari, in- " ®J1 J?I t - r L hi dal progetto Cioccetti. 


Corte costituzionale 

Cappi 

fa 

il punto 


carattere tecnico, ma una I talu l n Jl; ict c i d 

n P n a «so SC0 ig ono pitnlìa per compie¬ 
ta DC tende a valorizzare. rc j joro studi in un’ambicn- 
Dopo una replica del mi- te decoroso ed un clima sc- 
nistro Colombo, che ha cer- reno c tranquillo, 
calo di dimostrare che la fi¬ 
nalità è stata solo quella di- 

non turbare il mercato, e una 

messa a punto del compagno CnimifiiiA 
Dami, l'emendamento comu- riUmiCinO 

nista per il sistema di inden- —--- 

nizzo attraverso obbligazioni 
e stato respinto. Egualmente - 

respinti sono stati dalla mag- |h| f*# 
gioranza gli emendamenti \#lUl VIQIDlll I % 
subordinati per portare a 20 

anni il periodo di correspon- ■ ■ 

sione dell’indennizzo e per Affi fll 


Ferrara: risposta ai teppisti 

Continuano a Ferrara, senza che la polizia intervenga, le 
attività - notturne - dei teppisti fascisti. Anche l'altro giorno 
molti muri, sia al centro che in prossimità dei cippi e delle 
lapidi che ricordano il sacrificio dei Martiri antifascisti, sono 
apparsi coperti da simboli littori e da scritte insultanti ì 
comunisti. ì partigiani, la Resistenza. 

Gli atti del teppismo fascista sono stati esaminati in 
una riunione straordinaria del Consiglio Federativo della Re¬ 
sistenza che si è svolta stamane a Ferrara. Lo stesso Consiglio 
ha deciso di chiamare tutti gli antifascisti a dare una gene¬ 
rica risposta ai teppisti con una manifestazione che si svol¬ 
gerà nei prossimi giorni. Una delegazione del Consiglio della 
Resistenza e di rappresentanti dei partiti politici antifascisti 
si è recata dai Prefetto per manifestare la propria protesta. 
E’ stata infine promossa un’azione giudiziaria. 

Venezia: frode nelle affissioni 

Una inchiesta è stata condotta dai carabinieri del Nu¬ 
cleo di Venezia a carico della Società « ALPI • che ha in 
appalto in numerosi Comuni d’Italia le affissioni. Sarebbe 
stato accertato uno scandalo: la Società compilava per ogni 
commissione due distinte ricevute delle quali una era con¬ 
segnata al cliente, l’altra, con un importo sensibilmente in¬ 
feriore, al Comune. Ne risultava che l’« ALPI », dovendo 
per ogni lavoro portato a termine versare al Comune il 77 
per cento del fatturato, e facendo figurare un importo in¬ 
feriore a quello realmente riscosso, dava al Comune una 
somma inferiore di quella prevista nel capitolato di ap¬ 
palto. Ora il procuratore della Repubblica sta completando 
l’inchiesta per la conseguente possibile incriminazione dei 
responsabili della frode. 

Il ministro Preti in Austria 

Il ministro del commercio con l’estero, on. Preti, si re¬ 
cherà alla line del mese a Vienna su invito del vice can¬ 
celliere Pitterman. Preti assisterà fra l’altro alla inaugu¬ 
razione del Festival di Salisburgo e avrà colloqui con Pitter- 
man sulle iniziative economiche che interessano gli scambi 
fra i due paesi. , . 

L’invito del vice cancelliere austriaco e da mettersi ln 
relazione al regresso registrato nel 1961 delle esportazioni 
austriache in Italia. 

Tuffi espulsi gli agenti OAS ? 

11 ministero degli Interni in una sua nota ufficiosa af¬ 
ferma che - tutti gli agenti dell’OAS identificati sul terri¬ 
torio nazionale sono stati immediatamente espulsi. Cosi pure 
coloro che risultano appartenenti o collegati all’OAS sono 
stati tutti Iscritti in una rubrica di frontiera e conseguen¬ 
temente respinti al momento della presentazione al confine 

italiano ». ... 

La nota è stata emessa per smentire notizie di stampa 
che denunciavano l’attività della organizzazione terroristica 
francese nei nostro Paese. Resta da vedere se la polizia e 
riuscita ad identificare tutti gli agenti OAS e se la rubrìca 
è talmente completa da impedire che dalla Francia agenti 
« ultras » possano ancora penetrare nel nostro paese. 

Milano: crisi nel PDIUM 

Un altro dirigente monarchico milanese, il dr. Giuseppe 
Della Lucia, consigliere al Comune di Milano e membro 
della direzione nazionale del PDIUM. ha presentato le dimis¬ 
sioni dal partito, ln una lettera inviata alla segreteria il 
dr. Della Lucia giustifica il proprio atto affermando di 
«non condividere l'attuale scelta politica di alleanze, che 
— secondo lui — toglie ai monarchici ogni possibilità di 
qualificazione propria, netta e precisa ». 

Le dimissioni del dr. Della Lucia, il quale ha dichiarato 
che resterà in Consiglio comunale come monarchico indi- 
pendente. segnano il punto di arrivo di una lunga crisi che 
da tempo travaglia il PDIUM che si è ormai compieta- 
mente sfaldato. 

Resistenza: raccolta materiale storico 

Il Presidente della Repubblica, on. Segni, ha ricevuto 
una delegazione dell’Istituto nazionale per la storia del mo¬ 
vimento di liberazione in Italia, guidata dal presidente sena¬ 
tore Ferruccio Parri. Il sen. Farri ha illustrato al Presi¬ 
dente della Repubblica gli scopi e l’attività dell’istituto, in¬ 
tesi a raccogliere ed elaborare il materiale storico della 
Resistenza, c gli ha annunciato il proposito di chiedere al 
Parlamento il riconoscimento di personalità giuridica allo 
istituto stesso. 

Valdaosta: contributi per l'agricoltura 

Il Consiglio regionale valdostano ha approvato una legge 
che prevede la erogazione di contributi, in misura deli’80 •* 
della spesa, in favore di cooperative di agricoltori per lo 
acquisto di macchine agricole. 

La legge prevede un primo stanziamento di 50 milioni 
di lire. Il Consiglio regionale ha altresì approvato una legge 
con cui si autorizza la concessione di contributi, sino al 75 r ~- 
della spesa, per la costruzione e la sistemazione di strade 
poderali, mterpoderali e vicinali. 


«»»twt.<Hdn „-i jjhnffifrt ni molarmente soffermato sulla telegrafato al compagno Pa- 
tervenendo nel dibattito al silicosif j, tremendo morbo .tore anche il compagno 

convegno di Palazzo Vnlcn- professionale dei minatori. Togliatti, 
tini, hanno contestato la va- pC r il quale è stato auspi- *1 compagno Luigi Pintor, 

lidità dell’impostazione data cato, in una raccomandnzin- condirettore dell’- Unità » di J minare sul passato e 
ttai ministro della Sanità nel ne firmata da numerosi Pre- gno p a .tore il seguente te- 
suo intervento d’apertura sidenti di Province c diretto- legramma: 
sulla futura organizzazione ri di Consorzi. « un lempe- ’ A nar Tif J* 1 . u ù I * ' c 9 ai " 
della medicina preventiva e stivo intervento del Parla- rn^snrirnr.rii ^ ntistr^'nh'i 


Giornalista romano 
assolto da querela 


speculazioni e che era stata ridurre al 3.50% il saggio di liti tlUwl Vili 

fissata dal progetto Cioccetti. Una indisposizione non ha interesse (la legge Io fissa al ■ 

I democristiani SALES e permesso al professor Giu- 5.50%). ... BOLOGNA 14 

BALDELLI hanno sostenuto seppe Cappi, presidente della \ a segnalato che i missini. Il £«omal;sta Gustavo Solva d; Roma. a..h 
che è ormai « inutile > recri* Corte Costituzionale* di tene-* tramite 1 on. De *larzio. han- capo ufhc.o stampa dei m.nistro de* l.LPP. 
minare sul oassato e che il ^ ^ tradizionale conferenza no comunicato al presidente Zacc«ijn,ni t e il direttore rospons.ib.u' d< i 


della medicina preventiva e stivo intervento del Parla - ro* esprimerti ^ nostn^più 
scolastica, c che sono state mento, del Governo, e par- fraterni e affettuosi auguri. 
completamente accolte nella ticolarmente dei ministeri il tuo attaccamento agli 
mozione conclusiva che è del Lavoro e della Sanità, ^nrì’-iu^n r°nm,miTt» A e al 
slata aprovata per acclama- per una modifica della Leg- t 0 per n0 , „ na fonte 

zione al termine della viva- gc 0 quanto meno ucr una insostituibile di insegnamen- 


I nostri Sù vóli * j . , , vl ne ~ " suo sa,uto ‘ "cono- ,are di trenta giorni (il 28 

Jttuosi auguri. ^ ’ Uccnfc » alla stampa che « il- luglio). In pratica, il MSI 

camento agli » P r0l *= ,,rn ° (alle 10 e 16.30) m lustrando ampiamente Fatti- attua una manovra di boi- 

». ^ . i fivrantlA m rAi\lieh<\ /ini mi I •. » « t. m ? / « « ■. 


ce ed impegnata discussione, sua interpretazione più urna- io C 

nn p cnri/ilp F* niA ti n/irln COItlC 


Oggi noi ti ricordiamo damenti 
e il compagno che mag- hi>m<> i». 


Onesta mozione infatti na e sociale. E già si parla .1 c?” 1 * il compagno cne mag* della legge 

_T,“' ™ UHI: da parte di amministratori c| R 10 .™*" 1 ® ? a 5°," tr ì b . l "\° 5™ 


e l’articolo unico sesso*. 


visto. 


i.ato alle spese processila»; 

La querela contro il giornalista era «• .: -, 
sporta dall'ing. Loris Fagg:oni. ispettore ge- 
l’.rra.e del Genio C:v:lo e capo ispettore .' Ila 
vig lanza. attuale sovramterdente ai lav«.r. 
dell'aeroporto intercontinentale d; F.um.e.no 
Il La Selva pubblicò un articolo dal titolo 
- Trentun miliardi spesi per nulla -. nel qua¬ 
le l’mg. Faggion: veniva indicato dime colui 
che l'ex ministro Togni aveva invitato a 


-, _ -, ___ da parte di amministratori t 

< rilevalo come il ^pre .^ . FmiUa e Toscn , 


il suo lavoro c la sua lunga 
milizia nelle file del movi- 


niù vasto affermarsi della . milizia nei:e nie aei movi- 

piu tasto affermarsi n „ t ài un prossimo Convegno mento operalo alla forma- 

medicina sociale e preventi - da tenersi a Bologna sui zlone delle nuove leve del 

va richiede un’organizzazio- problemi soriflli della sili - giornalismo comunista ». 

ne sanitaria specifica'che si cosi. ** ee ' ,ul * ‘•ffi’Unl- 

. . . . . . tà di Roma ha inviato le 

inquadri in una riforma del- Marie* farmarne* lue felicitazioni al compagno 

t [ l’MliltMia sanitaria del no- IVMNO V»®nnilTIO Pastora. 


Tutti i deputati comu¬ 
nisti sotto tenuti ad es¬ 
sere presenti alla Came¬ 
ra fin dalla seduta an¬ 
timeridiana di martedì. 


Circa le critiche formu- La commissione, infine, ba prendere in mano le ped.ne d: Fium.c:r.o 
late nei confronti dell’opera- approvato tin comma ag- -Chi può giurare — scrisse il Selva - che 
to della Corte, il professor giuntivo all’art. 5: con esso tutto il denaro abbia seguito il mìo ordina- 
Cappi ha affermato che essa si stabilisce che la Temi rio corso? 

«si è mantenuta nel giusto elettrica sarà nazionalizzata. Il giornalista nel corso deil mterrogator.o. 

_ ‘ a Aho oll>» Tomi cidornreioo ha dichiarato che le cose scritte ncil^articolo 

mezzo. , n quella medietà . e che alla Temi siderurgica Cltato in Riud;2!0 le awva a p prose dallo 

cioè, che qualche millennio e chimica saranno per 1 a\- stesso Faggiom. 11 P.M. aveva chiesto la con¬ 
fa Aristotile indicò come prò- venire garantite norme ta- danna del giornalista a 10 mes. di reclu¬ 
sa suprema di saggezza ». riffarie adeguate. sione. 


Sardegna 

Legge antimonopolio 
per gli idrocarburi 

CAGLIARI. 14. 

Il Cons.gl.o reg.onale sardo, a eh.usura 
della tornata estiva, ha di nuovo approvati 
con 44 voti favorevoli e 6 coiitrrr.. un;, 
lecce r.r.v.ata dal governo centrale sull;. 
- sr.I zzaz.one degli .drocarbur. provi nen*. 
dalle eolp.vaz.on: della Sardegna- I., vott- 
z.one è avvenuta a scrut.n.o segre'-v > s n - 
sire hanno votato a favore insieme a. der.io- 
cr.stian.. le destre contro 

I.a legge, approvata una pr.ma vetta .1 2*"< 
ottobre 1961. ha lo scopo di condiZ.onare . 
monopoi: nel settore degl: idrocarinir . Inol¬ 
tre la Commiss.one regionale ha inteso tute¬ 
larsi. pred.sponendo dei normali strument. 
legislativi che fanno obbligo alle az.ende 
pr.vate d: costru.re una raffiner à .n loco 
nel caso la oroduz.one ragg.unga i 12 m.- 
1 on: d; tonnellate 

Il governo centrale che precedette quello 
di eentro-s.mstra r.nviò due volte la legge: 
è ora ausp.cabile che il governo, nel mutato 
clima politico, valuti in modo positivo l'at¬ 
teggiamento responsabile della Asaemblea 
sarda 











l'Unità /' domenica 15 luglio 1962 


PAG. 3 / attualità 


Viaggio nei paesi del M.E.C 

L'«era della 


chiudendo 
Mercato Comune 


L'organizzazione del mercato in sen¬ 
so monopolistico rischia di farsi più 
rigida: diminuisce la concorrenza, 
aumentano intese e concentrazioni 


i situazione tesa a Pisa e Pontedera 


li re della « Vespa» 


passa 


li 


. ìuN; ;.- 
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Il 

Tre uomini — raccontano 
regolarmente i più accesi 
fautori delle istituzioni euro¬ 
pee — sono stati i veri pa¬ 
dri della « piccola Europa »; 
Sditi man, De Gii speri c Ade- 
nauer. hi pratica, le cose fu¬ 
rono un po' più complicate. 
/ tre rappresentarono in real¬ 
tà la tendenza del mondo po¬ 
litico cattolico ad unificare 
una certa Europa: ma pro¬ 
prio perché quella che essi 
disegnavano era un’ Europa 
vigilata dal Vaticano, « l’Eu¬ 
ropa di Carlomagno » susci¬ 
tarono fra le stesse forza del- 


Gli inve¬ 
stimenti 
USA in 
Europa 


Dal New York Times 
del lS-r,-1962: 

- Dall’epoca dei com¬ 
mercianti yankee, sii eco¬ 
nomisti americani hanno 
sempre seguito un prin¬ 
cipio fondamentale: "an¬ 
dare dove c’è il dena¬ 
ro". Negli ultimi anni un 
numero crescente di in¬ 
dustriali americani hanno 
scoperto che c’è da far de- || 
naro — una quantità di de¬ 
naro — nel mercato in 
espansione dell’Europa oc¬ 
cidentale Secondo |n tra¬ 
dizione yankee l’industria 
americana muo\> dunque 
verso l’EurODa a rapido 
r.tmo. Da un rapporto del¬ 
la Chase Manhattan Bank 
risulta che dal 1058 al 
1082 ben 1485 compagnie 
americane hanno stabili¬ 
to basi :n Europa' di que¬ 
ste 1001 nei pac-i del Mer¬ 
cato comune. 458 inter¬ 
venti hanno avuto luogo 
nella seconda metà de! 
1081 

Negli ultimi tempi le 
compagnie americane han¬ 
no seguito la tendenza a 
investimenti direttamente 
in Europa, piuttosto che 
accontentarsi dei profitti 
ottenuti mediante la con¬ 
cessione di brevetti. Gli 
investimenti americani in 
Europa sono cosi saliti da 
due miliardi di dollari nel 
1050 a 8 miliardi 845 mi¬ 
lioni alla fine del 1080: 
entro quest’anno supere¬ 
ranno i sette miliardi 
Ih» buon esempio è 
forn.to dalla Da Pont de 
Nemours ami Co S.n dal¬ 
la prima guerra mondia¬ 
le essa esportava e con¬ 
cedeva brevetti in Euro¬ 
pa. Ma sino a cinque an¬ 
ni fa il grande comples¬ 
so chimico non aveva in 
pratica imprese proprie 
sul vecchio continente 
Dal 1057 al 1961 Di Pont 
ha stabilito nove di’te 
flliate o succur-nli in set¬ 
te paesi curoro.: i suo» 
investimenti m Europi 
ammontano a 83 ni.I.uni 
di dollari. 

Telline compagine con¬ 
tinuano a preferire il 
stema della concessione di 
brevetti a quello doll im- 
p.anto diretto E’ J caso 
della Westinghouse Elec¬ 
tric Corporation Es-a =pe- 
rn di mantenere ì suoi 
profitti in Europa restan¬ 
do con i suoi brevetti ai- 
li test, del progre-- > tec- 
n.eo Ma :i suo punto d; 
v--ta — come la stcs'.a 
direz.one r.cono-ve — e 
quel.o di una rn.noranz.a. 
Io maggioranza .-. or.en- 
ta vcT-o zh mu-' ment. 
dirett. "l’n inv es-.-rr ri¬ 
to neU'Europa oce. ien*. - 
’p 042 » <icijr<"> C'Hiit - ' un 
investmento negli S'v. 
L’n.t." dich.ar.tv a u n uo¬ 
mo daffar» che -g.-vc ?u 
ic.t’.a internaz on:le. 

Uno dei d.lemmi cui 
trovano di fronte le com¬ 
pagnie che pensano d. in¬ 
vestire d rif.imt n*e i 
n« iia .-Celta fri i'.n.p. in¬ 
fo d. un'.mprf-a eh. re¬ 
sta tn propr.a .as-oluta 
propr.i ta e l’.—s >c. -zone 
con un partner europea 
S.nora gè. onen'amen’i 
sono liiViìi in noto qu <- 
eguale fra i due ne*.»l. 

Si ; _.i .nau-’r.ai coni.n- 
ci .no a gu.iritr< con cr< - 
«.•ente favore ver-o 1 .»-- 
-o.-.az.one Vi «oro mi.’, 
e forti irgoment: i lavo 
re d. quest.» -eroi d . -o 
lm onc Sebbene g. *a 
ropei non n-> in gen¬ 
ie xenolob: carne — d-- 
c i»i.o - i -ad- .mT c.«n 
\. .• -noir.i un c*r*o r.- 
«i‘*';ni n'ii contro 1 .'i -a 
fri i d. propr «t.. -"a 

D.»'« " 

Philip Shabecoff 
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la borghesia perplessità, che 
frenarono più che non favo¬ 
rirono, V « integrazione ». Il 
MEC si realizzò, del resto, 
(piando due dei tre erano 
già scomparsi. / veri prota¬ 
gonisti dell’operazione, molto 
meno identificabili personal¬ 
mente, sedevano nei consigli 
dei grandi monopoli europei. 
E’ vero che l'iniziativa non 
partì direttamente da loro. 
Essa mosse piuttosto da una 
avanguardia politica, ispirata 
soprattutto da giovani tecni¬ 
ci, clic seppe far della pro¬ 
paganda ai suoi progetti. In 
un primo momento, questi 
suscitarono persino qualche 
sospetto in alcuni circoli in¬ 
dustriali. Ma t monopoli fiu¬ 
tarono molto presto l’affare 
c il grande interesse di classe 
che esso presentava. I loro 
esponenti capirono che l’ope¬ 
razione, nel quadro in cui si 
profilava, che era pur sem¬ 
pre quello dell’alleanza atlan¬ 
tica c della lotta al sociali¬ 
smo, sarebbe stata condotta 
da loro o da nessun altro 
e sarebbe diventata quindi 
lo strumento migliore per 
affermare la loro egemonia. 
Prima ancora che il MEC na¬ 
scesse si andavano dunque 
organizzando al di sopra del¬ 
le frontiere per sfruttarne 
tutti i vantaggi. Da allora 
nc sono diventati gli asser¬ 
tori più entusiasti c intra il- 
sigenii. 

Accordi, intese, cartelli, 
associazioni fra i grandi qrup- 
pi industriali che dominano 
l’economia dei sci paesi sono 
ormai tosi numerosi c fitti 
da essere diventati la carat¬ 
teristica più tipica della • pic¬ 
cola Europa ». Quanti sono e 
come si suddividono nessuno 
è in grado di dirlo perché, 
se molti sono di pubblico do¬ 
minio, altri restano segreti. 
Duo dei più celebri econo¬ 
misti francesi, membro di 
non so quante istituzioni go¬ 
vernative, mi confessava di 
non aver potuto procurarse¬ 
ne una lista sufficientemente 
ampia. Citerò due cifre, mol¬ 
to lontane l’uva dall’altra, 
ma ugualmente impressionan¬ 
ti. L’organizzazione padrona¬ 
le francese, dopo un’inchie¬ 
sta, contava di recente più 
di 500 accordi di cartello in¬ 
tereuropei c oltre 170 deci¬ 
sioni di investimenti dei mo¬ 
nopoli da un paese all’altro, 
tutti avvenuti fra il ’5S e il 
'67. Ma una rivista tedesca, 
n metà del ’fìl. aveva già 
calcolato, da parte sua. più 
di 2000 intese, il 20 r n delle 
anali con partecipazione te¬ 
desca. 

Intreccio di accordi 


Sono accordi di tipo molto 
diverso c non è dello che il 
classico « cartello » debba es¬ 
sere il più diffuso né il più 
necessario in questo momen 
to ai monopoli: si va dalle 
compartecipazioni finanziarie 
ai semplici accordi di rap 
prcscntanza. dallo sf rutta- 
mento in comune dei brevetti 
fino alla totale interpenetra¬ 
zione o alla vera suddivisi onc 
de! mercato. Il fenomeno non 
tocca soltanto le grandi im¬ 
prese europee. Per cogliere 
le favorevoli occasioni che il 
MEC forniva gruppi ameri¬ 
cani c inglesi, soprattutto, 
ma anche svizzeri e svedesi, 
si sono affrettati a compiere 
investimenti o ad aprire at- 
j tirila entro la « piccola Eu- 
'rapa »: anch’cssi sono entrati 
1 nel gioco delle intese, l’n 
< cerio processo di « eiiropeiz- 
' gozionc » c, m misura molto 
i minore, ma già degna di nota. 
, di « cosmopohtizzazione » del 
i capitale si è così sviluppato. 
Il MEC è innanzitutto questo. 

Sarebbe però sbagliato ve¬ 
dere nel MEC solo un patto 
intemazionale tra gruppi mo¬ 
nopolistici come ne esistet¬ 
tero altri rn passato. In ognu- 
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GERMANIA OCC. 


Domani sciopero generale a Pon¬ 
tedera e i nei due stabilimenti 


FRANCIA 
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TAXI 




La distribuzione della produzione Industriale nei sei paesi del MEI’ 


di controllo democratico, del¬ 
la tra Comunità europee. Le 
istituzioni fondamentali della 
Comunità economica (quella 
del MEC) sono la Commis 
sinne, il Consiglio dei mini 
stri c l’Assemblea parlamen¬ 
tare. In teoria, quest'ultnna 
dovrebbe controllare gli altri. 
Dei tre organismi però, pro¬ 
prio l'Assemblea, che <■ co 
ninne anche alla CECA e al- 
l'Euratom, è la meno effi¬ 
ciente. la meno rappresenta 
tiva. dotata di minori poteri, 
incapace di far valere anche 
<incile poche prerogative che 
ha. Non dispone neppure di 
una vera r propria sede an¬ 
che se si riunisce a Strasbur¬ 
go>■ ma questo non è che 
l'aspetto più formale delia 
sua impotenza. Addirittura 
proverbiale è V assenteismo 
'dei suoi membri, del resto 
designati nel modo più ar¬ 
bitrano. 

La vera dialettica nel fun¬ 
zionamento della Comunità 
(e questa vale anche per la 
iCFJC’zl e i>er l'Euratom) si 
! svolge fra Commissione e 
[Consiglio dei ministri. La 
' Commissione è quella che ha 
1 finito con l’assumere t veri 
j poteri di iniziativa e di esent¬ 
atone; prepara proposte, ela¬ 
bora raccomandazioni. stende 
documenti e attua la poli¬ 
tica concertata dai « set ». 
Essa è composta da nove per¬ 
sone (due tedeschi, due fran¬ 
cesi, due italiani, un belga, 
un olandese e un lussembur¬ 
ghese), alcune delle quali so¬ 
no anche tecnici brillanti r 
di valore, magari tutt'altrn 
'■he reazionari Afa non è que¬ 
sto ciò che conta. Il governo 
di « fremei » r sempre stato 
un ideale del capitalismo, 
specie nei periodi difficili, 
perché è quello virplio por 
tato a operare solo nel qua¬ 
dro e in difesa della società 
cadente. 

Ma in tutto questo qioco 
dote sono finiti i popoli? La 
Assemblea, che non li rap 
m . . • (presenta, è nel migliore dei 

Strutturo autoritario, casi un'alleata della Coni ni t< 

sione. Ma la sua esistenza ha 


degli interrenti governativi 
e il peso degli investimenti 
pubblici c consente ai mono¬ 
poli di sfruttare piti com¬ 
piutamente per il proprio do¬ 
minio le risorse finanziarie 
del paese e i suoi apparati 
statali. E’ dunque fra gli Stati 
che si realizza l’intesa prin¬ 
cipale, nel cui quadro si col¬ 
legano e si concentrano i mo¬ 
nopoli. Senza di essa il MEC 
non esisterebbe. 

Il patto fra t monopoli eu¬ 
ropei acquistava così un ca¬ 
rattere ben più organico di 
quello che poteva consistere 
un tempo nella semplice sud¬ 
divisione del mercato per un 
determinato settore di pro¬ 
duzione: n on solo abbraccia¬ 
va ormai una più vasta sud¬ 
divisione di compiti, ma in¬ 
globava più complessi obiet¬ 
tivi economici c politici. Uno 
dei suoi aspetti essenziali 
consisteva nella possibilità 
di sfruttare in comtinc le va¬ 
ste riserve di mano d'opera, 
inutilizzate c a buon mer¬ 
cato, che si trorarano nei 
paesi del MEC, soprattutto in 
Italia. Era questo oltre a tut¬ 
to un vantaggio nei confron¬ 
ti dei concorrenti americani 
c britannici. Proprio queste 
• risorse » hanno alimentato 
l’espansione economica euro¬ 
pea. Oggi esse tendono però 
ad esaurirsi (non tn Italia, 
certo, ma sopratfiit/o in Ger¬ 
mania r. più generalmente, 
nella parte settentrionale 
della « piccola Europa ») tan¬ 
fo che i tedeschi cominciano 
! a cercare mano d'opera m 
Grecia o tn Spagna, così co¬ 
me gli inglesi la cercano nel¬ 
le Antillc o nel Pakistan 
Secondo la Commissione di 
Bruxelles, proprio questa pe¬ 
nuria di lavoratori sarebbe 
all'origine del preoccupante 
rallentamento nei ritmi di 
sviluppo del MEC che si è 
registrato a partire dall’anno 
-corso 


dichiaratamente operaie. Dal- 
l’Assemblea ■parlamentare i 
comunisti di tutti i paesi e 
i socialisti italiani sono stati 
esclusi nel modo più arbitra 
no. ni base a un esplicito ac¬ 
caldo fia palliti dominanti. 
Cosi sono esclusi dal Comi¬ 
tato economico e soeuih’. or¬ 
gano consultivo che dorrebbe 
raggruppare rappresentanti 
di tutte le categorie, proprio 
le forze sindacali affì/inte alla 
ESM. quindi la ('GII, e la 
CGT francese E’ stata questa 
una delle impostazioni miqi- 
noli più rigidamente mante- 
nate sinora nelle istituzioni 
europee: preclusione contro 
tutto ciò che sapeva di socia¬ 
lismo. Altri sindacati ranca¬ 
no ammessi, purché non aves¬ 
sero troppe velleità ili auto¬ 
nomia nei confronti delle 
forze dominanti. 

Si è creata così la situazio¬ 
ne che voglio sintetizzare con 
un recente giudizio di Men- 
rlrs Fraine. Egli affermava 
che ogni conflitto di interes¬ 
si, anche vitale, sarà inevi¬ 
tabilmente asolto dalle isti¬ 
tuzioni europee nel senso dei 
gruppi più influenti, cioè « le 
organizzazioni padronali, t 
cartelli c Ir intese, di fronte 
ai quali non esiste oggi al¬ 
cun contrappeso, incaricato 
■li rappresentare l’interesse 
profondo dei popoli ». « La¬ 
sciare evolvere cosi le cose 
senza reagire — aggiungeva 
Mendes Frano’ — significa 
lasciare che I Europa si orien¬ 
ti verso forme cd equilibri 
maceri fallili per dei demo- 
mitici e dei indolisti ». 




Dal nostro inviato 

PONTEDKRA. 14 
Li. sciupino gcnoiale ».t- 
tuato uni e oggi dai lì mila 
tavolatoti dello (abbi lobo 
Piaggio di Ponlodoia o Pisa 
ha ìappio-ontato un nuovo 
ntiiMa-nnanU* succo—..i tipo- 
aio. Ut limiamo il] iionto 
ul una lotta di granilo poi ta¬ 
ta. dina, posante, olio ogni 
giolito :i la piu aspra e » 
olii sboccili non sono .incoia 
pievedibili 

1” chimo che Piaggio, de¬ 
nominato qui < il io della 
scooter», questo padrone al¬ 
tezzoso e sprezzante che at¬ 
terra col suo bimotore poi so¬ 
nale a fianco della fabbrica 
per impaline oidiui di m- 
ttaiisigenza e di dispotismo, 
comincia a pei(hne la tosta e 
a paventalo la scout *tla 
Proprio come uno che si sen¬ 
ta accerchiato. Piaggio mona 
oggi colpi all'impazzata, ope¬ 
ra arbitti, su albini illega- 
1 1 1a dopo illegalita: giovedì 
12 luglio ha chiamato la po¬ 
lizia in fablmca; venerdì 13 
luglio ha pioolamato la «ei- 
rata. K la sonata ò stata an¬ 
nunciata di nuovo per lunedi 
1 li. gioì no nel quale i sinda¬ 
cati hanno pioclamato io 
sciopen» geneiale 


Licenziamenti 
di rappresaglia 


Allo stesso fenomeno allu¬ 
deva probabilmente uno dei 
maggiori esperti e fautori 
della integrazione europea, 
quando mi diceva a Parigi 
che l’« era della facilità » an¬ 
che per il MEC si stava chiu¬ 
dendo. Molti sono i tecnici 
convinti che per il MEC si 
stia aprendo uva fase nuo’'a. 
no dei sei paesi della pie- | Nessuno prevede una prassi- 


cola Europa fa coucentrazto 
ae del capitale era già par 
ticolarmentc forte otto o dic¬ 
ci anni fa. L’economista in- 
glc-c Richard Batic:/, non 
marxista, la calcolava per i 
'licersi paesi e t singoli rami 
delle industrie più impar¬ 


ino crisi: ma un periodo di 
ncanrafa più faticosa. questo 
sì. Ora. è proprio in questo 
periodo che Varaanizzazinne 
de! mercato in senso mono¬ 
polistico rischia di farsi più 
rigida • infere r concentra- 
■ioni aumenteranno. In pe¬ 


lanti enno lucili oscillanti 'riodo di facile espansione la 


avuto intanto come unirò ef¬ 
fetto quello di sottrarre Com¬ 
missione c Consiglio al con¬ 
trollo dei parlamenti nazio¬ 
nali, senza sostituirlo neppu¬ 
re da lontano con un con¬ 
trollo altrettanto democrati¬ 
co. Ora, Commissione e Con¬ 
siglio prcnaono decisioni ca¬ 
pitali, non solo economiche, 
ma politiche, che possono de¬ 
terminare a lungo la vita dei 
sci paesi, si tratti dell'assetto 
dell'agricoltura o della poli¬ 
tica energetica Chi li appro 
i a ■’ Chi li discute ’ Vessano 
Quando lleath tratta per l'In¬ 
ghilterra l'ingresso nel MEC 
e tallonato dai suo, parla- 


Giuseppe Boffa 


Uggì, H luglio. Piaggio ha 
iniziato, in Umico, licenzi i- 
menti di tappresagli». L’opo- 
taio Hemormi ha ricevuto 
quest’oggi una lettera dalla 
direzione della Piaggio in cu 
e sci itti» testualmente quan¬ 
to segue: « ...il comporta- 
j mento da voi posto in atto il 
12 luglio non consente in 
piosecu/ione. anche piovvi- 
.soiia, del vosi io t apporto ili 
lavoro. Di consegue!!/ i, ab¬ 
biamo pie.so nei costi i con¬ 
fronti il pi ovveduno.it. « fin 
licenziamento dalla I a t a 
odierna . ». 

Lettelo Minili hanno i u e- 
vilto alti i .sotto opinai. I ullio 
Bassotti, Aldo Mencace;. Mo- 
scaidim. De limbo, Botgh.. 
Glauchi t . Bonsigiioi •. L azio 
no o stata coneot tabi con la 
pnli/i,i i ho ha denunciato 
questi otto opoi.q mi pioto¬ 
sto di inesistenti violenze olio 
si saiehheio venficatc all'in¬ 
torno dello stabilimento gio¬ 
vedì scoi so quando, tu ioal¬ 
ta. gli opeini seppoio fion- 
tcggiiiic Punizione della po¬ 
lizia nella fabbiie.i nqi tutta 
]a calma «• d contini),) Deces¬ 
sati Alla luce ili queste de¬ 
nunce. inolile, Piiiu/ione 
nella fahbuea assume u*i si¬ 
gnificato pi cristi d. mnvnca- 
zioiie. fi edd.unente cornei - 
tata m anticipo 

La us|M)sta delle oigamz- 
zazioni sindacali alle tappi e- 
saglio e stala data immedia¬ 
tamente. con la piix Luna¬ 
zione di uno seio|H*ro di 21 
ore negli .stabilimenti di Pisa 
e Pontedeia che saia attuato 
nella giornata di lunedi Dal¬ 
le 13 alle 24 di lunedi nel 
connine di l'ontedera si fer- 
meianno tutte le attivi*.»: la 
po|M>Iaziouc e invitata a so¬ 
lidarizzate e a partecipale 
al comizio indetto dai sinda¬ 
cati In serata ci e giunta :n>- 
ti/ia die d ministro 


nelli ha convocato nuova- 
menti' h' paiti per nieicoledi 
alle 17,30. La convocazione 
non modifica i tempi di Ila 
azione sindacale 

.Appaio quanto mai grave, 
in queste me, la lesponsahi- 
hta del governo che tolleia 
l’illegale, mtmudntm io uMeg- 
giamcnto di Piaggio il quale 
si oppone acche i lavmatmi 
esci citino i loro dii itti co¬ 
stituzionali. Il governa oggi 
lascia che la polizia venga 
piotata :i Piaggio, gli è con-! 
sentito di operare la serrata: 
questi sono i fatti. 

Una lotta 
più avanzata 

K irosi i inaino intanto gli 
avvenimenti di questi giorni 
per comprendere meglio a 
inalo acme è giunta hi lotta. 
Va detto innanzitutto che 
dalla follila di sciopero ini¬ 
ziato il 17 maggio, si e pas¬ 
sati, alla Piaggio, ad una 
lotta estremamente più ric¬ 
ca e più avanzata, die inve¬ 
ste in modo diretto la lettu¬ 
ra del privilegio padronale; 
che rivendica nuovi* condi¬ 
zioni di dignità umana per i 
Involatori; che si basa su un 
più maturo gtndo di coscien¬ 
za raggiunto dalla classe ope- 
uiia e sulla esaltante unità 
creatasi in una fabbrica dove 
non solo non si lottava più 
da 0 anni, ma dove ('unità 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li eia pressocchc polemiz¬ 
zata. 

A tutti questi clementi po¬ 
sitivi si aggiunge lo slancio 
rinnovato elle sgorga da nuo¬ 
ve forme di lotta. Erano qua¬ 
si due mesi che si combatteva 
alla Piaggio, una guerra ba¬ 
sata sii scioperi di 24-48 ore, 
ina da lunedi fi luglio la lot¬ 
ta e diventata più • serrata, 
pili dina. 

Piaggio ha cominciato ad 
avvertire la sua sconfitta ed 
lui chiamato a soccorso la 
noli/ia (ìli opinai della Piag¬ 
gio alfermano : * Potevano 

accadde gravissimi incidenti 
all'interno, con tutti quei ca¬ 
rabinieri armati. Si deve al 
nostro sangue freddo se tut¬ 
to è andato senza che acca¬ 
dessero disastri ». 

La manovra sciagurata è 
così fallita; ma oggi Piaggio 
licenzia quegli operai che 
all'interno della fabbrica 
hanno riconfermato, datanti 
alla forza pubblica, il Imo di¬ 
ritto costituzionale allo scio¬ 
pero. 
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Carrara 


Assegnatiipremi 

della III Biennale 


l'ONTEDKRA 

della fabbrica 


(iruppi di carabinieri dinanzi l'entrata 


ini delle campagne colpite 
dalla crisi e li aveva assunti 
giovanissimi perchè non co¬ 
noscessero le passate espe¬ 
rienze di lotta e legati alla 
sferza dura del contratto a 
termino da rinnovarsi di 15 
giorni in 15 giorni. 

La gabbia feriea ! n cui 
Piaggio aveva rinserrato le 
sue maestranze doveva ser¬ 
vite a tener buona, docile, 
una massa lavoratrice semi¬ 
sfruttata e pagata con salari 
miseri: 50.000 lire in media 
agli operai qualificati, con¬ 
tili un miliardo e 200 milio¬ 
ni di profitti per il padrone. 
L’aumento richiesto dal 17 
maggio è di 15 000 lire «Men¬ 


sili: Piaggio m* ha offerte 
1500. 

Non vi è dubbio che a Pon¬ 
tedera i lavoratori non sono 
più disposti a sopportare la 
durezza della loro condizione 
operaia e tendono ad affer¬ 
mare il proprio diritto ad una 
vita più degna e più civile in 
senso generale: < Siamo alle 
strette — dice un operaio — 
questa è In jungla Non è 
civile una società in cui un 
uomo può commettere l’irbi- 
trio di mettere alla fame 25 
mila persone, operai e fami¬ 
glie. Ci sentiamo, a volte, co¬ 
me schiavi bianchi! ». 

Maria A. Macciocchi 


Dal nostro corrispondente 

CARRARA. 14. — La com- 
m:sMone giudicatrice della IIj! 
Biennale Internazionale d.‘ 
scultura • Citta di Carrara • 
ha ogg: augnato i premi al¬ 
le migliori opere esposte; 

• 0|>ore in marmo d pri¬ 
mo prem.o c Mnto assegnato 
allo -cultore m.lanose Sergio 
Carlo Signori per le sue opere 
« Venere ». • Amanti rustici » 


• Inc.-ion. »: il pomo pie- 
mio e Mato a.t.-agnato all’o- 
landr.-c Lucobert. .1 secondo 
airitahr.-o Nino Cord.o ed il 
terzo a'-Lamcncano Boris 
I-ur.'» 

La Biennale Interna/.onalc* 
di Carraia sarà ufficialmente 
inaugurata domani dal Presi¬ 
dente del Senato Mer/agora c 
resterà aperta fino al 2 set¬ 
tembre. Le opere esposte, par¬ 
te all’interno della Accademia 


• rn il 6.7 e VHS'r (il 100' 
essendo considerata la situa 
-,ove di monopolio totale) 
Da adora w c ancora accen¬ 
tuala Oggi si afferma anche 
sul piano europeo Ma il MEC 
non si ferma qui Esso sa¬ 
rebbe inspicgabdc se non si 
( ov*c giunti all’era del capi¬ 
talismo monopolistico di Sta- 
I lo. che vede crescere il ruolo 


1 concorrenza fra i ami idi com¬ 


mentari. cui deve frequenti } c • J-occh.o de gli d?:». Il sjHdi Belle Arti e parte nei giar 


i .picparioni. cotonino. clic j pr » mmuo sfr? d H. lf A 

plessi anche se non ha por | partecipa alla stessa tratta l 'oì.I d tèrzo allo scultore No 

tiva per l’Italia, può non rea l,. 0 fassani di Milano. 
drrne conto at nostri depu- i . Opere :n materia libera •: 
fati II negoziato r condotto li premi sono stati cosi assc- 
j per jiarte europea da tm’en |gnatr il prmio_ allo scultore 
Ifi/ù astratta 


! fato a sensibili riduzioni di 
lore/M è .stata abballai:~a for 
Ite Rischia cii diventarlo me 
I no domani 

l monopoli hanno messo 
la loro impronta c quasi pre¬ 
figurato il loro ideale di go¬ 
verno nella struttura parti- 

eolnrmeitt» /iiil/irtim*)/i •>»*"« 


.su cui nessun 
organismo democratico vigila. 

A ciò si aggiunge una ri¬ 
gorosa discriminazione di 
». *»- * - * 


Siano Negri di Milano per l'o¬ 
pera «Colonna araldica»; il 
secondo alla scultrlcc greca 
Giovanna Spiteris, il terzo al¬ 
la scultrice olandese Charlot. 


dim pubblici di piazza Gram¬ 
sci. appartengono a scultori 
italiani, c degli Stati Coiti. 
Polonia, Olanda. Germania 
Ovest. Brasile. Belgio, Giap¬ 
pone, Grecia. Francia. Egitto. 
Cecoslovacchia. Austria, In. 
ghiltcrra. .Iugoslavia. Spagna, 
Svizzera, Uraguay, Danimar¬ 
ca, Lussemburgo. Iran. 


La reazione 
di Piaggio 

Dopo l’intervento della po¬ 
lizia. le organizzazioni mii- 
darali unito hanno proclama¬ 
to Io sciopero geneiale <1 
protesta di due giorni iti ri¬ 
sposta all’aggressione p idro- 
naie. Per reagii e. Piaggio ha 
fatto affiggere ieri un ordini 
del giorno in cui affermava 
che veniva sospeso i! livo:<* 
nelle officine 1. 2. 3, 4, 5. 10; 
le altre officine e gl* ritf’ei 
avrebbero effettuato il nor¬ 
male orario di lavoro. Era la 
sua serrata, ima serrata che 
volo apparentemente <’ di 
tono minore di quella della 
FIAT perche, anche -e non 
investe tutta la fabbrica, in¬ 
veste pero il suo mici *n de- 
( iv.vo in quanto le .-fin ine 
menzionate contali** dai 3400 
ai 4000 operai, mentre (inci¬ 
le in finizione non arrivano 
a p.ù di 800 lavorato. ì Ma 
nemmeno di questi 800 ne 
ieri ne oggi alcuno si »• ->:e- 
,cntato al lavoro l’n opet.n « 
ilei reparto n. 9 che h*\ e\ a 
recarsi m fabbrica ci ha det¬ 
to: r Non lavoreremo; s C 
(ontano sui di noi p/r rom¬ 
pere la compattezza dello 
-ctopero, si sbagliano ». 

Piaggio aveva condotto 
una lotta spietata contr > l’or¬ 
ganizzazione di eia ■\<»* o l *>r- 
gam/zazione politica lei la¬ 
voratori: aveva scair.vetilato 
fuori i comunisti, i snidar »h- 
sti. i democratici; aveva con¬ 
trollato le iscn/ion: al sin¬ 
dacato unitario e ai parPti 
dei lavoratoti, tanto che alla 
Piaggio su 6 mila dipendenti 
vi sono rimasti so!,. 350 

iscritti alla FIOM. 80 alla 
CISI. e 200 iscritti al nasi io 
partito da 980 che ve ne 
erano (piando la fabbr.ca 
aveva 1500 opri ai Puggo 
aveva operato con auvcsso 
una politica di discrimina¬ 
zione e di rottura interna fra 
le organizzazioni «indicali 
cosi elle ancora oggi esistono 
due commissioni interne, ima 
della CGIL n nm ridia nlgt 


Guardiano 
accoltella 
operaie 


Aveva prima tentato di spara¬ 
re su un dirigente sindacalo 


NAPOLI. 14. 

Un gravissimo fatto di 
sangue e accaduto stimane 
alle 10.30 nello stabilimento 
conserviero della Cirio a San 
Giovanni a Teduccio; nel 
corso di uno sciopero un 
guardiano ha prima tentato 
di sparare con la pistola 
contro un membro della 
commissione interna e ixn 
ha accoltellato due operaie 

Lo sciopero eia stato di¬ 
chiarato |>er il contratti» na¬ 
zionale. dalle 10 all.* Il di 
ieri II personale dell*» stabi¬ 
limento. abbandonati in 
massa i posti di lavoro si eia 
riunito m assemblea pc r 
ascoltare una lela/ione del 
giovane operaio Paolo .Le¬ 
vino Apjjena finito di par¬ 
lare il dirigente sindacale e 
stato avvicinato dall i guar¬ 
dia giurata l’go De (Taro il 
quale ha detto: « Ora ti do 
io la lezione che nienti». E 
nello stesso tempo lo ha 
schiaffeggiato. 

T/nnPraÌA ♦nrvfoD» zi» 


tanto tesa e ha voltato le 
spalle al guardiano: a questo 
punto il De Caro ha est;atto 
la rivoltella, ha premuto sul 
grilletto ma l'arma si e in¬ 
ceppata. I^a guardia voleva 
uccidere: quando la rivoltella 
si c dimostrata fuori uso ha 
estratto un coltello e si e av¬ 
ventato sull’operaio 

Alcune donne si sono pre¬ 
cipitate fra i due per salvare 
il loro rappresentante: ne e 
nata una mischia al termine 
della quale le operaie Eoi Ul¬ 
na Romano di 33 anni e Rosa 
Caracciolo di 29 anni, sono 
rimaste ferite la prima al pol¬ 
so sinistro e al h;accio, la 
seconda al dorso della mano 
destra e all’avambraccio. 
Sullo spiazzale della fabbnea 
m sono accesi diversi scontri; 
solo il sangue freddi» dei di¬ 
rigenti sindacali ha impedito 
che i guardiani — in gene- 
i;de tutti noti pei le loro 
maniere Imitali verso gli ope¬ 
rai — ricevessero una duri*- 

_ii tv. -- v 
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l'Unità f domtnica 15 luglio 1962 


Fanno gola i 60 ettari di aree pregiate 

La speculazione 
su Cinecittà 


Galleria Borghese 


Chiusura 


il 




bato 


V- ^ 
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- Ber assoluta deficenza di jii’r.ouair d. 
custodi» la Galleria Borghesi’ è eott.e'M 
a chiudere temporaneamente ogni subirò ». 
Onesto fi l'avviso che gualche tniglhiu di 
turisti hanno troruto ieri affisso al < mi¬ 
celio inesorabilmente chiuso del princi¬ 
pesco palazzo, antica dimora di l’ao’ma 
Borghese 

Abbiamo intervistato alcuni mrls’l ài 
diverse nazionalità. Tutti si sono trovati 
d accordo neWaffermare deplorcro’c il fat¬ 
to la Galleria Borghese fi una .lede tappe 
oboi. fiate di ogni giro turistico or, ionizzato: 
br.-tano le opere di HaffaeUo, del Bernini. 
de] Canora (•Deposizione -, - David -, 

- Ti. ni ir, a Borghese •) a convincere della 
su i importanza. 

La chiusura della Galleria, anche se tem¬ 
perai, rn e solo di sabato, costituisce ro- 
munnuc. iter oani visitatore, una unire 
perdita dal punto di vista turistico e cul¬ 
turale. Questo ha certamente reso rincora 
P'ft penoso alla direttrice della Mostra, 
signorina Paola della Pergola, il prorrc- 
dlmento che si fi rista costretta a premiere 


_ " 1 

I a Galleria Borghese ha reati sale aperte 
al pubblico: so Io diciotto persone provve¬ 
dono alla sorveglianza durante le or<* di 
min. alla rendita dei biglietti e delle 
guide, alle pulizie e al servizio di sorre- 
gl.nnca notturna. Hecentenlente uno dei 
custodi hr lasciato il posto, un altro si fi 
amma’ato. un terzo ha preso le ferie e il 
Mainerò, «ni deficentr. del personale, si fi 
ancora pi» ridotto 1 musei sono aperti 
anche di domenica, come fare per assi¬ 
curare a tatto il personale II settimanale 
n homi’ C'i sembr,i che la direttrice detta 
Galleria no,, avesse altra scelta. 

1 na sii unzione del genere non fi certo 
sporadica nei Musei romani e r.on solo 
’omiinr Ostia Antica si trova neil.i stessa 
fduazu.ne della Galleria: la * Pine;» delle 
Tombe Latine - fi del tutto chiusa II per- 
sor„le diminuisce e non si effettuano n.no¬ 
ie assunzioni Esiste un progetto per l'as¬ 
sunzione «li mille custodi da parte del Mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzione, ma se 
ne pa le da tempo senza giungere «d wn 
rts dieta 


Il nuovo Sciopero 
orario al Consorzio 
dei portieri dei Latte 


orario 


Alcuni «tornai: di destra han¬ 
no pubblicato ieri la nottua 
che l'orario de. portieri re¬ 
sterebbe invariato II sindaca¬ 
to provinciale porgeri, ade¬ 
rente alla CGIL, ha diramato 
ieri sera una nota nella quale 
si conferma quanto e previsto 
in merito dal nuovo contratto 
di lavoro entrato in v.gore il 
12 lujl.o 

La durata normale del la¬ 
voro e dotta nella nota - 
è di 14 ore nei giorni feriali 
e di 13 ore net giorni festivi 
cosi distribuite Giorn feriali 
apertura de. ; ortom o;e «. chiu¬ 
sura ore 21. g.orni le-t:w r.per- 
tura ore T. chiusura ore 20 
Tale orario e già stati appli¬ 
cato in molte altre città 

Il sindacato chiederà un in¬ 
contro con i rappresentanti dol¬ 
ila proprietà edilizia per invi¬ 
tate » rispettare il nuovo con- 


I lavoratori del Consorzio la¬ 
ziale del latte sospenderanno 
il lavoro a partire dalla mezza¬ 
notte di oggi fino alle 11 ih do¬ 
mani mattina 

Questo primo scioperi è sta¬ 
to deciso nel corso di una as¬ 
semblea durante la quale i la¬ 
voratori hanno chiesto la mu¬ 
nicipalizzazione del servizio, 
unica misura capace di sventa¬ 
re le manovre degli agriri azio¬ 
nati del Consorzio che mono- 
pol zza la raccolta dei I lite e 
.1 trasporlo alla Centrale. Gli 
agrari hanno doc.so J. sospen¬ 
dere il 1. agosto l'iittivita -e il 
Comune non pagherà al Con¬ 
sorzio nitri 20 milioni . 1 mese 
per le spese di raccolta del lat¬ 
te Questa decisione «'* stata re- 
sp.nta da tutti 1 sindacati ali¬ 
mentaristi c dall'Alleanza con¬ 
tadini . 


Assurdi 
fermi 
alla RCA 


| Anche a Roma v engono ap- 
i pi ira te le d. retti ve già speri- 
•nentat»» dalla polizia torinese 
nel cor«o del grande seiopero 
della Fiat Ieri, durante Io 
sciopero alla RCA, società 
discografica con capitale del 
Vaticano e degli l'sa. sono stati 
fermati sei operai che al com¬ 
missarialo sono stati accusati 
di aver partecipato a picchetti' 
I~» fabbrica, che «'» in scio¬ 
pero da venerdì e che resterà 
ferm » anche lunedi, è presi¬ 
diata da ut» massiccio schiera¬ 
mento di polizia Ieri i poli¬ 
ziotti hanno preteso che ì la¬ 
voratori si allontanassero di un 
chilometro dall'azienda. Analo¬ 
go atteggiamento hanno tenuto 
le forze di polizia davanti alla 
Sicet dove è In corso uno scio¬ 
pero di tre giorni contro il li¬ 
cenziamento arbitrano di un 
membro della Ci 



Lo Stato favorisce 
la concorrenza pri¬ 
vata - 6 miliardi 
di debiti 


Quale destino sta per essere 
riservato agli stabilimenti ci¬ 
nematografici di Cinecittà? 
Riusciranno n superare la crisi 
in atto o dovranno cedere alla 
pressione della concorrenza pri¬ 
vata? Questi gli interrogativi 
che si pongono le maestranze. 
Esistono, certo, all’interno della 
azienda di Stato problemi non 
risolti o affrontati male, ma 
('attenzione dei lavoratori è 
oggi rivolta alle* questioni di 
fondo dalle quali dipende II 
futuro doliti *• città del cinema-, 
il lavoro di 350 operai, tecnici 
ed impiegati altamente specia¬ 
lizzati 

Le cifre del bilancio presen¬ 
tato alla fine del 19fil dal Con¬ 
siglio di amministrazione della 
azienda sono illuminanti e 
preoccupanti: Cinecittà ha sei 
miliardi di debiti, per i quali 
paga ogni anno olite 400 mi¬ 
lioni di interessi passivi. Sc¬ 
andisti otta nel corso della 
guerra, furono necessari 2 mi¬ 
liardi p>er ricostruirla Lo Stato 
non sborsò una lira, se si omet¬ 
tono 1 140 milioni di danni di 
guerra pagati solo l'anno scor¬ 
so. e fu giocoforza rivolgersi al 
credito bancario 

Fino al 1951) il deficit fu di 
un miliardo all'anno, scendendo 
a 220 milioni solo nel 1900 
L'anno scorso, per Iti prima vol¬ 
ta dopo la guerra, c grazie, af¬ 
fermano 1 dirigenti, al colos¬ 
so della Fox -Cleopatra-, si 
e registrato un attivo di 02 
milioni. Ma la rinascita della 
azienda non può essere eeito 
affidata ai -supercolossi-. 

I dirigenti dell'azienda con¬ 
centrano la loro attenzione su 
tre problemi: l) aumento del 
capitale sociale per adeguarlo 
alle dimensioni economiche e 
patrimoniali assunte dall’azien¬ 
da Oggi il capitale sociale è 
Irriporlo: 225 milioni, mentre il 
complesso vale, secondo una 
stima ufficiosa, eirca 10 mi¬ 
liardi. compreso il valore dei 
(iO ettari su cui sorgono gli 
impianti: 2) «volgere una mi¬ 
gliore propaganda all'estero, il¬ 
lustrando le alte rapacità pro¬ 
duttive dell'azienda: 3) ridurre 

1 costi di produzione confor¬ 
mando la struttura organizza¬ 
tiva degli stabilimenti alle esi¬ 
genze determinate dalla sem¬ 
pre più incalzante concorrenza 
italiana e straniera 

Questo è il plinto che scotta: 
c'è nei dirigenti di Cinecittà 
In convinzione sbagliata ehe 
una riduzione del personale fis¬ 
so rappresenti quasi un tocca¬ 
sana per tutti i mali, e ('opposi¬ 
zione delle maestranze a que¬ 
sta linea non colo è compren¬ 
sibile. ma anche giustificata 
Infatti, per riportare la produ¬ 
zione a livelli rimunerativi oc¬ 
corre innanzitutto l'intervento 
dello Stato sla sul terreno eco¬ 
nomico sia su quello organiz¬ 
zativo A questo scopo venne 
costituito tempo fa l'Ente di 
gestione con compiti di control¬ 
lo e di finanziamento, sia per 
Cinecittà, per l’Istituto Luce e 
per il Centro di cinematogra¬ 
fia sperimentale. 

Tuttavia l'Ente in parola di¬ 
spone di una somma ridicolu: 
100 milioni all'anno, e a diri¬ 
gerlo è stato chiamato quel Lo- 
nero reso famoso dagli «cau¬ 
dali della mostra veneziana del 
cinema II signor Lonero è con¬ 
temporaneamente capo dell'uf- 
ficio-stnmpa per la produzione 
del film - La Bibbia - di De 
Li.urcutis. uno dei piu temi¬ 
bili concorrenti dell'industria 
cinematografica di Stato Qui 
sorge un primo interrogativo: 
perchè* lo Stato ha contribuito 
a finanziare, attraverso la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno il nuovo 
stabilimento che De Laurentis 
sta costruendo sulla Laurentina 
e che costerà 3 miliardi di lire? 
K' logico e corretto che lo Statoi 
aiuti un suo concorrente, men¬ 
tre nulla fa per mettere Cine¬ 
città. azienda dello Stato m 
condizioni di reggere all'Assal¬ 
to? E che dire del signor I.o- 
nero che t.cnc il piede su duo 
Staffe, quella statale e quella 
privata¬ 
li malgoverno dello Stato non 
si ferma qui: la RAl-TV h,< 
acquistato a Roma il teatro 
Delle Vittorie ed altri le.itr. 
acquisterà a Napoli per gli 
spettacoli iti presa diretta. Per¬ 
che non si e giunti ad un ac¬ 
cordo fra i due enti dello Stato. 
Cinecittà e RAl-TV, per utiliz¬ 
zare i teatri di po«a della - cit¬ 
tà del cinema-? E cori dicas. 
per i due teatri del Centro 
sperimentale che sono stati ad¬ 
dirittura affittati ad un altro 
concorrente privato, la Titanus 

Secondo voci che circolano 
insistentemente qualcuno avreb¬ 
be interesse a liquidare Cine¬ 
città. perche i mio-, HO ett.,r, 
di terreno farebbero cola alle 
società immobiliari L'inconi* 
pren.ribile linea di condotta 
adottata dallo Stato nei con¬ 
fronti della sua azienda, ’cg !- 
tinia questi sospetti Fin ora 
Cinecittà e stata protetta dal 
vincolo di zona industriale Ma 
se Cinecittà non uscirà dalla 
crisi, la minaccia della specu¬ 
lazione edilizia si farà sempre 
più concreta 

Nel 1901 sono stati investiti 
neU'industria cinematografica 
30 miliardi di lire Por assicu¬ 
rare a Cinecittà quanto basta 
a risollevarsi dalla crisi e ne¬ 
cessario un fatturato annuo di 

2 miliardi. Non è un obiettivo 
ambizioso, a patto che lo Stato 
modifichi sostanzialmente la sua 
politica aziendale. In questa 
direzione va oggi la lotta delle 
maestranze della città del ci¬ 
nema. 








v 

Due coniugi e il figlio muoiono sulla « fettuccia » di Terracina 

Famiglia distrutta 

in uno 
scontro 





M m 

*"•"9*1 


La <i1100» sulla quale viaggiava 
si è fracassata contro un camion 






l.u «1100» dopo il tragico scontro 


Per le intossicazioni da benzolo 


Inchiesta aperta 
al calzaturificio 


Marito, moglie e un tiglio 
sono rimasti uccisi nello scon¬ 
tro fra un’auto e un autotreno 
avvenuto ieri mattina sulla 
fettuccia di Terracina. all'altez¬ 
za del bivio pi»r Pontini.!. Su!- 
l'auto viaggiava anche la figlia 
e sorella della vittima: è l'unica 
sOprav'LSSuta della famiglia e 
giace gravemente ferita allo 
ospedale di Latina Le vittime 
della sciagura sono il generale 
Raffaele De Benedictis di anni 
H3. chimico farmacista in servi¬ 
zio presso la Direzione Sanità, 
la moglie Anna Carrante dì 
alì anni ed il figlio Vincenzo di 
21 anni. La figlia. Teresa di 28 
anni, è ricoverata in disperate 
condizioni 

La famiglia del generale era 
partita dalla sua abitazione ni 
Parloli. in via Caroncinì (ì. po¬ 
chi minuti dopo le ?. su una 
,1100” diretta verso Napoli e 
poi a Ruvo di Bari per trascor¬ 
rervi due mesi di villeggiatura. 
Guidava il giovane Vincenzo, 
studente universitario del terzo 
anno di medicina. Gli era ac¬ 
canto la madre, mentre sul se¬ 
dile posteriore avevano preso 
posto il padr e e la figlia. 

Un sorpasso irregolare oppu¬ 
re un improvviso malore ha 
causato la sciagura: la *1100». 
lanciata a tutta velocità, si f» 
schiantata contro un autotreno 
che da Napoli era diretto verso 
Roma. Guidava il pesante auto¬ 
mezzo. targato Reggio Emilia 
Giorgio Torcetti, di 38 anni ehe 
aveva accanto il fratello Egi¬ 
dio. di 43 anni, entrambi emi¬ 
liani. Lo scontro è stato vio¬ 
lentissimo: l'automobile sì è 
accartocciato contro il “muso» 
del camion, lo ha sfondato e 
ha spezzato l'asse di una delle 
pesanti ruote. Non è ribaltata. 
nè è uscita di strada. L'auto¬ 
treno. invece, ha proseguito per 
una decina di metri la sua corsa, 
arrestandosi in bilico ai iati 
della strada. 

I due autisti, rimasti feriti 
leggermente, sono subito scesi. 
Alcune auto si sono fermate. 
Attorno ai rottami dell'auto si 
è subito radunata gente. Una 
visione agghiacciante: il giova¬ 
ne Vincenzo, sfigurato, era mor¬ 
to sul colpo: anche il padre non 
dava più segni di vita. La si¬ 
gnora Carrante. era in condi¬ 
zioni disperate, la figlia grave¬ 
mente ferita. Le due donne sono 
state adagiate sulle prime auto 
di passaggio che, a tutta ve¬ 
locità. si sono dirette verso 
l’ospedale di Latina. Purtroppo 
la signora Carrante è spirata 


durante il tragitto La fi.ii « 
Teresa è stata i.coverata con 
sessanta giorni di prognosi 
Poco dopo sono giunte '*» 
pattuglie della polizia strada 1 .*. 
ì carabinieri e il carro altre/', 
dei vigili del fuoco I condu¬ 
centi deU'autotiono sono st u 
interrogati mi! porio per rico¬ 
struire la sciagura Ma non »• 
stato possibile s mero con esat¬ 
tezza come io scontro sia avve¬ 
nuto. Le ìDoiesi più probabil. 
sono un tentativo non riuscito 
di sorpasso, un improvviso ma¬ 
lore o lina distrazione da parte 
del giovane conducente del¬ 
l'auto E’ stata questione di 
un attimo — hanno ripetuto più 
volte i due autisti — e non 
siamo riusciti a renderci conto 
come sia avvenuto Ad un tratto 
ei siamo trovati l'auto davanti, 
come se fosse comparsa dal 
nulla». “Ho sterzato subito -- 
ha detto Giorgio Torcetti — nel 
disperato tentativo di evitanti 
a costo di finire fuori stradi 
Ma non i> stato possibile far 
nulla . *• Foise. cui.indo Teresa 
De Henedictu sarà in grado di 
ossei e interrogata, l'accaduto 
potrà essere ricostruito. 



VIA NAZIONALE AH6 VIA DEPRETIS 
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SCAMPOLI 

META PREZZO 



SETERIE-C0T0NERIE 
STOFFE PER UOMO 
BIANCHERIA-TAPPEZZERIA 
TESSUTI SPUGNA PER IL MARE 


LIQUIDAZIONE TOTALE 


Pediluvio 
a piazza 
Navona 


Sequestrato il solvente - Miglio¬ 
rano le tre ragazze avvelenate 
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I.'autorità giudizi iria ha di- 
“po-to una incineri.» per i tre 
gravi casi di intossicazione da 
vapori di benzolo registrati?! 
nel calzaturificio deUTstituto 
Ciechi di guerra. Ieri mattina 
alcuni agenti di polizia si sono 
presentati nel laboratorio di 
via Parenzo 5 ed hanno prov¬ 
veduto al sequestro di nlcpni 
barattoli del « collante » usato 
nel calzaturificio Un pento 
chimico sarà chiamato a riab’- 
lire se nei barattoli la quanti¬ 
tà di benzolo mata è superiore 
al 5',. e.oè al limite m '«imo 
consentito dalla di«p<»«!Z ono dii 
legge II direttore dell'Istituto, j 
Sergio Podda ha dichi.-.r.i'o 
la polizia ehe i «inventi orai oi 
«tati acquistati «la grand. Im¬ 
prese chini che Su ogni barri¬ 
tolo v'. e scritto • conformo al¬ 
le norme di leggo- 

Nella g.ornila di 'eri .-ono 
«ensibilmente migliorate le con¬ 
dizioni delle tre giovanissime 
J opera:*» colte da malore mentre 
! lavoravano n«’l reparto tintura 
le rifin.tura dei e.«lzituntìcio 
Romana P.iliadin. di 1*T anni 
Antonietta P.,c«» dell i «te'«a età 
e Antonictt » Ceco «<-o di la r.n- 
n*. sono «• ite più volte vi-iiate 
d.«: med o di! Pn'*:clinv« e 
sottoposte ad una energ ea t!:-i 
.«in’oss c.»z one I «ituter. hit-' 
jr.o O'-icur.ito i f. m:l* tri che le 
(tre ragazze «annuo d-ir.e.—«• 
t dv'.'o«prdn!e fra paco: ri omo I 
' I.e intossicazioni da benzo-J 
i In non hanno una smtomato- 
| logia immediata: nelle per-.' 
!son c costrette a lavorare in* 
i ambienti ove si verificato le 
! esalazioni il male spesso cova 
ner anni nascostamente come 1 
è avvenuto a Vigevano Quan-' 
!do i sintomi vengono scoper- 
|ti. a volte, è tardt. * 

i Seno ormai diversi ann: che 
!ii • co'lante . a base di ben-l 


zolo viene usato nei calzatu¬ 
rifici. cioè da quando è stata 
sostituita la cucitura delle 
suole alla tomaia, in alcune 
nazioni, come la Francia. 
l’Inghilterra. la Svizzera. 
l'u«o del collante a ba«p di 
benzolo è proibito. Viene usa. 
to un altro tipo di solvente 
chimico non pericoloso. 

Attrattive 

deffla, 

moda 

Leonardi 

Rivas 

scampoli 

cotóni 

a^oeo nuuaw 

comemwvofta/i 


SCONTI FINO AL 70% 

DA LUNEDI' 16 CORRENTE 

UIN60TEVERE DEI FIORENTINI N, 7-8-9 

Capolinea 98 — Ponte Vittorio — Tram: 23. 28, C.S. C.D. 

ELENCO DI ALCUNI ARTICOLI E PREZZI: 

TESSUTI E CONFEZIONI 

COMPLETI estivi, conf. extra da L. 16.500 a 6.900 

PANTALONI canapa, molti r cc\f\ ^ jaa 

colori . » » !>oUU » z.490 

GIACCIIE pura lana .... » » 12.000 » 3.800 

ABITI lana pettinata, grandi nnn 4 4 

marche . » » //.00U » 11.900 

IMPERMEABILI mattò doppio , j nnit * 

tessuto . » » I 1 ,yuu » 4.6UU 


i.nrr.HntsDii.i matto doppio , j nnA . 

tessuto . » » I 1 ,yUU » 4.6UU 

PANTALONI vigogna ... » » 7.800 » 3.300 

PALETOTES cammello finis- 7r nnn o oaa 

slmo . » » ZJ.UUU » O.llUU 

CAMICIE estive -Val di Susa. » » 3-900 » 1.790 

IMPERMEABILI Rhodiatoce o nnA a zaa 

-Scala d'oro-. » » 0.7UU » Ì.OUU 


al mt. 


al mt. 


PETTINATI lana purissima . 
FRESCHI . TROPICAL, shan- 
tnng alpagas, ero. 150 . . . 
SHANTCNG seta pura doppia 
altezza . 

TESSUTI PER DONNA: 


7.500 » 2.800 


5.600 » 
5.900 » 

al mt 


PURA LANA per abili e tali- -> onn 

leurs. cm. 110. » » Z.jUU » 

TWILL. stampati moderni I tnn 

cm. 90. » » 1.1 UU » 

SHANTCNG misto seta, don- , *}AA 

file face. » » 1. jUU » 

PETTINATI lana scozzesi, dop- AAn 

pia altezza.» » VVU » 

TESSUTI lana Australia per j nnn 

soprabiti e paletotes ... » » 4.oUU * 

RASATELLI fantasia moder- OCA 

ni cm. 90. » » OJU * 


TESSUTI paro cotone fantasia » » 


990 » 
4.800 » 
850 » 
550 » 


1.950 

2.600 

ri mt. 

990 

495 

595 

350 

1.850 

250 

195 


DA LUNEDI’ APERTURA ORE 8 


«>» . ' 


I. b. 


Il caldo continua ad im¬ 
perversare snlla città. An¬ 
che ieri si sono registrati 
32. all'ombra. Trovare un 
po’ di fresco è diventato 
veramente un problema. 
I.e spiagge sono prese di 
assalto dai romani, che ap¬ 
profittano di ogni momen¬ 
to lìbero per raggiungere 
ione più « respirabili a. Chi 
rimane in città si adatta 
come può; pome la turista 
ehe appare nella foto: ha 
risolto tutto con un pedi¬ 
luvio in una delle fontane 
di piazza Navona. 


Relozione 
di Notoli 
sull'ENEl 


Mereoledì prossimo alle cip 
18.30 presso la «ala d: via dei 
Frentani 4. a\ra ’.u'go una riu¬ 
nione allargata del Coni, '.a, o 
feder.de e dell.» Comni.NSione < 
ieder.de di controllo 11 com¬ 
pagno Aldo Natoli terrà un.» 
rtl.azione sulla nazional’.zzaz.one 
dell'industria elettrica 
Sono invitati tutti i segretari 
di sezione c i dirigenti dei co¬ 
mitati di zona della città e del¬ 
la provincia. 


VILLA SULLA CASSIA VENDESI 

Costruzione lusso assolata, confortevole panoramica 
verdeggiante 6 camere letto, quadribagno, 2 saloni 
1 mq. 130 l’altro mq. 45 Balconi e terrazza 130 metri 
grande porticato - garage - cantina - Cucina mobili 
americani - frigo - lavatrice 

Parco frutteto grande giardino, terreno mq. 8000 circa 

ANTINORI - Via Frattina, 121 - Telefono 672-573 
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La bomba era stata nascosta in una nicchia della Basilica 


Centinaia di poliziotti danno la caccia 


all'attentatore 
di San Pietro 


E’ In quarta \oi>a olii* un 
oid f*no scopp ,i « nun uv a di 
» spintici«* in San Fauni l’uì- 
* m> uv\oimo noi 19 il*. .'la \ - 
*4 ha dolio colohraz or doll’An- 
i'o santo l'Ila bomba inesplosa 
\oiine sopporta aoc imo j.ll’al- 
taio principali* della navata 
contralo. quando la Ha-il o i eia 
U a staiti chiusa allo Vis lo doi 
fedeli Nessuno seppe in.!’ ohi 
tu a collocarla nella chiosa 
lori sera poco prima dolio 
■J 1. (piando l.t r.id o .* I • tolo- 
u ornalo • hanno d tT.i'O hi r.o 
i zi.. dolTosplo- ono cent fa a 
d potsono si sono ti\or-\ito in 
piazza San P otro por a\eio 
notiz o Da .limono un'ora lo 
autorad o doliti quos*u. i o dei 
oai.ib.mor' del Nti f, l‘*o d jvo 1 . 
/ a giudiziaria pattugliavano la 
piazza Altro pattuglie perm- 
-travnno la oitt.i o po ; t d. 
blocco fun? on..vano su tutto 
lo Consolai GL uom tu avo- 
\ ano l'ordine di ootdio" >ro p. 1 - 
t colarnionte lo .aito stia» 010 


Telefonate 
da Londra 

F no a notte contili ini d ti - 
lofonato hanno tempestato il 
centralino della Città d<*l Va¬ 
rcano. dpll’lspettonto d, poli- 
7 a italiana ni Vaticino o dol¬ 
iti Gendarmeria Tutti \olova- 
no sapere partiool.au suU'aoca- 
duto. Richiesto teiegr.itlcho di 
particolari sono giunte da Pa- 
r gì, da Londra, da New York 


Nessuna noti/ia. poio o «i. * u 
f.itt.i ti.ipol.uo ,11 oi.m s*. ohe 
por tutta la notte sono > tinsi* 
danniti a poifon del V itioa- 
no con docitu* eh foto*epoitots 
I dirigenti della G *nd innori i 
e lo stesso ingegner Vacchini, 
chiottoro della Rowtood i f.ib. 
buca di S.in Pietro sono *t„t' 
intiov .«b.li Inu'iltn *nto, tino „1_ 
l'.ilb.i, i telefoni h.inno t -qn,i!.>to 
noU'iifrioio-st.imp.i L'un o i m - 
sura d emergenza e st ita <piol. 
Li di elevare d.i uno . empie 
1 numero degli svi/zei, di 
guard ,i .il e,incollo e ne inmet- 
te nella Citta dt 1 Vaticino (il 
stessi .svi/zeti in Lbe-a iw* la 
hanno dovuto i*s>b'it* tessete e 
iltii doeunnuti pei |*otoi * u*n- 
Tate 1.'unica eurios fa POI. ta 
dai eitt.adin. che sono i masti 
per oie e ore sulla p a// i <* 
stata la luce accesa neil'abb.i'iio 
ohe sovr.tst.i un.. d“ìle (mestie 
dell'app.it t.imento di P pa G o- 
v.iiini NX1II 

M.ilgr ido il teli* ** ut di f .i 
ipp.irne tutti» ìio’in*.* pero 
nessuno hi dormito tu gli uffi¬ 
ci della Gemi irnier * v itu* n. i 
L inchieste e * i* i jiort i i 
iv ulti lehhrilmente fino al¬ 
l'alba 

j Gli mvostig iteri -oiu* d< 1- 
L ivviso elio i dopo, re 1 oro.- 
gtio ' .i .stata una poifon i p u 
ilta della medi ì IL npi ino do¬ 
ve Li bomba e st ita eolloc.it 
non può essere r ingiunto ette 
da un uomo molto alto oppu¬ 
re da un individuo che si ,■ .,*r 
vito di una seggioli Ma ‘e il 
misterioso • plnstiquor fo- 
se servito della sedia s irebbe 
stato sleuraniente not ito d *11 1 
folla di visit iton. di qu delio 


sUstode o dai gend imi .‘i'-., | 

( n altro p .rtieoi ie ìmpoi - 
tantissimo .1 f n del! uni g - 
ne ,* st ito loco!*.*o t io. 
notte N'onost iute . ''e l d t.,> 
spivi, ul orologen i s . mi t«* 
completamente in ir intuii»! di 
uno dei frinimen'i rteuper.t* 
si e potuto rilov ite li m io il 
della fabbrica • Hitz e e sei,t- 
to il un pezzo me? il' co 11 pir- 
tieolare non e stato coni» i in »'«* 
tu* dilla Gend um-*’il v itiouiu 
ne (I iirNpettor ito d, pubbl c i 
sieurezz i presso q \ .t.eino in¬ 
dilla quosturi in* (IMI ufficio 
politico di vii Ge.iov . Mi »u s 
stino degli invesMg itoli d 1 1 *- 
t..niente «nterpell •’"> !<> hi 

smentito 

Tutti i frammenti dell i t»c>n, 
b i sono st iti soqu**'* - ti e o fu 
sti s>(i s ir inno colisi „i *ti .gli 
esjerti ìt ili un per gli 0 '.>m. 
bil.sttei e tecnici l.'i*' imi* do 
via st il) lie il 'tpo e 1 i po 
•i*nz. deH'oidigno Deciti,* d 
pei sene sono stati* coir, oc te *n 
Gend irmeu t e lung *men»i* in¬ 
terrogate Negli unbventi * - 
tie.im si atfcrm i ehi* 1‘ utore 
del gesto dovrebbe i "di' un 
mani teo Ma nessuno li i l'C.u- 
'O che sia 1 i mano di*M 0 *\v - t j 
iver colpito Gh nomili, dei- 
li oi g.un/z i7ione tei ri.risii 
ivi oblici o voluto pi ot estuo 
contio il recente di-eorso del 
Pap i sull'Algeria 


L'esplosione 
alle 20 

La collocazione dell'ordigno 
e stata certo favorita dal gran 
Via vai di visitatori e dai Li 
vori di elevazione delle impli¬ 
cati! re che serviranno per Si¬ 
stemare gli scranni delie pei- 
sonalit.i eittolirhe che parteci¬ 
peranno .iiriniminente Concili»» 
ecumenico II misterioso at¬ 
tentatore Ila potuto agire e pas¬ 
sare inosservato anche pei 
questo 

L'esplosione e avvenuta alle 
20.10 precise, subito dojio il ter¬ 
mine della prim.i dell»* consuete 
ispezioni die i gendarmi vati¬ 
cani compiono ogni sera nell i 
Basilica I poliziotti vaticani, 
infatti, subito dopo la chiusura 
del tempio iniziano le loro per¬ 
lustrazioni elle durano circa 
un'ora e che si ripetono pei 
tutta Li notte. Ieri ser.i la chie. 
s-.i era stata chuis i pochi mi¬ 
miti dopo le 1'* Settanta mi¬ 
nuti (Iojhi il forte botto e «tato 
udito da migliaia di cittadini 
che abitano nel rione Boigo 

La mensola di marmo bino 
co t-opra il bastimento del mo¬ 
numento a Clemente X era 
scheggiata fila polvere di 
marmo e un fumo densissimo 
avvolgevano ancora la statua 
Erano gl. unici d inni causati 
dallo scoppio dell'ord gno Poco 
lontano il Ini ito avev i mandato 
in frantumi anche alcuni vetri 
L’esplosione era avvenuta prò 
prio a pochi metr. d.. un'orga- 
no. alla destra deH'altnre della 
Cattedra, nel proseguimento 
della parte dell'abside dell . 
Crociera dei santi Processo e 
Martini*» no 

La Bis tua .sarò regolarmeli 
te .apert i quota mattina per 1 . 
lettura della * bolla - ner 1 i 
beatificazione del Palnzzolo 
San Pietro e la sola chioa di 
•ir? , la cri«t unta che non v « - 
ne econcicrat i neppure d. un 

suicidio 



. s . * * * V s V v ■ 
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La piant .1 della Basilica di San Pietro. La freccia indica 
il punto in cui è avvenuta fesplosione 


Ad un punto morto le indagini per il delitto De Chiara 


«Ucciso da ignoti» 



Il canale di Malpasso dove venne rinvenuto il cadavere di Mario De Chiara. Un contadino mostra il punto esatto dove giaceva la salma. 


Dici is-ette g.orili (L nel igni, 
ì noeu-he affannose eentir.ti.i 
continuiti di pei «no u*>m.te 
:! interrogate per ore »'d oie. 
itt.i uti.i serie d* <>s um uttop 
e* 'ili cadavere, non '•ono sni¬ 
di .ut .ipr.ie nemmeno uno 
[maglio sul del't'o d* vt ilpas- 
> sul giallo -he h i pupi - 
n ito in tutta quest i prima 
u.mtieui.i di bigi > c trainine- 
i e poiizi.t L'.iss.is-in,) di M«* 
ni De Ctn.ii.i. il e ìl/ol io di 20 
imi eli»* ei i v«'tinto gii v.olis¬ 
mo .t Rom i per corcale for¬ 
ma e eh»* a poco a poco s, eia 
«‘•tato a e ipofitto ’iei'o squ.il- 
do ambiente dogli invert'ti e 
egli 'Imitatori, > un ambirli 
* difficilissimo •* dicono gli in- 


ve'tiginu.L e -i n;**, soono- 

sCilltO 

Gl, investig.vto li .uno j-r.i 
t o.iinente orehiv »• . 1 « c.tso 
Aneli»* il fascicolo .li»* po 11 i 
sul ilotso il nom* .!* Muit» De 
Chiari, iisohin .) ìlnne tu* 'li 
timidi della Qu,-•ii* .. n-.i'm,* 
con iltn (hci.i-s.***,* menta 
menti Su tutti t » .-riti . uni 
d il i mi iitnne un» i.ii-nlita 
finse gennaio l'M > M*naf,i- 
nu*rl»*ngo. assas'in .t.i ili igno¬ 
ti . 7 giugno l'*»» Antoniet¬ 

ta Lungo, nss.iss n ,t i d , igt.o- 
ti . *21 giugno "» > : Lucani 
Monti, ass.tssin.il < ,1 1 *gnuti • 
e eo'l vi.» Sino pochi gl»*ni 
fa. erano dici;»--» " • gli • 


S tsslll, 

V l'Ut lt. 


iguo* 
d eio'h» 


Or 


.MIO 


dl- 
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7 < X- 





L'ANELLO HA 
PERMESSO 
L'IDENTIFI¬ 
CAZIONE 


<" . qu ili ì o i oru. dopo 1 * 
'» optiti dei e.ui iv eie il* Mino 
De fin ii.i gii inv-s* g itou oo- 
‘m nei nono i i ipoti*■ • .! mor¬ 


sello dell’ imbienV diflieil -- 
s * ili*» 11 giov me t*l . st.uo 
nnvemito un nn*i,->ledi ni.it 
’ il » -- eia i| 27 giugno — sul 
g'»to di un piceo,o e ,n d»’ di 
li i ig i/iotii* a-eiut tu m uni te 
'Hit i p»)eo lont ino . dI » vii 
Sdii i Aviv i i| a in n li u* a 
-ito 1 .iss issino dov e» i.ivin m- 
1 (lento sii di lui con uni spiai.- 
,gi ti fono fu ilmui»'t •* Mo 

i !» b* piombinolo sili po-to pei 

| In *t .inno p limo per p dilli» il 
l’ei elio li /oni e irosi,ulte 
‘ Noi, tiov ilo lo imi 1 i Solo qllin- 
* » 111 i giorni dopo, n up sopril- 
* Ulto ev idetitemen.»* più atton- 
’» . riuscirono a uov io una 
chicca th capelli della v.ttima 
e mi foulard nis ìnguui ito 
Ma quando era st no as«a«- 


piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi itiilitcllica 15 luglio ( 1 ** - 
ln‘U II sole solg** .lite g 50 < ti .- 
monto alle _’(»." 

BOLLETTINI 

— Denuigrufito N »ti iiu-.lii 57. 
feounille I.I Molli mesi Ili 11 
fi inuline Pi «tei quali 1’ niinoii 
«li siiti .inni Matrimoni 2.1 

— Meteorologico. Le temperature 
«il ieri minima 17. massima .U 

OGGETTI SMARRITI 

— Presso l.i lleposllrri-i comunale 
«li via Kr.mee««o Negli, i di vii 
Tnst olaii.i. possono rs*i',i' ri* - 
t iti dagli interi ss ,i| o g|—Mi 
-mirriti , rinvi miti tri il 2»» gni¬ 
gno < il t> luglio 

GITE 

— Presso l'f.N\l. sono amori 
..p» rt>- le is, ri/ioiu pi r i sog¬ 
giorni a Spu z i a Pii ve ili Ledi.» 
Per mfoini izioni rivolgersi tu v I i 
Ni77,i 11.2 U li fono 8»(irUl 

CORSI ESTIVI 

— Al Cenlro sruolr INVI., p. iz¬ 
za dell t Hepuhlilli a I > seno 
alarti* I. iscrizioni .n i .,i*i «stivi 
pi r gli ..limili «Ielle scuole midi»*, 
limimi.,ti alla sessione .Dittimi i- 
I. l’i r ulti rmri informazioni . i- 
velger'i all i s, gr« ti ria del C< n- 
t r.» st« ss,, 

FESTA DE NOANTRl 

— Il ( limitalo organizzatore <|, 1- 
!.. « f«*l,i «le noanlri * Ila el.iho- 
rato il programm i delle maini' - 
stazioni « 11. av ranno inizio li 21 
prossimo. « si « «un lini, ranno «>tt . 
giorni dopo II programma nr* - 
v.de lina serie ili «p» ttaroli d’ar- 
S. vana < «omeri» bandisti, i 
nell» piu * aratterislnlie piazzi' 
<h Tr.el* u le un.» «p« ttacolo di 


pio-., ,,| 1. alto , I i argo Voli I i 

. numi lisi . iitn|» moni -pollivi 
I fi-tt ggiaincnti -l » om ludi l .ei- 
no «on um» spetti,colo pirolct ul¬ 
to sulla lotia/z i degli Arami 
a h Salmi » 

FARMACIE DI TURNO 

— (JIMITO 11 UNO — velila 
I Ugo (. «la Mnilli hall Ilio 1) ll'U 
«cri- v Hocc, a 1U4 Homo- Mirr¬ 
ilo lai go Cav .lleggt ri 7 I dm 
via C«.'limoni.ma >)-.» I riiliuell.'- 
<|linrllrclolo: via elei Cast mi 2i ». 
via Ugcnto (l-W: Via Pn*n*'«lt- 
n.i 2t>9 4.s«inllliio: via Cavour 2. 
piazza Vittorio 1 in.inui I»' 4 j. via 
Napoleone III 42 via Mernl.oi.i 
ii 18t>. via Foscolo 2 I 1 .11 . 
via C’l \ iltò ||« I I i\ oro 11 I I i limi - 
tino via ’l..ii< Clt ni» litui . 122 
.Flaminio; vii Flamini.» 7 via 
Panunti .O. <;arliaiella-S. Paolo- 
(’. Colombo' via Ciri.«invali ./ioni* 
Ostiense 291. via di Villa In 
Lucuta 5.1 vii Lamentili.■ .07 
Mara tini ( Viale t-SfazIone rrasl,-- 
ver«- vii Mimi Rolli P* via l'i 
lippi II Magli.ma: piazza M i- 
ilnnn.i di Poinp» i 11. Mazzini, via 
Pauluci i <le’ C iltjoll ri 10 Mon¬ 
te Mario* via C Stazio n 2<» 
vii Trionfale 87M Monte Sacro: 
via Gargano li via Isole Cur/o- 

I me "Il vi . V il di Cogne 4 Mon¬ 
te Venie Veri Ino; v|,i A Po» il • 

II P» Monte \er.le Nuovo pia//.. 

S Giovanni di Dio 14 Moli¬ 

li: vi.. Nazioii .1. 22H vi» del M't- 
ptllli 127 Osila Lido* via V.is« » 
De («.una 4*2-41 . Pietro Rosa 12 

Pinne Mllv io- 1 »rdlf|ti||it«-\ Ign.i 
( lara* «oi-.i 1- : mci.i 17* P»»r 
mense- via ! . delti Rii'p.iU il 
Via Cola di Rn i /»» 124. vii --« i- 
|>f on i 212. vi (lento C. s| ■ 
vi» Cari.. P..S- .glia *> Prenrsii- 
iKi-l.aldraiio . 1 . A da (utis-.- 


m» 21 Prlmiiv.iHe* piazzi t ap«, » 

I Uro 7 v Trionfale JI7ti4 «piatir.i- 
in-('liie« ill.i. v i.i I tisi o|.iti.k '*27 
Itcgola-r.lmpllelll-Colniiii.i: v i.i 

It.illi'bl Vt*< fili n 24. Via Ale- 
nula il 7.'». piazza Campo ilei 
Hori 44 Sularlo-Noitieiilatio. via 
Nomi rit.ina n t»7 via l.iglin- 
nieiito n SH viale Rossini -ti: 
viale delle Provincie Mi: via Ne- 
morcnse 1 Or», corso Triesti. P>7; 
v Gramsci 1. p zza Massa Carra¬ 
ra IO Sallusil.ino-Casi ro Preto¬ 
rio-!.mio visi: vi » (puntino Sella 
*1 30, piazza Barberini 10. vi i 

Lombardi.i 23: via Piave 53: via 
Volturno 57. S. Ilaslllo: Borgata 
San Basilio S LnsMrhlt»: cor¬ 
so Rinascimento 4» Tcsiacrlo- 
Ostlensr: v Marrporata l'U: via 
()«lleiis«* 83 TllliirBno: via d«*- 
t'Il Luu! (si 1 orplgnaltara. vi. 
I orpign.ill.il . 1 4. Torre sp.ier.il.i 
i Torre Gala* vii C.isilina 1220 
v Casilma »>77 1 rasici rre piazzi 
Ih II i R.»v* r. 101 v S ('.alili 
no 23 Trevi-Campo Mar/lo-Co- 
lorui.i v i.i Due Mattili n IO l 
vii «Il Pii II i II 'Il via d« I Co*- 
-.. Il 11K pia// i di Spaglia 4 
I usi olano- \pplo-1 alino. pio// , 

f ulto « In.un \pnle il 18 vii 
Appio Nuova 51 via S Man.. 
Aiis|||.-itri» «• 3*1 : via Arala 47 vii 
C irlo Dorimi 14 vi.» Li Spezia 

ri «KMtt 

OFFICINE DI TURNO 
- Tl.ll'/O TI UNII - orarlo 0-21: 
(..ir Sanremo (ORA-PRl v Mar¬ 
io Antoni»» Rouletti 11, tei 4284U3 
Olili ina (ori (blctlr ). via Co¬ 
mo 21. Iti l’t.1748 Pacioni (ORA- 
PR). vidi Arrigo Bollo 12. («•- 
I. fono 8PI772 Malfar.4 (ORA-PR- 
( >. via V« liilorn.i 5(>. I» I 753012 
Pre(« (ORAI, via Annui 50 (S’.l) 
(.lov.'innl). lei 7.t3‘t3(» Zanoll (E- 
PR). via Casilim 515. Iti. 273338 


\itlorliiiess» Adige (ORA-L). via 
Adige 4u. tei. 8(i| li.*> Marroni e 
Murslll (ORA), via F. Paoliuel 
di* Calboll. 20, (piazza Mazzini) 
Curar (ORA-K-PH), via Paolo 
Caselli 0 (Porta S Paolo) l<*l«*f. 
5*10919 Arrigo (Moto), via C.i* 
silinn 1384 (Torretiova) tri. 210150 

.Soccorso Slrndalr: segreteria 
telefonica n Ili» 

Centri Kocrorso A.C.IL, v la 
Cristoforo Colombo 2M. telofeno 
510 510. - Osila Lido: Ufficili» SSS 
il. 393. via Vn«co de Gama f»l, 
tei fi 028 308 

Abbreviazioni; ORA (Officina 
Iliparaz Auto) — E (Elettrauto) 
— PII. (Pezzi di ricambio) — 
C. (Carroz/etia) — Ani. (Ainiuor. 
ti/z.itori) — Calli (Carburatoti)* 


il partito 


Seconda lezione 
corso di studio 

Doni mi lunedi, die or** 18 30, 
presso Li d via Freni ut. 

4 (roti aria condì/.c n it i ) si 
lt rr.i la secondi lezione del 
corso (ii studio per opera., .m- 
pieg iti. tecnici e s»'ovan: di Ma 
FGCI. sul temi - In ini dit- 
hana al v ociclismn - Rei tori» 
il cnnt|> igne» Gi-l.ni»' Cimi. n. 
direttore dell'Istituto ST.tli in 
tnun.st, 


sin ito 1»> sconosciut*» ’ l’n me-e 
o d.eci giorni prim i * E chi er i ’ 
fonie si chi.nnav * * fusi luceva 
nella viti* Indosso non ivev.i 
nulla, m* un docuincn *> m sol. 
di. m* mazzi di eh avi Por! iv.« 
solo un grossi! nielli) d'»»ro at- 
I ululali* smisti»! c.m me se 
delle nuziali' I) f M Pia 
una ti ioni pieziosi ma gli n- 
vesltg itou conuni ero un »i- 
mie d. h'ftlii i che diede al- 
r issasspto ditti »liii* giorni di 
v in'aggio Scambiarono la >• C * 
per un t G >• e ricercarono tut¬ 
ti i giovani seoinpirsi, il cui 
nome corrispondeva a (inolio 
iui/.t.iH. Naturalmonto «enza ri¬ 
sultati. Solo (piando si resero 
conto dello sbattilo, riuscii ono 
ad ìdontillcare P (ss issiti to 



CHI ERA 
MARIO 
DE CHIARA 


Si chiamava Mano De Chia¬ 
ra. aveva L’t» anni -.1 1 abil.iv i 
ni un tugurio d*>!l'Acqui*dntto 
Felice Era venuto a Homi cui 
que anni prima da Avvisi m 
eeica ili livori) In un pi uno 
tempo avev i Ir,orato i ime 
cilzoluo. po* sj «>ra irr.mgi.ito 
c«im«* e imeiiere in *icun « fat¬ 
tone dell i stazione 

Nel dicembre del '58. un gra¬ 
vissimo incidente stradale ave- 
v i cambiato I .tdll'alntf lite la 
sua vita In vii delle Cave, era 
stato travolto mentre viaggia¬ 
va in •* \i's|ii-, da un tram 
era stalo ricoverato per mesi 
al San Giovanni, fra la vita e 
la morte. Dimesso, delxile nel 
tisico, claudicanti* per 1 i frat¬ 
tura ih una gamba, non era pui 
riuscito a trovar«* *t:i lavoro 
qualsiasi per tirar»* avanti Di 
allora, aveva cominciato a vi¬ 
vere di espedienti 



! 

j Nelle foto piccole: 

l'anello 

del 

De Chiara, la 

vittima, ! 

il 

capo della Mobile dot- 

tor 

Cariucci, il comandali- 

te 

dei carabinieri 

Piccini- | 


Leopardi 

1 


7 GIORNI 
PER TROVA¬ 
RE IL MO¬ 
VENTE 


L’assassino aveva ucciso Ma¬ 
rio De Chiara, perche «piesti lo 
ricattava Ma gli investigatori, 
per capirlo, ci misero sette 
giorni buoni P«*r ima seti lilia¬ 
li i. avevano lanciato la solita 
rubi i di ipotesi «* un omicidio 
p«*r rapina, per vendetta, per 
concorrenza tra - sfruttatori 
Neanche per un attimo, ave¬ 
vano pensato al ricatto. Eppure, 
nell i baracca dell* Acquedotto 
Felice avevano tiov.ito lettere 
clu* iKitev.uio subilo far pen- 
s il** a questa ipotesi, e gli ami. 
ci dell'ucciso non avevano e.s.- 
tato a p irlnie d»*i ricatti 

In questo modo, altri sette 
giorni di vantaggio furono re- 
g.lnti air.issassmo Tra l'altro 
la Mobile •* i carabinieri non 
si .olio trovati d'accordo nep- 
pme sin particolari La polizia 
alTermav.i trattarsi di uni di¬ 
sgrazia. uni caduta i carabi¬ 
nieri dicevano convintissimi 
trattaisi di un delitto 


PISTE E 
TRACCE 
FINITE 
NEL NULLA 


Nella c.iceia di'.iss i-s no U 
{Kili/i i m »* mossa come fa sem¬ 
pre in questi c is| Ha fermato 
cent m u i di persone, hi ra¬ 
strellato gl, ambienti che il 
g.ov .un* fr« quenhiva. ha inter¬ 
rogato 1»* donne che lo cono- 
si »'v ino Ogni giorno una trae- 
c i. un noni»' nuovi - Ciccio¬ 
ni •. |w»i • Lu sa . |»oi > Lina 
I i b ond i poi ancor i - Carlo 
l»> strinimi • »• cosi vi i. dec.ne 
e decine «li p» rson»* Sono state 
r 1 isi\ it** n< "Un » avev t nulla 
.. che vi iter»* con 1 om.cid o 
I •• ,*i 1 .guu «ontinu ii,»> 



PER I SETTIMANA 




PER I SETTIMANA 


LIQUIDAZIONE FINO 

-- TUTTO 


A TOTALE 


A POCH 


ESAURIMENTO MERCI 





Ventilatore Et’RAPHOX 
da I- 1.550 * L 1.500 

RASOIO UXIC a batteri* 
da L- 10 000 a ». . 2 500 

Rasoio PHILIPS elettrico 
da L- 11.000 » U 7.000 

Rasoio SIEMENS * batteria 

da I- 15.000 a I- «500 

Rasoio SIEMENS a .7 teste 
da l_ 16 000 a I- 3 000 

Stufa a gas apret». Fargas 
da I- 1X000 a I- 5 000 

Tostapane 2 posti 

da L. 9300 a I- 3.500 

Asciugacapelli 

da I- 5.000 a I- 1.309 

Macinacaffè' elettriro 

da L. 5.000 a I* 1.700 

Spazzola LESA asp. elettrico 

da L. 7.900 a L. 4 500 

t erri elettrici C.G.E. SIE¬ 
MENS CLASSIC eee. 
da L 1.000 in poi 

Bilancia famiglia ZENIT 
da U 5 900 > L 3.700 

Bilacia pesa persone 
da L. A000 a L. 4.000 

LAVABIANCHERIA C. G. E. 
• Lavinia • 

«a L 122.000 a L «5.000 


Lavabiancheria REX automa¬ 
tica 

da L. 170.000 a I- 80 000 
lavabiancheria FIAT intoni. 

da L. 160.000 a I- 99 500 
LAVASTOVIGLIE C.G E. 

da L. 198 000 a L. 110.000 
Aspirapolvere PIVOT m. 1962 
da 1~ 10 000 a 1- 5 300 

Aspirapolvere AOLF.R mod. 
giugno 1962 

da I- 21.000 a I- 13 000 
Aspirapolvere SIEMENS 
da L. 39.000 a I_ 22.000 
Scaldabagni STAR litri 80 
da I- 25 000 a L. 12300 
Scaldabagni IGMS litri 80 
da I- 26 500 a I- 18300 
Scaldabagno PERLA litri 80 
da I- 29.000 a L. 17.000 
Scaldabagno C.G E. litri 80 
da I- 29.000 a L. 22300 
Scaldabagno SIEMENS litri SO 
da I- 35.000 a I- 23.000 
Lucidatrici asp. El'RAPIIOX 
mod. giugno 1962 
da L. 23.000 a L. 15.000 
Lucidatrice aspirap. ADLER 
mod. giugno 1962 
lisL I- 54.000 a L 27.000 
Radio C.G.E. 9 valvole. M.F.. 
fllodlffasione 

da I- 68.500 a L. 34.000 


Radio transistor giapponese 
da I- 18 000 a L- 8.500 
Radio transistor EURAPHON 
da I* 15 000 a I- 7 900 
Radio transistor PniLIPS 
da I- 23.000 a L. 16.200 
Radio transistor SIEMENS 
onde medie 

da I- 22 000 a I- 15 500 
Radio 9 transistor SIEMENS 
con M. F. 

da I„ 38 000 a I- 23 000 
Radio 9 transistor giapponese 
4 gamme d'onda con M. F. 
da I- 80 000 a I- 36.000 
Radio fono C.G E. stereofon. 

da I- 86 ODO a L. 47.000 
Radio EURAPHON onde me¬ 
die e con M. F. 
da I- 20.000 a L. 11.500 

Radio EURAPHON onde me¬ 
die e con M. F. 
da I. 26.000 al- 11 000 
Radio Norton con M. F. 

da I- 32.500 a I- 12.500 

Radio PHILIPS mobile lusso 
da I- 79.000 a I- 41.000 

Radio NORTEN 5 valvole 
onde medie 

da L. 18.000 a I- 7.000 


LAVATRICI: REX - WESTINGHOUSE 


LISTINO PREZZI FRIGORIFERI 


Z O P P A S 

LIRE 

lit. 130 
57 000 

IH. 160 
78 000 

lit. 180 
88 OOO 

Iti 215 

I o; ooo 

IH. 250 
112.000 

IGMS 

LIRE 

IH. 125 
62.000 

IH 153 

78 000 

Titixn 

81 OOO 

~ Iti 220 
tir» ooo 

IH. 240 
115 000 

INDESIT 

lit 123 

IH. 150 

lit l8n 

lit 225 


L 1 R F. 

57 800 

71 900 

88 900 

9-t 800 


FIAT 

lit 135 

IH. 165 

IH. I90~ 

lit 210 


LIRE 

61 OOO 

82 000 

99 500 

120 000 


R E X 

IH. 120 

IH. 160 

lit 190 

in 215 

IH. 240 

LIRE 

53 900 

75 900 

89 900 

III 900 

128 900 

KELVINATOR 

lit. 135 

IH. 165 

lit. 205 

lit. 210 

IH. 300 

LIRE 

80.000 

96 000 

|09 000 

13» 000 

198 OOO 

B O S C II 

IH. 120 

IH. 150 

IH 165 

lit 190 

Iti. 250 

1. 1 R F. 

75 000 

99.000 

119.000 

127 090 

156 000 

S I E M E N S 

lit. 125 

IH. 165 

IH. 210 

Iti 240 


L 1 R F. 

75.000 

98 000 

115000 

131 000 


C. G. E. 

IH. 125 

IH 115 

111 175 

lit 215 

IH 245 

LIRE 

67.000 

75.400 

93 000 

115 000 

133 000 


SU TUTTI I FRIGORIFERI SCONTO DAL 15 AL 25 % 


TIRRENA TV 

CORSO D'ITALIA 00-00 (Piazza Piarne) 

- CANDY - CASTOR - INDESIT - 


C»»mpl giradischi Pilli. IPS 
4 velocita 

da I. 11 ono a i_ 8 ono 
Complesso giradischi TI l.E- 
I I NKi.N I veloci! > 
da I. IX non al- 7 W>0 
fonovaligia KI'RISIt mol¬ 
leggiata per auto mod '62 
da 1- 38 000 a I- 18 000 

I »tn«v al. I t R \PIION I vel 

«U I. 20 000 a I- limili 

Fonovaligia LESA t velocita 
da I- 29 000 a I- 13 000 

Fonovaligia IIRVPIION 4 
velocita radio incorporata 
da l_ 76 OCO a I- 18 OOO 

Amplificatore tclcf. giappon. 

da I- 20 000 a L . 9 000 

IH GlsTRATORE giapponese 
a batteria tascabile 
da I- 48 000 a I- 23.000 
Registratore Geloso mod. '62 
da I- 29 000 a I- 21000 

Registratore Pilli.IPS mod. 62 
da I- 78 000 a I- 40.500 

LINGUAPIION Inglese. Fran¬ 
cese. Tedesco. Russo 
da I- 12 000 a I- 5 700 

DISCHI a 45 girl due canzo¬ 
ni. nlttmc novità 
da I- 750 a I- 350 


Dischi a 15 giri %,l*. quattro 
«anioni ultime novità 
da I. 1.200 a I- 630 
Dischi a 3.7 giri 23 cm. ulti¬ 
me novità 

da I.. .7 000 a I I olio 

Dischi a .7.7 girl 30 cm. ulti¬ 
me novità 

da I. I Ooo a I- 1.950 
lampi rii r I di Boemia fusio¬ 
ne cristalli 

da I- 13 000 a I- 2 000 

Lampadari Boemia fusione 
cristalli 

da I- 12 000 a I- .7 800 

lampadari Boemia 

da l_ 22.000 al- 4 300 


lampadari 
cristalli 
5 luci 
!lampadari 
cristalli 
8 furi 
Lampadari 
cristalli 
12 luci 
Lampadari 
cristalli 
15 luci 


Boemia fusione 

al- 7 500 
Boemia fusione 

' a L 12.000 
Boemia fusione 

a I- 12 000 
Boemia fusione 

a I- 22.500 


CUCINE 

OSVA 3 fuochi con forno 

da I- 37.000 a L 18.000 


(ISV \ .7 fuochi mn forno e 
vetro a specchi 
da I- 12 000 a l_ 21.000 
OSI A 3 fuochi con forno e 
vetro c scaldavivande 
<i« I- 43 000 a I- 26 000 
TRIPLF.X 3 fuochi con forno 
e scaldavivande 
da I- 57 000 al- 32 500 
TRIPI.FX 4 fuochi compreso 
pesciera 

ria I- 63.000 a I- 39 000 
E TUTTE LE ALTRE MAR¬ 
CHE E TIPI A PREZZI 
IMBATTIBILI 
TELEVISORI MOD. 1962 
SIEMENS 21" 
da I- 190 000 a I- 95 000 
SIEMENS 23” 

da 1- 198 000 a I- 123000 
GRUKDIXG 23" 

da I- 298.000 a L. 180.000 
GRUNDING 2.V 

da I- 254.000 a I- 150.000 
PHILIPS Padova 23" 

da I- 175 000 a I- 115.000 
PHILIPS Messina 23” 

da 1- 190.000 a 1- 123 000 
WESTINGHOUSE 23" 323 

da I- 223000 a 1. 150.000 
WESTINGOUSE 23" 423 

da I- 275.000 a I. 160 000 


DI MONI) »t ' 
da I- 239000 a L. 123000 
.MAGNAI»! NE 23" 

da I_ 219.000 a 1- 133000 
.MAGNADYNE 23" 

da I- 210 000 a I- 93000 
ATLANTIC 23" 

da I_ 239.000 a I- 190.000 
AITO VOX 23" 

da I- 252 000 a L. 130.000 
PIIILCO 23" 

da I- 270.000 a I- 100.000 
ADMIRAf. 17" 

da I- 270.000 a L. 70 000 
SIEMENS 17" 
da 1- 115.000 a I- 63000 
AI.I.OCCHIO MACCHINI 17" 
da I- 140.000 a L. 60.000 
PHON'OLA 17" 
da L. 145 000 a L. 60.000 
PIIONOLA 17" 
da L 140.000 a L. 70.000 
PHILIPS 17" 

da 1- 103000 a L. 60.000 
Stabilizzatore T. V. ERTOS 
da I. 24.000 a L. 6.500 
Carrello per T. V. 

da L. 18.000 a L. 6.500 
Televisore di occasione con 
2* canale Incorporato 
da L. 27.500 In poi. 


FIAT - HOOVER - FARGAS A PREZZI IMBATTIBILI 


OGNI NOSTRO ARTICOLO E' MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 
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le spiagge romane: oro per la speculazione 

«mare in gabbia» 

» 

Una costa del C i rceo 
per sole 30 famiglie 


Dighe di cemento, muraglioni, reti metalliche, reticolati e divieti impediscono il libero accesso al mare - Quattor¬ 
dici bagnanti per metro quadralo a Ostia - « E' più facile salvarsi da un naufragio che trovare un pezzo di spiaggia » 


Dal nostro inviato 

SAN FELICE CIRCEO, 14 
« So una barca andasse a 
picco, i naufraghi potrebbe¬ 
ro salvarsi dal mare, ma non 
dai cani. E’ già accaduto: è 
una storia vera ». Ce lo rac¬ 
conta un pensionato di San 
Felice Circeo: gli avevamo 
chiesto dove potevano lare 
il bagno, se c'era un pezzo di 
scogliera sulla quale spo¬ 
gliarsi e tuffarsi liberamen¬ 
te. « Qui è tutto proibito. Ci 
sono i cartelli anche sul ma¬ 
re. I cani — ci spiega vede» 
doci meravigliati — sono pa¬ 
stori tedeschi e bull-dog che 
fanno la guardia alle ville. 
Eccole le ville ». Ce le indica 
verso il < Quarto Caldo ». 

Basta affacciarsi verso il 
mare per vedere le regge fa¬ 
volose elle pochi nababbi 
hanno costruito a mezzaco- 
sta, sull'arco che dal faro 
si allunga fino al Precipizio 
c oltre, verso Torre Paola e 
la Baia d’Argento. Qui più 
die mai il mare è proibito, 
ingabbiato da dighe di ce¬ 
mento, muri enormi, reti me¬ 
talliche, persino reticolati 
con tanto di cartello e mar¬ 
ca da bollo: « E’ proibito 
l’approdo». Quasi cinque 
chilometri di scogliera, di 
montagna, di sole per una 
trentina di famiglie soltanto. 
Nessuno può avvicinarsi: dal 
mare è pressoché impossibi¬ 
le, dalla montagna è proibi¬ 
to. 

Il problema del € mare in 
gabbia » non è solo del Cir¬ 
ceo. Esso si ripresenta mi¬ 
rile altrove: a Torre Paola, 
Sabaudia, Capo Portiere, Fo¬ 
ce Verde, Nettuno. Anzio, 
Lavinio, Torvajanica. Capo- 
cotta, Fiumicino, Frcgene. 
Santa Marinella. In tutto M 
litorale, insomma, dove la 
speculazione privata ha mes¬ 
so le mani e troppe autorità, 
dietro l’etichetta ilei «tu¬ 
rismo di classe », hanno sug¬ 
gerito, promosso, tollerato e 
difeso affari d’oro con l’as¬ 
salto agli arenili. Così, in 
pochi anni, si è giunti a una 
situazione paradossale. A 
Ostia, tanto per fare un esem¬ 
pio per tutti, ogni domenica 
ben 14 persone si accalcano 
per ogni metro quadrato di 
arcuile libero mentre gli nu¬ 
dici e più chilometri che ri 
allungano a sud del Udo, 
verso Capocotta c Torva jo- 
nica, sono riservati a sole po¬ 
che famiglie, sbarrati da mil¬ 
le divieti c dal reticolato, al¬ 
la massa dei bagnanti. Man¬ 
cano solo le mine a impe¬ 
dire il libero accesso al mare. 


Turismo di classe 

In un paese come il nostro. 
quasi completamente lambito 
dal mare, il vanto di ogni 
amministratore dovrebbe es¬ 
sere appunto la difesa delia 
spiaggia, del paesaggio, di 
quest’immenso • patrimonio. 

Nessuno invece s j preoc¬ 
cupa ili dare uno sviluppo 
ordinato al turismo, all'edi¬ 
lizia, alle città. Tutto si svol¬ 
ge all’insegna della specula¬ 
zione privata, nell’assoluto 
disprezzo delle esigenze del¬ 
l’uomo . Dove non è ancora 
arrivato il cemento dilagan¬ 
te, a divorare voracemente 
ogni arca libera, si fa di tut¬ 
to per mcnersi sotto r piedi 
le leggi, i regolamenti, te 
disposizioni, le ordinanze. La 
maggioranza dei cittadini 
non viene ascoltata, fi Cir¬ 
ceo sembra la bandiera c’t 
questa situazione, e non è 
certo un caso se il maggiore 
responsabile di questo caos è 
proprio qucll’ìtalo Gemini 
che, amico di molti notabili 
democristiani c grande elet¬ 
tore del ministro Andreotli. 

‘ nulla ha fatto per difendere 
gli interessi della cittadinan¬ 
za. 

Oltre il faro, si estende la 
zona piti bella, una lunga co¬ 
sta frastagliata, fino a fiochi 
anni fa completamente di¬ 
sserta. sulla quale si sono su¬ 
bito posati gli occhi di voz.'n ) 
\ nababbi e le mani delle pii 1 
: grosse società immobiliari. 

| Si chiama Punta Rossa, Lo 
Batteria c Quarto Caldo, 
questa zona E’ qui che sono 
sorte le ville favolose, a pic¬ 
co sul mare- dotate di tufi- 
i conforts. La strada di ac¬ 
cesso è privata. Si apre nei 
terreni del fratello dell’ex 
! archiatra pontificio, professor 
ÌÓaleazzi Lisi, e finisce nel- 
j l'immensa costa del barone 
| James Aquet: un nobile nato 
iln Brasile, abitante in Sv:z- 
[srra * continuamente in giro 


per il mondo, un * senza fis¬ 
sa dimora » anche per gli 
uffici delle tasse. Qui nes¬ 
suno lo ha mai visto: viene 
solo l’amministratore. « Stra¬ 
da privala », avverte il car¬ 
tello. Chi la percorre, sulla 
sinistra, scopre i parchi im¬ 
mensi, pieni di alberi e di 
fiori. In mezzo a essi, i muri 
bianchi delle ville propella¬ 
le dagli architetti famosi. In 
dieci anni, la zona è stata 
completamente lottizzata e 
acquistata da poche famiglie, 
con il diritto alla spiaggia 
frettolosamente e benevol¬ 
mente concesso dalla Capi¬ 
taneria di Portogli terreno 
è stato pagato anche 12 mila 
lire. Più sopra il Comune, 
ora, sta mettendo all’incanto 
mezza montagna a sole 400 


J lire il metro. 1 piu grossi 
costruttori di Roma, amici 
del sindaco Gemini, hanno 
già inviato la lettera di ade¬ 
sione all'asta. 

1 padroni della costiera 
sono notissimi: spesso si trat¬ 
ta di persone dal casato al¬ 
tisonante. Il più potente è 
Enrico Galcazzi Lisi, ex go¬ 
vernatore della Città del Va¬ 
ticano. E’ il fratello dell’ar¬ 
chiatra pontifìcio che foto¬ 
grafò Papa Pacelli in punto 
di morte per venderne, poi, 
lo rarissime immagini al mi¬ 
glior offerente. 'Tutta la pro¬ 
prietà, decine e decine di 
ettari, è recintata da un mu¬ 
ro enorme, inaccessibile. La 
villa serve solo al cardinale. 
Spellinoli. Lungo la strada, 
hanno fatto costruire anche 


una chlesina, dentro la qua¬ 
le i preti del Collegio ame¬ 
ricano, qualche volta, cele¬ 
brano messa. In fondo, c’c 
la sterminata vallata del ba¬ 
rone Aguct. Gli altri parchi 
e le ville sono delimitati da 
queste due proprietà. I pa¬ 
droni sono la Sogcne-Imina- 
biliare; gli industriali Oli¬ 
vetti, Ballcsio e Mariani; il 
banchiere Scaletti; il pro¬ 
duttore cinematografico te¬ 
desco Kanta; la signora Ro¬ 
mana De Gasperi, figlia del¬ 
l’ex presidente, del Consiglio; 
t’avvocato della Montecatini 
Borgioli; il padrone delle 
Acque Sangcmini e delle 
Ferrarellc. avvocato Violan¬ 
ti; gli architetti Busini Vich 
e Valenti; la baronessa 
Blanch; l’avvocato Sartogo. 



SAN FELICE CIRCEO — Una suggestiva vistone della scogliera 


la notizia 
del giorno 

Camion 

solidale 

Oliando pili ili—uno («- il 
tempo c virino) Mr.i itì-pn- 
.'lo a prjlirjrc la difficile ar¬ 
ie del rrumiraesiu, sii indu¬ 
striali di nulo il ninnilo pen¬ 
seranno di rimirerò ai m- 
I1015. Solo Ir marchine, sen¬ 
za cervello e ‘enza rn*rirn- 
za. .saranno disposte a un 
servizio rosi mitralo. Ma for¬ 
se neanrlie loro. 

A Pnrtopalo Cdraru-a), lo 
spazzino municipale è in 
sciopero ila un mese: corri. 
*lrarri. cartaccia, bucre. ossi 
e polvere *j ammucchiano 
inr»nraliilmenie per le strade 
del paese. Così l'altro ciur¬ 
li»». la Citinta del Comune, 
gira e rigira, è riuscita a 
trovare un autista, con rela¬ 
tivo automezzo, disposto a 
sgombrare dal paesello i 
mucchi ili spazzatura più 
-rossi e piu maleodoratiti. Il 
camionista è arrivato, protet¬ 
to dalle guardie, ha rancato 
ed è salito alla guida. « Vai 
tranquillo ». gli hanno detto, 
quando si r accinto a met¬ 
tere in moto. Ma (rom'e. 
come non è?), il verehio ca¬ 
mion. dopo dnc o trr sussulti 
di protesta, ha puntato le 
gomme a terra e nessuno, nè 
ron le linone nc con le cat¬ 
tive. è riuscito a smuoverlo. 


E’ ACCADUTO 


Uccisi dal sole 


Il caldo miete vittime in Si¬ 
cilia. A S. Vincenzo D’Ara¬ 
gona. in provincia di Agrigen¬ 
to. Giuseppe Jannuzzo, di 66 
anni, che si trovava a lavo¬ 
rare nei campi, è stato colto 
da malore per insolazione ed 
c morto. Anche a Bosco di 
Mussomcli, Francesco Cardi¬ 
nale. di 82 anni, c morto per 
insolazione. Tre persone, per 
la stessa causa, erano dece¬ 
dute nei giorni scorsi. 

Uxoricidio 

Dopo duo anni di indagini 
sulla morte di una donna a 
Frizzi iPalermo), i carabinieri 
hanno tratto m arresto il ma¬ 
rito di costei — Salvatore Fal- 
sonc. di 20 anni — accusan¬ 
dolo di uxoricidio premeditato 
aggravato. E' risultato che la 
donna era stata uccisa, piano 
piano, giorno per giorno, con 
11 gas. 


Polio a Catania 

Il medico provinciale di Ca¬ 
tania. a proposito degli oltre 
trenta casi di polio che sono 
i stati registrati in questi ultimi 
tempi, ha dichiarato che la 
situazione non desta preoccu¬ 
pazione. I casi segnalati non 
riguardano solo la provincia 
d: Catan.a. ma interessano se¬ 
dici comuni di tutte le pro¬ 
vince della Sicilia orientale. 

Autobus precipita 

Un autobus che collega la 
frazione di Gallina con Reg¬ 
gio Calabria, in contrada Aran- 
gea. per l’improvvisa rottura 
dei freni, è uscito di strada 
ed è finito in una scarpata 
andando ad appoggiarsi con¬ 
tro una casa. Nell'incidente, 
sono rimaste ferite 34 persone. 


]proprleturio di .tino società 
di navigazione aerea; l’ex 
prefetto di Salerno, Moneto; 
l’attrice Anna Magnani; il co¬ 
mico Renato Rasaci; l'avvo¬ 
cato Mazzata; i professori 
Bornioli, primario all’ospeda¬ 
le San Giovanni di Roma, 
c Di Gironcoli, neurologo ni 
Firenze; il commendator Ro¬ 
mano, alto funzionario del 
ministero dell'Industria e del 
Commercio; il commercian¬ 
te Franccschiiii, proprietarioì 
dei famosi negozi di /fornii:j 
e pochissimi altri. Cinque 1 
chilometri di scogliera e di 
mare per meno di trenta fa¬ 
miglie. E i cinquemila abi¬ 
tanti del Circeo non hanno 
un metro di spiaggia libera. 

C’è un solo grande alber¬ 
go, Vhotel della Punta Ros¬ 
sa, e anche questo è proibito 
per i prezzi che pratica. E’ 
stato costruito con criteri ra¬ 
zionali e moderni. Ci sono 
« bungalow » e « cottage » in 
affitto per un milione all’an¬ 
no. Quasi non bastasse l’im¬ 
menso specchio di acqua per 
far fare il bagno ai cinquan¬ 
ta clienti che alloggia gior¬ 
nalmente. è stato dotato an¬ 
che di una piscina splendida 
e perfettamente illuminata 
anche per i tuffi notturni. A 
due passi dall’hotel Punte 
Rossa, il sindaco Italo Gemi¬ 
ni. lo stesso che è padrone di 
alberghi e di decine di cine¬ 
ma in tutta Roma, si é fatto 
costruire la sua villa, non 
meno sfarzosa delle altre. 
Sembra un premio per la 
solerte iniziativa che il 

< primo cittadino » di San 

Felice ha saputo portare 

avanti in favore di poche 

persone. 

Colonia fantasma 

Oltre il Precipizio, a po¬ 
nente, sorge la villa del mar¬ 
chese Del Pennino, notissi¬ 
mo dirigente della Pontificia 
ÌOpcra di assistenza e candi¬ 
dalo democristiano alle re¬ 
centi elezioni in Campido¬ 
glio. Non si vede dal Quarto 
|C aldo perchè sorge nell’ulti¬ 
mo lembo del Comune di 
San Felice Circeo, a Torre 
Paola. Anche la storia ut 
questa costruzione è esem¬ 
plare. Il nobile vaticano non 
avrebbe mai potuto costruir¬ 
sela perchè la zona era vin¬ 
colata. Egli, allora, pensò be¬ 
ne di aggirare l’ostacolo e 
trovò chi gli diede una mano 
nel solito sindaco e nel prete 
del paese, don Giacinto Tac¬ 
coni, due amici di fede. In¬ 
sieme. idearono una coloira 
per bimbi r con una tale ri¬ 
chiesta fu più facile strappa¬ 
re la concessione. Quel cen¬ 
tro di benessere per i fan¬ 
ciulli, però, non ha mai fun¬ 
zionato con serietà, tanto che 
la gente di qui, ancora oggi, 
la chiama scherzosamente la 
€ colonia fantasma ». 

Anche in questa zona, i 
diviefi non si contano più. 
Ancora muraglioni di cemen¬ 
to. reti metalliche, dighe dì 
filo spinato impediscono l’ac- 
[ecsso al mare. Gli abitanti 
hanno protestato. La « Pro 
Loco» sì è battuta, ma oaui 
protesta è sempre stata sof¬ 
focata. € Bisogna difendere il 
turismo di classe — ripete il 
sindaco al. caffè —. il turi¬ 
smo dì classe sarà la fortuna 
del Circeo». Ma dietro a 
quelle parole si cerca di giu¬ 
stificare anni di speculazioni 
e di affari fruttati certamen¬ 
te centinaia di milioni: un 
rivolo tutto d’oro che. anzi - 
ohe sfociare nelle casse co¬ 
munali. ha preso altre stra¬ 
de. e nemmeno troppo miste¬ 
rioso. 

Lucio Tonelli 


Recupero del «DC 4» 

Ieri mattina, a Punta Risso 
«Brindisi), sono riprese le ope¬ 
razioni di recupero del •D.C.4- 
Industriale mOIU#ailte| ,lbnncso - inabissatosi in mare 

lunedì scorso. Quattro corpi si 
trovavano ancora imprigionati 

nella carcassa dell'aereo, a 5o! /Y* 5 ' 1 '-*»perpeJvefeptftfentiere conta 

l \J motti imitate» come ogni prodotto 
che s» rispetta Officile però eguagliarne 


1/industriale Nicolò Notaro. 
rii 51 anni, e il commerciante 
di agrumi Antonino Lo Verso, 
di 56 anni, il pruno in stato 
d'arresto e il secondo in stato 
d'irreperibilità, sono stati de¬ 
nunciati quali mandanti dello 
omicidio del bracciante Gia¬ 
cinto Paleo, ucciso a colpi di 
lupara sul monte Catalfano di 
Bagheri». Anche gli autori ma¬ 
teriali del delitto sono stati 
arrestati. Il Pulco si era ri¬ 
bellato alle imposizioni del- 
rindustrialc Notaro, a propo¬ 
sito della compra-vendita di 
agrumi. 



metri di profondità. 


che tempo fa 


Su tutte le regioni, cielo 
lereno o poco nuvoloso con 
ocali addensamenti sul ver¬ 
tente adriatico. Tempera- 
;ura stazionaria, venti de¬ 
soli, mari poco mossi. 


le esclusive pierogsdve e la indiscussa 
nullità’ Con órasnr. le dentiere sono cosi 
liciti di portile .. una vera riveli none 
per tutti ' Orasiv. infine, protegge le vo¬ 
stre gengive digli udì dell'apparecchio. 
Esigete lattine originati Orasi*, in ven¬ 
dila presso tutte le farmacie 

orasiv 

M FAIITUIIKE ALIA OCNTIEM 


l'Unità / domenica 15 luglio 1962 


I motivi d'appello 

Vuole Barbaro 
la difesa 
di Fenaroli 

I legali sostengono che il geometra è innocente - I cin¬ 
que punti del documento - Si riparla di delitto familiare 


« Fenaroli ò innocente: la 
fine della moglie lo ha di¬ 
sti ulto. Poiché la sentenza 
di ergastolo non riporta sua! 
moglie in vita, essa non lo 
scuote: difatti non voleva 
appellare, tanto, senza Ma¬ 
ria. la sua esistenza è inu¬ 
tile ». 

Così il ptof. Giacomo Pri¬ 
mo Augenti, che nel pros¬ 
simo giudizio di secondo 
grado affiancherà Carnelutti 
nella difesa del geometra di 
Amino, ha scritto nei moti¬ 
vi di appello, presentati, 
ioti mattina alle 14. alla 
cancelleria della Corte d’As- 
sise di Roma. 

1! documento, preparato 
da Augenti in collaborazio¬ 
ne con il prof. Carnelutti e 
con l'avv. Franco De Catal¬ 
do, si compone di oltre cen¬ 
to caiIelle dattiloscritte e si 
niticola in tre parti. La pri¬ 
ma ha caiattere generale: 
la seconda ò destinata a 
controbattere, punto per 
punto, tutte le otdinanze 
emesse dalla Corte nel pro¬ 
cesso che si concluse con la 
condanna all’ergastolo di 
Giovanni Fenaroli e di Raoul 
Glutini; nella terza parte so¬ 
no esposti, in cinque punti, 
i veri e propri motivi di ap¬ 
pello contro la sentenza. 

Le principali richieste dei 
difensori sono: rinnovazione 
del dibattimento, quindi rie¬ 
same di tutti i testi già ascol¬ 
tati nel primo processo; in¬ 
terrogatorio di Vincenzo 
Barbaro e dei periti che 
condussero gli esami sui mi- 
ctofilm, sui bigliettini scritti 
[ ili carcero, sul tempo impie¬ 
gato da una «Giulietta» a 
copi iie il pcreotso daU’ufìl- 
cio di Fenaroli, a Milano, alla 
Mnlpcnsa. Numerose altre ri¬ 
chieste, che se accettate por¬ 
teranno praticamente al com¬ 
pleto riesame del « giallo 
Ma iti inno ». sono state, inol¬ 
tre. avanzate dall’avv. Au¬ 
gi nti. 

Il nuovo difensore di Gio¬ 
vanni Fenaroli ha sostenuto, 
in riletti, che le indagini del¬ 
la polizia e dei magistrati 
sull’omicidio di Maria Marti- 
rano furono basate su presup¬ 
posti errati, su una falsa va¬ 
lutazione dei fatti e delle per¬ 
sonalità e sul convincimento 
che il delitto non poteva es¬ 
sere stato che commesso, per 
mezzo di un sicario, dal geo¬ 
metra condannato aH’erga- 
stoh». 

Nella parte dei motivi in 
cui vengono criticate le deci¬ 
sioni dello Corte in merito 
alle ordinanze, l’avv. Augenti 
lia lamentato soprattutto, la 
mancata citazione di Vincen¬ 
zo Barbaro, l’uomo che aveva 
dichiarato all’avv. Cirillo di 

Esplosione 
sullo yacht: 
un morto 


[conoscere il nome del vero 
assassino di Maria Martirano. 
« Si disse — ha osservato Au¬ 
genti — che Barbaro era im¬ 
putato di favoreggiamento 
nel processo contro Fenaroli 
e che, quindi, non poteva es¬ 
sere interrogato. Si dimenti¬ 
co, però, che Barbaro aveva, 
promesso di diro il nome del¬ 
l’assassino. 

Augenti ha poi aggiunto 
che, al contrario, si fece te¬ 
stimoniare Egidio Sacelli, il 
supertestimone, al quale fu 
data la massima fiducia, finn 
a farlo diventare la più forte 
arma d’accusa. Sacelli, seni¬ 
ore secondo ii difensore di 
Fenaroli, era stato anche lui 
arrestato e accusato di falsa 
testimonianza ed era stato 
costretto ad accusare il suo 
ex datore di lavoro per ria 
vere la libertà. 

Le indagini sul delitto 
Martirano seguirono una sola 
pista e furono, di conseguen¬ 
za, parziali. 

T motivi di appello insisto¬ 
no molto sull’inizio delle in¬ 
dagini e rilevano come la po¬ 
lizia non si sia affatto pieoc¬ 
cupata di accertare eventuali 


responsabilità di altre petso- 
ne che non fossero Fenaroli 
e Ghiani. L’avv. Augenti ha 
riallacciato anche la tesi del 
delitto familiare, facendo 
presente come i rapporti fra 
Maria Martirano e i suoi pa¬ 
renti fossero tutt'nltro che 
tranquilli. 

In definitiva, secondo i di¬ 
fensori di Fenaroli, l’accusa, 
in questo processo, non è riu¬ 
scita a dimostrare nulla e la 
condanna all’ergastolo è ba¬ 
sata su semplici indizi. Le 
indagini svolte sono assoluta¬ 
mente insufficienti. Il ritro¬ 
vamento alla VEMBl, nel la- 
boi ntorio di Raoul Ghiani. 
non dimostra affatto che co¬ 
stui sia il sicario, ma, piut¬ 
tosto, che qualcuno ha mano¬ 
vrato in modo da farlo pas¬ 
sare per tale. I biglietti at¬ 
tribuiti a Fenaroli avrebbero 
dovuto suggerire alla Corte 
ben altre indagini rispetto a 
quelle effettivamente svolte. 
Il quinto motivo di nullità 
delia sentenza di primo gra¬ 
do 6 costituito dai fatto che 
la Corte d’Assise non esami¬ 
nò affatto il carteggio epi- 
istnlare di Fenaroli 


Dopo uno 


scontro 

Locomotore 
brucia 
a Genova 

GENOVA, 14. 
Scontro olla stazione di 
Genova-Bolzancto, fra un lo¬ 
comotore ed un carro ciste, - 
ua pieno di benzina che si è 
rovesciato provocando un 
violento incendio. 

E’ stato alle ore 20 clic un 
locomotore, per. l’erro.e di 
uno scambio, si e avviato sui 
binari di raccordo delle raf¬ 
finerie Garrone, sui quali si 
trovava un convoglio di carri 
cisterna. Il locomotote è an¬ 
dato ad urtare con granile 
violenza contro il primo dei 
carri carico di carburante 
che si e lovesciato. La ben¬ 
zina. fuoriuscita, si e subito 
incendiata trasmettendo le 
fiamme al locomotore. I due 
macchinisti che si trovavano 
al loro posto di guida, hanno 
fatto appena in tempo a sal¬ 
tare a terra e a dare l'allar¬ 
me. Il locomotote e il vago¬ 
ne cisterna, nel giro di pochi 
minuti, andavano compieta- 
mente distrutti, in mezzo ad 
una serie di esplosioni. Per 
fortuna non vi sono stati fe¬ 
riti, ma l’incidente ha creato 
un certo panico a causa delle 
esplosioni c delle fiamme che 
si sono levate altissime. La 
linea ferroviaria Genova- 
Busalla e rimasta intculotta 
per un certo periodo. E’ sta¬ 
ta allerta una inchiesta. 
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e quattro feriti 

SANREMO. 14. 

I lio yacht e esplos,» nel 
porto di S. Remo l mi per¬ 
sona è molta e altre quattro 
sono rimaste ferite nella >cia- 
gura. L’« Alma HI» >i era 
staccato dalla banchina del 
molo di levante con a bordi» 
il proprietario dottor Luigi 
Sanguinetti. di 37 anni, da 
Milano, l'architetto profes-or 
Libero Guarneri. di 46 anni, 
da Cremona e il marinaio i 
Eugenio Alesai, di 35 anni.) 
abitante a S. Reni»» 1 

Ad un tratto, dal porto, e 
siati- visti» lo yacht piegarsi 
<u di un fianco a causa di 
una tremenda esplolione. Dal 
molo sono partiti immedi ita- 
mente t mezzi di soccorso, in— i 
sieme alle barche c ai mot >- j 
scafi dei privati. Anche dalla! 
portaerei americana * Ran-1 
dolph ». alla fonda nel golfo.; 
si e staccata una lancia c<»n 
alcuni marinai che si sono di¬ 
retti \erso il battello :n dif¬ 
ficolta. per soccorrere i pas¬ 
seggeri. A bordo, la situazi >- 
ne era drammatica. 11 profes-j 
sor Guarneri stava nmrertdoi 
in seguito alle terribili tento' 
riportate mentre il dott. San¬ 
guinetti appariva in gr.n is- 
sime condizioni Solo .1 ir» i- 
rinaio era in grado di muo¬ 
versi. pur avendo riportato 
una vasta ferita ad una gam-t 
ha. Il Guarneri. poco dipo.j 
decedeva, mentre ’•! dottori 
Sanguinetti veniva traso »:-l 
[tato all'ospedale dove runa-j 
neva ricoverato con un refer- j 
to di prognosi riservata pc-rj 
ferite al capo e agli arti in- i 
feriori Allo stesso ospedale 1 
venivano medicati due mari¬ 
nai. Luigi Mattaioni c Vin¬ 
cenzo Alessi, rimasti feriti 
durante l'opera di soccirsn. 
E’ stata aperta una inchiesta 
per accertare le cause dell', 
terribile esplosione. T/« Al¬ 
ma III ». più tardi, o .-tato 
rimorchiato in porto per evi¬ 
tare che affondasse. 
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Disegno di Ennio Calabria 


T A è gran facciata del Penitenziario 
si staccò e cominciò lentamente a spo¬ 
starsi indietro. Gialla, nuda, giganteg¬ 
giava, retrocedendo, tra i muraglioni, 
gialli, nudi anch'essi, in fondo a cui co¬ 
minciò ad emergere l'altra ala, come 
un enorme parallelepipedo. Man ma¬ 
no che quei due edifìci, bucherellati 
da centinaia di finestre, restavano in¬ 
dietro, si isolavano sempre più contro 
il cielo lattiginoso, e contro l'agro lì 
intorno spelacchiato: senza un albero 
per quanto potesse spaziare lo sguardo. 

A destra comparve e restò subito 
indietro, ruotando, la garitta vuota e 
scrostata come una latrina: col gesto 
di due carabinieri sbragati sulla pol¬ 
vere, il fucile tra le gambe, e sopra 
rulla breve ascesa, anch'essa ruotante, 
un quadro ronzante di vita popolare, 
con ragazzini, stracci, cani: che spari¬ 
rono tra le case da arabi, a un piano 
e di calce. 

Il Penitenziario continuò a rimpic¬ 
ciolire, giallognolo, e dopo che furono 
passati radendo gli argini impolverati, 
comparve di faccia, sulla gran depres¬ 
sione dell'Aniene, un vasto digradare 
di prati formicolanti, come cimiteri, di 
fiori, un cavallo marrone col lunghissi¬ 
mo collo teso su quei fiori, e, in fondo, 
spalmata.su tutto l'orizzonte, quant'era 
lunga, Roma. 

Su quella visione di Roma, o piut¬ 
tosto dei quartieri tiburtini, da Monte 
Sacro, Pietralata, giq giù fino a. Tor de' N 
Schiarì, il Prenestino, Centocelle,. con 
miriadi di case come scatole di scar¬ 
pe, e baracche, e torracce, l'autobus si 
inchiodò. . . 

« A fattori, — disse Claudio, il libe¬ 
rante — che ce # o fai er bijetto? » 

« Come, no », fece il fattorino. 

« Vedemo un po' qqua, a quanto ce 
'o metti? » 

« Famo venti lire, va » 

« Che te va de scherza? E quanno 
'e rimedio io, venti lire? » 

Aòh, a me me 'o venghi a ddì? » 

« A me nun me va de paga! » 

« Fa un po' come te pare, a morè, 
dopo so' affari tua, dopo ». 

« E paga, dàje, a Cla' » fece allora 
Sergio il compare del liberante. 

« E famme contrattà un pochetto, 
no? — fece Claudio — Mbè, famo na 
tredicina de lire, a fattori? » 

« Ammappete, fijo bello, te 'a passi 
male, si nun me sbajo! » zagaiò il 
fattorino. 

Sergio si stufò: « Auffa, già me so 
stufato, ssa, a Cla'. Caccia ste quaran¬ 
ta lire, namo ». 

<c Ahio, quant'è cattivo questo — 
disse il fattorino —. Che, le ha lassate 
a casa 'e pistole, a pischè? » 

« Starno aggravati, fattori — confes¬ 
sò Claudio —. Questo è du' anni che 
nun lavora, e io sorto adesso de bot¬ 
tega! » 

Dato ch'era appena sortito de bot¬ 
tega, Claudio era tutto felice, e si sta¬ 
va godendo le prime dolcezze della vi¬ 
ta in libertà, tanto che avrebbe preso 
di petto alla malandrina pure un sas¬ 
so, per mettersi a chiaccherare, se non 
avesse incontrato un fattorino della 
ATAC o qualche altro dritto. Cacciò 
magnanimo dalla saccoccia le quaran¬ 
ta lire, prese i biglietti, e si spinse ccn 
l'aria d'un bocchissiere un po’ groncio 
tra i sedili, seguito pigramente da Ser¬ 
gio, che si guardava stanco intorno con 
la sua faccia di maomettano. 

« Sbragàmise qqua, a Se' » fece 
Claudio. 

< Sbragamise qqua » fece Sergio. 

Dal fondo dell’autobus il fattorino si 
Intromise: « Tutta festa oggi, eh? ». 


« Come, no » ammise Claudio. 

« Quale festa, quale festa, ma si nun 
pagamo manco li ciechi! » disse Ser¬ 
gio, con l'occhio perso. 

« E levate, a Se', — ribattè il compa¬ 
re — che tu dichi così perchè nun ce 
se stato Uà ddentro! Ma mmejo n'an- 
no ssenza na lira e magna da li frati, 
stacce, che un ciorno ssolo Ila den¬ 
tro... ». 

« E' regolare » concluse il filosofo 
laggiù, col berrettino pargulo sugli oc¬ 
chi, contando gli spiccioli. 

Tutt'a un botto Claudio e Sergio 
zomparono in piedi, e gettandosi sui 
vetri della cabina del conducente, co¬ 
minciarono a picchiarvi con le nocche. 
Il conducente che con la matita sullo 
orecchio stava consultando alteramen¬ 
te il listino degli orari, e facendo a 
mente i suoi calcoli, voltò di sguincio 
la faccia gialla e nera, e fissò con fred¬ 
dezza quei due sciammannati. Ma essi 
eran troppo di buon umore per capire 
che tra la gente libera ci fosse qual¬ 
cuno che non gliene importasse un ca¬ 
volo della libertà e anzi c'avesse li ner¬ 
vi. Senza badare all'espressione scura 
del conducente, gli fecero allegramente 
cenno di partire, di mettere in moto 
l'autobus, di accendere il motore, sfo¬ 
derando tutti i'numeri della loro mi¬ 
mica sanlorenzina. 

Il conducente, dietro i vetri come 
un'immagine sacra sotto la campana, 
li riguardò ancora un poco: poi alzò 
<^i scatto l'avambraccio fino a portare 
la mano con le dita serrate all'altezza 
della bocca 1 e del «naso, e agitandola 
quivi con un gesto secco e insolente 
d'interrogazione. 

Neanche al gran gesto napoletano 
della dritteria nazionale, i due pivelli 
s'arresero. 

Claudio gridò: « Dàje, a conduce', fai 
finta che metti in moto er motore ». 

« E dàje, che te possino ammaitte! » 
insistette Sergio. 

E il fattorino, dal fondo dell'auto: 
« See, quello ve manna ormi tutt'è 
ddue! » 

Che succedeva? Tre ragazze, vestite 
dei più accesi colori che si possano 
stampare, negli abiti in vendita, bell'e 
fatti, alle bancherelle di Piazza Vitto¬ 
rio, stavano correndo su dalla strada 
del Penitenziario, tutte affannate per 
tema di perdere l'autobus, con le fac¬ 
ce rosse come cocomeri. 

Visto che il conducente non gli da¬ 
va retta, i due misero testa, spalle e 
braccia fuori dal finestrino, guardando 
tutto quel ben di Dio che veniva avanti 
ballonzolando sotto il sole dolce come 
l'olio. 

« Forza, a morette, — si accorò Clau¬ 
dio — dàje che mo' l'auto parte! » 

E Sergio: « Ammappele, quanto co¬ 
rono. dàje che famo la bella! » 

Il fattorino invece si mise a cantare: 

10 stongo carcerato e mamma more... 
Vojo morì pur io prima 'e sta sera, 
oi carceriere mio, oi carceriere... 

« A fattori — gridò Claudio — che 
te va de sfotte?... 

« lo stongo carcerato .. » ricominciò 

11 fattorino. « E arioccace! » 


e tre ragazze salirono, scottami 
e sospirose dentro l'autobus, tutte fe¬ 
lici d'averlo preso. Si guardavano e ri¬ 
devano: poi un pc' alia volta gli passo 
l'affanno e il prurito de! riso, e anda¬ 
rono a mettersi a sedere sui sedili sgan¬ 
gherati, facendosi aria con le mani. 

Claudio e Sergio andarono a metter¬ 
si seduti appresso a loro, e comincia¬ 
rono a darsi ai madrigali; e non si sa¬ 
rebbe potuto dargli torto, se, ccn il 


gran poeta di Roma, si sarebbe potuto 
dir delle pischelle: 

Uh, bene mio, che brodo de pollanche 
Je metterebbe addosso un par de 

branche 

da nun faje resta manco la pelle. 

Ma l'autobus fece davvero la bella, 
si scrollò tutt'a un botto, ebbe un ru¬ 
more di ferrivecchi in contrasto con la 
aria ufficiale del suo conducente: e si 
lanciò, radendo le grandi praterie con 
frane di papaveri e margherite, giu 
per la strada di Casale dei Pazzi. 

Volarono a destra e a sinistra i pez¬ 
zi di agro pinguemente nutriti dal- 
i'Aniene, scuri e caldi, ronzanti al so¬ 
le; volarono le casette costruite a meta 
e già abitate, volarono le villette e i 
vecchi casali... 

« A Se', — fece Claudio — dimme 
un po', come se comporta la Inesse? » 
« Che, me lo domandi, a Cla' — ri¬ 
spose Sergio — Er zolito, che si hi 
vedo me vie vOja da daje na pignatc 
m faccia... ». 

« Mo' con dii se la fa? » 

« Cor Palletta, Ila ». 

« Chi Palletta? » 

« Er fijo de sora Anita, lia, quella 
che c'ha er banco a Piazza Vittorio .. 
Quer roscietto, un po' fusto, che te 
posso ddi... ». 

« Ah, ho ccapito... Be, con quer brut¬ 
to li s e messa? » 

« Che voi fa? Ma mo' cambia... » 

« Che, stacca ancora tutte 'e sere a 
e sei? » 

« Come no? » 

« Stesserà 'a vado a trova .. » 

«. Me fai rabbia, me fai. Ma che c'ha 
che te sfagiola tanto, me 'o vói dd.? * 
« Aoh, me sfagiola ». 

Claud.o si mise a pensare con ur.c 
taccia beata all'incontro di quella se¬ 
ra con la i^es, e se non era lei, qua ! - 
che altra ragazza di San Lorenzo, di 


quelle che conosceva da pisclielio, che 
era uguale. Si sbragò meglio sul sedi¬ 
le, e, come se stesse solo, si mise a 
cantare... 

lo stongo carcerato e mamma mo¬ 
re — voj morì pur io prima 'e sta se¬ 
ra — oi carceriere mio, oi carceriere... 

Teneva la testa ritratta fra lo spalle, 
le corde del collo gli si erano tirate, e 
le narici gli si aprivano e gli si chiu¬ 
devano sulla bocca che mostrava la 
sua intera dentiera di cavallo: e scuo¬ 
teva leggermente il capD, come per 
secernere meglio la passione che ci 
metteva a cantare. 

Alla fermata di Ponte Mammolo lo 
autobus si riempì di gente. Poi imboc¬ 
cò la Tiburtina, passò sopra l'Aniene, 
e punto dritto verso Roma. 

P 

J. resso i due malandri sera venuto 
a mettere all’impiedi, leggendo super¬ 
bamente il Corriere dello Sport, un 
giovanotto pettinato alla Rudi, con le 
scarpe bianche di quelle bucherellate, 
un vestito a righe bianche e nere e la 
argentina gialla. Claudio lo smicciò 
per un pezzo senza farsi capire, guar¬ 
dando le novità che andavano di moda 
quell'estate. Poi, dopo aver ben bene 
allumato, si riscosse e diede una gomi¬ 
tata a Sergio, che se ne stava, cantic- 
chiante, sul sedile, col fazzoletto anno¬ 
dato alla malandrina, e la faccia ne¬ 
gra e lucente, come ce l'aveva dipinto 
Caravaggio. 

« A Se', — fece Claudio — me vOjO 
tà una de quelle camice a buchi che 
vanno de moda st'anno, e un paro de 
scarpine bianche Ila... » 

« Ammappete, voi fa proprio l'ac- 
chittone, voi fa, beato tte! » 

« Quale beato, quale beato, see... Ten¬ 
go na fame addietrata... ». 

Si morse le nocche delle dita, tacen¬ 
do « mmh », gettò uno sguardo affa¬ 
mato alle « rose de fuego » che gli sta¬ 
vano accanto, e l'occhio guardandole 
gli si punto fuori dal finestrino... 

« Te ricordi, a Se'? » si accorò. 

« De che? » 

«Qqua, quanno ch'eramio regaz- 
zini... ». 

« Mbè? » 

« Che ce stava er circo, giu a Pietra- 
lata... che noi eramio scappati de ca¬ 
sa... ». 

Si era parato davanti, dalla sinistra, 
^tra montarozzi e spianate, il Forte di 
Pietralata, brulicante davanti dei fez 
rossi dei bersaglieri, con una tromba 


in mezzo al cortile che suonava il ran¬ 
cio. 

Sergio e Claudio, piccoletti, scappa¬ 
ti di casa, se n'erano venuti da quelle 
parti, come magnanimante ricordava 
Claudio, e se n'erano stati un par di 
settimane, digiunando o magnando 
qualche cipolla o qualche persica grat¬ 
tata ai mercatini, oppure un po' di 
cotiche fregate dalla borsa di qualche 
commare... Se n'erano iti di casa così, 
perchè gli piaceva di divertirsi... Dai 
bersaglieri rimediavano da fumare... 
Poi trovarono da dormire sotto la ten¬ 
da di un cocomeraro, sopra i cocome¬ 
ri, il cocomeraro aveva un maiale, dal¬ 
le parti di Bagni di Tivoli, e visto che 
facevano buona guardia ai cocomeri, li 
mandò a sorvegliare il inaiale: anzi, 
il maiale e un coniglio... Che tremarella 
la notte nella campagna disabitata, den¬ 
tro la capanna... Dormivano con una 
mazza sotto la testa... Una mattina la 
madre del cocomeraro era venuta li, 
li aveva mandati a Bagni a comprare 
del pane, e intanto, approfittando che 
non c'erano s'era pappata il coniglio... 
Trovarono gli ossicini interrati davanti 
alla baracca... 

A Pietralata, che il cocomeraro li 
aveva cacciati via a causa del coniglio, 
avevano lavorato in un circo... coi leo¬ 
ni .. litigando coi maschietti concor¬ 
renti della borgata .. Una sera era scap¬ 
pata Rondella, la cavalla maremmana, 
e via per prati e mucchi di immondez¬ 
za, lungo le rive dell'Aniene... 

L'autobus arrivò in fondo aila Tiòur- 
tina, passò sopra il cavalcavia tra fi¬ 
schi di treni, e andò a ormeggiare, nel¬ 
la gran caciara, al capolinea del Por- 
tonaccio. Bianchicci, nel gran biancore 
del giorno, brillavano i lumini del Ve- 
rano. L’11 era pronto. Claudio e Ser¬ 
gio zomparono giu dall’auto, tagliaro¬ 
no gridando e ridendo tra la ressa, bal¬ 
zarono sul tram già in corsa, e resta¬ 
rono attaccati al predellino, sempre 
piu schiamazzanti, mentre la vecchia 
vettura risaliva sferragliando il lungo 
viale che rasente i muraglioni del cimi¬ 
tero portava a San Lorenzo. 

utti smandrappati, con l'aria del 
quartiere che gli scapigliava la chio¬ 
ma, appesi in fondo al grappolo 
che si accalcava al predellino, vo¬ 
lavano verso casa. Ammazza, quant'è 
bella la vita, mica pei micchi, ma per 
quelli che le soddisfazioni sanno pren¬ 
dersele... come loro due... Mentre al¬ 
zavano moina Claudio pensava a se 


stesso con la camicia a buchi e le scar¬ 
pine bianche, all'Ambra Jovinelli o nel¬ 
la rotonda di Ostia, con la Inesse o 
qualche altra ragazza che gli veniva die¬ 
tro: a completare il quadro della sua 
bellezza... 

Intanto, sotto i muraglioni del Vera- 
no, passava nella luce invetrita, qual¬ 
che coppia, un vecchio, o un garzone 
in piedi sul sellino spingeva allaccato 
il suo triciclo su per la salita... E loro 
due, la mano a imbuto contro la boc¬ 
ca, li sfottevano... 

« A nannaccio, nannaccio, 
a pampuzzzo... ». 

« Fra du' anni sei bona 
pure subito! ». 

« A dondolina... ». 

« Nun je dà retta, e dopo dò eh* 
so' stato io... ». 

« Se seguiti così quando lo pij ma¬ 
rito?... ». 

« Che, stai a sputa li pormoni, a 
pischè? ». 

« Dàje, che mo' arivi... ». 

« See, quanno affitta quello... ». 

Intanto ecco venire avanti le prime 
case brune di San Lorenzo, le prime 
strade rossicce, ecco profilarsi in fon¬ 
do e ingrandirsi sempre più, biancheg¬ 
giando, l'arco di Santa Bibiana, e poi 
il vecchio giardinetto in mezzo al qua¬ 
le sfilavano, gesticolanti, le piu allegre 
compagnie della ragazzaglia sanloren¬ 
zina, acchittata per la sera, le panchi¬ 
ne e ie aiuole col verde delle vecchia 
estati. 


T j a sera scendeva su San Lorenzo 
come un temporale: per le strade geo¬ 
metriche intorno alla piazza dei giar¬ 
dini, si sentivano le saracinesche ab¬ 
bassarsi con schianti improvvisi; om¬ 
bre di ragazzi correvano con le botti¬ 
glie del latte, e i garzoni lanciavano a 
tutta forza i loro tricicli in mezzo alla 
confusione di gente che rincasava svel¬ 
ta come se, appunto, fuggisse un im¬ 
provviso scroscio di pioggia. 

L'aria era più sporca, torbida, che 
buia, i fanali di una macchina, già ac¬ 
cesi, aspri, bruciavano a una curva, sul¬ 
l'asfalto ancora chiaro e diurno: pare¬ 
va che un vento carico di odori e di 
umidità sbattesse le finestre, le porte a 
vetri, agitasse gli alberelli morti dei 
giardinetti, e mettesse in allarme tut¬ 
to il rione: invece era la calmissima 
ora della cena che stava scendendo. 

Piar Paolo PatoMni 



/’o-'c narratore. saggista, regista cinematogra'ico. Pier Paolo Pasolini e certamente 
:<> degli ingegni piu eliaci della nostra società letteraria Le sue antologie tdal Sotccen- 
'n dialettale aila poesia popolare ttaltana) c t suoi r ersi fin dialetto friulano e m lingua /. 
: suoi esplositi romanzi sul sottoproletariato romano e i suoi acuti saggi sullo siile, t 
su i epp lesionati articoli dt giornale e il suo tragico Accattone, ne hanno fatto ormai un 
personaggi i ai primo * piano della vita culturale italiana 
.'Zito a Bologna il 5 marzo 1922. dopo aver vissuto molto tra l'Emilia » tl fatui «, si e 
trasferito a Berna, dote attualmente tire e lavora La prima opera che gli dette una casta 
notorietà fu il romanzo Ragazzi di vita (1955). scritto in un violento impasto dialettale, che 
vedeva fin: insieme romanesco, dialetti meridionali e gergo della • mala ». Ad esso segui¬ 
rono i poemetti raccolti in Le ceneri di Gramsci (1957), tl romanzo Una vita violenta (1959j 
c le poesie ac La religione del mio tempo (1961 j, per limitarci alle opere più significative. 

Personalità contraddittoria c inquietante, Pasolini arriva nelle sue pagine più lucide 
' partico.armente nelle Ceneri di Gramsci e in Una vita violenta» a vivere come pochi altrt 
tl travaglio dell'intellettuale borghese combattuto tra tl suo vecchio mondo e gli ideali 
del socialismo, ed a cogliere nell'inferno delle borgate alcuni dei problemi sociali ed 
umani più drammatici della società italiana . 
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*A©* 8 / enciclopedia della domenica 


/ domenica 15 luglio 1962 


/ grandi scioperi degli 80.000 del monopolio hanno ricostituito l'unità dei metallurgici 



1952: Operai della FIAT « puniti » e costretti a stare sotto la pioggia durante la refezione 


1962: Picchettaggio di massa davanti alla FIAT durante i grandi scioperi dei giorni scorsi 


F I A T : è finita la 

D “ lfcrio . i lunga notte 

di un operaio 
licenziato i 


Un documento del 
28 marzo 1958 



6 settembre 1950: Di Vittorio parla 
agli operai della Mirafiori 


L'operalo Giusep¬ 
pe Dozzo tenne un 
suo Diario della 
Mirafiori che va 
dal novembre del 
1056 ai primi del 
1957, cioè lino al 
giorno in cui 
egli fu licenziato. 

- L’ho scritto ~ 
dice Dozzo — con 
lo stesso scopo 
con il quale mi e- 
ro fatto un diario 
quando combatte¬ 
vo con i partigia¬ 
ni: solo che quel¬ 
lo è andato perso 
durante un ra¬ 
strellamento ». Ne 
diamo qui una 
parte. 

VENERDÌ’ 3 gennaio 
Ore 11,47. Gli ope¬ 
rai della squadra si 
stanno preparando 
per mangiare. Poso la 
scopa e mi avvio ver¬ 
so il mio refettorio. 
Gli operai della « 17 » 
non ci sono più. Per 
via, decine e decine 
di operai con borsa 
che si recano ai pro¬ 
pri refettori. Nelle 
•quadre alcuni stanno 
già mangiando. Ad 
un tratto, all'altezza 
della colonna 5212, mi 
sento battere sulla 
spalla destra ed una 
voce mi dice: « 1/Ci 
signore dove va? ». 
Non mi volto neppu¬ 
re e rispondo « A 
mangiare come tutti 
gli altri ». Poi al mio 
fianco appare Barbi- 
sin (guardiano triste¬ 
mente noto per la 
' sua attività politico- 
inquisitoria Ndr). Mi 
dice: «Non è ancora 
ora, mi dia li taglian¬ 
do ». lo replico: 
c Guarda che lavoro 
alla "10” e mangio 
alla "9”». In quel 
momento suona la si¬ 
rena ed il campanel¬ 
lo. Lui dire: c Man¬ 
cano quattro minuti 
a mezzogiorno ». 

lo: « Ma scherzi o 
fai sul serio: ha suo¬ 
nato la sfrena! ». 

Lui: « MI dia il no¬ 
me, mancavano quat¬ 
tro minuti ». 

lo: « Si. sono man¬ 
cate anche 4 ore ». 
Lui: • Il nome ». 
Io: « Non ti do’ nes¬ 


sun nome perché so¬ 
no in regola » c vado 
avanti, oltrepasso la 
strada in riparazione 
c mi sento afferrare 
per un braccio. Tutti 
stanno mangiando. Mi 
volto di scatto e gli 
urlo: k Ma tu sei paz¬ 
zo: mi hai fermato 
elle la sirena suo¬ 
nava ». 

Lui: « Quattro mi¬ 
nuti prima ». 

lo non riesco più a 
dominarmi. Mi metto 
ad urlare gli dico che 
c un bastardo, che dal 
giorno prima mi sta 
spiando. Lui vuole il 
nome gli rispondo 
che il mio nome lo sa. 
Dice di no ; « Dozzo c 
poi? ». Gli faccio no¬ 
tare che il mio nome 
lo sa. E non poten¬ 
done più gli dico: 
«Tu mi vuoi portare 
all'esasperazione, ma 
io sono già esaspera¬ 
to ». Gli do* del por¬ 
co, del maledetto, del 
bastardo. 

Mi reco subito In 
Commissione interna. 
Poi vado dal capo 
squadra Mascra e gli 
narro il fatto. Lui mi 
dice che se è cosi so¬ 
no in regola 

VENERDÌ, IO gennaio 

Per raccomandata 
ricevo: « Le notifi¬ 
chiamo con la presen¬ 
te il Suo licenzia¬ 
mento aì sensi dello 
art. 38 lettera A) 
comma h) del \ igen¬ 
te contratto di lavo¬ 
ro — parte operaia — 
per avere abbando¬ 
nato il posto di l.i- 
soro prima dell'ora¬ 
rio prsecritto c per 
avere rivolto frasi 
minacciose ad ' un 
sorvegliante in ser¬ 
vizio Ciò soprattutto 
in relazione aì Suoi 
preredenti disciplina¬ 
ri. Voglia pertanto 
provvedere al ritiro 
dei Suoi documenti 
di lavoro e residue 
spettanze presso i no¬ 
stri uffici ammini¬ 
strativi a partire dal 
giorno 15 c.m. Distin¬ 
ti saluti. 

LA DIREZIONE » 


I II 27 marzo 1955 uva 
clamorosa notizia volò da 
Torino a tutta l’Italia ni 
all’estero: la FIOM-CGIL 

I aveva subito un tremendo 
tracollo nelle elezioni delle 
Commissioni interne FÌAT. 
La sconfitta del sindacato 

I di classe (da 33 mila a 18 
mila voti, cine dal 63 al 
36 per cento) nella più 
ilrande fabbrica d’ita’ia, fu 

I accolta con costernazione 
dal movimento operaio, e 
fu salutata con giubilo dal¬ 
le classi dirigenti. Essa si 

I ripercosse negativamente 
per parecchi anni sulla for¬ 
za e sulle organizzazioni 
del lavoratori, iniziando di 

I fatto quella stasi sindacale 
che soltanto a partire dal 
1959 venne superata. 

Quando H 23 giugno 
scorso 60 mila operai della 

I F/AT scioperarono seguen¬ 
do l’esempio dpi 7 mila 
che quattro giorni prima 

I erano rimasti fuori dei can¬ 
celli, tutti compresero clic 
la * lunga notte » stava fi¬ 
nendo. E lo sciopero di 80 

( mila operai ed impiegati 
FIAT, il 7. 8. e 9 luglio, 
pose suggello alla riscossa 
in atto nel monopolio del¬ 
l'auto. Un ciclo storico del- 
| la classe operaio si è cliia 
| so; mentre la partecipazio¬ 
ne degli operai FIAT alla 

I battaglia contrattuale dei 
metallurgici ripristinava la 
unità operaia, la partccipa- 

I zinne degli impiegati a 
questa lotta ricostituiva la 
unità di tutta la catego- 


La ripresa 


Ma in quali tremende 
difficoltà è avvenuta la ri¬ 
presa! Ed erano in pochi 
coloro i quali avevano fi¬ 
ducia in essa Ancora tre 
mesi fa. il nuovo calo d « 
voti FIOM-CGIL alla FlA'l 
e l'indictreggiamenlo del 
sindacato di classe al terzo 
posto fra gli operai furono 
visti come una conferma 
del carattere ineluttabile 
della disfatta. Invece, co¬ 
me nel 1954 i 33 mila roti 
FlOM non rappresentava¬ 
no già più la reale forza 
del sindacato unitario . cosi 
nell'aprile scorso l'ut teno¬ 
re flessione non rappresen¬ 
tava ancora il livello della 
effettiva coscienza operaia. 

Si può dire che il risul¬ 
tato dello sciopero di que¬ 
ste settimane sia stato per¬ 
seguito per anni, ininter¬ 
rottamente. dai sindacato 
di classe alla FIAT. Si co¬ 
minciò nel 1955 cog una 
profonda revisione autocrì¬ 
tica degli indirizzi fino ad 
allora seguiti dalle orga¬ 
nizzazioni dcj lavoratori. 
Nel crollo alla FIAT c'era¬ 
no le conseguenze di una 
perniciosa perdita dj lega¬ 
me dalle masse e dalla 
realtà produttiva, Il resto, 
l'arem fatto q monopolio, 
con la sua politica che dal 
1952 in poi procedette sui 
due trampoli del paterna¬ 
lismo e della rappresaglia, 
inscindibilmente uniti nel¬ 
la logica doll’anUcomuni- 
snio ai fini del massimo 
profitto. 

Di questa logica ' fu 
espressione, nel luglio lù55, 
l’estromissione del sinda¬ 
calo di classe da ogni trat¬ 
tativa col padrone da allo¬ 
ra avvenuta. Con un accor¬ 
do sui tempi di lavorazione 


che dava mano libera (dia 
direzione nell'intensifìcn- 
zione dello sfruttamento, 
la FIAT rimarcò la discri¬ 
minazione politica contro 
la FlOM e istituzionalizzo 
l'uso dei sindacati di co¬ 
modo. Ma l'avangiiiiriliit 
operaia, cosi isolata nei de¬ 
sideri del monopolio tori¬ 
nese. espresse proprio 
quell’anno, a Torino, due 
delle parole d’ordine più 
avanzate del movimento 
dei lavoratori: 40 ora pa¬ 
nate 48 e contrattazione di 
tutti gl-, aspetti del rappor¬ 
to di lavoro. Esse scaturi¬ 
vano da una realtà-pilota 
per tutto il Paese c coa'.ir- 
vuuo nodi essenziali della 
condizione operaia e del 
potere sindacale. 

Nel 1956, la direzione 
FIAT accoglieva parzial¬ 
mente la rivendicazione 
dell'orario ridotto, ottenen¬ 
do però — con uno dei nu¬ 
merosi accordi separati 
€ elargiti * (cioè fatti fir¬ 
mare) alla CISL ed alla 
IJIL — la possibilità di 
prolungare la prestazione 
secondo un andamento stu- 
nionale. Il monopolio uti¬ 
lizzava cioè una concessio¬ 
ne sindacale sia »or pre¬ 
venire l'acuirsi (lei mal¬ 
contento operaio, sia per 
ottenere maggiori profitti. 

Intanto, la FlOM scen¬ 
deva al 29 per confo ilei 
suffragi mentre sempre più 
arduo diventava per essa 
fiatarsi presentare alla 
competizione sindacale per 
il rimiouo delle Commissio¬ 
ni interne. La direzione 
aveva volato una partico¬ 
lare procedura prc-rletlo 
rate la quale imponeva a 
centinaia di attivisti FlOM 
di esporsi al trasferimento, 
al confinamento, al licen¬ 
ziamento. se essi firmava¬ 
no perché la propria lista 
fosse considerata valida 
Proprio in quell’anno, que¬ 
sto pesantissimo regime di 
dispotismo (che è costato 
il posto a oltre 500 mili¬ 
tanti FlOM — la nifi parie 
comunisti e socialisti — al¬ 
cuni dei quali fanno anco¬ 
ra oggi gli spazzili!) veni¬ 
va denunciato alla Com¬ 
missione parlamentare di 
inchiesta sulle condizioni 
dei lavoratori l deputati 
che visitarono la FIAT in- 
terrogandn gli operai ri¬ 
masero allibiti di fronte al 
cumulo d f tUcqalità perpe¬ 
trate dal monopolio per 
soffocare la lotta e Ir or- 
qanizzazioni di classe, con¬ 
temporaneamente al tenta¬ 
tivo di renderle « super¬ 
flue» con l’azietuieUsmo 
riformista delle magre con¬ 
cessioni salariali c delle 
istituzioni paternalistiche 

«Ciima Hat» 


Nel 1957, mentre la 
FlOM scendeva al 21 per 
cento dei voti, il monopoli > 
era costretto a chiudere la 
officina • confino OSE la 
Tonno chiamata non a cn 
so Stella Rossa) in cui ave 
va segregato per cinque 
anni 130 fr a j più quali fi 
enti militanti sindacali e 
politici della CGIL, del 
PCI e del PSI. Questo pe¬ 
sto d’impotenza e ti licen¬ 
ziamento collettivo degli 
operai che sempre (ed uni¬ 
ci) avevano tenuta alta In 
bandiera dello sciopero e 
della resistenza al monopo¬ 
lio, fu a Torino l'occasione 


per un’ampia presa di co¬ 
scienza dei cittadini sul 
« clima FIAT » che u esuva 
fuori della fabbrica sull'in¬ 
tera metropoli; e che ades¬ 
so è stato duramente in¬ 
taccato. Un’inchiesta della 
rivista Nuovi Argomenti 
divulgò in tutta Ita'ia Ut 
gravità della crisi sindaca¬ 
le, della persecuzione unti- 
operaia e del tentativo di 
integrazione politico-ideale 
ni atto alla FIAT, la dire¬ 
zione replicò rabbiosamen¬ 
te all’atto d’accusa con un 
comunicato che confermo 
intesta ed altre denunce 
(tra cui importante fu 
(inetta del Libro ,1'aiuo 
FlOM). 

Nel 1958, per la prima 
volta dopo il tracollo, si 
aprì uno spiraglio: la FlOM 
si riporto iq 25 per cento 
dei voti. Era accaduto tm 
l'altro che la CISL aveva 
sconfessato la propria or¬ 
ganizzazione alla FIAT, ri¬ 
pulendosi ro.st da quel 
* fronte del porto > imper¬ 
sonato secondo il sinda¬ 
cato cattolico dagli ain- 
glnaiii, strumenti della po¬ 
litica padronale in ogni suo 
aspetto. Costoro, dopo la 
espulsione, si costituirono 
in < sindacato dell’auto » 
(SIDA-LLD) che perpetua¬ 
va a più alto livello di su¬ 
bordinazione la politica 
azicndalista di Valletta: 
padre spirituale fu ed è il 
democristiano on. Rapali*, 

Fu anche quello l’anno 
m cut con maggior evi¬ 
denza apparve a tutti il pi¬ 
lastro maccartista-antico¬ 
munista della linea FIAT, 
col famoso volantino * Pre¬ 
sentarsi candidato o scru¬ 
tatore della lista FlOM si¬ 
gnifica prenotarsi nc-r il li¬ 
cenziamento' », che ebbe 
echi in tatto il Paese. Dopo 
il ricatto delle commesse 
USA . questa era hi piu 
sfacciata confessione — di 
pretta marca padronale — 
della discriminazione poli¬ 
tica con cui il monopolio 
tentava di dividere | lavo¬ 
ratori c di privarli delle 
loro guida storica. 

Anche la CISL, nel 1959. 
denunciò quello strapotere 
FIAT clic, nartendo dalia 
fabbrica, investiva tutta r a 
società, ma quello >u l'an¬ 
no in cui si.) [a CIzU. r’:r 
la FlOM arretrarmi -, nelle 
elezioni. Vanno r» e «j „ •/ 
tanto arai \paruizi i .su 
guardia di opera- «le'.’n 
FIAT aveva preso parte 
aoli scioperi contrattiteli 
dei metallurgici. Era an¬ 
cora una volta la o rovo che 
i sindacati avevano perso i 
collegamcnit coj laroratnr’ 
che questi ~cerano *(».: 
eia nelle proprie fo-ze 

C erati,, un dista ,-.-1 or¬ 
ganizzatiti, i si re’.-i a’ìe 
Commissioni interro, para 

Uzzate e ro'fretl.* a sofo 

porre alla direzione i te*t: 
delle relazioni diiorh 
operai dalla voce rroer-o 
naie e orecchiante a i a' 
toparlanti mi refettori >. ed 
un distacco idea'e Le 
FlOM accentuo il vroeesso 
di reri'ion,» dei propri 
orientamenti, seriore ri 
munendo aa'i occhi dei la 
voratori come il sindacato 
più consentivate, tant’è ve 
ro che qfi altri si vennero 
costantemente adeguando 
alle sue rirendicaz:o-i\ eh •’ 
esprimevano la cap'-:-"’à di 
interpretarle anrhc qua i- 
do (come nel I9601 si cer¬ 
cava di sottrarre r.ll'czicn- 
datismo l'iniziativa di un 
€ contratto FIAT ». 


Nel *1960, mentre la ri¬ 
presa operaia investiva To¬ 
nno, la direzione FIAT at¬ 
tuava uno degli ennesimi 
prolungamenti di orano 
(grazie ai quali, brucia lido 
le proprie energie in uno 
sfruttamento sempre pia 
intenso, i lavoratori con¬ 
quistavano il... diritto alla 
terza settimana di forte). 
Ciò fece scaturire \c prime 
proteste, con fermate di 
reparto che già indicavano 
i sintomi d’uria ripresa. Il 
mito degli « alti salari » 
FIAT intanto stava crol¬ 
lando sotto /'estensione del 
« miracolo econom’co ». e 
cosi pure veniva a scemare 
la jìrecedente pressione del 
mercato del lavoro ut can¬ 
celli del monopolio. Vallet¬ 
ta si trovava costretto per¬ 
fino a promuovere un'in¬ 
chiesta sulla < fuga -> di 
molti allievi della Scuola 
aziendale, che pare am¬ 
maestrarli a diventare tan¬ 
ti perfetti « collaboratori *. 

L'appello 


Nel 1961, la FlOM tor¬ 
nava, per la prima volta 
dopo anni, a chiamare gli 
operai della FIAT alla lot¬ 
ta, dicendo loro con fran¬ 
chezza « Il voto non è tut¬ 
to », e poi facendo appetto 
allo sciopero. L'appello ju 
accolto da fiochissimi ope¬ 
rai, ma spinse la CiSL ad 
abbandonare per ’a prima 
rolla una trattativa sepa¬ 
rala ed a parlare anch’cssa 
del ricorso «trazione. E fu 
l'anno in cui la FlOM ri¬ 
guadagnò voti. 

Intanto l'insoddisfazione 
latente sfociava in fermate 
sempre più frcquen’i, an¬ 
che se un’inchiesta dcìle 
ACLI poteva appurare clic 
soltanto l’8 per cento delle 
maestranze partecipava al¬ 
la vita sindacale, nonostan¬ 
te il 47 per cento di esse 
si dicesse scontento della 
propria condizione. Nel 
febbraio di quest'anno, un 
nuovo sciopero proclamalo 
dalla FlOM falliva. ,1 sin¬ 
dacato di classe indietreg¬ 
giava, Valletta poteva 
bearsi davanti agii azioni¬ 
sti del « clima i-oHaboraP- 
ro > esistente in fabbrica 
La realtà e che da quando 
la FlOM ha perso la rraa 
gioranza i profitti udirmi’ 
sono saliti del 271 p"«- cen 
Io. lo produzione del ??4 
per cento, q fatturilo del 
133 per cento, i dipendenti 
soltanto del 50 per cento e 
il salano medio appena del 
47 per cento 

E infine, la rivolta, di¬ 
ventata così possente ra’ 
entusiasmante da ricordare 
a Tonno i giorni cì‘' : la Li¬ 
berazione l.a cìas.e ope¬ 
raia tirila FIAT ’n dato 
uno scossone a lutto il pa¬ 
dronato. ed ha ria'-uro tl 
proprio ruolo . acuzie so 
prattuttn alla tenaria del 
sindacalo e tirile organiz 
znzioni di ehisse ')r. t prc 
tende maggior poter e per 
-■e e per i 'indorati, libertà 
di opinione, espressione, 
organizzazione, rapporto di 
lavoro totalmente riwiora- 
to. contratto avanzilo, l.a 
e lunga notte » è finita. 
Adesso, bisogna consolida¬ 
re la riscossa. 


Pagina a cura 

. di Aris Accornero 


La vostra lotta 
avrà ua premio 


28 niaizo 1958 — La cellula comuni¬ 
sta dell’OSR viene sciolta con il se¬ 
guente ordine del giorno, l'ultimo alto 
della storia dell’OSR: < I comunisti 
della FIAT-OSR, riuniti in assemblea 
messo la Federazione, hanno deciso 
aU’unammita lo scioglimento della 
loio cellula. La baudiein della cellula 
viene tìmessa al Comitato federale 
della Federazione torinese del Par¬ 
tito: i comunisti dell'Officina confino 
Stella Rossa. ìecentemente smobili¬ 
tata dalla FIAT col licenziamento dei 
suoi componenti, hanno deciso di pas¬ 
sare in forza alle rispettive organiz¬ 
zazioni di abitazione o di lavoro. E’ 
questo un atto politico che tutti i co¬ 
munisti doll’OSR decidono con la fie¬ 
rezza di avere contribuito in un mo¬ 
mento difficile per il movimento 
operaio torinese, con tutto l’entusia¬ 
smo e la chiara coscienza di comu¬ 
nisti. a una glande e decisiva bat¬ 
taglia. 

Anche se isolati fisicamente dai 60 
nrla lavoratori FIAT, l’officina con¬ 
ialo assumeva nella lotta dei lavora¬ 
tori torinesi una chiara funzione di 
esempio e di forza nioiale e politica. 
Abbiamo continuato a fate il nostro 
dovei e di militanti comunisti audio 
nel confino. Anche li abbiamo assolto 
come prima il nostro compito di avan¬ 
guardia. abbiamo trasformato un vec¬ 
chio e inutile ì epa ito di ferri vecchi 
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:h un'officina produttiva, sempre fa¬ 
cendo valere i nostri diritti di uomini 
liberi, sempie esprimendo la nostra 
posizione di combattenti della demo¬ 
crazia. Soprattutto abbiamo voluto 
dire a tutti con la nostra resistenza 
che occorreva comprendete ciò che si 
nascondeva dietio la politica dei 
glandi padroni appoggiati dal gover¬ 
no, politica fatta di paternalistiche 
concessioni e di rappresaglie che mi¬ 
ravano a rimuovere, prima dentro la 
fabbrica poi nel Paese, ogni ostacolo 
al dominio assoluto dei gruppi eco¬ 
nomici più forti, gli stessi che pro¬ 
mossero il fascismo. 

Siamo sempre stati aiutati in que¬ 
sta nostra resistenza dalla guida 
della nostra Federazione, dalla soli¬ 
darietà di-tutti i comunisti torinesi. 
Non siamo stati dei valorosi, abbiamo 
solo e sempre fatto il nostro dovere 
di comunisti. Un saluto e un augurio 
fraterno e caloroso vogliamo rivol- 
geie ai lavoratori di tutto il comples¬ 
so FIAT die tra pochi giorni elegge¬ 
ranno le nuove Commissioni interne. 
Sappiano essi ritrovare nell’adesione 
ai Sindacato di classe la via per im¬ 
porre un alt decisivo alle discrimina¬ 
zioni e alle prepotenze del monopolio. 
Riponiamo nei comunisti della FIAT 
la certezza che la loro lotta difficile 
avrà un meritato premio» 
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Una foto « storica »: i confinati deila «« Stella Rossa » FIAT ap- 
plaudono l'arrivo della Commissione parlamentare d'inchiesta, 
a cui il monopolio voleva sbarrare i cancelli per nascondere al 
Paese uno degli aspetti più illuminanti sul clima repressivo 
instaurato in fabbrica. Purtroppo, da allora (1956) un resoconto 
completo sull'inchiesta parlamentare non è ancora stato reso noto 
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» Cinema libero » vecchio e nuovo 


Il Festival di Napoli 


* , \ 

Stasera Pabst chiude 

la rassegna di Porretta 

Il film americano « I fucili degli alberi », ultimo del con¬ 
corso ufficiale, è il più degno candidato alla Najade d'oro 


Canzoni 
e carta 

bollata 


W 


Dominique 
soubrette di 
Dapporto 



Dominique Boschero ha deciso di lasciare 
temporaneamente il cinema per la rivista. 
La vedremo, nella prossima stagione, tra le 
soubrette di Carlo Dapporto 



N. 28 

IN VENDITA 

NELLE EDICOLE 

Riporta tra l'altro: 

♦ 

GLI INUTILI 
TEDDY-BOYS 
DI VALLETTA 

Fine di un 

mito alla FIAT 

♦ 

ALGERIA 

Il contrasto 
tra i rivoiuiionari 

♦ 

AMPI SERVIZI FOTOGRA¬ 
FICI E DI CRONACA SULLA 
VILLEGGIATURA IN ITALIA 


! « Caccia 

; alle streghe» 
j a Hollywood 

' HOLLYWOOD. 14 

j L'~ American LegiO.i - h i 
j preio l'iniziativa di scamn.ire 
:| una nuova campagna m.tec.ir- 
I t.sta contro ;ì mondo cir.emato. 
grafico americano. co.p»\oic d; 
[produrre di tanto in tanto film 
|non troppo - conform.iti. Tho- 
j mas Hoag. presidente della 
! - Commissione antisorversiva - 

• deila organizzazione reaziona- 
i ria. ha annuuc.ato che .«i pro.-- 
|s:mo congresso dt-l.a - Ame:.- 
,'can Legion - de.ia C_.if,>rn.a 
! sarà presentata una ruuluz.on- 

- .n cui saranno elencati : :*o- 
' n.i d: tu::, coloro che . <\tirano 
’ nel.'industr.a hoLywo >J.ar..-. , 
.quali tono .egati con corti i.- 

i n.smo od hanno fatto r.oor>o 
1 a', «punto omcndàmen'o delia 
Cost.Uiz.one. in violazio.te d<-.- 
l’accordo Waidorf - 

L'accordo Wa»dorf -con'r.i le! 
1 infiltrazioni comuniste - fu 
puìato ne. 1947 fra it.. indu¬ 
striai! del cinema am-nc «*i ». 
nel quadro della -c.u” « al.e 
; streghe - e del fnnvR.u i-*. > pro¬ 
cesso dei - Dieci d. Hai.yv.o >1 
1 II primo attacco dell - Amor.. 

cali Leg.on - e s:<s.o r.vilto 
j agl; autor: del film T-'npC'ta 
I <u Washington od a; f Ini 
I 5 0 

TYmpesru «ri Washington, del 
‘ regista e produttore Oro. Pre- 
minger proietato nel nugg.o 
scorso a. Festival u. C-nncs. 
ej in visione negl; : SA dal 6 

• giugno, narra l'az.one che s: 
i svolge al Senato .mcricano 
'contro la nomina a segretar.o 

di Stato d. u n ex uomo d; sini¬ 
stra, intelletuale. favore\o,c ad 
una politica non intransigente 
con il mondo socialista. La no¬ 
mina del segretario d; Stato 
verrà ratificata dal Senato *- 1 
maccartiat: verranno «confitti, 
E’ questo evidentemente, che j 
grotteschi «ponenti dell*- Ame¬ 
rican Legion - non perdonano 
al film, e che suscita le loro 
forsennate ire antidemocratiche. 


Dal nostro inviato 

POH RETTA TERME. 14 

West front 1918, il clastico 
di (!. \\\ Fubst, concluderà 
domani sera, insieme con la 
premiazione, la settimana ci¬ 
nematografica di Porretta. 
Questo film del 1930 si in¬ 
serisce perfettamente nello 
spirito della rassegna, a man¬ 
giar diritto, pensiamo, del¬ 
l’ultimo spettacolo di Lat- 
tuada, I.a steppa, che era 
stato prescelto per la chiu¬ 
sura. ma che la distribn'rice 
americana ha coluto negare 
m extremis. 

Riteniamo, anzi, che il Fe¬ 
stival del € cinema libero * 
dovrebbe curare particolar¬ 
mente. nelle prossime edi¬ 
zioni. la parte retrospettiva. 
L'anticonformismo è sempre 
esistito ed è sempre stato ut 
forza vera del cinema. I pro¬ 
grammi dovrebbero i ssere 
curati, giorno por giorno, 
non disperatamente come tu 
fondo è avvenuto anche que¬ 
st'anno. ma scientificamente. 
con stimolanti raUronti fri* 
passato e presente, e senza 
lasciare il varco a inoppor¬ 
tune intrusioni. « Film che 
potrebbero avere un signifi¬ 
cato in altre manifestazioni. 
ma che stonano in questa. 

Ieri sera, prima del film di 
Truffimi. .Jnles et Jim. ò 
stato proiettato un docunicn- 
tario su Santa Caterina da 
Siena. la (piale ha fatto 
belisi parte della nostra sto¬ 
ria e. se volete, della nostra 
cultura, ma in modo nUpum- 
to diverso da come la raf¬ 
figura (piesto allucinante ri¬ 
tratto mistico, che ne consi¬ 
dera la sola storia ultrater¬ 
rena. Se volevano projirio 
inserirlo nella rassegna, luta¬ 
no sbagliato hi serata: dove¬ 
vano proiettarlo prima di 
Madre Giovanna desìi An¬ 
geli. Si sarebbe almeno crea¬ 
to un motivo di discussione, 
seppure, lo riconosciamo, an¬ 
cora a un livello inferiore, 
informe: a (pici li cello, cioè, 
che dovrebbe essere evitato. 

Quale tema può essere oggi 
più serio del pericolo d'tina 
guerra mondiale’.’ Come dice 
il titolo d'uno dei film proiet¬ 
tati. sarebbe dni'i'cro L’ulti¬ 
ma guerra. Ma il film, di 
provenienza giapponese, dop¬ 
piato in inglese con sottoti¬ 
toli francesi, è un fumetto 
apocalittico e (antascenti- 
tico. che esprime alla enne¬ 
sima potenza, ossia alla po¬ 
tenza atomica, tutto il cat¬ 
tivo gusto di cui può essere 
capace (pici paese, (piando ci 
si mette. E allora, come ap¬ 
pello alla pace, serre molto 
di più. ed è infinitamente più 
onesta. La marcia su Alder- 
maston, ripresa dal Comitato 
inglese per il disarmo nu¬ 
cleare. Peccato che il suo po¬ 
sto nella proiezione serale 
sia stato preso, appunto, da 
Santa Caterina. 

Bisogna tuttavia ricono¬ 
scere che, come già nel '60. 
la piattaforma più valida del 
Festival è stata proprio (fuci¬ 
la dei cortometraggi. Se i e 
sono visti parecchi: finitili 
storici della Resistenza e dei 
campi di sterminio, inchie¬ 
ste sociali sull'Italia odierna, 
informazioni sugli aspetti, 
della scienza e della cui fura 
(o della mancanza ai cul¬ 
tura). Vorremmo ricordarli 1 
tutti in blocco, senza distin¬ 
zione di valori fcompito clic 
spetterà alla pi urto), ucrrltc 
è ormai risaputo che il pro¬ 
blema è unitario, e cioè, per 
dirla in parole povere ma 
chiare: occorre che questo 
patrimonio non vada dispcr- 
so. che il normale pubblico 
italiano sia messo in grado 
di attingervi. Oggi il «*ircelo 
! r chiuso: i doni mentanoti. 
per lo più. lavorano per se 
stessi, la distribuzione dei 
; prodotti essendo affidata al 
1 coso, o meglio, al caos. (V- 
• corre invece che queste in- 
1 chieste sociali, questi profili 
storici giungano a incidere 
’ sulla società italiana, por la 
. quale sono realizzati. Da 
i questo punto di rista le orga¬ 
nizzazioni culturali. come 
■ FARCI. hanno gin latto 
' qualcosa. Si deve ad essa 
‘(infatti la presentazione al 


Festival di un eccezionale 
reportage sulla guerra di 
Spagna, di ••ni sono senno- 
scinti gli autori, ma olio ei 
hit restituito una pagina in¬ 
dimenticabile di passione ci¬ 
vile e di internazionalismo. 

La serata odierna, ultima 
del concorso ufficiale, erti de¬ 
dicata — dopo una inirodn- 
zione di tre documentari do¬ 
miti a ciascuno dei tre un¬ 
tori di AU’armi siam fasci¬ 
sti! — agli Stati l'niti d'A¬ 
merica e precisamente (dia 
scuola indipendente di A'oto 
York, eoi film di avanguar¬ 
dia Guns of thè trhes (lette¬ 
ralmente: l fucili degli al¬ 
lieti). opera suggestiva del 
teorico del gruppo. Jonas 
Mckus. upfHissionato e lucido 
grido di ricolta contro la so¬ 
cietà contemporanea. A ere¬ 
mo occasione di riparlarne, 
poiché questo film è torse ii 
più degno e sicuro candidato 
alla s .Y ajade d'oro 


Ugo Casiraghi 


Dal nostro inviato 

' ‘ N M’OLI. U 

•I tabaccai che s. apiono. nu¬ 
merosi. attorno .1 fottio Me¬ 
dito! ranco. hanno ;.,ro eri r - 
fornimonto di calte bollite. 11 
periodo ilei Fé-’.. .il. ' «-"i lo 
''.inno bene, è f i\ oie\ ole allo 
smercio delle c.it’e boli,ito K 
stamattina è cornino.i»ta j.» glan¬ 
de vendita l’n F-Wival senza 
accuse, senza quei eie, senza 
clamorosi ritiri non sai ebbe un 
Festival Ma Napoli ha pacato 
quest'anno il segno Cioè. >o ha 
pa.-sato ieri sera, nel corso di 
una votazione elle e tra le più 
grottesche ohe ricordiamo. 11 
•'movimento - ina ila, hi men¬ 
ta presenza di-rannor.sti .lodi- 
nati. come un repatto ili com¬ 
mandos, al scttore-:edi\al no¬ 
no gli stessi't'ho puntano u 
Sanremo, nll’ini/.n ile.l'inno», 
non avevano 1 i-o ito dubbi 
Cera un accordo tra un grilli- 
petto di editori m possesso 
della maggioranza dei biglietti 
in sala K siccome :n questo do¬ 
nino Festival la g.nn.i in sala 
h i 70 voti, menti e qticMe ester¬ 
ne ne possono t-primete ‘Ol- 
tanto 4it, d risultane ohe : i prc- 


Col Piraikon Theatron 

« Medea « 
a Ostia antica 


Secondo spi ttaeo! » del l’ii.il¬ 
luni Theatron. ieri sera «d 
O'tia Aut.ea: «■ secondo suc- 
ces.-o personale di Aspasia P.t- 
pathanassioii. che agilmente h i 
indossato, dopo quelle di Elet¬ 
tra. le vesti di Medea Anche 
nella tragedia di Euripide, co¬ 
me in quella di Sofocle, è una 
donna che campeggia, ed an¬ 
elli. Medea, come Elettra, por¬ 
ta alle estreme conseguenze t.n 
inflessibile disegno di vendetta. 
11 crudo rigore di Elettra è 
però illuminato e nobilitato dal¬ 
la superiorità del fine. ch t . tr<- 
seende la stia persona: ella fa 
giustizia non soltanto per sé. 
ma per la famiglia e la città. 
Medea. riparando l’oltraggio 
recatole da Giasone, che Fin 
abbandonato lei e ; bambini 
per .-posare la figlia del re 
Creonte, semina lutto e rovina 
negli altri e anche nel propr.o 
animo - poiché spegno in cj-o 
perfino il primordiale alletto 
materno, e tramuta il proprio 
amore irrazionale m un odio 
altrettanto irrazionale, pur se 
ra7ama lineate organizzato 
Ciò che rende di lini .-con¬ 
certante suggestione questa si¬ 
nistra eroina è la coscienza, da 
lei espressa per lampi e bar¬ 
bagli. d: un tale intimo d .-- 
sidio: la dolorosa consapevo¬ 
lezza del e.eco impulso passio¬ 
nale ebe. spezzando ogni freno 
dell’intelletto, la spinge a f->r 
morire fra tormenti atroci non 
.soltanto la nuova donna d. Gia¬ 
sone e •! padre di le., ma an¬ 
che ì figli, da Giasone avuti 
Quante creature del teatro e 
della letteratura sono sgorgate 
dalla millenaria Medea di Eu¬ 
ripide? 

i La modernità del personaggio 
e delio st.lc drammatico, Ja sol- 


tile intenz.one dc:n -t.ticatrice, 
semine presenta m Kuitp.de. <• 
tanto piu quanto piu egli sem¬ 
bra attenersi ali i let’era .l-'i 
rito e del mito, .cciescono 
difficolta di rcppie-enta/aone 
dell'opera, elle in It.di.i ha ten¬ 
tato a suo tempo miche un le¬ 
gista come Vista» 1 • L'ed.zioae 
del Piraikon Th< .tron. con la 
regia di DimitriO' Rondins. le 
coreografie «li l.oukia e le mu¬ 
siche di Kydonia'.s. è rileva li¬ 
te soprattutto pe r J'mterpret i- 
zionc della l’npathana.-siou. ebe 
ha qui confermato 1 i sua classe 
eccezionale 

Ma. come in Fletira, abbiamo 
apprezzato vivamente in Medea 
altresì l.i stringatezza esempla¬ 
re «lei ritmo, che conferisce in¬ 
cisività e risalto continui .alla 
tragedia, connettendo armonio- 
s unente neee-sariamente nei- 
I'.n.-:eme aneli,, le discutibili 
evoluzioni ieratiche «lei Coni II 
quale comunque, era stavolta 
saldato in modo più diretto il 
comportamento della protago¬ 
nista. costituendone qua-i un 
simbolico specchio Mi-urati ed 
accorti, ma senza particolari ' •- 
bra/.iotii. gl. altri intcrpicti. d«*i 
quali sono di ncord.it e il T.«- 
xiarelits. Io Xenaki.s e. più a 
evidenza. \’e.tk s. clic ha detto 
con caldo unpe’o. nei panni del 
Mess aggero. .1 racconto del! i 
strage eomp.ut i da Medea 

I: pubblico, mito e attentis¬ 
simo. imiW’.'t la difficoltà 

ideila Ungila testo c tradot¬ 
to. coni,, g.a / l'ettru. in greco 
moderno» Ita ueeretaw» fe-to- 
S ssillie ’tccogl • nz.e a Medea •• 
ai mio. re. il n '->rs. figgi unici 
| repl.e.i. alle 1'.' 

i ag. sa. 


le prime 


E' morto 
il produttore 
Jerry Wald 

HOLLYWOOD 14 
I: produtore c.nem :!ogr..i co 
Jerry W„Jd e morto .e., «e-.,. 
:n seguito a un attacco cardia¬ 
co. nella sua re.- denza di Bo- 
verly H.’.I? Aveva -il ..nn: 

Waid esordi una v •ritma ri. 
:.nn. or sano corre oggetti**, i 
Pa-sato alla proti.iz. c.-.e. x. t . r- 
coi-e una brblanie cirr.er.i. pr.. 
ma ,n aicunc de.le niagg.o:; 
case cinematograf.che. pa. to¬ 
me - imi.pendente - T: \ le ope- 
1 re più notevoli prodotte n.» 
Wald si scordano Drviinagioric 
Tokio c Ob'eltico Barrii-. due 
| film d; guerra d'intonaz.one 
sp.ccatamente antifasc.sta; Mil- 
dred e Viale Flaminpo, che r.- 
lanciarono una famosa star. 
Joan Crawford: Cap'd (Prima 
colpa), diretto da John Crom- 
wcil, che costituì un vigoroso 
atto d'accusa contro 1 «ostini, 
carcerari american.: Johnny 
I Beimela c altri ancora. 


Cinema 

1 grandi 
f uorilegge 
de! West 

I prandi fuordeppe del West 
Lini .n b..inoo e nero d W'il- 
J. ini W.tnev. è una coli.in < d. 
ep.-o:I deci.cala a qu Ciro de. 
p.ii feroc. tiandit: ch“ operi- 
v.iiio nelle terre de; pomeri « 
delie .-tip» r-ti*; popolazioni .ri¬ 
diane B.lly The Kid. J«'j.-e Ja¬ 
mes. Frank James. John W 
H.rd.n D. e;?, s: fa più fe¬ 
roce r.’rit'n. d'al'ra parte non 
d s*:m;I<‘ da! vero, dal rn->- 
:nen*o thè !e v.*’.me de: quit- 
'ro bir.d.t: con’.avano a pa¬ 

recchi.e decine 

Sf.i.mo nei f.lm un'adeguata 
seri*- d, sccr.f:. e poi.z.off. i 
quali dopo galoppate sfrenate, 
spiratine ed ncred.bii: duoli, 
hanno la megl.o su: banditi li 
Lini pur *r.it" irido ni cena av - 
venturo -1 r.sopri tio.o=o tanto 
ngenuo o p; itto e il lavoro de 
regi**, e s iggffLst.. Nel Lini 
r- c * ino J.ni T)dV : c Mary 
C.i c tie. 

Venere 

selvaggia 

Ver ili.ente non s. compren¬ 
de perche ma: si < a voluto da¬ 
re :1 *.*olo d. Venere scirop¬ 
pai a questo f.lm spagnolo che 
fra messe, eomun.oni. proces- 
sion. e religiosi racconta stan¬ 
camente la storia di una gra- 
z.osa contadmella. un poco sel¬ 
vatica. ma retta, laboriosa, che 
«: sacrifica per i propri fami- 
h.ar. e soprattutto P e r l'amato. 

Per questi che l'ha messa in 
cinta non ancora sposata essa 
compie il massimo dell'abne¬ 
gazione. Fogge dal pac^e onde 
non si crei scandalo intorno 
al nome dei giovane e lontana 


I i i 111 ., dall i - . i f irn.gl..i d.i 
ili t Ilice tin h ubo. neirendo 
p.ico dopo i. ‘lini del tufo 
iiir:'.-. lacr.m* ’ *>’.e. p.uf’os*.» 
ugg ii.-ri .ii) p- * * pio r i!!.i fi ri * - 
[, per* no rii -•>. • n p.ù d: un 
ì iiioim n*o •• diretto d.i R'*- 

ìFrig’. ,.t*«>r f i or.n J«mo- 
, in- Valer e •* G. r.o; Lirran' s'i 
'Colo:. 

j Concerto 
! di danza 
j al Castello 
| dei Cesari 

J Ncll'Au:.* Magri' «i«-! ; .', c.-i*- 
[ mia Tnr.nrr'Ir n danzi ’C -:••!- 
• io de. Ce- ir. * - i i* -volt.. un 

j Concerto di dr.o:i a cui hanno 
I p.irtecip i*o M i 1 1 .< *u T*1 i* i- 
; m.t. sr,;.c* . d* 1 Terr-a della 
i Opr-r i C.r«i D Virilo K:giu*- 
jrciri. primo haLerin» d-'l T<■ 
^ro -Colon- <d allieve Ie!’a 
i*t«-*t Accadere..a di danza 
1 N» 1 pro-i .nell i r< i!./t to 
cor. ! . ri g a tì Fia Ru-k *.i 
sono «! ■*,' :r.-« " "C in‘ere«*an* 
ronipzò./ioni -or’iigrafi-he d. 
due ali.r-v<- -<■'!.-*e d«-l -Cor**! 
di perfez onamento-- Simon i 
Ccs.-rrt»: <• Glo":.i Spe-diirfti. 
autr.e. «-ri interpreti d. I.'fl'tro 
io. -*u mu-.ci ri B.irtok. e Toc- 
raia in do mopu o r e. >u mu: ca 
di B eli rr.n.rrt-.Z'.oni che *<>- 

Ino state V Varie-..le ,.ppr« ZZ-.te 

dal pubblico pr. -ent- 

I_a Platani.! < Figlierò.! h in¬ 
no danzato in >111 pa-so • due 
del balletto Le SIMdi d: Mi¬ 
chele Fokire Fra le allieve s. 
sono messe anco'h un.» volta 
in lue*- Chiara 7 -oppolato Lia 
Cai.zza o Leda I-ojod.ce Al 
fianco di que-te -ono comparse 
Renata Di Mar-o. Maria Gra¬ 
zia G.arof.ali. Don it*-l!a P.orru. 
G.uhetta Scofr-e. Alina B.an-j 
chi e Flavia Panp.iceni 


veileva f.ivoi ovoli* 1 -el c.m- 
zv’in. era già scontato Sono 
entrate in finale T/urrcfii.iro 
Afiircchinro. .Yiiftniii i* /limi. Se¬ 
renata nuda nitri ria. Crazie mn- 
lli ore min. 'Il -di r;iii nello e 
'Nfcrr* 'arena Sin 70 voti (I - 
sponibili in sala. (<à *orio inditi 
a questo gruppo Gli Interessiti 
mm hanno fatto mistero della 
loro soddisfazione e «lei loro in¬ 
trallazzi Qui non c'è un pub¬ 
blico. pen-ano ebe j)Ovs> giu- 
«Learli. Importante è fare en¬ 
trare le canzoni in finale, ut 
televisione 11 pubblico non s; - 
prò uni come ei sano aiiiv„t** 

Gli intrallazzi, se creano dei 
vincitori, creano anche de: • luti 
I t|U ili non sono certo degli 
-.-port.v: S inno «pia! «* :I g.oco 
Quando sono dal 1 I putì* dei 
poi forti stanno zitti Quando 
ei rimettono le 1 penne, dlort 
corrono ad acqu.-* ire !e carte 
bttllate (.'editori* ili T> de-l.no. 
la e inzom* scrii*, i «li Marniti. 
In me—o a tumore :t Festival, 
stamane prima annuneiando il 
ritiro della sua cuu/otr»; poi 
cercando di costringere Lue.ano 
T.noli. clic dovrebbe cantarla, 
a restate m albergo e disei taro 
le piove Infine chiedendo la 
restituzione delle sommo pag ite 
al Festival lina can'.Olle di tbm 
Ceppino Marotta deve valere 
Imito, se il suo eiliNu'e popi 
àfliHlOO lite per p tri eoi pare c! 
Ft»sfiv il. più 2àO OdO hit* per : 
«bit* interpreti l’n totale, cioè, 
di un milione «Il lire. 

K' suigtalau*. iter non duo 
*n-t«* venire a N qioli t* ttov ire. 
mpegn iti :n qui'sto gioco ^cor- 
iclto nomi ette fumilo la glo¬ 
ri.i della canzone uipolettna 
Kil è singolare vetlerc. a f: m- 
co dei titoli d. canzoni. •«> non 
brutto appena appelli suffi¬ 
cienti. i mmu «li Bideri. di llon- 
niiumnia che ormo log iti .a 
«pielli d’ O s ole mio o «Jolle 
\* n* canzoni ette il popolo na¬ 
poletano r* tutto il mondo cin¬ 
tava «in indo icqir- 1 ite imo 
-pallilo d. musica CO'* iva nie'ii 
contesimi 

■Kppute !\ traditone uuisieale 
a Napoli, non e -pen* i Tut* li¬ 
tio IVi-ino il i.igizzo dell'al¬ 
bergo. in pioli i mète, i : tiv : » il 
vostro Minilo pt*t farvi .- « * n t • 1 1 * 
nn motivetto ohe ha sonito Ini 
Kd i posteggiatori uiiuiiicm.io 
proprio in questi giorni che i 
metà ago-to terranno un Imo 
Festival e canteranno le c. n- 
zoni della strada, .din mati’a i.i 
dei «*ant.istorie che n'centenien- 
t«‘ si sono sfidati a (’.tsteU'Ar- 
uu.ato. per * - onquist,>re un tro¬ 
feo che vale poc’ie migli u.i «il 
lire 

Al TeaMo Medi'erratieo sp.ia 
invece aria di mod rni>m'>. non. 
badilo bene, di modermt'i K 
siccome S.iiitemo. -die un fc- 
sti\”d divcr.-o da quello di Na¬ 
poli nella conce'.oin* «* negli 
scopi ha r.seopo’*o con Qu (in¬ 
do. t/uando. quando, la s unba, 
ecco che gii indori «le! «beano 
Fe.-tival hanno critt" diurno 
cinque «ambe Ne tu mea il 
twist, come non mancavano gl' 
anni se«»r-i i eh i rli i-cii i SI. 
Napoli ‘•«’gue la in id i Ma ro¬ 
tilo'* Senza l'i-p'r izione origi¬ 
nate. eontr.ibb uni nulo Mare- 
chiaro il Vesuvio e l’uleceneila 
sol*.anto pi rebé. cint|u aita o 
c| n ir.mia anni fi il) Giacomo 
ne avevano pai lato t-onqui dan¬ 
do il mondo 

Ma torniamo al decano Fe¬ 
stival Il cluni mm e cambiato 
Fui g. ornata domin ita. .anche 
oggi, d il nervosismo e dalla 
di-org tniz/.:tz:oii«*. Gli orche¬ 
strali. costrepi a sudare per ore 
ne! tetdativo di accompagnare 

quei cantanti che non r.escono 
ad imparare le loro canzoni, 
-ono stati p.ù volte sul punto 
d. andarsene. Fer lo stesso mu¬ 
tuo. Bruni hi min i«*ci rito d. 
in iuri ire all'aria la sera! i. fi.oi- 
ele ggiato da Mar. i Par.s M.t- 
r.o Abbile se l'e i>ri-'.i eoa 
biro e n’>* andato via sb.it- 
Vndo la porta. .Anche per 
qtnn’o r.gu.irila le t - in/nn.. b- 
speranze d: un m. gl.or.a mento 
r.guarii .no solo dm- o tre mo- 
*.v. Bruni h i presentato sta¬ 
sera .1 SUO Cavallo d. b ittagll.i. 
f>rjrini Non e una granile can¬ 
zone. ma dign.tos i si Bruni, 
come apri •• anche composi¬ 
tore e nius-fa di «piet-to tira¬ 
no <• *u i Ha 1 indamento di 
un i n mn nanna, non cere i 
i'ejfe** u-c.o « -il ha un ré/rain 
f.ri-.Tli : b.b- - K" bt-lb» dorm.ri 

l-on •« — d ce .1 *e**0 - TU I 

quando -.or» sira p.ù sonno"* 

Se cor.qu.sfa«*e 1 panili pre¬ 
ti» o n rubert bbe rruli.i a 
nt-ss'.inn I. • ■• m* i «lopo Brun.. 
CL.ud.o Y.Ha. che r.e forni-ce 
in,-. ver-'.onc p.ù «.bnn'e 
| Dcevmr.o pr ma che delle 
| v * c.'ii.e n»i !c«-| e n ,poJet ,ri*- <*'• 
Ifrf.'t, lì qUe-'o Festiva! Nell 
I p«)*« r.ib- cup.are : ulivis-i d 
I or. p» r ii'.v: mot vi molti ati- 
*«.r. h uire r • mp.*«> i loro bran. 

d. r.fer.ini-r.*: i «pie-* t o a 

quella **• coh a ranzoi.i ** non 
•• raro ■•-t.t.r- *r“- un r, rjq e 


( ni. i samba un rizzo d lure- 
I cuti Oin.c>iì<! «' d Santa Lucia 
luntnno Yir*. rumo c.tare. *r.i 
!•■ meia, t>.r, .. 'Otte.{mo <Ma- 
r 1 1’ ila . Vie ano Tuoi.) I 
Ti: s’ii’,- sempre u me .. «Lu¬ 
cia Alta r. - fi <iid o Villa*, do¬ 
vi!* , a Morr culi' t'n Tirisi d. 
man era <■ f’ulecrnella Tin-t. 
firn,. ' i d*> Malgon . l'autore d. 
Tanno .rullano Glor.n Chr.sti.an. 
che s. J.mostra .-« n»pr«- p.ù 
br,.va. l'ha «-«cgu.* i c«>n molto 
g . rbo 

I.e .-ri c.ir./.in, pr* sceit,. sta- 
J ri (t* * e. ri b -e i. uv, «Vpres-i 
ì dia g ur • n sa! * e da quelle 
ivterne. ,i»n.i ;o seguentu A/un- 
dnline ' r SiinT.j Luriii. con vot. 
107. Luna mia . con vot. T*G. 
Darmi, con vot: 5*4: Pulrcenf !- 
f a Tiri’t con vot. !*1. 'Mbriu- 
catrre cu ' mmr'. con vot. 74. 
’O destino, con voti 57 

Queste se. canzon. part«’C.- 
pcranno alla - finale - d. do- 
m.an. sera, .ns ente con le .altre 
jsc: compo.s.ziom prescelto ieri 


controcanale 


Non è amico nostro 

Siamo dispostissimi a solidarizzare con In trou¬ 
pe dell’Amico dei giaguaro, soffocata, come ha 
tenuto a ricordare ieri sera Corrado, tini calibi 
degli studi: tanto più clic anche noi siamo qu». 
ii sudare in città. Tuttavia, occorre impedire che 
il caldo ei dia alla testa e fiacchi le energie; i 
telespettatori, che Corrado immagina tutti distesi 
in paradisi d: !ri\s('i>, ,sj siedono In sera dinanzi ni 
video fier assistere a un regolare sfìcttacolo e non 
i ul edizioni d: seconda mano di programmi tirati 
giù alla meglio. (ìli autori farebbero bene a tener, 
ne conto, caldo o non caldo. 

Trend lame, ad esempio. t<i rnbricu t Mondo 
bina '. che in ormai rciioliirmcnte la K,, appari¬ 
zione nell'Amico del giaguaro: Fidca inizialmente, 
liniera anche essere brillante, ma. evidentemente, 
ì! caldo Fila liquefatta j»rini (I che giungesse ad es¬ 
seri- realizzata. (ìli sketches Ululati si reggono, 
quando si ■ reggono, soltanto grazie alla mimica di 
Fisti, ma è troppo fioco per giustificare addirittura 
un cielo. H lutto è che come e.I solito. Terzoìi e 
Zapponi, autori del copione ilelF.Xmieo ilei gia¬ 
guaro. cammina sul velluto: H loro umorismo 
prende sempre ih mira ì personaggi più bersa¬ 
gliati. come gli urlatori, o qtj attori della T\’ n 
M icheia ugelo Antnuioni. e le situazioni /tu) sconta f e 

F.ridentvmcntt: t nostri non hanno ancora ea- 
fiito che l'umorismo é davvero tale (filando ra eoi:, 
tm corrente, quando è uufu-iHiforniisfii; mm qiutmfi) 
pioli’ sui bagnato 

Cosi le risati- scattano genuine, nel corso della 
trasmissione, soltanto quando Bramieri la ricorso 
alle sue improvvisazioni, ili suoi gesti, ai suoi mu¬ 
golìi. ai suoi contorcimenti facenti'. Oppure, quan¬ 
do Fisti dà pieno sfogo alla sua vitalità, imprav¬ 
visando anche lui (nei limiti del lecito naturai- 
mente/. 

La più ai-vantaggiata dalla situazione è Marisa 
del Frate, che potrebbe recitare con grazia c vi¬ 
vacità le scene jiiu dii liciti: ma non fino sostituirsi 
adiiiri11 ii ra ai testi. Anelli- Corrado si lascia, spesso 
trasentare dal clima e si abbandona a freddure . 
a Imitine elie ei ricordano stranamente i banchi 
del nostro ginnasio: non sappiamo, tuttavia, se si 
tratti di < trovate » del copione o sue personali. 
Sospendiamo, quindi, il giudizio. 

Insamma, come la puntala di ieri sera Ita con. 
fermato. l'Amico del gingillini, finora, non è certo 
amico nostro. Eppure si tratta di min rivista che 
avrebbe i mezzi per riuscire: invece, fa come tanti ■ 
ricchi, che hanno i soldi «* non sanno spenderli. 

Ad ogni modo, dopo tutto simun soltanto alla 
ferra puntata: «*. come ,v t sa. la spcranra è sempre 
l’ultima a morire 

cesareo 


vedremo 

Gene Kelly . 
show 

L’ilo show con il iim- 
*».itico Gemi Kelly (il suo 
\ ero . nome c Eugene P.a- 
triok. ha 40 anni o nacque 
a Pittsburg) .sul .secondo ca¬ 
nale alle 21.10. Con lui ap- 
P idratino sul video la bal¬ 
lerina coreografi! Carol 
Lawrence e Iatture Donald 
OConnor, che molti tele- 
spettatori avi.inno visto, in- 
s.cine con il ballor.no. ;n 
CiinMiii/i» solfo la piaggia. 

Festival 
della canzone 

La sciata finali* del -Y 
Festini/ ild'n canzone n u- 
ÌHìlctaiia sarà ripresa cpie- 
'ta «era d.d pruno minile. 
Vorranno trasmesso le do- 
i ei canzoni Ihialisdo od in¬ 
fine 1 i proclamazione «lolla 
compiisi/.mie v incitr;oo 

Govi 

in « Si riapre » 

I*. Festini! della canzone 
sarà preceduto dalla trn- 
sinissione di un atto «li Sa¬ 
batino Lopez. -Si riapre-, 
E‘ un nuovo episodio delle 
avventure del signor Gio- 
batta Parodi, personaggio in 
cui appare Gilberto Cìovi. 
Respinto nelle sin* profferte 
«l'amore dalla sua giovani» 
impiegata Lidia .:! signor 
Giobntta si era stoicamente 
rassegnato nel precedente 
atto unico •• Si chiude - a 
ì Mimici.ire ai suoi progetti 
ed a godersi :l riposo riti- 
r.utdtvì dagli affari dopo 
anni di intensa attività. Ma 
ecco ohe Lidia si ri presen¬ 
ta nuovamente a lui: ò ne- 
eessario ehe il signor Gio- 
batta la aiuti a trovare un 
lavoro per il suo fidanzato, 
nn fantino disoccupato. E 
Giobatta. elle oltre tutto è 
un uomo di buon cuore, de¬ 
lude «U riaprire la ditta ele¬ 
vando Raffaele, il fantino, 
al molo di socio. Si ria¬ 
pri’ quindi all'insegna del- 
l.i - Parodi e C -. 

Accanto a Govi recitano 
Fulvia Mammi. Anna Ca¬ 
roli i* Callo Glufftè. 


Rai W 


programmi 


primo canale 


10,15 La TV degli agricol¬ 
tori 

11,00 Messa 

15,00 Ripresa diretta di un 
avvenimento spor* 
tivo 

18.30 II caso Maurizius 
20,20 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 Si riapre 

21,50 X Festival della can¬ 
zone 

La domenica sportiva 
Telegiornale 


<tt J. Wassermann 


della f«»ra 


con Gilberto Gnvj 


il ,1!.» i Mostra «t'Ol!r«’- 
n».ire i In N.iroll 


,|, Ita notte 


secondo canale 

21,10 Gene Kelly Show 
22,00 Telegiornale 


22,25 Sono colpevole 


r..ct onto poimc-co 


■l 





V 

9 


Gene Kelly con la moglie apparirà sta¬ 
sera in uno show televisivo 


vice Leoncarlo Settimelli 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8. 13. 15. 
20. 23; 8.35: Musiche del 
mattino 7.45: Culto evan¬ 
gelico; 8.20: Aria di casa 
nostra: 8.30: Vita nei cam¬ 
pi; !): Musica sacra; 9.30: 
Mestai; 10.L‘>: Dal mondo cat¬ 
tolico 10.30: Trasmissione 
per le Fofze Annate; 11: 
Per sola orchestra; 11,30: 
Le cantiamo oggi: 11.50: 
Parla il programmista; 12: 
Arlecchino: 13.30 Colazione 
a Hollywood; 14: Musica 
sinfonica; 14.30: Musica al- 
l'nria aperta: 16.30: Alda; 
19.15: La giornata sporti¬ 
va: 19,45: Motivi in giostra; 
2 i).20: 49. Tour de France; 
20.30' Applausi a...; 20.35: 
Vacanze per due: 21.33: Ca- 
birct; 22.1à: Schubert, 22.45: 
Conversazione religiosa. 


SECONDO 

G.o.ni;,. ia.lio 8.30. 9 30. 
lo.10. 11.30. 13.30. 14.30. 

1 >.30. 16.30. 17.30. ld.30. 

19.30. 20.30. 21.30, 22.30; 7: 
Voci «l'tlaliam all'estero; 
7 45: Notizie per i turisti 
-trameri; 8: Musiche del 
in. itt.no: 3.50- Il Program¬ 
mi-r.i de; secondo: 9: La 
-ettunina delia donna: 9.35: 

I succi*del mese: 10: Vi- 

.■■(> il tr .usilo. 10.25: Sca- 
•nla a sorpre.'.»: 10.35: SU- 
v;.> (J-.gh presenta: I due 
c .nipioni: 112>5- Voci all* 
r.!>a.:a: 12.10-12 30; I dischi 
iella settimana; 12.30-13: 
Trj«m:s«iom regionali; 13: 
La -ignora delle 13; 14: Tuf- 
: miiij.i’..: 14.30: Le orebe- 
'tre deila donten.cn: 15: A 
tutte le auto. Tr.isin.ssiODe 
per gli automobiiieti di 
Bnincaccl e Cricco; 16: 
Ritmo e melodia - 49. Tour 
,ie Franco. 17: Musica « 
'{or*: 13.35- Canzoni per Ja 
Eàirop.a I9S2. 19 l vostri 

preferiti: 19.50: Musiche di 
Van Heusen. Al termine: 
Z.g-'Zng: 20.35: Grandi pa¬ 
gine di musica: 21: Domo- 
n.ca Sport; 21235: Musica 
nella «era; 21.50: Dal Te«- 
• ui Mediterraneo alia Ma- 
-:r.i d Oltremare in Napoli: 
X Festival della canzone. 

TERZO 

17: Segnale orario - Par- 

I I il programmista: 17.05: 
li ciarlatano meraviglioso. 
Due tempi d. Tuli o Ftnelli: 
19 Gottfried \on Einem: 
19.15: La Rassegna - Teatro: 
19.30: Concerto di ogni sera: 
20,30: Rivista delle riviste; 
20.40 Franz Liszt: 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.20: 
Stagione lirica della Radio¬ 
televisione Italiana: Sakun- 
tala. Opera in tre atti di 

Franco Alfano. 
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l'Unità 1 domenica 15 luglio 1962 


Big 

Ben Bolt 

dì i. (. Murphy 


RIASSUNTO: 

I I campione 
Big Ben Bolt ed 
il suo manager 
Haines partono a 
bordo di un piro¬ 
scafo. Il pugile 
entra nella sua 
cabina e vi tro¬ 
va una graziosa 
sconosciuta che 
gli dice: ■ lo so¬ 
no la ragazza 
che lei sposerà». 
La ragazza, Rol- 
Ile, organizza una 
■ esibizione » del 
pugile. 


k ' r*- - 1 k l r <±*; 


di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 


Oscar 

di Jean Leo 
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Tranvieri anconetani 
e ferrovieri romani 
per gli antifascisti 
genovesi 

Un L>ni|jpo di ’tiauviLM'i dt-l- 
FATMA ili Anilina ha versato a 
favore degli antilascisti genove.i 
la .somma di Ine 7.000. 

II compagno Morto Atzori ci h.i 
pollato in redazione la somma di 
liie 12.700, sottoscritte dai fet- 
rovicri del Magazzino Approvvi¬ 
gionamenti di Roma Tibnrtina 

Inulti e da Aiezzo ci u*n u |iei- 
venute U* «Ilei te di Rodolfo /fi¬ 
atili (1.000), Gino Gradoni (300), 
Virgilio Rollanti (500) e dello stu¬ 
dente Silnin Situi (200). 

11 compagno Mario Atzori ci ha 
(Ina di Napoli ha versato 2.000 
I ; re. 

I.a sezione * F. l’ncci » del Mo¬ 
ne S. Nicolò di Faenze ha accom¬ 
pagnato il veisamento di lire 10 
mila con la seguente lettera: 

i La nozione J'. Pacci dal rione 
S. Niccolò e tu U R L. San Nicco¬ 
lò ti inaiano 10.000 lire per il 
processo dai fatti di Genomi. Que¬ 
sta nostra sotto .frizione oltre che 
a coler dare tm aiuto a linei de- 
innrratlci clic insorsero contro lo 
Obbrobrioso f/onerno di quei gior¬ 
ni, vuole essere anche un atto di 
solidarietà a tnttt coloro che. in 
un modo o in un altro, combat¬ 
tono contro il rimrqcre del fasci¬ 
smo. perchè qui troppi rii ìtiilin 
restano indifferenti alle smargina 
saie di questi "eroi” fascisti che 
si fanno belli perchè ancora una 
volta protriti c tutti sanno da chi. 

Ogni movimento democratico 
italiano dovrebbe partecipare a 
ipiesta solidarietà oppi c sempre 
in modo clic nessuno si possa mai 
sentire solo in caso di soprusi 
come questo. Speriamo che la Ma- 
pistratnra metta al pinsto posto 
i>!/ni cosa *. 

Protestano i ferrovieri 
di Firenze 

per la mancanza di case 

Cara Unità, 

le Ferrovie hanno finalmente 
avvertito il disagio a cui sono 
sottoposti molti ferrovieri i qua¬ 
li, ]icr essere costretti a risiede¬ 


re in località lontane dal posto 
di lavoro, debbono sottoporsi gior- . 
nulmente a lunghi pioppi di an¬ 
data e ritorno. E’ vero, pero, clic 
hanno visto soltanto l’aspetto più 
prettb, ■ cioè l’incidenza negativa 
che una tale situazione ha sul 
rendimento, ma insomma è già 
qualche cosa. 

Ma ut qual modo le Ferrovie, 
vogliono risolvere il problema'! 
Mettendo a disposizione degli in¬ 
teressati alloggi di tipo conve¬ 
niente'/ O almeno migliorando le 
condizioni di trasporto, cosa che 
dovrebbero essere (nullificati per 
fare/ Mai piti! Rosta loro di ri¬ 
chiamarsi all'uri. 45 dello Stato 
giuridico del personale. Esso dice, 
infatti, clic il ferroviere ha l'ob¬ 
bligo di risiedere nella località 
cove presta servizio. 

Perchè non lo fu/ Non c'è rii- 
pione — dicono le Ferrovie — 
di mantenere una situazione ana¬ 
cronistica, tanto più che il mer¬ 
cato degli alloggi va ormai < av¬ 
viandosi verso la normalità >. Al¬ 
lora — affermano le Ferrovie — 
facciavio opera di persuasione, ri¬ 
vediamo le autorizzazioni conces¬ 
se, ivi compresa (incita u avva¬ 
lersi del biglietto di ah banani on¬ 
ta gratuito , e questo, ; oracolar¬ 
mente nei confronti dei nuovi as¬ 
sunti, perchè si mettano subito 
in testa che alle Ferror e. ’e leggi 
debbono essere rispettate. 

Il mercato degli alloggi va i e- 
l'unente normalizzandosi/ Ma per 
ehi/ Per i proprietari di casa, ma 
non per coloro clic debbono pren¬ 
derle in affitto. 

E’ invece normale che le Fer¬ 
rovie, da molti anni ormai, elu¬ 
dano l’obbligo di legge di costrui¬ 
re alloggi per i propri dipenden¬ 
ti: è normale anche clic il piano 
INA proceda, da noi. con una len¬ 
tezza e una pesantezza tali da 
stupire; è normale che i fitti pri¬ 
vati salgano regolarmente, co¬ 
stringendo il ferroviere che non 
vuole stare in capo al mondo, o 
in mi centro sfrattati, a spendere 
per l’affìtto hi metà di quanto 
guadagna; è anche normale che 
in ferrovia continuino a viaggia¬ 
re gratis le più svariate catego¬ 
rie di cittadini, e si costringano, 
invece, i ferrovieri che ranco al 
lavoro a pagare. 

Di anacronistico, ancora min 
imita, non c’è che l’indirizzo re¬ 
trogrado c la ristrettezza mentale 


dei dirigenti politici e ammini¬ 
strativi dell'Azienda, che conti¬ 
nua ad applicare rigidamente leg¬ 
gi e disposizioni le quali presup¬ 
pongono, se non una radicale re¬ 
visione, almeno una interpreta¬ 
zione che le collochi nello spirito 
dei tempi nuovi. 

E non sembri troppo chiedere 
ad un'azienda dello Stato di fare 
(piallo che fanno gli industriali 
meno ottusi c più solleciti del 
loro stesso interesse: creare cioè 
le condizioni (nel nostro caso la 
costruzione di case) affinché pos¬ 
sa realizzarsi uno stato di cose, 
tale da conciliare Ir esigenze del¬ 
l’Azienda con quelle, troppo spes¬ 
so neglette, del personale. 

FOSCO POGGKSI 

Segretario del SFI 
di Firenze 

Perchè scrive 

Montanelli 

se non sa niente ? 

Cara Unità, 

sul « Corriere della Sera > di 
saltato 2'.ì giugno e pubblicato un 
urlicoin di Montanelli su Ghcor- 
ghiu Dei. 

Trascrivo alcuna espressioni 
usale nell’articolu: 

< Non sappiamo che cosa Kru¬ 
sciov sia andato a fare a Buca- 
iest... >. . 

V- Ma non sembra che vi sia sta¬ 
lo chiamato... >. 

* Del resto si ha l’impressione 
che i suoi viaggi... >. 

« Si direbbe che questo Kru¬ 
sciov... >. 

* Mi dicono per esempio che 
chi ha soldi... >. 

t ...e pare che sia morta >. 

«Mi dicono die ò stato incar¬ 
cerato... >. 

< A quanto dicono gli basta¬ 
va... ». 

« Tutto questo sembrava... ». 

* Anzi, ci fu un momento in cui 
parve... ». 

€ Non so se tutto questo eb¬ 
be... ». 

« Dicono che se si potesse at¬ 
tribuirgli un’ideologia...». 

Ma insomma, se non sa niente 
di sicuro, questo Montanelli, per¬ 
chè scrive’/ 

VILMA ROLANDO 
Milano 


Propone un’Associazione 

dei carcerati 

liberati perchè innocenti 

Signor direttore, 

moltissime persone, dopo sof¬ 
ferenze inaudite ed anni di car¬ 
cere. riescono ad ottenere la li¬ 
bertà perché riconosciute inno¬ 
centi. La loro famiglia è comple¬ 
tamente distrutta e. malgrado la 
libertà ottenuta, il liberato i 
gaardato con sospetto da amici e 
parenti t tanto da divenire un in¬ 
dividuo privo (li forza morale; 
qualche volta egli si riduce fino 
alle soglie del manicomio 

Poiché il bene che si fa corso 
il prossimo si riottiene in pro¬ 
porzioni centuplicate, vorrei crea¬ 
re un’Associazione a carattere na¬ 
zionale dei dimessi dal carcere 
riconosciuti innocenti . affinché 
coloro che hanno sofferto potes¬ 
sero rapidamente ottenere il ri¬ 
conoscimento dei danni, agire 
contro chi ha causato la loro rn- 
t'ina cd inoltre ottenere il rico- 
no.-cimento morale e civile, con 
il Certificato penale di onesto cit¬ 
tadino. Il Suo aiuto si renderebbe 
indispensabile affinché l’Associa¬ 
zione potesse avere l’ausilio di 
avvocati a magistrati, in modo 
che gli incarcerati innocenti po¬ 
tessero ottenere realmente giusti¬ 
zia, non solo a parole, ma anche 
a fatti. 

GIUSEPPE DI MARCO 
( Roma ) 

Nulla vieta, in linea di principio, 
che si possa costituire un'Associa¬ 
zione di coloro che siano stati di¬ 
messi dal carcere perché ricono¬ 
sciuti Innocenti, e ciò al line di una 
mutua assistenza e di favorire l’ini¬ 
ziativa di ehi intenda promuovere 
azione legale per il risarcimento dei 
danni. Naturalmente occorre formu¬ 
lare uno Statuto ed ottenere il rico¬ 
noscimento dell'Associazione nei mo¬ 
di di legge. 

Per quanto riguarda il Certiticato 
penale, ricordiamo clic, qualora non 
vi sia condanna, nessuna annotazio¬ 
ne viene poi trascritta a richiesta 
di parte, mentre nel Casellario ge¬ 
nerale resta traccia ilei processo, 
attraverso la formula di assoluzione 
con la quale si è chiuso l’eventuale 
giudizio. 


L'<< Aida » 
oggi a Caracolla 

L}uostu sera, atte 21 , replica iti 
« Alila » ili G. Venti (rappr. n. 11), 


ITEATRO ROMANO 


MINI MAESTOSO (Tel. 780.080) 


MlUU » TURNO (km. 155 via Appio) 

Il 21 . 22 . 211 luglio tre nippli son- 
, ta/ioni stran ni ina ri e : « Ifigenia 

ICIlCicalio in Atillile » ili ElliipiUc con Eie. 

Dii Un Venezia, Filippo Hccl/o. 
. alle 21, replica ili Mario Fcliclani, Gianmaria Vn- 
Venli (rappr. n. li). Ionie. 

maestro Napoleone VILLA ALDOBRANDINI (Via 


diretta dal maestro Napoleone 
Annnvazzi e interpretala da Cate¬ 
rina Mancini. Fiorenza Cossotto, 
Gastone Liinarilli. Anseimo Colza, 
ni. Ivo Vinco, Franco Pugliese. 
Mereoledì 1 B, alle ore 21 , replica 
di « Tosca ». diretta dal maestro 
Ottavio Ziino e interpretata ila 
Maria Curtis Verna, Daniele Ba¬ 
rioni. Paolo Silveri. E' in prepa¬ 
razione il « Lohengrin » di Ric¬ 
cardo Wagner, concertato e di¬ 
retto dal maestro Francesco Moli- 
nnri Praiielli. Protagonista San- 
ilor Kunya. 

CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Martelli 17 luglio, alle ole 21.20 
dagl 11 . 7) concerto di S. Cecilia 
diretto da Fernando Previtali 
In programma Venti: Messa ila 
Hcquicm. per soli, coro «• orche¬ 
stra. Maestro del coro Gino 
Nuoci. 


Nazionale) 

Alle 18 c 21.20: « 8 * Estate ilei 
Teatro Romano » eoi» Citerei» 
Durante, Anita Durnntc e Leila 
Diteci in: « I.'esnmi* » ili E Li¬ 
berti. Regia ilcll'mitore. 

ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madami- Totissands iti 
Londra 0 Grenvln di Parigi. In¬ 
gresso continuato dallo ore 10 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P .zza Vittorio) 
Attraz.li>nl - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 


ia Appia) I granili fuorilegge ilei West 
appi. sei). (ult. 22,50) A 4 

; Illgenla MAJESltC (Tel. «74 «JU1D 
e con Eie. Sesso etl alcool, con M. Morgan 
po SeiT/o, (ap. Iti, tilt 22.20) Ult ♦ 

maria V.»- METRO ORIVE-lN («UO.laD 

La donna ilei destino, con Gre- 
11 IMI (Via gorv l’cck (alle 20.15-22.50) 

SA 44 

Estate ilei METROPOLITAN «ittSMIH») 

1 » Citerei» Venere selvaggia, con .1 Valerle 
ite e Leila (alle 10.20-18.15-20.10-22.50) 
ili E Li- A ♦ 

t . MIGNON dei 

Farcia tl’angcli». enti M. Rootlcy 

fiAli MODERNISSIMO (Galleria 
1/lvf San Marcello - Tel. t>40445) 

Sala A• Il piu granile spettacolo 
4E ilei ninnilo, eoi» . 1 . Stewart (ult 

ussanils ili 22.50) Ult 44 


schermi 
e ribalte 


Attra 7 .lonl - Ristorante - Bar - MODERNO SALETTA 
Parcheggio (Tel. 400.285) 

L’Isola misteriosa, con M Craig 

l/Jt PICT A * MONDI AL (lei. 824.876) 4 

Wrtmwlk I L* appartamento dello scapolo. 

con T. Welil V 44 

AMBRA JOVlNELLt 1/13.306) NEW YORK (Tel 7KU.271) 


MODERNO 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Riposo 

AULA MAGNA Citta Univcrs 
Riposo 

B. S. SPIRITO CI (iòti 310) 
Alle 17 Cia D’Origlia-p.-dmi in: 


qualrosa clic scotta, con C. Stc- Lo sceriffo I 
vens e rivista Salvemini 8 4 NUOVO GOl 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) Bri 1 ve chiusi 

Paese selvaggio, con E. Prcslev PARIS (Tel. 
e rivista A 4 II fantasma 

la FENICE tVta Salaria 35) spett. 22.50) 
qualcosa cltr srotta, con C. Sic- PLAZA d’el 
vens e riv. Baraonda ili Donne I.a signora 

S 4 Giiinness (a 

PRINCIPE (Tei 352.3;i7) 22.50) 

Il granile Impostore, con T. Cttr- QUATTRO F 
tis e rivista SA 44 (Tel 480.1 


Lo sceriffo Implacabile (prima) 
NUOVO GOLDEN il fa.» 002) 
Breve chiusura estivi 

PARIS (Tel 754 368) 

Il fantasma maledetto (ultimo 
spett. 22.50) O 4 

PLAZA Cl’el 681.103) 


I.a signora omicidi, con Alee ATl ANT1C ,-e c . 700 

Guiniiess (alle 10.15 - 1H.I5-20 .Li- A ^ 1 ,, , 

22.50) SA 444 » art ..urite, eoi. .t l 


« Scampolo > ili Darti» N lecitile- (VOLTURNO (Tei 471.ÒD7) 


mi. Tre atti. Prezzi familiari. 
DELLA COMETA (1 •ió. 783) 
Riposo 

ELISEO (1. 684.485) 

Chiusura estiva 

FESTIVAL DUE MONDI (Spo 
leio) 

Al CAIO MELISSO: ore 12: Con¬ 
certo da camera; ore 15.50- « Il 
conte Orv »; un- 2(: * Black Na- 
tii ity ». Al TEATRO NUOVO : 
ore 15.50: « Balletto Nlkolals »; 
ore 21: « Carmen ». 

FORO ROMANO 
Tutte le sere alle 21 e 22.50 spet¬ 
tacolo di * Suoni e luci ». 
GOLDONI 

Alle 21.30 C.la Negra.Americana 
in - « Shakespeare in Ilarletn » e 

- Mister jazz » di Langston Hu¬ 
ghes. Novità assoluta Vivo suc¬ 
cesso 

MILLIMETRO (Tei 451 248» 
Alle 21.30 C.la del Teatro d’Arte 
di Roma con: • L'alba, il giorno 
e la notte • di Dario Niccmlemi 
NINFEO Ol v GIULIA 1 via¬ 
le Belle Arti (Tel 33 H 15 r,> 
Martedì alle 21.30 Spett. Classici 

- Le donne In Parlamento ». ili 
Aristofane con Marisa e Paola 
Quattrini. Giulio Plato. Marco 
Mariani. Olga Solbelli. Regia ili 
M Mariani. Musiche del mae¬ 
stro Salvatore Allegra 

PALAZZO SISTINA T 487.IWU 

Riposo 

PIRANDELLO 

Alle 21.30: « Erano tutti miei fi¬ 
gli » di Arthur Miller. Regia di 
Aldo Rendine 
QUIRINO 
Riposo 

RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

Riposo 

SATIRI (Tel. 565.325) 
Imminente V Festival della no- 
viti diretto da Luigi Candori 
con atti unici di EJorgtoli. Fratti. 
Moretti. 

STADIO Ol OOMIZIANO (Al 

Paladino - Tel. 683419) 

Alle 2IJ0 Speli Classici: • La 
Mandragola » di Nicolo Machia¬ 
velli con Sergio Tofano. Mari»- 
Scaccia, Sergio Bargon»-. Fr^nr., 
Mania Rina Franchetti. Regia 
di Sergio Tofan». Grande <u<- 
cesso 

TEATRO DEL PANTHEON 

(Vicolo Beato Angelico) 

Imminente inizio stagione esti¬ 
va di prosa 

TEATRO ROMANO (Ostia 
Antica) 

Alle I» il ■ Piraikon Theatron » 
di Atene in • Medea » di Euripi¬ 
de. Traduzione In greco moder¬ 
no di D Sarres Pri-si-ntato ilal 
EP.T, e Centro Teatrale lt„- 


l.a spaila dell'IsIam, con S Pani- 
panini e rivista Vollar.» A 4 


CINEMA 

Prime visioni 

AOHiANU ilei 332 193» 
la» sceriffo implacabile (prima) 
AMERICA ilei 380. Ititi» 

I grandi fuorilegge ilei Best 
(tilt 22.50) A 4 

AfhiCj .lei 778.638) 
■/appartamento dello seapulo. 
con T. Weld U 44 ] 

ARCHIMEOE (lei. 875.967» 


QUATTRO FONTANE 
(Tel 480 USD 

Il fantasma maledetto (alle 1 »>- 
18.40-20.45-22.50) G 4 

QUIRINALE (Tel 462.653) 
Silvestro pirata lesto DA 44 
QU IR INETTA (Tel. 670.012) 
Ulvorrh» all'Italiana, con M Ma. 
stroiann! Calle lf>.45-18.30-20.30- 
22,45) <VM Hi) S\ 4444 

RADIO CITY (Tel. 670 012) 

Il comniUsa rio. enp A Sordi 
tuli 22 . 50 ) C 44 

REALE (lei 980 . 234 ) 

La leggenda di Robin llooil. con 
E Flynn A 44 

RITZ i lei. 837 481 ) 

I.'Impero del crimine, i-.-n .1 

H.irvov DK 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 
Casablanca, con I Bergnian tal. 
le lfi.45-l3.25-20.50--22.50» 

DII 444 


Pagot ♦ 

ARiEl (Tel 530.521) 

Storia cinese, con XV. Holih-n 

Dii 4 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

Qualcosa clic srotta, con C Ste- 
vens 4- ♦ 

ASTORIA (Tel 870.245) 

Panie, con L. Payno •» 4 

ASTRA i lei. 848.326) 

Gerarchi si muore, con A Fa- 
liri/.i C ♦ 

ATLANTE (Tel 426.334) 

Storia cinese, con W iloldcn 

1)11 4 

ATLANTIC (Tel 700.658) 

(*arimiriti-, con 5 I'. Bolmnndo 

tV.M l»i) A 4 4 
AUGUSTUS (Tei 655.455) 
Storia cinese, con W. Holilvn 

UH 4 

AUREO Ilei 880.606) 

Maciste contro Ercole nella val¬ 
le ilei guai S.'l 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Senilità, con C. Cardinale 

IVM Ui) UR 44 

AVANA (Tel 515.597» 

Anni ruggenti, con N Manfr.di 
SA 444 

BELSlTO (Tel 340 887» 

All'arml slam fascisti! 

HO 4444 

BOITO (lei 831015)8» 

Don Cantillo monsignore ma non 
troppo, coi» Koruarulcl (’ 4 

BOLOGNA ( lei 42b 700) 

Suspense, con D Kerr 

ivm tfi) ut; 44 
BRASIL (Tel 952.350» 


♦ ♦♦♦ 

con T 

A 4 


VERBANO (Tel. 841.185) 
Carioiirhf, con 3 I’ Belinomi.» 

|VM Iti) A 4-F 
VITTORIA (Tel. 970.3161 

Tot.» Diahollciis C 4 


Curtis •' ♦ 

ITALIA (Tel. 846.030) r „ ... 

Assassinio sul treno, con M _l(u- terze visioni 

thenford (■ ♦ 

JON IO (Tel. 888.209) ADRlACINE (Tel 330 212) 

Storia cinese, con U Hold. n vKa , i> stoppa 

ln * ^ |||f J 

MASSIMO (T'cl 751.277) AMENE (Tel 890.817) 

saiank. la freccia che 11 - |.avendettadl3IaschcradiFcr- 

. J , ./siili- ro. con W Guida A 4 

MAZZINI (lei. 391.J4i/ APOLLO (lei 713.300) 

suspense, eon V K. rr T „„, «labollcus (’ 4 

NUOVO (Tel 988.116» AQUILA tle» 754.9al) 

. . . ,1 -i.i.-.i.. ,n w-iit II tesoro del barbari A 4 

ìhVnev ' K A 44 ARENULA (Tel. 693 360) 

OLIMPICO Anni ruggenti, con N. Manfredi 

la rlorlara. . oli S Loren >n l 7 n N > S ' ♦♦♦ 

1 \ M Iti) UR 4444 AHIZUNA 

PAR IOLI (Tel 874 9ÓI > reseo rontr» il Minotauro, con 

_ _ _ »« /i,tii ir,I **• >>eniailin«» ▼ 

Aceatioiie. F. LiUM^M^ AURORA ( lei 393 069) 

PORTUENSE (Tel. 552.345) - " ub.nfo ili Maciste, con Steve 

. f ri» Ktt'VtS ♦ 

PRENESrk .Tel 290.177) A ^? R, S‘ r Te, 1 *'*} „ r . 

, 1 i, - 1 . 1 ..—. 1 . . 1 . vv-ii, 1 due marescialli, con Tot.» t 4 

D.'L„”PP * ’ A Vi BOSTON He» 430 268) 

E* ‘. lei 864 . 165 » j lV >3 Appio Nuova 1057) 

Il hcntiickiano. con B. Lanca- Don Cannilo monsignore ma non 
vt( . r A 4 ] troppo, con Eernandel ( 4 

lALTO (lei 670 763* jCAPANNELLE 

Vieti.,, .01, 1 » lineante ! *1 federale, con l. Togn-.z/i 


ORIENTE (Tel. 215.886) 
Kosmtimla e Alludilo, con E. Il 
Drago SM 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Il conte di Montrcristo. con L. 
Jourdan A 4 

PERLA 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

Anturi- ritorna, con D. Dav 

(’ 4^4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Caii-('an. con F Sinatra M 4 
PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
I.a \enilc|ta dei moschettieri, 
con M Demongeot A 4 

PUCCINI Ilei 490.343) 
Arrivano i Titani, con P, Ar- 
nu-ndariz SM 44 

REGILLA 

Amore ritorna! con D. Dav 

C 4^4 

ROMA 

Ercole al centro della terra, con 
IL Staili SM 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

I.a mia geisha, eon S. Me Laini- 

S 44 

SALA UMBERTO (674.753) 

La città spietata, con K. Douglas 

UR 4 

SILVER CINE (Tihurtino IH) 


RADIO (tei. 318.532) lESEDRA 

Il GII arcieri di Sheruooil, con H. I/assassIiio si chiama pompe.» 

4 Groom- A 4 con G. Bramicii t: 4 

RIPOSO (tei. 543.222) FELIX 

L. I giganti del mare, con G. Con- li giorno della M-ndetta Ult 4 
♦ per UR 4 LUCCIOLA 

SACRO CUORE (V Magenta) 11 coraggio e la stilla, con Diik 

Operazione Scollami Yard, eoli Hogurd,- \ 44 . 

M. Thompson G 44 Nunvn 

SALA ERITREA (V. Lucrino) , 7;,. ... 

44 Chiusura estiva itn.-" ' Khlaccio ili \\ 

SALA PIEMONTE (Via Pie- “jkk 
4 monte) NUOVO D. OLIMPIA 

36» Il selvaggio e l'Innocente, con J. tempesta, con V. Udini 

eri. Dru A 4 ♦ 

4 SALA S. SATURNINO (Piaz- ORIONE 

za S. Saturnino) 1 '"'«''‘"h l ‘*'> V Brynm-r 

k" Kangaruo OTTAVILLA 

** rjra"z,i p r ““.» tv; 

. . I.a dinastia del petrolio, eon D. n 

♦♦ Bogarde I»R 4 PARADISO 

SALA 8. SPIRITO Colpo gobbo all'italiana, con H 

co ì* Spettacoli teatrali Chanci <VM 16) f 4 

♦ SALA TRASPONTINA (tele- PLATINO 

fono 650.451) Cau-Can. con F Sinatra M 4 


Il padrone del mondo, con Vin- SANTTPPOLITO (Viale delle 


cent Price A 44 Prov 

SALA URBE Capii. 

Tomahawk scure di guerra, cimi 
V. Beffiti A 44 SAVIO 


Province) 

Capitali Fracassa, con J. 


Marnis 

A 4 


(’artoiiche. con J P. Belmonilo SALA VIGNOLl (tei. 291.181) 


(VM 16) A 


Hit 44 SULTANO fP.za Clemente XI) 


I tre moschettieri, con M De- 
mongcot A 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

I.a principessa del Nilo, eon D 
Pagot SM 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

I! dubbio, eon G Cooper 

(VM 16) G 44 


Inferno nella stratosfera, con K. 
Anzai A 4 

SAN FELICE 

Il conquistatore di Maracaibo, 
con B. Corei A 4 

SANT'IP POLITO 

Capitan Fracassa, con J M irais 

A 4 


Parrocchiali 


4E* » lei 864.165» 

Il hrntiirkiann. con B. 
Ster 

RIALTO (lei 670 763* 
Yirtim. ioti D. Bogard, 


(VM 16» Ult 4 4 i 
SAVOIA (IVI. 861-15!»» 

Suspense, cu D. Kerr 

(VM 16) UR 4 4 

SPLENDID «Tel 622.3204» 
Cola/tone ila Tlffani. con Att- 


CASSIO 

I briganti italiani, 
sin. 111 

CASTELLO (Tel. i 

II granile caldo. 0 


. con V r».)*-- 

A 4 

561.767) I 

-011 G Ford 

G 4441 


dr, > Ilepbur.» f VM tfi> s 44 | COLOSSEO (Tel. 736.255» 


The F.B.I. Story (alle 16.45-19.15 RQXV (Tel. 870 504) 


ARecrmu fio. ni -juii Notte senza line, con U Mit- 

A ?. ,S I° N U i e * T. sz., diluii talli- l7-l<i-2O.5O-rJ.50) 

Mondo cane (ap 15.30. ult. ZJ.oO) dr 

(VM Iti) Ut» 444 ROYAL 
ARLECCHINO (Tel 358 6.54) ".a, leggenda di Re 

I- isola misteriosa, con M Craig j- j-j vnn ( „n 22-; 

AVENTINO (Tel 572.137 ) 4 SA ii ONE M f RGl 
l/isola misteriosa, con M Craig *Tel 671 439* 

(ap. 16.15. ult. 22.40) A 44 * Cinema d'essai > 

BALDUINA (Tei 347.992) desiderio, di 1 Ite 

Tre delitti per padre Brown. con SMERALDO (Tei 
M Ruhmann G 4 Panie, con I. Pay 

BARBERINI ilei. 471.707» SPLENDORE t’Ii 
^ragazza dal bikini rosa, con Quando volano U 
J Dru (alle 16.30-18,15.20.3^-2^) T Samoilova (ap 

8 RANCACCIU (Tei 735.255) allBCt ,„,„ CUÉ 
Colpo gobbo all'Italiana, con li. SUPfcHCINEMA 
Chand (VM 16) C 4 Un »(*h*m* a Mo- 

CaPRaNICA (TeL 67Z465) U.40.20,4O-23) 

Notte senza fine, con R Mit- TREVI (Tel 689J 
rlium UR fff Boccaccio 70. cor 

CAPRANICHETTA (672 465» 16.15. ult 22» 

I,'Isola mlsteilosa. con M Craig (VM 

CLODlO COI 365 «51. ' ** "nV, 

Codice segreto, con R tlanin Guinnoss (.die 16. 

0 ♦♦ 22/50) 

COLA Ol RIENZO 1350.584) 

Ito scherzato eon tua moglie. 

con D Gelln (alle 16.15.18,35- 
20/10-22.50) C 4 OCtUHUL 

CORSO Ilei 671 691) 

Ombre rosse, con J Wavno (alle AF RICA ilei Hi 
17-13,40-20.40-22.40) l)R +♦♦ F>>«■<*. con A Po 

EUROPA dei 865 736) „„ . 

Ilo scherzato con tua moglie. AIRONE (lei >1 
con D Gelin (alle 16/10-18.10- •-*> scudo del Fa 

20.15-22.50) C 4 Curtis 

Fiamma dei 471.100) Alaska 

Suggestione, con S Hayward I Hf moschettici 

(allo 16/15-18.45-20^5-22.50) moiigcot 

DR 4 ALCE ilei 632.6 
FIAMMETTA (Tel 470.464) la» icodetta del ( 

The Chaptin Revne (alle 17.10- can M. tK-mongci 

19^0-22) AUCYONE dei 

GALLERIA (Tei 673.287) la» spada deirisla 

Il giustiziere del mari (ultimo panini 


Qual^sakl.; scóuarcm, C Sic iSTADIUM 
un, S 4 'asendrtta 


ACCADEMIA 
Chiusura estiva 
ALESSANDRINO 
Il canto del deserto A 4 

AVI LA (Corso d’Iialia 37) 
Tarzali il magnifico, con G. Scott 

A 4 

BELLARMINO (TeL 849.527) 
Golialh contro I giganti, con H 
Harris SM 4 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

Tarzan il magnifico A 4 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 
("e un sentiero nel cielo, con C 
Villa M 4 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

Nel mar dei t’aratbi. con Mau- 
rccil O'Hara A 4 


44 SAVIO (tei 295.621) 

Tarzan o le sirene A 4 

TIZIANO (tei. 398.777) 

Merletto di mezzanotte, mi D 

Day G 4 4 

ULPIANO 

Riposo 

4 VIRTUS (tei. 620.409) 

l/iilllnti. dei \(ritingili, con li 

Pii filoni s m 4 


Arene 


dei (re nio-chettler» 


l.e \ergiti! di Roma, con I. J.ir- COLUMBUS (Tel. 510.462) 


,’"e senza nnr con n ai.i- BRiSTO l <Tcl 225 424) 
cliiun (alle l.-l - 20 .. ^„.a0> i. r magnifiche selle, con C Dap- 

prt V Al ^ ^ 

, Y , . tI . BROAOWAY rrel 215.740) 

ir fljsrSifSìS" ;; -■»- <•••,% 

SALONE MARGHERITA CALIFORNIA del » 15 266» 

(Tel 671 439* l.a trappola di ghiaccio, i'i Walt 

« Cinema il'cssai *" Monica c il Disney A 4 4 

desiderio, il» t Bergnian S 44 CiNESTAR del 789 ’24'2» 
SMERALDO dei 391 . 981 » I cavalieri del Nord-Ove-t. co:-. 

Panie, con I. l’avne G 4 •' May ne A 44 4 

S p, FNnnRF 4 KV 7 M «, ICOLORAOO «lei h!7 4207> 

S « E ^° OR . , . 4bZ ' ra3 ' 1 ,, trappola di ghiaccio, d, W.dt 

Quando volano le cicogne, con ,... * * 1 \ 

T Samoilova (ap 16 ..W»iB. S.aiq CRISTALLO (TeL 481.336) 
SUPERCINEMA (Tei 485 498) d 'ÈulE TERRAZZE (530 527)1 


itali 

•'oRALLO (Tel 


con M Dcniongcot A 4j , 'ORALLO (Tel 2 

TIRRENO dell 593 091» *■» * ,r, I 

Ina stia violenta, con F CHI' *'’| 1 b,. 1 *'"'""*"' 1 
(VM 16) UR 444 p El P'LLOLi 

TRIESTE del 810 00:5) 1 '“'■ha Borghese» 

... J,V* Cartoni animati 

Tot.» Uiabotiriis » ♦ j DELLE MIMOSE 

ULISSE 1 1 t-l 433 744) , « la Tomba di 

\nni ruggenti, ron N Manfredi | | m j a gc^ba coi 

s\ 444) 

VENTUNO APRILE (864.577 > DELLE RONDINI 
t.'ecli»e. con M Vitti I a principessa del 

lVM 16» UR 44 4 Page! 


211.621 > 


I.a vendetta dei moschettieri. qRISOGONO 


Il sesto eroe, con T. Curtis 
1)R 


(Vt.i Cas 
Nerone) 


I.a mia geisha, con S 


Me Laino 

6 44 


I a principessa del Nilo, c.-»i D 
Pag.-t SM 4 

BORIA dei 353 059) 


Il pirata nero, con A. Dextcr 

A 44 

DEGLI SCIPIONI 

I Via degli Sciplom) 

II conquistatore dt Maracaibo, 

con B Carvy A 4 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Toto nella fossa del leoni C 4 


♦ AURORA 

Il trioni» di Macisti’. con Stcv. 
Roovcs S.M 4 

♦ BOCCEA 

, . Il vento non sa leggere, con D 
10 ’ Bogaidc 

1 ^ BOSTON 

Don Camillo monsignore ma non 
au _ troppo, con Kcrn.indel C 4 

4 CASTELLO 

Il grande caldo, con G. Ford 

G 444 

44 CHIARASTELLA 

Riposo 


Tarzan e le sirenr A 4 

SULTANO 

I tre niosi'lirttirri. con M Dr- 

inoiigeol A 4 

TIZIANO 

1 Merletto ili mezzanotte, con D. 

Day G 44 

TARANTO 

II sentiero degli amanti, con S. 

Hayvv.ird S 4 

VIRTUS 

I.'ultimii dei vichinghi, con E 

Puntoni SM 4 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

5uidio Medico per la cura dell» 
• sole- disfunzioni e debolezze 
•easuall di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina INeuratenla), 
deficienze ed anomalie eeesualll. 
Visite pre-mmtrirnonlall. DotL p. 
MONACO. ROMA - VU Volturno 
n. 18 lnt s (Stazione Termini). 
Orario: 9-12 16-18 eedtwo il sa¬ 
bato pomeriggio e 1 frati vi. Fuori, 
orarlo, nel «abate pomeriggio • 
nel giorni festivi al riceve solo 
per appuntamento. TWef. 474764. 
A. Cam. Roma 1601» del 23-11-195R 


- a Un Italiano a Mosca talli- 16.45- 

) 18.40.20,40-231 DO 440 

Mit- TREVI (Tel 689.619) 

► 44 Boccaccio 70. con S. Loron (ap 
5» 16.15. ult 22) 

:ratg (VM 18) 8A 44 4 

♦♦ VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
t<a signora omicidi, con Alce 
11 Guinn,-ss (alle lfi.45 - 13.40-20.(0- 

44 22/») SA 44 4 


Seconde visioni 


FRICA del 810817) 

Psv co, con A Pcrklns 

(VM 15) UR 
IRONE (Tel VZ( 1931 
l.o scudo del Faluorth. con 


zionc In greco modcr-1 22,50) A 4 

Sarrca Prcsi-ntalo ila! jGAROEN (Tel 582 848) 

Centro Teatrale It—-1 f'olpo gobbo all'italiana, con H. 

* Chanci (VM 16) C A 


(VM 16) C 


Curtis A 4 

alaska 

I tre moschettieri, con M IV- 
niongeoS A 4 

ALCE 1 lei 632.648) 
l-a vendetta del ire moschelllerl 
con M. Dvmongcot A 4 

AUCYONE (tei 810.930) 

U spada deUTalam, con S. Pam. 
panini A 4 

Alfieri (Tel 790 251) 

I cavalieri del Nord-Ovest 
ALHAMBRA dcL 783. 792) 
Chiusura estiva 


»**' *•*- I due marescialli 

♦♦♦ OEU VASCELLO (Tel 538 454) 
1-» spada dell'Islam, con S P.rni- 
1 (ap panini ' 4 

Ot AM ANTE (Tel 295 250) 

44 4 I fratelli Corsi, con O Homo 

359) •' ♦ 

Alce DIANA (Tel 780.146» 

-n in. Suspense, con D Kerr (VM lfil 

444 ,,R ♦♦ 

DUE ALLOR» (Tel 260 366) 

Anni rnggenll. con N Manfrcdt, 

* s \ ♦ ♦ ♦ 

^111 eden (Tel :«U) 0188) 

Mal di domenica, con M Mcr. 
couri (VM 16) S\ 444 

ESPERIA 

♦♦ la» maschera di fango, con G.vry 

CiHijH-r \ 44 

* ESPERO (Tel 893 906) 

* Il conte di Moniecrlsio. con 1. 

Jourd.m A 4 

A 4 FOGLIANO (Tel. 819.541) 
la ciociara, con S I-oreii 
..., rrl (VM 16) 1)R 4444 

A 4 GIULIO CESARE (363.360) 

t.a maschera di fango, con Gary 
Pam. Cooper A 44 

A 4 HARlEM (Tel 691.0844) 

Capitani ili ventura, con Mario 


l.e siete che appaiano ac¬ 
canto «I (Iloti del film 
corrispondono alla se¬ 
guente rlawlflrsiliin» per 
generi- 

A — Avventuroso 

(’ — Comico 

DA = Disegno animato 

DO — Documentario 

DR « Drammatico 

G * Giallo 

M = Musicale 

S = Sentimentale 

SA — Satirico 

SM — Storico-mitologico 

Il nostro giudizio svi film 
viene espresse nel modo 
1 vegnente: 

1 44444 « eccezionale 
4444 ottimo 
444 «=» buono 
44 « discreto 
1 4 » mediocre 


I.a vendetta dei tre «noscheltie-1 EUCLIDE (Tei. 802.511) 


I ri. con M Doinongcot A 

! EDELWEISS dei 330.107) 


Il cavaliere dai cento volti, con 
I. Barkcr V 4 


VM 16 


ivi ri \ ♦ I nori d 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 1 • 

Toto DIabnIiriis C 4 i#S###### 


vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


• i Arrivano 1 Titani, con P. Ar- 

j monil.vnz SM 44 

• Eldorado 

6 1 Pesci il'otn e bikini d'argento. 
& j con M Morlim C 4 

! FARNESE del 564.395) 

• t tl conte di Montccristo. con L 

a I .Tini rii .ni A 4 

: faro ( rei. 509.823) 

• I I fratelli Corsi, con G. 1 Ionie 

• i ' 4 

! IRIS (Tel 865.536) 

9 ] I mongoli, ,-on A Fkbcrg 

• < SM 4 

j LEOCINE 

• Cartonche. con J P Belmonilo 

• (VM Ifi) A 44 

" MANZONI (Via Umana) 

fi I tre moschettieri, con M Dc- 
m mongcot A 4 

MARCONI iTel. 240.796) 

• Sansone, con B. Harris SM 4 

• NASCE' 

C'c un sentiero nel cielo, con C 
•j Villa M 4 

• NIAGARA (Tel. 617.3247) 

_ Sansone, con B. Harris SM 4 

• NOVOCINE del 986 . 235 ) 

• 1 ]M di Fort Canby 

. ODEON (Piazza risedra 6 ) 

Accattone, con Franco Cittì 

• (VM li.) UR 4444 

# j OLYMPIA (Tei 670.695) 

Splendore nell'erba, con Natane 

• * WoihI 6 4 


n P. Ar- FARNESINA tVta Farnesina» 


Giuseppe Verdi, con P. Crcssov 

S 4 

GUADALUPE tMonte Mario) 
Gli invasori, con C. Muchi li 

SM 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Il sesto eroe, con T. Curtis 

UR 44 

NOMENTANO (Via F. Kedt) 

Latta la Agita della tempesta 

S 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

I.a tempesta, con V. Beffin 

UR 4 

ORIONE (teL 776.960) 

I bucanieri, con Y. Brynncr 

A 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

II barbaro e la geisha, con John 

Way no S 4 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Èrcole al rentro della terra, con 
R Stack SM 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Maciste l’uomo ptn forte del 
mondo, ron M ForoM SM 4 

QUIRITI (tei. 312.283) 

Snll'orlo dell'abisso, con C Wtl* 

de UR 4 


COLOMBO 

Nel mar dei Carjihi. con M.,u- 
r. « n O'Il.ir.i 

COLUMBUS 

Il sesto eroe, cui T. Curtis 

I»R 44 

CORALLO 

la vendetta dei moschettieri, 
con M Dcmongoot A 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo 

DELLE PALME 

1 e avventure di ilurk Finn, c-n 
T Rondali A 4 

DELLE terrazze 

1 due marescialli, con Toto C 4 


Medico «perIattura dermatotog» 

DAVID* STR0M 

Cura «elemsante (ambulatoriala 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle compì Icari ont: ragade 
OebttL c c m.ru t ulcere «inco« 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VliNKRXE. PILLI 

VIA COLA DI RIQiZO n. 152 

Tei. 3S13ZI _ Ore S-g|; rertivi S-1S 
UuL M. San- n 779/22315» 
del S maggio 1959) 


COMUNICATO 

La Ditta * PRODOTTI 3IOLINAR1 » di CivuavecchiS. 
produttrice del famoso liquore 

SAMBUCA EXTRA 

rilevato che numerose Imitazioni e contrattazioni di tale 
prodotto sono state e stanno per essere immesse in com¬ 
mercio. alcune presentate in mamer3 da confondere con 
la confezione del prodotto originale - SAMBUCA EXTRA 
MOLIXARI • regolarmente depositata 

AVVISA 

la Spett. Clientela che nella confezione del prodotto è 
evidenziato il nome MOLINARI sullo sfondo delle etichette 
dal basso in atto onde possa esigere il prodotto SAM¬ 
BUCA EXTRA MOLINARI nella confezione originale. 
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Oggi a Parigi l'apoteosi per Anquetil 


La potenza di Fortunato contro la classe di Duilio 


A Bruni la penultima Oggi lo i ■ Manca 

Zona europea di Coppa Davis per il titolo !— 

, L’Italia europeo . 0tt ?" na 

wm H un non III V IBBbbIIZU 

_ _ m ■ ___ oggi pomeriggio, Fortunato pilo contro In- ■■■ ™ 

Manca tenterà di il fantes. 

H Bfl ■ B B ■ B B europeo del a L'argentino Nunez, un ,. „ 

M ^B Hi B H H I H H I H Duilio Lui. ua*//o che nromette itene. do- Dal nostro inviato 1 P l ' 0Vrt di Grossi nel 


Dal nostro inviato c *\ c tjcminiani alza le spalle, 

ride. 

NEVERS 14 E' la storia nota, e conti- 

"f^ornSl’TESJS 

lÌr .1 v S,. n d ri,,, «1 Primo l o non .Mi,rei,lotti 

tutti 8 !* ri-.*? ni in 1 (1'ultinio . ) Tutti, comunque, 

i ♦! C ^ atl utiH, nccessar! per concordano: Jacques 6 il mac¬ 
ia statistica. Ma il vincitore già . •> u del crono . 

1 „ conosciamo;.! Aoquctll..» SSm c qSna è la ragióne 


L’Italia 

in finale 


,? e !^ St ' RfPhael. Ha per cul critichiarno G oddet: col 
sferrato il colpo nella corsa di tronnn tic-tac celi offri» 

is-j' ,Mrr“„is li ì?ioìs pp .d AnqScm su js 

ÌMnlh! P «’fc ii^nto» n ?«i» dell nano! ra Piatto doro. Ciò non toglie che 
n^nnm^on 1 «n SGg w at0> riconosciamo giusto, meritato 
,• v ,«-, As *1“"' L 1 successo del capitano della 


ònniii ^i e ‘V, 1 ’ Jacques conosce l'arte di pro- 

«tm in^fòn C rn^? m r tr °«i^* 1 I 1130 * curarsi K? buone, utili amicizie, 
r vahnn PC lle ‘ 1 art,St3 ,naf - E andiamo, partiamo con la 


stro insuperabile, l’artista Inar¬ 
rivabile. 

I critici. 1 profeti l'hanno, 
dunque, azzeccata. Come Thys 
t Hlirt-1914-1920>. e come Ftobet 


corsa di Nevers L'avvio è len¬ 
to. Il gruppo cuoce nel sudore, 
o s’nrrost.sce al sole 

La processione dura a lun- 


/ ineo in-cv * . « i~«a uiuti'.iaiui l* urna « imi- 

tr,onf.; l i ù. ’i 935 ' A , n , quet ‘ go. Sugl: asfalti piatti ed in- 
Tour flI0catl 1101 Rodano, Anquetil 

r ,/® 1 r x*Jr«n, JL\v n I* tira la fila. L'uomo in maglia 

} ‘ e il„ R " a (e , ll ? mo »ntel- gj a u a è il tranquillo regista 

livmifi sa ? B ,° e furbo, che sa deH'inutile tappa. Monotona, la 
\ Vi’. f/f a * Piassimo le qualità voce della radio, avverte che 
11 atleta superiore sul terre- non ci sono novità: cioè: il plo- 
no preferito. Non ci fossero sta ton è compatto 

* a PP e c0 * tic-tac. egli Nessuno ha premura. Il grup- 
nvrebbe dovuto cedere a Piane- p 0 S j sfrangia sulla salita di 
kaert. che. nel confronto diret- Echarmeaux Scatta Wolfshohl 
to ha penduto 107 - 4 - fio d ab_ e pamvels gli corre dietro In 

I ? l H! ,n ° a Rochel e. e 5’19 ' 4- vetta Wolfshohl e Pamvels pas- 
>0 d abbuono -+- J 0 di pem- sano con 7 " di vantaggio su 

Jizzazione a Lione Massignan Quindi svetta An- 

k 3 . * / e J, ei ? Za nsu ta ^ a - • giade, a 10". E gli altri scolli- 
Iierehè Jeff ha guadagnato 31 ' nano 15" dopo 
ad Herentals e 3 30" d'ab- La discesa è tutta una curva 

buono a Superbagneres. Cosi. t ra , p Iu . le acacie e i pioppi, 

la classifica si Illumina, ci il- ][ paesaggio è dolce, nnst’co 

lumina: il vantaggio di Anque- come i fondi del Reato Ange- 
til su Plancknert è di 5'29" è i, co . e la pace ritorna nel pio- 



per il tìtolo |Gli azzurri in vantaggio a Losanna 

Ottolina 

europeo . “ 

■Il AlflMMlTtl 

Siq ring dell'*» Am.sleora ». Funi non facile coni- BHH 

oggi pomeriggio, Fortunato nito contro il inadiiletio In- ■■■ ™ 

Manca tenterà di strappare il fantes. 

titolo europeo del * welter » a L'argentino Nunez, un ra- . , , „ , 

Duilio Lui. gozzo che promette bene, do- Dal nostro inviato , P loVrt di Grossi nel 

Cv riuscirà? vret.be spuntarla sullo spa- c ^, hu vinto con me ' 

n .». ».» ..ni» n . gnolo Navarro. Interessanti si LOSANNA, 14. netti. 

‘i ^ po^va hi s-ssass. *" ,,w lnc< ” ,,i , r Si,!?«'dr„"u?S"iì m. 

Ha l ì!u;| S cspeHciun. iti" M»m K™o il ..roqraninm: IT? S ' ™.„SLn» .Ulu™», -sono ...lo 1. 

ea è più giovane e più potcn- »;P.-in.uil ((Mollarli o. per fil a 3'J sulla Svizzera e a * t . ri , ?“ uri p 

Imoi 5E A*... imi .’ìl 'jug.S-Sm ffl dò r‘„o , 1500 mot 

s»::~ i X‘S!;: fó.xisì - « ■ « «»- a, , s ,i s .r 


Dal nostro inviato 

LOSANNA, 14. 


la prova di Grossi nel disco 
che liu vinto con metri 54 
netti. 

Invece dì normale ammi- 
nistraztone (o, modeste addi- 
ìittura) sono state le prove 


ea è più giovane e più poti*»- u XI.I.O; tJ. ntonl ((\( K Uarh o. per t.l a OJ Mina ^\i//era e degli altri azzurii da Morale 
te e nionno alla gioventù (28 '“««•lotti (Livorno) In 4 t.s WEI.- per 53,5 a 38.5 sulla Jugoda- <400 metri hs) a Cavalli (tri- 

mni cò n i T il. mt ànkla 1 » Natoti (b’Mllarl) c. Mes- v ia . A sua volta la Jugiv,lavia pio) da Rizzo (1500 metri) al- 

S-::~ A ¥sw i rfS5 , « > , v ^ - « ■ « «»- j*. s s r ISE 

sciare un pionostico che non <i.i\orini) lo « i.; MEDI: ogni.»- f 1 ' np, le gare in cui erano 

gli è amico. ut ((MKti.ir!) c. Hmun (Madrid) Per quanto tiguarda i no- mipognatl ma senza forzare. 

Diciamo allora che I,oi è il 1,1 8 ! - : •E«OKHI: Nuiirz <ilue- s(rJ brillante è Stata in par- In complesso due sole gsre 
favoriti » 1 e* clic Malie*» non pai- \\T\ Tori ticolare la piova di Ottoima -sono sfuggite ai nostri: il sal¬ 
ti. battuto. Aggiungiamo però rcs> c. infante» (Madrid) In io che lui confermato quanto di to tri alto (vinto dallo jugonla- 

elle un • pari » del campione t.; wkltkhs, raaiplnnatn d‘Ku- buono si va dicendo sul suo yo Kaveic> e il martello (vin- 

sardo non cl sorprenderebbe. H“lH«i Lui (cninplone del conto, battendo lo svizzero »> dallo svizzero Sost). 

È diclnmo nncora che Manca “elt.ers jr e campili- Laeng in 20 " e 8'10. i » 

si trova nelle condizioni idea- innato Mmu-a (raKbarl) ‘hlldan- Sorprendente anche la vlt- ». D. 


li por ben figurare e potrà far- n> in 15 
lo se nelln fo^ja di strafare 
non commetterà errori sul pla¬ 
no tattico perchè il suo mora, 
le è alto, In sua forma buona 
e l'ambiente gli è favorevole, 
anche se Duilio ha pure lui 
molti fnns a Capitari. Forili- QI 
unto tuttavia fata beile a mi) *#l Oli 

puntare eccessivamente su _ 

quest’ultimo elemento perchè 
non è detto che Gilnrdl o Bar- _ 
roveechio, (piale dei due che B 
sia a dirigere rincontro, non B 
trovino il coraggio di repri- B BV 
mere lo scorrettezze più pia- 
leali. Una incognita appare 
la « tenuta » rii Manca sulla 
lunga rotta delle quindici ri- 
pi esc: Foitunato non s'e mai 
battuto sulla distanza eiuopea 
e una sola volta (contili Vi- 


e. v. 


torio di Ambu nei 10 mila 
metti in 30’13"8 sul quotato 
jugoslavo Ivnnovic. Cosi cosi 


Si disputa oggi 




Wi.xh- 4- 


vionaei e 1 suoi tecnici, che che riaccendono di colpo il ri¬ 
amano « l'equipe», e la tirntu- cordo di Versailles, 
ra del giornale, e che sono teli- La corsa di Nevers sconta, 
ci di poter far faro il chicchi- sopporta la velenosa febbre del 
riebi al gallo, perchè vogliono tic-tac. e stanca, sudata, si 
b°ne alla Patria, alla Francia, trascina, punta ogni tanto, da- 
No. non s’accende, all'im- gli allunghi di Wolfshohl. di 
provviso. il nostro spirito pac- Pauwels e Magnani. La guar- 
sano, che — semmai, visto il dia di Anquetil è attenta, e non 
disastroso comportamento delle perdona manco Vannitsen. che 
pattuglie di casa — dovrebb’os_ m pianura s'agita, quando si 
sere addirittura spento E’ ve- cornine.a a respirare l’aria del 

riostra V °crtica°èstnta^proci«a* ‘^“‘Yra umida quella che C ° n , Ia , vlttoria dl ,eri «Joppio l'Italia è pas« 
puntuale. Infatti, abbiamo con.' viene' di' là* Nevers è sotto aggiudicandosi pertanto matematicamente I’ingi 
dannato le tan*e. troppe tappe un fantastico temporale d'esta- della Coppa Davis che sara disputata con la vi 
contro il tempo subito, dopo te. Il cielo, basso, e nero, è Sud Africa. La coppia azzurra formata da Sirok 
l'annuncio del programma del squarciato dai fulmini, e 1 lam- teggio di fi-3, 6-4, 6-8, 6-3 agli inglesi Knight-Fi 
-Tour-. pi annunciano i tuoni. Passa surra durante una fase dell’incontro di doppio 

E Poulidor. a Nancy, ci dice- presto. E subito torna 11 sole, 
va: *• si è voluto far vn regalo La corsa ’’ 
ad Anquetil. Non credo di esa- Ali, la corsa: eccola, arriva: 

aerare affermando che Jacques è sempre unita, è un po' più m - 1 * » » 

parte con sette od otto minuti veloce, più nervosa. Anquetil, Qfi flì «li ulfrlVIfli sinflAldri 
di vantaggia su tutti E. d'ai- però, non molla ed acchiappa w 8 * «*■■■■■■■ 

tra parte a Nancy noto era il i pochi gregari, i pochi rin- -— 

jiensiero di Van Looy: -Con cal^i che sperano d. strisciar 
(piatirò prove a cronometro io la carta della sorpresa. Insi- 

perdo ogni probabilità di sue- stenti sono Tonucci. Magnani. H H A BJV 

cesso. Il Tour è di Anquetil. F. Zancnnaro Ma Anquetil non B^r 

che I B 

oltranza. Userò le mie armi prr- Stufo, inl.ne, l'uomo vestito HHI^UIIB^^^B 

ferite, con la speranza di di- di giallo lascia partire Sartore, BHHH^BHHBAHH BsB 

struggere il rivale e sbaglia Perchè, sullo slancio, 

Sapete com'è andata. Van Poulidor e Planckaert organiz- 
I»ooy, il capitano, e caduto, e za no una pattuglia matta che 

Planckaert, il gregario, non ha forza e arriva sull'asfalto del H H • 

potuto resistere all'assalto d: - Go - Kart.ng 12- prima d‘»l H ma h m 

Anquetil: - fosse rimasto Rik gruppo ^^H■■ H^BH■ 

già. fosse rimasto Van Looy. A pattuglia matta, volata 

e certo che Jacques avrebbe do- matta Infatti, se ne vedono ™ ™ ™ 

vuto faticare, sudare e soffri- di tanti, brutti colori. Crac- ■ ■ 

re di più. molto d 1 più z >'<tk acchiappa per la maglia 

E comunque, qualcuno anco- Tonucc,. ed anche Bruni, per # O L » ff* 

r a si batte, per indispettire — passare, e Tonucc: s'appoggia. |j|| QZZUITI VlnOriOSI D6f 0*0< 0"4# O- 
mdispettìre soltanto, è logico — La confusione e grande, e chi ■ “ * 

:1 capitàno delia St Raphael ed C! capisce qualcosa è bravo 
1 suoi spalleggiatori (della squa- Sfreccia Bruni, che s,» n e sente Dalla nostra redazione ca, ° de| ,un ° dl!, t« 0 «? ripetuta- 
dra e no). Nel f.nale dell'ad- dir quattro, crude, da Tonucci " ai,a «“) upjgnaj.se » col coni, 

dormentata corsa lì Nevers H quale, più tardi, da un paio . MILANO, 14 pagn». reo «il giocbettare e »or- 

Iiumiemaxa cor. a 0 . nu\ers. *• * Clruervnle S e reco L Italia ?j C qualificala per la ridere un ik>’ troppo In realtà 

per esemp.O. sono saluti fuori dl P ugai a J a n-i„ ? finale della zona europea dl Cop- Stroia, se ut eccettua l'ultima cn- 

Poulidor. Mass.gnau. Planckaertìì'-' 1 ''-- z - a •* grf ’ g '. ,r ‘ d * bell I_n.s. pa Davis Una certa dose di « ba- da dell'incontro, quell 


_ lsintm por il titolo italiano) s'è 

“ battuto sullo dodici ripreso 

lmentre. Lai ai quindici inumi 
c’è abitùato avendoli affrontati 
1 i una quindicina di volte, quat- 

" ,ro tl °R° quali in mia partita 

JMB mondiale. S,. Manca non nc- 

(-userà l a distanza (e il te- 
feree saprà Imporre la sua 
autorità imparzialmente) sta¬ 
lla ~ sera 1 tifosi caglinritnni po- 

" traiino assistere ad un (neon- 

tro interessante e se con nt- 
/ jBL. • tacchi ben coordinati saprà 

IL' imi>orre la sua velocita senza 

- > • lasciarsi irretire i«i un gioco 

^ a b“‘ùia e breve distanza di 

• cui Loi più facilmente initrà 

-, far valere il suo mestiere po- 

’ Irebbe ancli c ìeali/./are il suo 

-1 . . I sogno. 

,1 Ma che sla Loi o Manca n 
• r 'L^L vincere jxico importerà se la 
vittorin alla fine sarà giusta- 

Con la vittoria di ieri nel doppio l'Italia è passata a condurre per 3 a 0 sugli inglesi mL ‘ ,,tc nssegnatn al migliore e 


La Capri-Napoti 

«mondiale» 
di gran i 




coppi: 


non sempre) del campione. 
Ne) sottoclou delta serata 


gono. pugni che colp.-c.mo To-, 
ivacc-. due pugni -1 Griczyk ' --t 
un documento che (indie' deve) 
mettere agii atti, e mostrare 
chi gl: eh ederà di r «pzùversr» J 
la formula delle band ere e d- .' 
gl. uni 

Calda e bianca, chiassosa e 
stata la notte di Lione, ia rot'e 
del 14 luglio La città ha can¬ 
tato per .e Strade ed h:. suo¬ 
nato e ballato s.inc p.rzze. 
mentre il c.eio veniva colpita. 
Illuminato da: f.ioch. d'-rt-fe' o 
Il - Tour - ha approfittato delie 


L'ordine d'arrivo 


I) BRUNI che copre t chilo¬ 
metri Z )2 della Idone Nevers- 
1***11511 ec les Faux In 
libhunono I ); Zi J. Orouvsaid 
(I r.) 6 TPCT' (abbuono 3*"): 

3) Bracarle (Fr.l. Il PAM- 
BIANCO. Si Tonucci. t) SARTI. 
7 1 stablintkl (Fr.). S) Pouli- 


bandiere e delle rnuv-he naztv j «Bei.i. id, 

nan per festeggiare Ar.quettt Nan Ton^erioo (Bel.). Il> O. 

• S'è svecliata tardi L.one E. i»r»met (Bel i. il, Novak (Fr.) 
cosi, air-ppuntamenla ni par¬ 
tenza della corsa ri: Never«. il ~ 

-Tour- ha trovato poca M ™ 0>M&ma*e*MWSà 

gente- gl; amici, gl; intimi S s- Mmm 

rro in famic..a, c cc.nvers.amo w ™ » » 

con Anqueti. 

Compimenti. Jacques - l> ANQt'F.TIl. (Fri 
-Cinzie è fitta Mi che 1»7 4* ?r’; Z» Planckaert (Bel.) 

: ,T ' ‘ , a SZS": 3) Poulidor (Fr.» a 

fatica Che sotlcrenza) - f # 2l ; 4 , o. Desmet (Bel.) a 

- Quali e quanti g.i avv°r- 43 - 01 -*; s» Grlderman* (Ol.) a 

«ari diflicil.? - I 4 '#l’‘: «> simpom (G.B.) a 17' 


I «cadetti» 
in vantaggio 
sulla Spagna 

Dal nostro inviato 

BARCELLONA. 14. 

I cadetti dell'atletica italiana 
si trovano in vantaggio di il 
punti (57-48) al termine della 
prima giornata dl gnre che li 
vede opposti alla prima squa¬ 
dra spagnola. E il distacco po¬ 
teva essere anche maggiore so 
un giudice non avesse segna¬ 
lato un inesistente cambio fuo¬ 
ri zona fra Montanari e Rellot- 
t! con la conseguente squalifi¬ 
ca della staffetta 4x100 che ha 
■«donato- agli ospiti i quattro 
preziosissimi punti. 

In compenso, ci è nnrintn be¬ 
ne nel giavellotto (vittoria dl 
Rodeghlero) e nel peso (vittoria 
di Teslni) dove abbiamo otte¬ 
nuto punteggi pieni e nel 100 
e 800 metri dove gli azzurri 
hanno ottenuto il 1. e il 3. posto. 

Sul piano individuale. Infe¬ 
riori alle aspettative solo I 
saltatori in alto Galli e Pico, 
entrambi superati dagli oppo¬ 
sti avversari che hanno otte¬ 
nuto un record nazionale con 
Lopoz-Aguado (metri 1.07). 

Invece ottima prestazione 
hanno fornito Cecconi. vincito¬ 
re dei 400 metri in 48"3 e Bian¬ 
chi vittorioso negli 800 metri 
in l’r>l"3. Questi tempi, che non 
appaiono di assoluto rilievo, 
acquistano invece un certo va¬ 
lore se si sottolinea che sono 
stati ottenuti su una pista ce¬ 
devole e in condizioni climati¬ 
che terribili, con oltre 30 cen¬ 
tigradi di calore, appena miti¬ 
gato dalla frescura della sera 
e dono un faticoso trasferimen¬ 
to per raggiungere Sabadel. 
centri) tes-iie nosto a 20 km. da 
Barcellona, situato in una con¬ 
ca riarsa dal sole 

In queste condizioni, dice¬ 
vamo. e trovandosi a gareggia¬ 
re contro avversari ai quali la 
vittoria sull'Italia ha valore 
non solo di prestigio, acquista¬ 
no rilie\'o anche 1 tempi conse¬ 
guiti da Cecconi e Bianchi e 
particolare valore soprattutto 
dal punto di vista agonistico 
anche «inolii di Bertoli net 110 
a ostacolo (14"t)>. di Bertolli 
nei 100 metri (10"9) di Rodt- 
ghiero che ha migliorato dl dic¬ 
ci centimetri il suo record per¬ 
sonale nel giavellot’o (82,34), 
di Tesini nel peso (metri 13.45). 

Remo Gherardi 


Nuoto : 
record 

a\V V Non n ce Z bZgnxf^ro-' Un!» ^^ulnm^ckirU ni.'K G P ^^delìa^ AAontàana ^‘cepri-Napób ^ srm. tanto lontana Sono , J3 Km ,h |» 

» era al rervizio Infatti e con- lavati proprio per precipitazione |oghc««- Silya »-marritosi » t>« I- G.r. della /VlOntagna prc Urj fatto nuovo ed 1 mpor- , f . 1 , ,. . 

uceva il gioco 40-0 ,. f.,|io.ltà«. «1 avèva prima ,1 I ..rramp.e.,ta , „ . f, turi re per gli sportivi locali ni - tagliare -■ •*_< n * »• IIOIIOIIO 

r;»*:-,-' « «.re pò* -e*. . •‘jmzrz p2r»?ag s,ìà"X.rF*S; v, g-tt * mi.*».... '4 ™“-.,“ roro pm * ’ •" *w 

JK.5S5Ì f,SU!g“S , m SS.~ OH in.;.” -, ”«,ud.™v.„,o ". ■- : ™ »„„ .In... .... M.»l. .»p. P »». V, «™« «I»"". «"«• • *- ^ „ rrì ,. rri Ko . _ • • 

ietrangeli non^nbhia mal glo- che la seconda In relativa remi- «VeunlnE t’ ^Skerl e Mh" Abdou Hryrf, tìogadj? Zr-jtum? D#| |*|#|| 

sss°f: 'p«5^ V™-- ni "‘' ’r ri r? ,a v v M d ° ■ w* iyi 

__ I lo* K 1 ] <U Van Krounmzen t tre «, n o ^cr conto nostro ci h- W 

ìx r Kb it iiiani arrivai, cn,,.ostare un un- __ « nnf.imo <l «ofro.in-'flrr dir finn PARIGI 14 

1 s-mnre Pick .rH -»ve\ *. aleno •■aggio «•« T ?° '• »'• » nella parte 0- - — — _ JL, ■ m B -m so'o il T mCttO’C rnu t*<'*. I cor:. ' * 

anche la terzi frazione pérden- na, ° della tappa alla loro caccia; «* ■ I 11 correnti mrriMno un rii) ì.'u,. Contrariamente alle aspetta- 

_ • _ dofa ancora, ma^ quando g?|,ta- * partito dee,»., un quarteitoj 9UU1 V llClrOlI ,o Prrch t. „ parte frof., r live l'Italia è in svantaggio 

mm nifi Wmm li«ini ronducrvano di già per 3 comporto da Hucer» . Hongiom. | M prem: to frc?vr*jfa fi. p*'r ro- por 17 a 21 dopo la prima 

" IWIIf V 2 , con Virola al nervino. *U Ma«i«non •• <nrnlon Nel giro __ _ _ _ _ - _ _ _ _ — . loro che vi prendano v z~i\ un* giorn«^ta deirincontro femmi* 

oìrevà S" ùur&TV fom’ìo ««a in pr.4aatU Manch.-z: "»« *L tutto un atto ,h fede mie d, nuoto con la Francia, 

li, MAbSIGNAN. Iti Cerami qrZnd. re Ton v .Ho- s ''” 0 »»•"' r.'Kgiuntl •• sujx- . „ , verso il nuoto e poi un gran- Da registrare però che le ra* 

\ì\ ne«r r, ' p,,na,rc ron rat, «la. quam.. inseguitori me. Record europeo sulle 440 verde atto dl passione spor- gazze azzurre hanno stabilito 

AZZINI. 17) SARTORE. 1») Un . w ,, r[J ri-ii un po' Incerti trovato l'acr.rdo. si «oro pr.-- “ • tira con 5'1”7 il nuovo record della 

£!»? ró? temm. di Brani* ' “ostri cominciò allora a untati ai traguardo con M” «ul Nel corso dei cr mpionat, bnumuci <1, atletica Itobble Bri. Kovac» uno Staffetta 4 x 100 mista (il re- 

‘ ‘ «rclm.a , 2 - * sbagliare Sbagliava lo smach Pie. «ruppo* nella vola a 9 ..Il he «...muto .1 primato europeo d. Ile 440 )arde In 4S~9 II Nella loto In allo Rotar», uno precedente era di 5'4”4). 

).'•«««.«»««• «*? 5 -%::;;;. ."':.? ir’-r™".»" ■ ,p " , " mr * a " Mnm p “" 

— — ,ii Alri^ il rruDDo cofntrrrn- colpo non c mii f Mrou * i.icì/, cc» 1 «* * iu 

dente lutti I mlXrl e tulli non», chinava abbastanza sulle .£?"»*»« ‘ A}™'. 


®99‘ 9^1 ultimi singolari || Piccolo Tour a Nevers 

Inglesi K.0. Vittoria 
nel doppio di Hugens 

Gii azzurri vittoriosi per 6-3,6-4,8-6,6-3 Gomez-Moral è sempre leader 



Nostro serrizio 


NEVERS. 11 


La classifica generale 

I) GOMEZ-MORAL (Sp.) ore 


CAPRI, 14. gono nell'isola per iHjrteciparr 
Domani come ogni anno si a quella che, a detta del fatuo - 


L'olandese llw/ens ha s bruita- SO.30'41”; 2) MAINO a USI": 3)1 disputerò la Capri-Napoli, rn-l-io Cutirrrez - è la gara p ii 


quilla, che II mare non /ardi 


arrivai, a cn.imstare un \an- 


Scmpre' Pick.ird ama .q^no «aggio d. rrr. . mi nella parte 0-, 
lanche la terza frazione porden- “ a *° tappa alla loro caccia; 

«loia ancora, ma quando gli ita- * partito deriso un quartello 
barn conducev.ino di g,à per 3 composto da II.leena Bonglon,. | 

l.i 2. con Si rota al sersizio. gli MaUgnon e < ri. nlon Nel giro, 
svrvnr., la tiensala che «fi pochi Chll' m* 1 ri | tre (Il T**- 


JmMa a maa barn conducevano di già per 3 composi., u .1 I Hir „ . „ 

WaatWaM ., 2. con S,r..|.. al remilo, gli Malignai e < n: n on Nel giro 

inglesi avevano la pensata che pochi chil'retri I tre di te¬ 
li m 1 .«lev ... errami pareva comica- mirarsi a fonilo * ,a °rmal in priilaallas.anrhez- 

Inn ^ IS? Vim^on Jò B ) 1* campo .* rispond. ro con p..llo. z * stai, raggiunti .* sui-- 

(Bfl.). I3> 5lmp<on ((»■**■)« i # ) _., t . r^ti dai qunttr** invjftiitnri cnc. • 

ria« N ?Be| , |’ m R pb«nck«cr* > Un po' «„rpr«i. un po' Incerti trovato l'.»c.or.P» si s«ro prò-- 
C |lf » (Bel.), Planckaert. f lincia .,,., allora a «cntatl al tragu-nlo con 53 s„l 


sport - flash 


Record europeo sulle 440 yarde 

Nel cor»., dei c: mptona») britannici d, atletica. Itobble Brl- 


Chissò Latriamo la parola al . 
rampo Per conto nostro a h- 
niit’iimo a sntto’.'.n r are , he non 
so'o il ? mctto'c ma tu'', i ror.i 
rorrrnti meritano un rirt ì.'aw.' 


lori e tutti non s, chinava abbastanza sulle 


Mondiale di nuoto nella staffetta 


La riassifita generale 


ri» n«|i.ni tranne: M, MA- Igambe su una palla bassa dl ro. eluderà sarà il Tour di Oomez- ....... „ 

(IN ANI a •2'2I". vcsclo che metteva in rete II no- Mora!» A Mondiale di nUOtO nella Staffetta 

’miy» perdeva P4‘mr» il »rrvizio «innato, re^inno aueceniA 

>3 a .1 chilometri eli «trada por tentare n quartetto »;«-iriinu«-r?itA cfcirindiana ha «tahilno a Uout- 

È i Gli Inglesi in breve riuscivano di rovesciare la situazione, ma ^ mlov ,, limite mondiale della staffetta «xlio yarde qual- 

m /IAHilfVlf/1 eccitarsi, parlottavano conti- Rii « esperti • assicurano che lui- , r<> MH| , n , Vt ■*.*» 

IM gnnennnen ^gggs Inuamento con aria da cospiratori tima tappa e quella del tn nfo ^ Ihestemilz invece l.« nuotatnee della Repubblica Democratica 
w le finivano anche per prendere per il leader della corsa Sara Tedesca Ute Nov.ik I u battuto con 1W» il proprio primato europeo 

l'iniziativa per un certo slancio, cr^t. , jno nutrì farfalla 

classtflcati: 2J) Pamblaneo a una certa efficacia di interventi » .U 

1 K IO": 35) Fontana a 1J»*23"; Soprattutto servendo bene e se- , . e . «• I 

41) Cestarl a 1.40 O7”: 42) Az*l- guendo bene i servizi a rete Fin- I J'.mn GriffltH SI COnferiìl* CimDlOnG mOlldiale 

ni a i 4U22"; 45» Boni a 1.41 e c hè al 7 a 8 per gli inglesi Sirola L OfulDC Q IIIlVO ” 

35"; 47) Barale a IJ2'15": 50) cedeva per la seconda volta il int , ____ . Umile GrifBth. che disputava il suo primo combattimento dal 


d, i ino m< tri f.irf.tll.. 


L'ordine d'irmo 


-- Due All'm zio Van Loov. r «57i massignan a 17' e 

* I _ . . /«_i , a .... v . a é’éT**. 


jì ; iMiRir - « • JT rea e va wr m rmniua i # r4J . /r >* 1 .u. . 

Martlnato a 1 55 5TCl) Baffi a e cosi gli inglesi si ag- >) *£***** ”JL r , ' 


Griffith si conferma campione mondiale 

Umile GrifBth. che disputava il suo primo combattimento dal 


Oggi a Tor di Valle 
il Premio Augusto 


g alia fine P.ank'.ert - 
t - - Nej = .m .V.;:o" - 

-Noasiin'iJtr*) - 

t La vittor.a d. Ar.quet;: non e 
ji.HCiuta ) Pro.etti II direttore 
deil lgnis. che h,, \ .>to .1 film 
della coraa di L.cne. grida- - e 
uno scandalo D .vanti a Jacques 


SO"; 8) Gaul (Lui» a IS‘82"; 
8» BALDINI a IS’i IR) Pauwels 
(Bel ) a 23 <M \ 111 I.ebauhe 

l Fr ) ■ 23 33"; 12) Anglade 

(Fr.) a 23 31”. lì > Iiaem» (Bel.) 
a 27'I7", II) Ibhimotue, (Sp.) 

a lllf'; 15) Wollshohl (Ger.) 

a J5'23"; 1S) A. Desmei (Bel.) 

a 3**ir': 17) Van Srhll (Bel.) 

a 42'M": I*) lloevenaers (Bel.) 


2.151*': «5> Zancanaro a 2JI' giudicavano 11 set I 

e 11": Hi Dante a 2.25*1 : *ì) Dopo il riposo con Pickard al 
Benedetti a 2JV1I' : 71 ) aervlzio In svantaggio da 0 a 4 si .. 

re a 2.11'11": 7I) Sabbsdln a avev> |a pa iu na grattata e I no- 
2JCA, ; .*) Mlnlert a ,244 5 «tri andavano al 2 a 1 E In breve 
SO) * 2.3113 • SI) rimooloavano a 5 a 1. Solo un n ,_ !„ 

rva,lr **' 8 p’,po' di aucceasiva relativa incon- #) £ Mnll 

ni a l.bl 51 . 84) Falaschi * i|, lri , nu nostri oermetteva __ 


Km della I l'oné-Never. In Riomo che prov.KiO involontariamente la morte del cubano Bcnny A Tor dl V 

^ (.hh iono ut* 2 . nnv Kid Pan-t. h aconseiveto il titolo mondiale del pesi welter* bat- (inizio delle 
5.44 3* (abbuono I ». Z) BON- ,« ... „ ,,, nn «.l..ul» n»lf,b rbtnra* In un a..* 


alle si corre stasera stesso nastro e. fra t partenti al 
corse ore 20.45) Il 1.600 metri. Metallo (che però 


3 8U59": 87) **««'..." Jlf l 2', : agli Inglesi di vincere" ancora un ^Véndente *Yra «lì al Tri T*25 ) ' Go - .« Solitude prova mondiale per le moto e sulla corsa di Clermont 'denVaùe DOMlbiti- cor ** : prisco mio. Fidcnxiano. Cl- 
85 i Bruni a JJF38 : »i Bri- d | giuochi prima dellinevl- S," (SnVjJ, Giorni di ) Ferrand (per le mito) prova mondiale marche. A Solitude le Honda “""J"’ j0 ‘!f. !“.* , „,‘ù C aKlio . ; 6 ' c , otM: Tygl, « 

m r oB a »ì labile c definitivo 6 a 3. 44 ^ Maino (IL). 4«, P^rifiotil sono le gran favorite: a Clermont Ferrand le Ferrari dovrebbero U da Alfrwlo Gtl « veraarl più Metallo: »•«•»« 

* **’,S., - «M'ji"! blliartn Winnnls Ut). 57) Pogfiall (IL), 84) Fer- vinrere nella massima categoria mentre nella categoria inferiore pericolosi dovrebbero Corrado. Gi getto .. >» *•' 

51) blarcaDtU**a , 4J2‘8J" * ’ AlDarfO VigHOUl rft „ t j t j ; e Alfa Romeo ttntcranno di contrastato 1| passo alle Porache ». Astocada e Mario, partenti aito bella, Krgum, TattBM. 


8 ) Zanln (IL). 18) Krolak (Pel.), 
poi II grappo, pure a 53”. eom- 


deU’ultima prova disputata alErtnlo, BandUo, Perigord: 4» 

_ r . . . . san«« Hlima rnralllmv PfMfe* il 


correvano almeno una dozzina a u» CARLESI a 43’25"; 

di motociclette-. E Driessens j#) Malie (Fr.) a 45'3«". 
rinato Pro etti nel momento Gli altri Italiani sono cosi 


tinelli 
a 3.41 
»1> < 
50 M 
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/ economia 


e lavoro 


Dopo 14 giorni di lotta 


Cedono gli agrari 
anche a Brindisi 

La vittoria, strappata nonostante le incomprensioni 
di alcuni settori democratici, apre la strada al 
superamento della colonia e compartecipazione 


» Non allentare la pressione » 


Dal nostro inviato 

BRINDISI, 14 

Alle 0 di stamane, dopo 
11 estenuanti ore di discus¬ 
sione, i rappresentanti dei 
salariati agricoli e dei brac¬ 
cianti di tutta la provincia 
sono usciti dalla prefettura 
di Brindisi avendo ottenuto 
un importante successo nelle 
trattative per il nuovo con¬ 
tratto di lavoro. La notizia 
veniva trasmessa rapidamen¬ 
te alle C.d.L. di tutti i paesi, 
insieme ai punti dell’accor¬ 
do raggiunto. Si riavevano 
cosi dovunque, ma questa 
volta per celebrare il suc¬ 
cesso, le imponenti manife¬ 
stazioni succedutesi già nei 
giorni scorsi e nel corso di 
tutti i 14 giorni dello scio¬ 
pero contadino. 

Ieri sera infatti — mentre 
praticamente le piazze dei 
Comuni interessati alla lot¬ 
ta erano presidiate dai con¬ 
tadini c dalle loro famiglie 
— si erano riuniti a Brindisi 
i rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, della 
Unione agricoltori, delle as¬ 
sociazioni dei coltivatori di¬ 
retti e dell’Ufficio del lavo¬ 
ro. Già questo era un pri¬ 
mo successo, giacché le or¬ 
ganizzazioni padronali ave¬ 
vano da tempo annunciato 
di non voler giungere ad al¬ 
cun compromesso e quindi 
di non vedere l’utilità ai una 
riunione; era stato necessa¬ 
rio poi che lo sciopero giun¬ 
gesse al quattordicesimo 
giorno perché — dopo quasi 
una settimana dall’accordo 
raggiunto nelle altre provin¬ 
ce pugliesi — i rappresen¬ 
tanti della proprietà si de¬ 
cidessero a trattare. 

Ed ecco i punti dell’accor¬ 
do raggiunto: il nuovo con¬ 
tratto provinciale prevede 
due e non quattro diverse 
zone salariali nel brindisino 
e per quelle due zone le se¬ 
guenti paghe: prima zona 
(Brindisi, Cellino S.M., Me- 
sagne, S. Donaci, Torchiar¬ 
lo, S. Pietro Vernotico): da 
1600 a 2080 lire al giorno 
a seconda della qualifica. Se¬ 
conda zona (tutti i rimanen¬ 
ti comuni) da 1500 a 1000 
lire al giorno. 

A nessun risultato si è 
giunti, invece, per quanto 
concerne la compartecipa¬ 
zione agli utili dei coloni, 
argomento del quale l’Unio¬ 
ne Agricoltori, per il mo¬ 
mento, si è rifiutata di di 
scutere. « La mobilitazione, 
perciò, deve continuare > 
annunzia un volantino di¬ 
stribuito stamane in provin¬ 
cia dalla Federbraccianti, vo¬ 
lantino che conferma come 
uno degli aspetti più nuovi 
ed essenziali della lotta du¬ 
rata quattordici giorni — la 
unità fra braccianti, salaria 
ti, coloni, compartecipanti, 
coltivatori diretti — non ver 
rà annullato dagli attuali ac¬ 
cordi: la pressione dei cen 
tornila lavoratori della terra 
continuerà nel Brindisino 
per ottenere il migliorameli 
to immediato dei contratti di 
colonia, nell’ambito della 
lotta generale per il passag 
gio della terra a chi la la¬ 
vora. 

Alcune domande 6i pongo¬ 
no a questo punto: perché 
le organizzazioni padronali 
hanno fatto protrarre a 
Brindisi lo sciopero per una 
settimana ancora, rifiutando 
gli accordi già stipulati per 
le altre province pugliesi? 
Perché hanno messo in atto 
nel Brindisino ogni mezzo 
(comprese alcune pericolose 
provocazioni a Villa Castelli, 
a Latiano, a Torre, ad Er- 
chie) per non giungere ad 
una prima definizione della 
vertenza? Perché i partiti 
del centro-sinistra sono giun¬ 
ti ad unirsi in Consiglio Pro- 
yinciale con i liberali e con 
I fascisti in un voto, che es¬ 
senzialmente auspicava la 
fine dell’imponente sciopero 
delle campagne? 

Rispondere a queste do¬ 
mande, significa dare al¬ 
le manifestazioni, talvolta 
drammatiche dei giorni scor¬ 
si, il loro giusto valore po¬ 
litico, sottolineare il loro ca¬ 
rattere avanzato, e per il si¬ 
gnificato delle rivendicazio¬ 
ni e per l’unità e la fermez¬ 
za della lotta. Prima ancora 
che obbligare gli agrari alla 
trattativa, esse hanno infatti 
smascherato e spezzato i 
piani della DC, il suo pater¬ 
nalismo, il suo tentativo di 
ricattare la popolazione la- 
. voratrice, imponendole la ri¬ 
nunzia alle lotte rivendica¬ 
tive in cambio del realizzarsi 
di notevoli insediamenti in- 
: dustriali e di trasformazione 
rolturale nelle campagne. 
:he fra l’altro implicano un 
naggiore e più complesso 
mpegno di lavoro. 


Sciopero da mercoledì 


Ospedali senza mediò 
per quattro giorni 


I medici ospedalieri scio¬ 
pereranno per quattro giorni 
a partire da mercoledì 18 lu¬ 
glio. La decisione, che pone 
in gravi ditllcoltà un ser¬ 
vizio pubblico di tanta im¬ 
portanza, è stata presa dal 
« Fronte sindacale » in segui¬ 
to aH’accantonaniento della 
« legge stralcio * che dovreb¬ 
be assicurare ni personale 
medico dei nosocomi la sta¬ 
bilità della carriera. 

Lo sciopero è già stato rin¬ 
viato una volta in seguito alle 
assicurazioni date ai sinda¬ 
cati dallo stesso presidente 
del Consiglio on. Fanfnni, 
ciica raccoglimento imme¬ 
diato di due richieste: stabi¬ 
lità di carriera ai primari 


(ino al 70.ino anno di età e 
lino al 05.mo anno per gli as¬ 
sistenti ed aiuti. Tale solu¬ 
zione non lin avuto però se¬ 
guito in sedo parlamentare. 

A Roma, il fronte sinda¬ 
cale medico ha discusso la 
situazione delle categorie dei 
medici ospedalieri e condotti 
rilevandone il «profondo 
stalo ili disagio» per la man¬ 
cata attuazione di una poli¬ 
tica sanitaria non adeguata 
alla dignità della professio¬ 
ne medica. Perciò il Gomi¬ 
talo romano si e dichininto 
solidale con gli ospedalieri, 
riservandosi di adottare suc¬ 
cessivamente forme di ina¬ 
sprimento dell’azione sinda¬ 
cale. 


Ampi dibattiti 

FIOM fra i 
metallurgici 


Con una serie (li convenni 
regionali e di (Ulivi provin¬ 
ciali — iniziala ieri a Li¬ 
vorno ~ la FIOM-CGIL ha 
messo in alto le decisioni 
dell’ultimo Comitato centrale 
per un rilancio (lei dibattito 
contrattuale fra t metallurgi¬ 
ci, per raccogliere la spìnta 
di tutta la categoria, e per 
consultarla sul proseguimen¬ 
to della vertenza. 

La battaglia dei metallur¬ 
gici per i poteri del sinda¬ 
cato e per un radicale rinno¬ 
vo del rapporto (li lavoro è 
infatti giunta ad una jtossi- 
bile svolta. Dopo che anche 
la FIOM ha siglato il * jiro- 
tocollo » Intarsimi sul siste¬ 
ma contrattuale voluto dalla 
industria a partecipazione 
statale, mercoledì questa de¬ 
ve fornire un giudizio glo¬ 
bale sulle specifiche riven¬ 
dicazioni contrattuali della 
più forte categoria dell’in¬ 
dustria. SI può quindi andare 
verso una trattativa, oppure 
verso una ripresa della lotta 
nelle aziende ììiì e ENI, do¬ 
ve è stato effettuato soltanto 
il primo dei 7 giorni ili scio¬ 
peri già attuati dai metallur¬ 
ghi- 

Giovedì, invece, avrà luo¬ 
go un nuovo contatto fra i 


Nel Mezzogiorno 


Le donne alla testa 
dei cortei contadini 

Primo accordo a Catanzaro e nuovi scio- 

• _ il • J» 'V'k 
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i uiiiu attutuu a uataiifiaiu c uuuvi otiu- 

peri nelle province di Reggio e Salerno 



sindacati c la Confindustria, 
per portare avanti (pud ten¬ 
tativo puramente esplorati co 
jiromosso dal ministro del 
Lavoro, che consentirà di va¬ 
lutare entro la fine della 
jìrossima settimana qual’è lo 
atteggiamento del padronato 
privato. 

Lo atteggiamento dell a 
FIOM è (pianlo mai cauto. 
Essa ha infatti ribadito che 
al momento nulla consente 
di poter allentare la pressio¬ 
ne dei metallurgici, che va 
anzi accentuata al fine di non 
consentire rallentamenti alta 
vertenza, cioè possibilità di 
respiro per il padronato. Pu¬ 
re nella aziende a parteci¬ 
pazione statale non v’è an¬ 
cora motivo alcuno per pro¬ 
nosticare un pacifico avvio 
della trattativa. Domani, per 
esempio, avrà luogo un in¬ 
contro di carattere tecnico 
per definire il campo d’appli¬ 
cazione del sistema contrat¬ 
tuale Intersind - ASAP: an¬ 
che qui vanno respinte dui 
sindacati eventuali intenzio¬ 
ni restrittive, mentre del pa¬ 
ri la EIOM intende precisare 
successivamente — in sede 
di trattativa specificamente 
rivetidicaliva — le varie par¬ 
ti del < protocollo », affinché 
se nc possa trarre il mag¬ 
gior utile per i lavoratori. 
(Va ricordato clic in nume¬ 
rose aziende llll si è già ot¬ 
tenuto con la lotta, nei mesi 
scorsi, più di quanto il « pro¬ 
tocollo > riconosce, in tema 
di poteri di negoziazione del 
sindacato). 

Da ieri, la consultazione 
(li massa che la EIOM sta 
promuovendo sui temi posti 
dai metallurgici (contratta¬ 
zione e rivendicazioni spe¬ 
cifiche), è iniziata con un 
convegno regionale tenuto a 
Livorno per tutta la Tosca¬ 
na, presieduto da Albertino 
Masetti, della segreteria; al¬ 
tri attivi provinciali segui¬ 
ranno domani. Domani po¬ 
meriggio convegno lombardo 
a Milano con Bruno Trcntin 
— segretario resjxmsabile 
FIOM — e attivo provinciale 
a Brescia, con Piero Boni, 
segretario responsabile Fiom. 
A Torino, con Bruno Fernex 
della segreteria, convegno 
regionale piemontese domat¬ 
tina c attiro provinciale alla 
sera. A Genova, convegno 
regionale domattina con Pie¬ 
ro Boni, r attivi provinciali 
nelle altre città. Sempre do¬ 
mani, a Venezia, convegno 
regionale con Fernando Vec¬ 
chi dell’esecutivo, e cosi a 
Bologna con Sita c Ferrari; 
nelle Marche, convegno re¬ 
gionale a Jesi con Sofficn- 
lini, c comizio al cantiere 
navale di Ancona; infine, 
convegno provinciale per 
Napoli c Caserta, con Elio 
Pastorino, della segreteria 
FIOM. 

A Torino, intanto, l'accor¬ 
do separato con la FIAT sta 
mostrando le sue pecche, che 
smentiscono le compiaciute 
valutazioni fatte dalla UIL. 
Si è scoperto che l’aumento 
del 10% nel sussidio azien¬ 
dale di malattia non è stato 
* concesso » dalla direzione, 
ma deciso dalla mutua MALF 
in seguito alla florida situa¬ 
zione di cassa. Dopo la scon¬ 
fessi one del SIDA (che arerà 
indetto un referendum sullo 
sciopero sospendendo questo 
senza sapere i risultati di 
quello, favorevoli allo scio¬ 
pero), anche la gaffe della 
UIL dimostra la ixn'crtà del 
pateracchio c il suo carattere 
puramente antisciopero. 


La FIAT, dal canto sito, 
pur pagando ieri il premio 
< di collaborazione » a tatti 
gli scioperanti (anche ut jto- 
ehisstmt del Et giugno), lo 
ha * però negalo agli operai 
d’avanguardia che in feb¬ 
braio parteciparono allo scio¬ 
pero indetto dalla sola FIOM. 
Il sindacato unitario è inter¬ 
venuto presso il prefetto af¬ 
finché faccia recedere il mo¬ 
nopolio da questa odiosa di¬ 
scriminazione. 


TARANTO — Una manifestazione dei braccianti di Martina Franca durante lo scio- 
pero. In testa sono le donne braceianti c coltivatrici dirette 




Aldo Do Jaco 


In Val di Cornia 


Si trebbierà 
nella fattoria 
della BPD 


i 


PIOMBINO. H 
contad.ni della fattoria 
Parodi-Dejfino e Poggio al¬ 
l’Agnello hanno costretto ì pro¬ 
prietari terrieri a ritornare «ul¬ 
ta decisione di non fornire le 
macchine per la trebbiatura del 
grano: l'equivalente in agricol¬ 
tura della «errata nell'indu¬ 
stria L'azienda dei Parodi-Det- 
fino è nota in provincia di Li¬ 
vorno come una delle più - du¬ 
re-: vi si sono registrati in 
passato gli episodi più gravi di 
intervento delle forze di poli¬ 
zia. arresti e denunce di con¬ 
tadini II rifiuto di fornire le 
macchine era motivato dal 
-dubbio- che i mezzadri, una 
volta trebbiato tl grano, scen« 
dessero in sciòpero, rifiutando 
la ripartizione del prodotto. La 
fornitura delle macchme-vent- 


va subordinala all'impegno de. 
lavoratori di non eiTettuare al¬ 
cuna fermata del lavoro duran¬ 
te le operazioni di trebbiatura, 
condizione che ovviamente non 
è stata accolta 

Oggi i contad.m dcU'azienda 
di tutta la Val dì Cornia sono 
scesi in sciopero contro la de¬ 
cisione dell’azienda radunando¬ 
si poi in gran numero presso 
la suddetta fattoria dove si è 
svolta una ordinata manifesta¬ 
zione alla quale sono interventi, 
ti dirìgenti sindacali e il sinda¬ 
cato di Piombino. Costoro han¬ 
no avuto un lungo colloquio con 
il fattore che ha deciso di riti¬ 
rare la -serrala- avendo anpre- 
so dai dirigenti sindacali che la 
CdL avrebbe fornito ai conta¬ 
dini la propria macchina treb¬ 
biatrice. ■ 


La partecipazione delle don 
ne, eccezionalmente larga e 
combattiva, è uno degli ele¬ 
menti caratteristici della gran- 
de lotta dei braccianti e com¬ 
partecipanti meridionali. Così 
in Puglia, dove ha ceduto ieri 
l’ultima roccaforte degli agra¬ 
ri, e altrettanto nelle manife¬ 
stazioni che da tre giorni di¬ 
lagano in Calabria, nella pia¬ 
na di Gioia di Tauro e in 
Aspromonte con cortei e co¬ 
mizi in tutti i centri agricoli 
più importanti. 

Lo sciopero è continuato ieri 
in provincia di Salerno e si 
estenderà lunedi a tutta la Si¬ 
cilia. Il 24 luglio si sciopererà 
in Sardegna per i contratti 
dei braccianti. Uni vittoria è 
stata ottenuta ieri a Catan¬ 
zaro con la firma di un « pat¬ 
to » provinciale che porta il 
salariato fisso specializzato a 
percepire 33.000 mensili (29.000 
i qualificati!, mentre continua¬ 
no le trattative per i brac¬ 
cianti. 

La Federbraccianti, in una 
nota emessa ieri, ribadisce che 
sia in Puglia che nelle altre 
regioni meridionali l’obbietti- 
vo più vicino è ora la modifica 
del rapporti di compartecipa¬ 
zione e colonia parziaria. sia 
attraverso trattative provin¬ 
ciali che In sede legislativa. 
La Confagricoltura cerca di 
sfuggire a questa scadenza ma 
il grandioso sviluppo delle lot¬ 
te dimostra che è possibile 
piegarla. 


Proposte 
dello CGIL 
per i trasporti 
collettivi 


La Segreteria della CGIL Ita 
preso in esame la situazione de¬ 
terminatasi in numerose città 
per l'aumento, già realizzato o 
proposto, delle tariffe dei tra¬ 
sporti collettivi L'adozione di 
questi provvedimenti non solo 
non incide positivamente sui 
problemi di fondo dei trasporti 
collettivi — costituiti •‘ssenz.ial- 
mente dai disordini della viabi. 
lità. dnU'inadegua’czza del ser¬ 
vizio pubblico e dallo sviluppo 
caotico dei centri urbani — ma 
rende ancora più pesanti le con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori. 
Per questi motivi !a CGIL — 
sottolinea la nota — è contra¬ 
ria ad ogni misura di aumento 
delle tariffe 

Sui lavoratori — proseguo il 
comunicato confederale — rica¬ 
de il peso maggiore hi un'orga- 
nizzaz.ione della vita cittadina 
che dipende dalle distanze sem¬ 
pre più grandi fra luogo di la¬ 
voro e abitazione. Sotto questo 
profilo, in particolare negli ul¬ 
timi anni, si è determinato un 
forte peggioramento della con¬ 
dizione operaia: si sono annul¬ 
late conquiste contrattuati, al¬ 
lungando per centinaia di mi¬ 
gliaia di operai ed imniegati, 
il tempo-lavoro già messo a di¬ 
sposizione del padrone 

I-a CGIL è convinta che un 
deciso miglioramento dei mez¬ 
zi di trasporto collettivi può 
aversi soltanto affermando la 
priorità del servizio pubblico 
collettivo su quello privato, ac 
centrando in mani pubbliche 
(Comuni. Consorsi di Comuni, 
Regioni. Stato) tutti i trisporti 
su strada e su rotaia, e proce¬ 
dendo cosi alla necessaria uni 
Reazione delle aziende oggi esi¬ 
stenti 

Come obiettivo immediato la 
CGIL propone la istituzione in 
ogni provincia di un fondo per 
il finanziamento dei servzi di 
trasporto collettivo, al quale il 
padronato pubblico e privato 
sia chiamato a concorrere con 
versamento di una somma prò 
qorzionale al numero delle mae¬ 
stranze dipendenti 11 fondo, 
amministrato dagli Knti Locali 
dai datori di lavoro e dai sin¬ 
dacati dei lavoratori, può fin 
d'ora operare per migliorare 
l'organizzazione del servizio, 
senza ricorrere ai nuovi ina¬ 
sprimenti tariffari. 

Come obiettivo generale da 
realizzare per il finanziamento 
dei trasporti collettivi, la CGIL 
si dichiara per una imposizione 
di natura fiscale sulla produ 
zione e sulle aree, che del tra¬ 
sporto risultano i principali bc 
ncficiari. La CGIL — conclude 
la nota — invita inoltre le am 
ministrazioni locali e tutte le 
forze democratiche a voler as¬ 
sumere. con l'aiuto del sinda 
calo, una posizione attiva nei 
confronti di un problema di 
grande importanza per milioni 
di lavoratori italiani 


Elezioni a 
settembre in 
10 Università 
agrarie 
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l montone, Vìv aro Romano. 


Scioperi 
nel Sulcis 
per la legge 
suirorario 


CAGLIARI, 14 

Nelle miniere sarde sono con¬ 
tinuate le manifos’azioni e le 
astensioni dal Lavoro per otte¬ 
nere l'approvazione immediata 
della legge «mila riduzione del¬ 
l'orario ri; lavoro settimanale 
La legge, che era stata appro¬ 
vata dalla Camera è ora bloc¬ 
cata alla Comnv.-cone lavoro 
del Senato, a causa degli t men- 
damenti presentati dalla l)C 
Stamane per mezz'ora sono ri¬ 
masti bloccati t cantieri della 
Monteponi Allo «csopero gene¬ 
rale di 24 ore. che ha bloccato 
nella giornata di ieri l'intero 
bacino carbonifero del Sulcis. 
hanno partecipato anche I mi¬ 
natori iscritti alla CISL e alla 
UIL 

Astensioni dal i r.oro di una 
o due ore s; -oti.» ->vu!e rollo 
miniere di Montevecehio •’ del- 
l'AMMI A Silns -ono invece 
scesi in sciopero per 21 ore i 
400 operai della miniera di man¬ 
ganese o fluorite. * 




5 MILIONI IN UN FRIGORIFERO 


La fortuna di un operaio di Varese 



BISUSCHIO. 15 luglio — 
La fortuna giunge, talvolta, 
in modo inconsueto, ma pia¬ 
cevole, a turbare la quiete 
della vita quotidiana: pro¬ 
prio in questi giorni un ope¬ 
raio di 51 anni. Gianni Bug¬ 
geri abitante in una casetta 
nei pressi della storica villa 
Cicogna, l'ha trovata in un 
frigorifero recentemente ac¬ 
quistato in un negozio di 
Varese. 

L’estrazione del Concorso 
del Quadrifoglio d’Oro Tele- 
funken è infatti caduta sul¬ 
la combinazione giocata dal 
signor Ruggcri sulla schedi¬ 
na del Concorso che gli ven¬ 
ne consegnata al momento 
dell’acquisto del frigorifero 
Telefunken: 5 milioni è l'im¬ 
porto del conto aperto per 
lui in una banca della val¬ 
lata. con il quale potrà ac¬ 
quistare ciò che vorrà. 

Siamo presenti, insieme ai 
Funzionari della Telefunken, 
alla consegna del simbolico 


gettone d'oro. Accanto al¬ 
l'operaio Gianni Buggeri è 
la moglie. Maria Gandola, 
di Bisuschio e una delle due 
figlie: « E’ la prima volta 
che la fortuna mi favorisce* 
— ci dichiara l’interessato — 
r* qualche anno fa feci un 
tredici al Totocalcio, credevo 
di essere diventato miliona¬ 
rio e invece vinsi solo 1600 
lire Sarà per un’altra volta, 
pensai, e cosi è stato * Pro¬ 
getti? « Cambieremo casa. E’ 
tanto che desideriamo aver¬ 
ne una con un pezzetto di 
giardino. Con 5 milioni la 
cosa diventa più facile... e 
poi. la televisione... natural¬ 
mente della stessa marca del 
frigorifero; sarebbe una in¬ 
gratitudine voltarle le spal¬ 
le. E poi c'è sempre la pro¬ 
babilità di vincere, magari, 
non per essere egoista, qual¬ 
che altro milione*. 

11 discorso si prolunga, è 
soddisfazione di tutti che il 
Quadrifoglio - d’Oro Telefun¬ 


ken abbia favorito, come in 
occasioni precedenti, dell* 
persone cui il premio può 
loro permettere di realizza¬ 
re quei sogni che il normale 
bilancio domestico, general¬ 
mente, non consente. 

La signora Maria ci fa ac¬ 
comodare in cucina, ci mo¬ 
stra il frigorifero Telefun¬ 
ken e ci dice soddisfatta: 

« E’ un gioiello, consuma po¬ 
chissimo e olire prestazioni 
eccezionali e, oltre tutto, ci 
ha portato fortuna! » 

E’ ormai l'ora di colazione, 
Gianni Buggeri posa per la 
fotoricordo e ci accompagna 
fin sulla strada. Bingrazia 
felice e ci saluta commosso. 

La prossima volta chi sa¬ 
rà il fortunato vincitore? Il 
Concorso del Quadrifoglio 
d’Oro continua e il regola¬ 
mento per parteciparvi può 
essere ritirato presso qualsia¬ 
si Concessionario Telefunken 
o richiesto alla Telefunken 
di Milano . 


PERCHE' COMPRARE 1 

UNA RADIOLINA 

A TRANSISTORI? 

mon trTEL ^ 

VOI STESSI 

SPENDENDO 
(arate) LA META* 

Anche un ragazzo, seguendo ir nostre isiruzluiii, può montare da se una magnifica radio 
portatile * transistor (o un televisore, oppure altri apparecchi e strumenti) meravigliando 
amici e familiari e realizzando una forte econonii.-i. 

Non sono necessarie nè esperienza nè cultura. Basta montare li materiale che la RADIO- 
SCUOLA GRIMALDI manda al suol Iscritti. Alla fine, non avrete soltanto In vostra proprietà 
un apparecchio perfetto, ma vi sarete divertiti ed avrete Imparato senza accorgervene 
— a casa vostra — nel ritagli di tempo, una professione specializzata che oggi vale orn: 
quella del radiotecnico 

Impiegati, studenti, operai, agricoltori di qualunque età, tutti possono effettuare il montaggio 
seguendo le facili Istruzioni roti li materiale già preparato che pagherete con piccole tate 
rate mensili c senza cambiali. 

Imparate Uadln-TV a casa Vostra col nostri corsi prr corrispondenza. La HADIOSCUOLA 
SEGNALA I MIGLIORI ALLIEVI ALEE DITTE CIIE OGNI GIORNO CHIEDONO 
RADIOTECNICI. 

Compilate CON CHIARA SCRITTURA li tagliando qui sotto e speditelo SUBITO. Rceverete 
gratis e senza impegno l'esauriente opuscolo con tutte le spiegazioni. Non v| costa nulla, 
cominciato ad informarvi 

RADIOSCUOLA GRIMALDI - PIAZZA LIBIA, 5 - MILANO 
l SpelL MDIOSCUOU GRIMALDI • PIAZZA UNA, 5 • MIMO 

S Senza alcun impegno vogliate marda’mt scilccitamente il bollettino che segno 
> qui sotto con una crocetta nel quadratino: 
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COGNOME 
VIA 


NOME 


CITTA o PAESE 


PROVINCIA__ 

i_j — BOLLETTTINO 01 (corso radio pei corrispondenza) 102 
I — BOLLETTINO TLV (corso televisione per corrispondenza) 


ANNUNCI ECONOMICI 


Il COMMERCIALI I- so 


BATTELLI MATERASSI, arti¬ 
coli rigonfiabdi gomma-plasti¬ 
ca. Riparazioni garantite Lu¬ 
pa 4/A. 


«) AUTO-MOTO-CICL1 L. 30 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 


Trecci giornalieri feriali. 


FIAT 500 N 

le. 

I 250 

BIANCHINA 

- 

1 350 

BIANCHINA 4 posti 

- 

I 450 

FIAT 500 N. Giard 

•* 

1 500 

BIANCHINA Panor 

«* 

1 500 

BIANCHINA Spyder 

« 

1.700 

FIAT 600 

«P 

1.700 

FIAT 750 

«• 

1 800 

DAUPHINE Alfa R. 

•» 

2 200 

AUSTIN A/40 

«• 

2 200 

ONDINE Alfa R 

• 

2300 

ANGLIA de LUXE 

• 

2 400 

FIAT 1100 Lusso 

«* 

2 600 

FIAT 1100 Export 


2 6()0 

GIULIETTA Alfa R 

«* 

3 000 

FIAT 1.100 

■e 

3 000 

FIAT 1500 

» 

3 200 

FIAT 1P0O 

■a 

3 500 

FORD CON’SUL 315 

m 

3 600 

FIAT 2300 

• 

3 800 

Tricòmi: 420.942 425.624 420.819 


LAMBRETTA 125-150-175. Mi¬ 
mmo anticipo. Consegna im¬ 
mediata. Bollo, patente omag¬ 
gio. CIONT - 564 283 

MOTO MONDIAL nuove vasto 
assortimento usato motocarri 
vane marche rateali „ Via San 
Cosimato 10 


3» ASTE E CONCORSI L 51 


AURORA GIACOMETTI con¬ 
siglia chi deve acquistare; Mo¬ 
bili . Lampadari - Servizi thè. 
Caffè - Bicchieri - Piatti . Po¬ 
sate - Cristalleria - Salotti - 
Poltrone _ Sedie - Divaniletto, 
eccetera. VISITATE PRIMA: 
VIA PALERMO 65 - Prezzi im. 
battibili!!!! 


7) OCCASIONI L. 50 


FRIGORIFERI di tutte le mar- 
che garantissimi da L. 35 000 
in più Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi 
N ANN UCCI RADIO. VI» Ron- 
dinelli. Ir. - Viale Raffaello 
Sanilo 6-8. 


TELEVISORI di tutte le mar¬ 
che garantitissimi da L. 24.500 
in più. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 
N.ANNUCCI RADIO, Vi* Ran- 
dinelli. 2r. 1 Viale Raffaello 

Sanzio, 6-8. 


ID LEZIONI-COLLEGI L. 50 


STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia . Dattilografia. 1.000 
mensili Via San Gennaro al 
Vomero. 20 , Napoli. 


17) COMPRA-VENDITA L 50 
IMMOBILI 


VILLA SULLA CASSIA VEN¬ 
DESI. Costruzione lusso asso¬ 
lata. confortevole panoramica 
verdeggiante 6 camere letto, 
quadribagno. 2 saloni uno di 
mq 130 l'altro mq 45. Balconi 
c terrazza 130 metri, grande 
porticato-garage-cantina. Cuci¬ 
na mobili americani, frigo, la¬ 
vatrice. Parco frutteto grande 
giardino, terreno mq. 8 000 cir¬ 
ca. ANTINOR1 Vi* Fratti*». 128 
Tel. 672 573. 
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:hl e notizie 


movimento democratico 

Campagna della stampa 

La sottoscrizione per «l'Unità» 


Le organizzazioni del Par¬ 
tito, tono Invitate ad Inten¬ 
sificare « I versamenti setti¬ 
manali.. La prima tappa del¬ 
la gara di emulazione tra le 
Federazioni scade il 21 lu¬ 
glio p.v. e l'elenco delle Fe¬ 
derazioni premiate verrà pub¬ 
blicato sull’Unità di dome¬ 
nica 22. 

Elenco del versamenti ef¬ 
fettuati dalle federazioni per 
la sottoscrizione del miliar¬ 
do alle ore 12 del 14-7-1962. 


Bolzano 

Matera 

Sondrio 

Agrigento 

Cagliari 


488.400 

752.000 

285.600 

790.600 
700.000 


30.5 
30 

28.5 
26,3 
21.8 


Concluso 
il congresso 
del P.C. 
dell' Uruguay 


Il XVIII Congresso del 
Partito comunista dell’Uru¬ 
guay ha concluso solenne¬ 
mente 1 suoi lavori con una 
manifestazione tenuta allo 
stadio platense alla presenza 
di migliaia di persone. 

Il segretario del Comitato 
Centrale, Alberto Suarez. ha 
illustrato brevemente nel suo 
discorso 1 risultati del con¬ 
gresso. che — egli ha detto — 
•> è stato un congresso unita¬ 
rio. Noi comunisti rappresen¬ 
tiamo una grande forza Sia¬ 
mo il partito del futuro del 
nostro paese, siamo felici di 
essere membri di questo par¬ 
tito ». 

Messaggi di saluto indiriz¬ 
zati al congresso sono stati 
letti nel corso della mani¬ 
festazione. A nome dei par¬ 
titi comunisti ed operai fra¬ 
telli. hanno parlato alla folla 
i delegati dell’Italia, della 
Francia, della Spagna, del 
Brasile e di altri paesi. A 
nome del partito comunista 
dell’Unione Sovietica ha par¬ 
lato E. I. Bugaiev. 

Il primo segretario del Par¬ 
tito comunista uruguayano, 
Bodney AxiSmendi. ha pro¬ 
nunciato il discorso di chiu¬ 
sura. La manifestazione si è 
conclusa con un grande con¬ 
certo. 


Aosta 

Brescia 

S. Agata MII. 

Caltanissetta 

Ascoll Piceno 

Imola 

Pesaro 

Taranto 

Biella 

Crotone 

Prato 

Setacea 

Siena 

Chletl 

Potenza 

Modena 

Asti 

Crema 

Lecce 

Campobasso 
Avellino 
Trieste 
Verona 
Catania 
Catanzaro 
Milano 
Cosenza 
Reggio Cai. 
Palermo 
Caserta 
Siracusa 
Rieti 
T raparli 
Salerno 
Termini lm.se 
Reggio E. 
Lucca 
Sassari 
Avezzano 
Bari 
Messina 
Fermo 
Tempio P. 
Froslnone 
Carbonla 
Bologna 
Oristano 
Isernia 
Napoli 
Vicenza 
Ragusa 
Nuoro 
Rimini 
Viterbo 
Foggia 
Pavia 
Brindisi 
Sulmona 
Udine 
Benevento 
Perugia 
Aquila 
Latina 
Pistoia 
Pescara 
Firenze 
Melfi 
Cassino 
Enna 
Lecco 
Piacenza 


545.600 
2.833.700 

414.700 
662.000 

513.300 
1.125.900 
2.008.000 

872.500 
1.330.200 

650.000 

1.904.400 

238.900 
3.507.000 

294.500 

319.500 
5.000.000 

277.700 

348.600 

420.800 

195.900 

392.300 

902.800 

767.200 

888.900 
518.000 

8.000.000 

608.400 

503.500 

954.300 

515.600 
359. B00 

235.400 

408.300 

687.200 

135.400 


3.647.800 
153.100 
217.500 
128.800 
1.276.400 

317.400 

317.800 
84.100 

302.800 

181.700 
6.500.000 

98.300 
98.400 

2.465.000 

483.600 

338.900 

193.300 

601.900 

342.300 

961.900 
1.439.700 

308.300 
70.800 

331.900 
- 203.800 

897.300 
96.700 

281.900 

920.200 

338.700 
3.120.900 

148.600 

79.300 
232.000 

262.200 

394.400 
Massa Carrara 215.800 
Imperla 223.600 


Roma 
Teramo 
Terni 
Torino 
Pordenono 
Venezia 
Parma 
Macerata 
Ancona 
Belluno 
Rovigo 


2.833.400 

313.800 

366.700 
1.772.200 

134.700 

684.700 
604.200 
276.400 

555.500 

109.700 

432.500 


21,8 

21.7 

20.7 
20,6 
20,5 

20.4 
20 

19.3 
19 
13 

17.3 
17 
15,9 

14.7 

14.5 

13.8 

13.8 

13.4 

13.1 
13 
13 

12.8 

12.7 

12.6 

12.3 

12.1 
12,1 

11.9 

11.9 

11.9 

11.9 

11.7 

11,6 

11.4 
11,2 
11 

10.9 

10.8 
10,7 
10,6 

10.5 
10,5 
10,5 
10 
10 
10 

9,8 

9.8 

9.8 
9.6 

9.6 

9.6 

9.2 

9.2 

9.1 

8.9 
8,8 
8,8 

8.2 
8,1 
8,1 
8 

8 

7.6 

7.6 
7.4 

7.4 

7.2 

6,8 

6.5 

6.5 

6.3 
6,2 
6.2 
6.2 
6,1 

5.9 

5.9 

5.7 

5.7 

6.5 

6.5 

5.4 

5.4 


Cuneo 

Treviso 

Bergamo 

Trento 

Padova 

Monza 

Verbanla 

Cremona 

Alessandria 

Fori] 

Arezzo 

Vercelli 

Como 

Viareggio 


171.100 
234.400 

255.500 

122.500 

405.300 

286.100 
161.100 
364.800 
677.200 
563.900 
543.600 

265.500 

193.300 

142.500 


5.3 
5,2 

5.1 
4,9 
4,7 
4,7 
4,6 
4,6 
4,5 
4,5 

. 4,5 

4.4 

4.2 
4.1 


Gorizia 

Ferrara 

Grosseto 

La Spezia 

Varese 

Pisa 

Mantova 

Savona 

Novara 

Livorno 

Genova 

Ravenna 


144.200 
817.500 

409.200 

414.700 
388.900 

684.700 

604.200 
376.400 

322.200 
661.100 

1.148.600 

628.300 


4.1 
4 

4 

3,9 

3,8 

3,8 

3,7 

3,7 

3.5 

3.1 
3 

2.5 


Le retate dopo la provocazione 


Fentipertosse ai giovani 

<presi» a Tonno 


Impressionanti denunce al processo per i fatti di piazza dello Statuto 


Processo di Genova 


89.704.600 


Dalla nostra redazione 


Tesseramento 


Oltre il 100 
la FGCI a Pesaro 


Il numero degli iscritti del 
1961 è stato superato dalla 
FGCI di Pesaro. I giovani 
comunisti della provincia, 
mentre continua il recluta¬ 
mento. stanno lavorando per 
la sottoscrizione per la stani- 


I comizi 
del PCI 

OGGI 

Feste dell’Unità 

Catania: Macaiuso 

S. Lazzaro (Bologna): 
Jottì 

Modena: Natta 
Sesto Fiorentino: Ciofi 
Marron (Venezia): Via- 
nello 

Collegllano (Treviso): 
De Grada 

Olevana Romano: Guidi 
S. Patrizio: Giadrcsco 
Milano - Feste deU’lIiil- 
tà si svolgeranno in tre 
rioni (Lajolo. Venegoni e 
Pina Re), a Masate (Vaia) 
c a Sesto San Giovanni 
(Brambilla) 

DOMANI 

Taranto: G. C. Pajetla 


pa Nel quadro di questa at¬ 
tività numerosi Circoli sono 
al lavoro in due direzione la 
prima verso la gioventù con¬ 
tadina con la raccolta del 
grano, la seconda verso le 
altro categorie della gioventù 
lavoratrice con la parola 
d’ordine di una giornata di 
lavoro por fare più forte la 
F G C I. 

La Segreteria ha deciso di 
premiare i circoli che si di¬ 
stingueranno nel raggiungi¬ 
mento e superamento clol- 
ì’obbiettivo. con numerosi 
premi tra i quali un viaggio 
di 15 giorni in un paese so¬ 
cialista Tra i circoli che si 
sono distinti per l’iniziativa 
politica e per il tesseramento 
vanno segnelati: Sorin. Pesa¬ 
ro. Villa A. Costa. Villa Fn- 
stiggi. Villa S Martino. Pozzo 
Basso. Gabiccc. Montelabbate. 
Montccchio. Cappone. Cn Gal¬ 
lo. Borgo Massimo. Macerata 
Feltrai. Fano Novnfeltria e 
Piobbico 

SALERNO 

I.a Sezione di PONTECA- 
GN ANO lia raddoppiato gli 
iscritti del 1961 E’stata aper¬ 
ta una nuova e moderna scile 

Le sezioni di SAN CIPRIA¬ 
NO PICENTINO e di FILET¬ 
TA hanno raggiunto e supe¬ 
rato ili 10 Iscritti ognuna 1 
tesserati dell’anno scorso c 
tuttora sono impegnate nella 
azione di proselitismo al Par¬ 
tito e per raggiungere gli 
obiettivi della campagna del¬ 
la stampa comunista I com¬ 
pagni di San Cipriano stanno 
preparando una grande festa 
de - l’Unità - e della stampa 
comunista. 


TORINO, 14 

Leandro Frulla, un ragaz¬ 
zo di 23 anni, inondo e pal¬ 
lido, che indossa un cami¬ 
ciotto turchino, è uno dei 4(> 
imputati del seeondo proces¬ 
so « di mussa > per i /olii 
di piazza Sfafufo, iniziato 
stamane. Quando si è alza¬ 
to per l'appello, neWlinproit- 
riso silenzio dell'aula tutti 
gli squarti i si sono puntati 
sul suo volto sofferente, in 
cui spiccavano le macchie 
bluastre degli occhi tume¬ 
fatti, uno gonfio e semichiu¬ 
so, l'altro paurosamente se¬ 
gnato da un versamento di 
sa tigne. 

Terminata la lettura dei 
capi d’accusa per tuffi gli 
imputati — anehe in questo 
caso violenza e minaccia, of¬ 
fese alla polizia, radunata 
sediziosa e, per Vittorio Zii- 
lian. l'accusa di tentato dan¬ 
neggiamento alla sede del¬ 
la Gazzetta del popolo — 
il jxitrono del Frolla, avt>. 
Zagarcse, ha chiesto al tri¬ 
bunale l’autorizzazione a 
una perizia medica per ac¬ 
certare la reale entifd del 
le lesioni subite dal suo as¬ 
sistito dopo l'arresto. Il Puh 
blico ministero si ò oppo¬ 
sto perché, a suo giudizio, 
la questione del comporta¬ 
mento delle forze di polizìa 
non può essere esaminata 
nel procedimento in corso; 
tuttavia il Presidente dott 
Moscone ha disposto che il 
medico del carcere sottopon¬ 
ga a visita di controllo tutti 
gli imputati che tte faranno 
richiesta. 

Quanti saranno ad esige¬ 
re l'intervento del medico 
legale? Di preciso non si sa, 
certo molti, forse addirittn 
ra la maggioranza di coloro 
che sono stati tratti in ar¬ 
resto dal 7 al 10 luglio. Non 
c'era solo il Frulla, stama¬ 
ne, a jìortare ancora i se¬ 
gni delle percosse patite. 
Domenico Salamanca, un ap¬ 
prendista di 10 anni che non 
aveva partecipato allo scio¬ 
pero c che fu preso mez¬ 
z'ora dopo l’uscita dalla fab¬ 
brica, mentre nftraversatia 
piazza Statuto tenendo la bi 
ciclcttn per mano, mostrava 
una profonda piaga sotto 


l'occhio destro: un colpo di 
sfollagente mentre lo cari¬ 
cavano sulla "jeep". Perché 
rinatile, feroce munga licita¬ 
ta al volto? Perché un altro 
ragazzo. Armando Di Gre¬ 


gorio, é stato trascinato per 

Siria 

5 studenti 
uccisi dalla 
polizia 

IL CAIRO, 14. — Seeondo 
'agenzìa di stampa ufficiale 
egiziana cinque studenti sa¬ 
rebbero stati uccisi ad Alep- 
po nel corso di manifestazio¬ 
ni filo-nnsserinne. I.a radio 
di Damasco ha dato notizia 
invece soltnnto di un tenta¬ 
tivo di organizzare una ma¬ 
nifestazione filo - egiziana, 
tentativo elle sarebbe stato 
rapidamente stroncato dalla 
polizia senza spargimento di 
sangue. 


Londra 


Migliorano 
le condizioni 
di Churchill 


LONDRA, 14. — Le condi¬ 
zioni di Churchill sembrnno 
legermente migliorate. I me¬ 
dici curanti hanno infntti di¬ 
chiarato di non ritenere ne¬ 
cessaria la pubblicazione, 
prima di lunedi, di ulteriori 
I bollettini sulla salute del 
'vecchio cd illustre statista. 


i capelli solfo i jxirfici di 
piazza Statuto, colpito con 
io canne e eoi calci dei mo¬ 
schetti? Prima che I cara¬ 
binieri mi allontanassero dal 
banco degli imputati, Di 
Gregari o si é sbottonato la 
camicia, ha scoperto i li oidi 
e le graffiature sul collo e 
sul petto. 

Non si possono splepare 
certi fatti solo con l’irrc- 
s poti subii itti e la ferocia di 
qualche singolo agente. Lu¬ 
nedì sera un fotografo di 
Iettante ha scattato alcune 
fotografie da una finestra (li 
piazza Statuto. Una ( pubbli- 
afa ieri dal nostro giorno 
le) mostra un gruppo di po¬ 
liziotti che si accaniscono 
eoi manganelli su due moto¬ 
ciclisti di passaggi o. assolu¬ 
tamente estranei a db che 
accade. Proviamo a chieder¬ 
ei quale può essere stata la 
reazione di due (jfopaui com¬ 
pletamente innocenti, pic¬ 
chiati senza rapinile dalle 
* forze dell’ordine », e bi¬ 
sognerò rispondere che per 
trovare una parte almeno de¬ 
gli elementi dai quali é par 
tifa la provocazione non oc¬ 
corre andare molto lontano 
K questo spiega anche il 
perché delle retate, del ra¬ 
strella menti nel bar e sulla 
piazza, degli arresti Indiscrl 
minati: si coleva < il comu¬ 
nista » a tutti i costi, l'indi¬ 
viduo politico da indicare al 
l'opinione pubblica come re¬ 
sponsabile degli incidenti. 

Cosi, l'attivista della FGCI 
Luciano Casatici, fermato 
mentre svolgerli opera di 
pacificazione, appare stama¬ 
ne fra gli imputati sotto l’ac¬ 
cusa di < violenza e raduna 
fa sediziosa »; ma accanto a 
lui — ceco l'incerto degli ur 
resti indiscriminati — sie¬ 
de il giovane democristiano 
Di Uosa, che ovviamente non 
può essere confuso con gli 
< agitatori comunisti ». 

Insamma, anche nel pro¬ 
cesso sfa fallendo la mano¬ 
vra a largo raggio operata 
da Valletta e dal gruppi del 
restrema destra clericale, 
non é da escludere che dal 
le prossime udienze vengano 
rivelazioni clamorose. 


Pier Giorgio Betti 


«Mai la polizia 
è stata 
cosi faziosa » 


Altre due arringhe difen¬ 
sive, ieri, al processo per i 
fatti dì Genova. Hanno par¬ 
ato gli avvocati Giuseppe 
Machiavelli e Giovanni O/zo. 
La provocazione neofascista 
e governativa ò stata al cen¬ 
to del loro interventi. La 
difesa ha. inoltre, cominciato 
'analisi delle posizioni pro¬ 
cessuali dei singoli imputati. 

« A noi dispiace — ha 
esordito Machiavelli — che 
questo processo si tenga a 
Roma, perché la sua sedo 
legittima era Genova. I giu¬ 
dici ilella nostra città (l'avv. 
Machiavelli esercita nel cn- 
poluogo ligure e. oltre ad 
avere comandato una forma¬ 
zione partigiano, partecipò 
assieme agli imputati alla 
sfilata del 30 giugno, n.d.r.) 
avrebbero compreso meglio 
motivi cito ci spinsero a 
scendere nelle strade Ab¬ 
biamo, però, la massima fi¬ 
ducia in questo Tribunale ». 

I/nvv. Machiavelli ha poi 
dimostrato che l giovani da 
lui difesi, come del resto tut¬ 
ti gli imputati, furono arre¬ 
stati senza alcun motivo, so¬ 
lo perché avevano parteci¬ 
pato alla manifestazione nn 
tifascista. Cosi, in pratica, 
accadde per Mario Oadel. 
per Franco Berretti, per 
Bruno Lanzavecchia, por Igi¬ 
no Mandorli, per Michele 
Guttaiauo, per Mario Noci, 
per Orlando Severi e per Fi 
liberto Fioravanti. 

« In questo processo — ha 
proseguito il difensore — il 
p.m. ha tentato di fare In 
apologia del comportamento 
della polizia. Ma la verità 
ò che mai come nelle gior¬ 
nate del giugno genovese la 
polizia si comportò in modo 
più fazioso, sia con i suoi 
interventi contro gli nntifa 
scisti, che dimostravano pa 
eiflcnniento. sin con gli il¬ 


legali provvedimenti presi 
per proibire lo svolgimento 
di manifestazioni democra¬ 
tiche ». 

L’avv. Machiavelli ha poi 
letto ì messaggi, allegati agli 
atti, scambiati fra i poli¬ 
ziotti in servizio in piazza 
le Ferrari e la questura, dai 
quali risulta cito ai « celeri¬ 
ni » di Padova fu dato l'or¬ 
dine di fermare più gente 
che fosse possibile ancora 
prima clic avessero inizio i 
caroselli della polizia e gli 
scontri. 

< Qualcuno di questi im¬ 
putati — ha concluso l'avv. 
Machiavelli — non può, for¬ 
se. essere assolto sul piano 
strettamente processuale, ma 
il Tribunale (leve ugualmen¬ 
te pronunciare una sentenza 
di proscioglimento per tutti, 
ricordando i motivi per i 
quali essi agirono*. 

Subito dopo, ha parlato 
l’avv. Giovanni Ozzo. « F’ 
necessario riportare questi 
fatti alla loro giustn propor¬ 
zione. esaminare il compor-' 
tomento della polizia e del 
governo in quei giorni dram¬ 
matici. 11 vero volto di Ge¬ 
nova ò la indignata protesta 
morale contro i fascisti. E’ 
questa la nota comune che 
lega lutti gii avvenimenti 
dot giugno o del luglio del 
’(50. non solo a Genova, ma 
in tutta Italia. 

* Quella stessa gente che 
manifestò 1! 30 giugno —- ha 
concluso il legale — aveva 
saputo cacciare i fascisti e 
i nnz.isti dalla proprin città. 
Il popolo genovese non po- 
levn sopportare l’oltraggio 
del congresso missino». 

Lunedi la prossima udien¬ 
za: proseguiranno le arrin¬ 
ghe difensive. 

Andrea Barberi 
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a settimana 
nel mondo 


Mercoledì dall’Isola di Johnston 


DALLA PRIMA PAGINA 


Il Congresso 
di Mosca 

Il gratulo o scollante prò. 
blctua del disarmo o lulti j 
lenti della paco sono tornati la 
settimana scorsa in primo pia¬ 
no, sulla ribalta internaziona* 
le, coti il Congresso di Mo* 
sca, elio ha riunito al Cremli. 
no, sulla base della rappre¬ 
sentatività più largu elle U nto, 
vinicolo della pace abbia fi* 
nera trovato, oltre duemila 
delegati di ogni paese: dai 
pacifisti britannici di Bertrand 
Russell o del reverendo Col» 
lins ai a non violenti » india¬ 
ni, allo chiese canadesi, ni 
comitati clic guidano negli 
Siati Unii! la campagna coti- 
tro lo armi nucleari, ai movi¬ 
menti sindacali d’Asia e di 
Africa, ai democristiani ita¬ 
liani. 

Dinanzi n questo a forum » 
eccezionale, il confronto tra 
le politiche dello duo mag¬ 
giori poicnzo mondiali siti 
problemi della paco non po¬ 
teva non far risaltare la po¬ 
sitivo coerenza dei sovietici, 
rispetto all'atteggiamento equi¬ 
voco o addirittura negativo 
degli Stati Uniti. Krusciov in 
persona, accogliendo l'invito 
rivolto a tutti i capi di go- 
verno dal comitato preparato¬ 
rio, Ita riaffermato, in pole¬ 
mica con il recente tentativo 
di Mac Nnmarn di legittimare 
la guerra atomica (definendo¬ 
ne le « regole » attraverso una 
classificazione dei bersagli le- 
riti e dei bersagli proibiti) 
l’obbicttivo del disarmo tota¬ 
le, cd ha contrapposto alla 
sterile difeso occidentale del¬ 
l'eredità dell'ultima guerra a 
Berlino ovest, il suo appello 
ad un accordo di coesistenza 
nel cuore dell’Europa. TI bi¬ 
lancio della politica america¬ 
na è stato illustrato, in man¬ 
canza dei dirigenti responsa¬ 
bili, da! fatti: il criminale 
esperimento nucleare nello 
«fasce di Van Alien», com¬ 
piuto in nperla sfida all'opi- 
ninno pubblica mondiale, il 
proseguimento a oltranza dei 
tr.sls e il « no » immediata¬ 
mente opposto ni suggerimen¬ 
ti di Krusciov 

Il peso dell'assemblea di 
Mosca, clic non a caso inau¬ 
gurava i suoi lavori condan¬ 
nando all* unanimità il test 
nelle «fasce di Van Alien», 
non tardava d'altra parte a 
farsi sentire sulla scena pn- 
litica. Il tono delle dichia¬ 
razioni ufficiali statunitensi si 
spostava dalla « fermezza » al¬ 
la « buona volontà » c veniva 
prospettala, in relazione con 
unn riunione di scienziati 
americani o britannici a Lon¬ 
dra, l'eventualità di unn nevi- 
sione della linea intransigente 
nei confronti di una tregua 
nucleare garantita dagli stru¬ 
menti di controllo nazionali. 
Rtisk aveva, per Berlino, un 


nuovo colloquio con l’amba- 
sciatore Dobrynin, nella pro¬ 
spettiva di nuovi contatti con 
Cromiko. Nulla di concreto, 
tuttavia, che possa indurre 
aH’ottimismo. Proprio all'ini¬ 
zio della settimana, i colloqui 
di Parigi tra De Canile c Ade- 
natter si concludevano con il 
varo ufficialo di un « asse » 
franco-tedesco, all'insegna del 
rinrmo nucleare e dell'intran¬ 
sigenza nella trattativa con 
Mosca; e l’atteggiamento ame¬ 
ricano nei confronti di que¬ 
sto blocco resta dominato dal¬ 
la ricerca di un compromesso, 
attraverso nuove concessioni. 
Le sorti della paro sotto dun¬ 
que più che mai affidate, co¬ 
me ha rilevato Krusciov nel 
suo discorso, ni risultati che 
l’azione unita delle masse può 
dare. 

In Algeria. I dissidi Interni 
del movimento di liberazione 
hanno avuto ulteriori, preoc¬ 
cupanti •’ sviluppi, I colloqui 
avviati a Rabat, all’inizio del¬ 
la settimana, tra Ben Bella 
e gli emissari di Ben Kedda 
non hanno dato risultali tan¬ 
gibili. Al termine di essi, il 
vice-presidente del GPKA ha 
fatto il suo ingresso in Alge¬ 
ria ed ha ricevuto ad Orano 
accoglienze non meno entu¬ 
siastiche di quelle cito il pre¬ 
mier e gli altri ministri ave¬ 
vano riscosso ad Algeri. Da 
Tlemcen. dove Ita stabilito il 
suo quarticr generale. Ben 
Bella ha rilanciato a Ben 
Kedda l'accusa di violare i 
principi democratici della ri¬ 
voluzione e ha rivendicato la 
convocazione del CNRA co¬ 
me l'unica formula suscetti¬ 
bile di impedire più gravi 
sviluppi della crisi. Il dibattito 
in seno al FLN tende ad am¬ 
pliarsi: una serie di scritti 
apparsi sul giornale FI Ut li¬ 
gia li id avviano un discorso 
autocritico sul tema della 
« contaminazione » avutasi tra 
organi statali e di partito e 
della « burocratizzazione » del 
OPRA nelle condizioni del- 
l’esilio e del forzato distacco 
dalle masse. 

Sviluppi di un certo rilievo 
in Spagnn, dove Franco ha Tat¬ 
to posto nel governo ad cle¬ 
menti monarchici, delln destra 
cattolica ed « europeisti ». a 
danno dei tradizionali espo¬ 
nenti della «falange». Il dit¬ 
tatore avrà anche, d'ora In 
poi, un sostituto (che potreb¬ 
be diventare un successore) 
nella persona ilei generale 
Augustin Mttnoz Grande», ca¬ 
po di stalo maggioro deR’cscr- 
cito ed ex-comandante della 
« divisione azzurra » nrll’ng- 
gressinne hitleriana all’URSS. 
Il senso di questi mutamenti 
dovrrhbr essere una « evolu¬ 
zione » del regime, nella pro¬ 
spettiva drll’awirinamrnlo al 
MEG. Ma la repressione anti¬ 
popolare continua «piemia. 

e. p. 
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Parigi ha festeggiato COSINO 

Ijg f #• J • _ Negativo atteggia- 

un « 14 luglio » di pace » *,« L 

Uniti sul disarmo 

WASHINGTON, 14. 


SUL NUMERO UNDICESIMO DI 

Rinascita 

DA OGGI IN VENDITA NELLE EDICOLE 


— Vittoria alla FIAT, di P. Togliatti 

— La sfida di Valletta 

— Lo « stato di necessità » della naziona¬ 
lizzazione 

— Programmazione in Umbria 

— Il « Piano stralcio » della scuola 

— 11 Club dei « 3 P » 

— Legislazione familiare in URSS 

— II sud-est asiatico 

— « Rivolta » contro Ben Gurion 

— 1 giovani mezzadri nella lotta per la ri¬ 
forma agraria in Toscana 


I DOCUMENTI INEDITI DEL 0.0. DEL 
PARTITO BOLSCEVICO NEL MARZ01017 

/ bolsceuichi fanno appello al proleta¬ 
riato internazionale per la cessazione 
della guerra . 


PARIGI, 14. 

Una gigantesca parata mi¬ 
litare sui Campi Elisi, spari 
d| mortaletti, balli popolari 
nelle strade e paurosi con¬ 
certi di clacson hanno salu¬ 
tato oggi a Parigi il primo 
«quattordici luglio» di pa¬ 
ce dal 1039. L’entusiasmo 
era tale che neppure ripe¬ 
tuti e violenti scrosci di 
pioggia sono riusciti n raf¬ 
freddarlo. Decine di migliaia 
di persone hanno festeggiato 
cosi la fine deH’incubo alge¬ 
rino. 

Altra atmosfera ad Algeri 
e ad Orano, dove la festa 
nazionale francese è stata, 
per la prima volta « un gior¬ 
no come un nitro ». Gli or¬ 
gani dell' Algeria indipen¬ 
dente avevano concesso ai 
funzionari di nazionalità 
francese di astenersi dal la¬ 
voro e I negozi dei francesi 
erano chiusi. Ma la situa¬ 
zione che il colonialismo ha 
lasciato in eredità al giova¬ 
nissimo Stato 6 grave e i 
nostalgici del vecchio stato 
di cose non nascondono il 
loro proposito di speculare 
sulle difficoltà dei dirigenti 
arabi. L’esodo promosso dnl- 
l’OAS nei giorni immedia¬ 
tamente precedenti l’indi- 
pendenza continua, anche se 
su scala minore, e migliaia 
di lavoratori arabi sono co¬ 
stretti alla disoccupazioni» 

II dissidio che si protrae 
tra Ben Khedda e i ministri 
del CPRA da una parte e 
Ben Bella e lo stato mag¬ 
giore deU’ALN aggrava la 
situazione. Stamane, la visi¬ 
ta che i primi avrebbero do¬ 
vuto compiere a Costantina 
ò stala definitivamente rin¬ 
viata. Si attende la riunione 
dei capì delle «wilaya» (le sei 
regioni politico-militari del¬ 
la resistenza), dalla quale 
dovrebbe uscire un chiari¬ 
mento per quanto riguarda 
In rivendicazione avanzata 
da Ben Bella e dai suoi ami¬ 
ci: quella della riconvoca¬ 
zione del Consiglio nazio¬ 
nale della rivoluzione. 

Sempre a questo proposi¬ 
to, Bumengel che viene con¬ 
siderato il consigliere poli¬ 
tico di Ben Bella, avrebbe 
dichiarato secondo il corri¬ 
spondente in Algeria della 
agenzia Mcn elle « se il 
GPRA persiste nel suo rifiu¬ 
to di applicare le decisioni 
def CNRA, il consiglio delle 
« wilaya » chiederà ni CNRA 
dj formare un nuovo gover¬ 
no che possa fedelmente ap¬ 
plicare la volontà del popolo 
algerino rappresentato dal 
consiglio nazionale della ri¬ 
voluzione ». In altre parole, 
esiste la minaccia che si for¬ 
mino due governi in Algeria. 

Ad Algeri «tono giunti og¬ 
gi due diplomatici sovietici, 
Serghei Kaverin e Andrei 
Zelenin, incaricati di costi¬ 
tuire la primo missione di¬ 
plomatica sovietica in Alge. 
ria. U consolato sovietico ad 
Algeri era stato chiuso dal 
governo francese ne| 1048. I 
due inviati del ministero de¬ 
gli esteri sovietico sono dun¬ 
que i primi diplomatici del¬ 
la URSS che si stabiliscano 
in Algeria dopo quattordici 
anni. 

Ieri sera, ad Algeri, il mi¬ 
nistro delle informazioni del 
GPRA. ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa nel corso 
della quale ha espresso la 
solidarietà del GPRA con le 
rivendicazioni concernenti la 
Palestina araba, occupata da 
Israele. Yazid ha tuttavia 
sottolineato che le sue di¬ 
chiarazioni s i riferivano uni. 
camente a Israele, e non 
avevano alcun senso ostile 
agli ebrei che vivono in Al¬ 
geria, verso | quali, come 
verso qualsiasi altra comu¬ 
nità. gli algerini nutrono 
sentimenti amichevoli. « Ci 
sono molti ebrei nelle file del 
FLN e dell’ALN — ha detto 
Yazid — e molti ebrei po¬ 
trebbero occupare domani 
post; di responsabilità nello 
stesso governo». 



vo. Bisogna ora che in ogni 
paese ogni organizzazione 
trovi i mezzi più appropriati 
— per proseguire ciò che noi 

abbiamo cominciato ». 
m Va notato che l’appello, 

| M messo ai voti, ò stato appro- 

A l vato all’unanimità dai 2800 

flj|M delegati meno due (un te- 

^^M desco e il quaquero ameri- 

cane) cito hanno votato con¬ 
tro e 7 astenuti. Per contro, 
come era negli impegni del 

0 congresso, sono state lette e 
passate a verbale tutte le ag¬ 
giunte che gruppi di delegati 
hanno pensato di indirizzare 
alla presidenza. 

, # Tra queste segnaliamo i 

Negativo atteggia- 

. ■ i. « i verman e da numerosi mem- 

metlfO d6Qll Stufi Ini delle delegazioni inglese 

e americana. I due punti so- 

IImi4i cui flìffinnn no: D le potenze atomiche 
Unlll SUI Uisarmo dell’est e dell’ovest debbono 

rinunciare agli esperimenti 
WASHINGTON, 14. atom , ici «"£ 1 ? unUaterai- 
Fonti americane solita- "jente. 2) Gli Stati Uniti 
mente bene informate han- bloccano il disarmo tmponen- 
no diffuso la notizia clic gli do ‘j. c . ondl / lone t un s:s to- 
Stati Uniti effettuerebbero, d ' ispezioni nel quale la 
probabilmente mercoledì, *-JRSS ravvisa un pericolo di 
una nuova esplosione cosmi- spionaggio, mentre l’Unione 
ca nel polipolio di tiro del- Sovietica ritarda l’accordo 
l’isola Johnston. Secondo le esigendo che ogni ispezione 
stesse fonti la esplosione av- sia differita fino al disarmo 
verrebbe ad una (piota di generale e completo. 
circa 500 miplia, e cioè 100 Queste osservazioni ag- 
miplia circa più in alto della giuntive non hanno però ìm- 
prveedente. Oppi, intanto, pedito ai loro firmatari di 
essi hanno fatto esplodere votare l’appello ai popoli del 
un ordigno nucleare almo- mondo, sicché si può dire che 
sferico nel Ne vada. il Congresso ha raggiunto 

Alla lare di questi fatti stasera un’unità, che la va-; 
perfettamente ipocrita ap- rietà di opinioni presenti non 
pare il tentativo di dimi- permetteva certo di sperare 
nuire la responsabilità depli all’inizio dei lavori. 

Stati Uniti nella ripresa del- Possiamo dire che non è 
la corsa alle esplosioni com - stato un lavoro né facile ne 
piato nella nota dell’ll semplice e che. al di fuori dei 

ed alla quale il governo del- risultati pratici, é servito 
l’Unione sovietica ha rispn- a rompere certi schematismi 
sto ieri con la energia dova- end aprire un imponente dia¬ 
lo e con la necessaria docn- lago fra forze politiche e 
montazionc. Gli americani, ideologiche estremamente di¬ 
in effetti, per nulla prcoccu- verse. In questo senso i mem- 
pati dalla straordinaria on- bri della delegazione italin- 
ilata di proteste che si leva na hanno dato un considere- 
da tutto il mondo, mandano volo esempio: riunitisi per di- 
avanti la loro serie di espio - scutere il documento di ap- 
sinni pollo ai popoli, essi lo hanno 

C’è inoltre da rilevare che affrontato in un’ampia di- 
in esplosione cosmica uvver- scussione durante la quale, 
rn in comcidcnza con la » ) . ur attraverso critiche di vn- 
... , . no tipo clic riflettevano la 

ripresa della conferenza dei personalità dei movimenti di 

diciottn sul disarmo che pacc italiani presenti a Mo- 
tomerà a riunirsi « Gì ne- sca. è stata raggiunta la com¬ 
pra lunedi dopo un inter- pietà unanimità delle opinio- 
vallo della durata di un me- ni e il riconoscimento del do¬ 
se. E‘ facile prevedere quale cumento stesso come una ra¬ 
sarli l’effetto della esplosione l' dn piattaforma di azione co- 
amcricann sulla trattativa: nn,nc P° r d fuh'ro. 
essa dimostrerà nel modo più U inon dinle aper- 

, rr ,e Q „a,e peso Wa- ^ÌmSJTc ‘ ri “"„ “ 


PARIGI — I tradizionali balli del 14 luglio sono stati 
quest’anno piti festosi del solito. Infatti la Francia ita 
celebrato il ritorno della pace in Algeria e la fine delle 
guerre coloniali che hanno tenuto impegnato il paese 
dai 1043. Anche Daniela Rocca, a Parigi per impegni di 
lavoro, si è associata ai francesi, esibendosi in frenetici 
twist, come si vede nella tclcfoto. 


Spagna 


Franco 

europeista» 


MADRID, 14 

Il governo fascista spa¬ 
gnolo, dopo il rimpasto ope¬ 
rato nei giorni scorsi nel ten¬ 
tativo di darsi una vernice 
di rispettabilità, ha compiuto 
ieri sera un nuovo passo in 
questa direzione. In un lungo 
comunicato consegnato ai 
giornalisti da un sorridente 
ministro delle informazioni, 
esso elenca infatti una serie 
di princìpi generali, quanto 
mai vaghi, elaborati dal Con¬ 
siglio dei ministri 

In questo comunicato, nel 
quale il governo fascista di¬ 
chiara di riaffermare « la 
propria vocazione europea » 
e di essere «disposto a par¬ 
tecipare sempre più attiva¬ 
mente al processo di eoo tic- 
razione e di coesione politica 
in atto in Europa », si affer¬ 
mano fra gli altri i seguenti 
punti: 

1) il nuovo governo in¬ 
tende dedicare la sua atten¬ 
zione al benessere sociale ed 
al progresso, « nel quadro 
della dottrina sociale della 
Chiesa, contenuta nella re¬ 
cente enciclica di Papa Gio¬ 


vanni XXIII, la Matcr et 
Magistra »; 

2) verrà accelerato il rit¬ 
mo delle « riforme struttu¬ 
rali agrarie >; 

3) il governo si impegna 
«sul suo onore» ad assicu¬ 
rare « la formazione morale 
ed intellettuale dì tutti gli 
spagnoli »; 

4) le forze armate ver¬ 
ranno modernizzate per con¬ 
tribuire alla « difesa del 
mondo libero »: 

E’ opinione generale che. 
con questo nuovo passo, il 
governo Caffeista spagnolo 
cerchi, attraverso misure che 
non toccnno^ia sostanza dei 
regime, di assicurarsi l'ap¬ 
poggio di certe forze che vi¬ 
vono ai margini del regime 
o praticano una blanda op¬ 
posizione e di assorbirle. Al¬ 
l'estero, poli i vaghi impe¬ 
gni dei comunicato dovreb¬ 
bero servire a fornire una 
immagine del regime meno 
repellente di quella nota fi¬ 
nora aU’opinione pubblica 
mondiale e creare così le 
premesse per una «associa¬ 
zione della Spagna al M.KC. 


shinpton annetta alla confa _ ra ^ c n futur0 . 
rema c quale interesse i cir¬ 
coli dirigenti americani ab- _ 

binno per un accordo di di- 

5 T;.. BIRBONI PH 

spaziale, la responsabilità per 

le scarse speranze di ini sue- del 14 luglio 196 

cesso a Ginevra ricade com- - 

plctamcntc stigli Stati Uniti. Bari 5 44 51 

Oggi, infatti, dopo che uqen- CaRlimi 19 il 26 
zie di stampa occidentali ave- » lr enze Ja 71 bj 

vano annunciato la « ccopcr- Genova ! 

.n Milano 9 68 72 I 

t(i di me «4.1 atti etcì ^ %» »» ti 

il tiare a distanza le esplosioni - n 

- "r : ‘ ■!‘"vr Roma S 25 3 

esistenza s, basa il rifiuto Torjno 82 48 5 

sovietico ih accettare i con- Venezia 2 69 27 
trolli internazionali — tracn- N ap0 R ( 2» estratto) 
dune motivi di ottimismo sul- Roma (2 a estratto) 
la possibilità di un accordo 
sulla cessazione degli esperi¬ 
menti nucleari, il presidente 
Kennedy ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale 
riafferma un'altra volta la 
nota posizione americana sul 
controllo. Nel documento, clic 
vuole essere una risposta in¬ 
diretta alla dichiarazione so¬ 
vietica, si chiede all’URSS di 
associarsi alte proposte occi¬ 
dentali sul disarmo. 

Se gli americani si presen¬ 
teranno a Ginevra con una 
tale piattaforma non c'è dav¬ 
vero da farsi illusioni sul ru 
i sultato della riunione. A me¬ 
no che i paesi neutrali non 
esercitino una pressione tale 
da costringere i negoziatori 
statunitensi a rivedere le lo¬ 
ro posizioni. 

Tanto più comprensibile, 
dunque, rista nel quadro 
complessivo, appare la presa 
di posizione sovietica di ieri 
[ sugli esperimenti nucleari. 

, Tre elementi, come si ricava 
, da una attenta lettura, cmer- 
I gono dal documento: 1) una 
precisa analisi delle respon¬ 
sabilità americane per la as¬ 
senza di un accordo di mo¬ 
ratoria atomica: 2) uno so- lamento 9 . e «uè su< 

tenne riaffermazione della in Italia - Telefoni 

buona disposizione sorictica f 2 -*** *** 
a firmare tale accordo sulla berciale; Cinema 
base ridile proposte prescn- Domenicale L. 25C 
1 tate a Ginevra; 3) un monito osca *- . M0: 

’ rimiro a non farsi illusioni iW+ 

sulla disposizione sorictica cd nanxfart* Banche 
i accettare con indifferenza Letali L. S5C 

‘ una accentuazione della cor- 
■ sa americana al riarmo a!o- 
. mico. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


del 14 luglio 1962 


5 44 51 4 11 
19 11 26 77 5 
13 71 63 73 69 
84 44 10 45 22 
9 68 72 57 85 
15 85 13 82 24 
60 41 50 83 63 
74 49 78 67 73 
82 48 5 32 40 
2 69 27 68 73 
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lotta contrattuale dei metallurgici. Si è arrivati a 
presentare la politica discriminatoria operante al¬ 
l’interno della FIAT^ come qualche cosa che è estra¬ 
nea a una vera e propria linea politica. Ma che cosa 
vi è di vero in tutto questo? Nulla, assolutamente 
nulla. Si tratta, per la FIAT, dell’attuazione di una 
politica dichiaratamente discriminatoria, giustifica¬ 
ta e sostenuta in termini esplicitamente politici, 
che non è particolare della FIAT ma che ha nella 
FIAT una punta avanzata. Il carattere antidemocra¬ 
tico e l’obbiettivo scissionista di tale politica non 
perdono nulla del loro vigore, delle loro insidie e dei 
loro pericoli per il movimento sindacale e per tutti i 
lavoratori neanche se si ammantano dell’appoggio 
dato alla politica di «centro-sinistra». La politica 
sindacale discriminatoria non è un affare privato tra 
la FIAT e la FIOM di Torino, tra alcune altre aziende 
e la CGIL, ma un problema che investe gli sviluppi 
e le prospettive dell’unità e della democrazia sinda¬ 
cale, della solidarietà operaia, gli sviluppi e le 
prospettive della democrazia italiana e pertanto 
interessa tutte le forze sindacali e democratiche 
del paese. 

Lo SVOLGIMENTO della situazione politica e 
sindacale mette ogni giorno di più in luce che l’av¬ 
venire democratico del paese ed il suo progresso eco- 
nomico-sociale dipendono in modo decisivo proprio 
dalla solidarietà fra i lavoratori e dalla attuazione 
di una effettiva democrazia sindacale. Il giuoco della 
destra economica e politica è molto chiaro: la sua 
lotta per un ritorno al passato, per svuotare la vita 
democratica di ogni contenuto sociale, per privare 
le forze del lavoro di ogni funzione dirigente nella 
vita nazionale, per consolidare ed estendere il potere 
dei monopoli, è serrata e pericolosa. In nome della 
libertà di lavoro si è arrivati proprio in questi giorni 
a negare e mortificare il grande valore democratico 
nazionale della conquista del diritto di sciopero alla 
FIAT, si è arrivati ad ignorare quasi un decennio di 
arbitri, di prepotenze e di corruzioni padronali che 
hanno soffocato all’interno della FIAT ogni espres¬ 
sione di libertà e di vita democratica, si è esaltato 
l’intervento armato o l’uso delle armi da fuoco della 
polizia nelle manifestazioni operaie, e si è identifica¬ 
to apertamente l’interesse del padronato con quello 
dello Stato. Si è operato così per ottenere una frattu¬ 
ra fra Stato e lavoratori che, qualora fosse realizzata, 
sarebbe fatale per lo sviluppo della democrazia ita¬ 
liana. Non è certo la posizione « illuminata » ma so¬ 
stanzialmente conservatrice, e all’occorrenza reazio¬ 
naria, di certi gruppi padronali che modifica le linee 
generali della politica del grande padronato e non 
è certo con cedimenti nei confronti degli obbiettivi 
di questi gruppi che si favorisce lo sviluppo della 
democrazia sindacale. 

Il ruolo crescente che una politica di solidarietà 
fra i lavoratori e l’attuazione di lina democrazia sin¬ 
dacale devono giocare oggi in questa situazione è in¬ 
discutibile. Occorre però rendersi conto che nulla si 
costruisce di solido e di permanente in questo senso 
senza la grande forza unitaria e democratica della 
CGIL e dei milioni di lavoratori che essa rappresen¬ 
ta. Occorre rendersi conto che la persistenza di orien¬ 
tamenti favorevoli alla discriminazione sindacale ò 
in aperta contraddizione con la costruzione di una 
società effettivamente democratica, con certi impe¬ 
gni democratici di governo riguardanti l’esercizio dei 
diritti sindacali ed il riconoscimento di nuove fun¬ 
zioni al movimento sindacale, e perfino con quanto 
è già stato realizzato a livello governativo, in questi 
ultimi tempi, con gli incontri triangolari e con quelli 
riguardanti la politica di programmazione eco¬ 
nomica. 

N OI CONDIVIDIAMO tutti i giudizi espressi in 
questi ultimi tempi in senso favorevole ad un rie¬ 
same positivo dei rapporti fra le varie organizzazioni 
sindacali e in modo particolare tra la CGIL, la 
CISL e la UIL. Crediamo fermamente che vi sia oggi 
una situazione favorevole allo sviluppo di un nuovo 
tipo di rapporti, più disteso e più unitario fra le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei lavoratori e pensiamo 
anzi che tale sviluppo possa e debba esprimersi in 
una unità di azione e di contrattazione più coerente 
e più sistematica, che sia fulcro essenziale della de¬ 
mocrazia sindacale, strumento fondamentale del pro¬ 
gresso economico, sociale e democratico del paese. 

L’autonomia proerammatica e la libertà delle scel¬ 
te sindacali di ogni organizzazione sono fuori discus¬ 
sione perchè l’unità di azione che non è unità organi¬ 
ca (anche se la prepara) implica precisamente auto¬ 
nomia di programmi e di scelte sindacali per ciascu¬ 
na organizzazione. Essa implica tuttavia, nello stesso 
tempo, ricerca di quella unità di intenti e di forze 
che è possibile e necessaria allo sviluppo del potere 
contrattuale e delle funzioni democratiche del sinda¬ 
cato. E’ chiaro che per noi democrazìa sindacale si¬ 
gnifica innanzi tutto facoltà e possibilità di un reale 
e profondo rapporto diretto fra i sindacati e i lavo¬ 
ratori. aH’interno e all’esterno delle aziende. E’ chia¬ 
ro che per noi democrazia sindacale significa innanzi 
tutto mettere i sindacati in condizione di procedere 
alla elaborazione democratica della loro politica •* 
alla fissazione concreta delle loro responsabilità di 
fronte ai lavoratori. Solo in questo modo il sinda 
cato può diventare un costruttore attivo della de¬ 
mocrazia italiana. 

Un dialogo interessante sui temi della unità sin¬ 
dacale stava per essere avviato fra le varie organiz¬ 
zazioni sindacali proprio alla vigilia dei fatti di To¬ 
rino. Noi non volevamo e non vogliamo interrom¬ 
pere questa iniziativa. I fatti di Torino devono anzi, 
secondo noi incoraggiarla. E noi siamo pronti in 
questo campo a tutti gli impegni necessari, coeren¬ 
temente con tutta la nostra politica di unità. 





























